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Referendum, ieri una frenetica giornata di incontri e di colloqui 

Oggi la trattativa al bivio 
Aperto dibattito 
sulla proposta 
unitaria Cgil 

II ministro De Michelis parla prima con gli imprenditori e poi ^ ^ ^ ^ ^ 
con i sindacati - Le reazioni alla relazione di Luigi Lucchini TuciSno "ma 

ROMA — Una giornata frenetica di contatti 
e di segnali, ieri, cominciata nei corridoi del­
l'assemblea della Confindustria per poi dipa­
narsi in una serie di incontri più o meno se­
greti tra i tanti soggetti della trattativa in cui 
verificare le possibilità di superare il referen­
dum con una vera riforma del salario e della 
contrattazione. Oggi si scoprono le carte. Dal 
ministero del Lavoro sono partite le convo­
cazioni ufficiali: alle 16 per la Confindutria e 
le associazioni imprenditoriali pubbliche, al­
le 18,30 per i sindacati. Tavoli separati, quin­
di, per l'avvio di un negoziato destinato co­
munque a risolversi in breve tempo. .Se do­
mani sera non ci saranno tutte le condizioni 
per andare avanti, allora sarà inutile insiste­
re», ha detto Gianni De Michelis. 

Il ministro è stato visto discutere vivace­
mente con numerosi dirigenti confindustria­
li subito dopo la relazione di Luigi Lucchini 
all'assemblea. Ma non deve aver ricevuto 
molti affidamenti, soprattutto sulla questio­
ne controversa del pagamento dei 2 punti di 
contingenza maturati con ì decimali, visto 
che ai giornalisti si è poi presentato con una 
posizione per cosi dire salomonica: «I deci­
mali sono come 14 punti, un contenzioso pre­
gresso che va risolto nel quadro dell'accor­
do». Sono proprio ambiguità del genere a ge­
nerare confusione e dubbi su una positiva 
prospettiva del negoziato che sta per aprirsi. 

La sola, vera novità della vigilia è venuta 
dalla proposta unitaria delia Cgil che ieri La­
ma, Trentin e Pizzinato hanno illustrato alla 
segreteria del Pei. L'iniziativa della maggio­
re confederazione non a caso ha attirato ge­
nerali commenti di apprezzamento e di at­
tenzione: gli stessi rilievi critici attengono 
più i suoi aspetti quantitativi che la sua qua­
lità. Anche da parte di Lucchini e degli altri 
esponenti del vertice confindustriale. «Quello 
della Cgil è uno sforzo apprezzabile. Bisogna 
ora verificarne la congruità rispetto al costo 
e la qualità per il merito e.la professionalità». 
ha detto il presidente. «E un passo avanti, 
anche se così la Cgil lascia poco spazio ai 
contratti*, ha aggiunto il suo vice, Carlo Pa-

trucco. Perché, allora, non se ne è fatto ac­
cenno. neppure a braccio, nella relazione 
pubblica? E cosa significa il pessimismo dif­
fuso dal presidente e dall'amministratore de­
legato della Fiat? 

Gianni Agnelli è stato l'unico a non aver 
visto «molto di nuovo» nella proposta della 
Cgil e a presentare la disdetta della scala mo­
bile come «conseguenza inevitabile». «Arriva­
re a un accordo mi pare difficile», ha detto in 
sintonia con Cesare Romiti, il quale di suo ha 
aggiunto l'elemento di «divisione» tra le tre 
confederazioni sindacali. Dell'assenza di una 
proposta unitaria del sindacato ha parlato 
con accenti «pessimistici» anche Patrucco, 
ma questi almeno ha riconosciuto che «se c'è 
voglia di lavorare in queste ore e in queste 
notti un grande sforzo dì volontà può ancora 
risultare decisivo». 

Il punto, allora, è da quale parte il pendolo 
confindustriale sarà al momento del nego­
ziato. Proprio l'oscillazione di ieri spiega lo 
scetticismo dei commenti sindacali. Per Gia­
cinto Militello, della Cgil, «Luccini ha pro­
nunciato parole di circostanza, anche pesan­
ti, sulla divisione dei sindacati e sulla neces­
sità di evitare il referendum, ma poi ha riba­
dito le posizioni della sua organizzazione che 
finora hanno impedito il dialogo». Questo 
nonostante l'oggettivo ridimensionamento 
dell'enfatizzazione sul costo del lavoro. Otta­
viano Del Turco si è rivolto direttamente ad 
Agnelli augurandosi che «la volontà sia non 
solo nostra ma anche di tutto il gruppo diri­
gente della Confindustria». Una sottolinea­
tura propria di altre dichiarazioni (di Fausto 
Vigevani della Cgil, di Pietro Merli Brandini, 
della Cisl, e dell'intera delegazione Uil) che 
nel raccogliere i labili segnali di apertura ne 
hanno però denunciato la contraddizione 
con la teorizzazione di una concezione subal­
terna del sindacato. 

Al ministero del Lavoro, oggi, si gioca an­
che questa partita politica. Tra i contatti pro­
pedeutici della vigilia è da registrare quello 
che De Michelis ha avuto con alcuni dirigen­
ti sindacali (ma non con Luciano Lama) in 

Gianni De Michelis 

una sede distaccata della Cisl. Subito dopo si 
è scatenata una ridda di voci su una media­
zione del ministro che questi, però, si è preci­
pitato a smentire. Si è parlato di un salario 
minimo da indicizzare al 100% di 680 mila 
lire, ma questa è la vecchia proposta Cisl e 
costituisce, in ogni caso, la cifra al di sotto 
della quale non è possibile andare oggettiva­
mente (è di poco superiore all'attuale scala 
mobile in busta paga).se la soluzione deve 
evitare il referendum. È emersa, poi, la que­
stione della indicizzazione (proposta dalla 
Cgil al 25%) del resto delle retribuzioni con­
trattuali che la Cisl ha finora bocciato. De 
Michelis pare abbia chiesto alla Cisl di acce­
dere a questo strumento di valorizzazione 
della professionalità. Ma proprio in ambienti 
Cisl si è poi sottolineato che il problema è 
tutto aperto. 

Nei commenti alla proposta della Cgil, vi­
ceversa, proprio la coerenza tra l'equità fi­
scale, la difesa dei redditi più bassi, la diffe­
renziazione dei valori dell'indicizzazione e 
un costo più basso della riforma è stata valu­
tata positivamente. Ieri si è pronunciata an-

Pierre Camiti 

che la segreteria della Fiom, rilevando unita­
riamente che la proposta «di assoggettare a 
un nuovo regime di indicizzazione le retribu­
zioni nelle quali siano stati reintegrati i 4 
punti» può rimuovere «la causa del referen­
dum». Da parte sua Del Turco ha sostenuto 
che «a questo punto non dobbiamo più inven­
tare nulla, ma solo trattare». 

Ora, è stato riconosciuto, è possibile una 
trattativa chiara sulla complessiva struttura 
del salario e della contrattazione. Se mai una 
forzatura c'è stata è nel bilanciamento di 
queste prese di posizione con analoghi pro­
nunciamenti riferiti agli Industriali. Il segre­
tario del Pri, Giovanni Spadolini, è andato 
nella sala stampa della Confindustria per 
battere direttamente a macchina la sua di­
chiarazione sugli «elementi incoraggianti» 
esistenti per evitare il referendum. Poi, però, 
ha fatto riferimento alla disdetta della scala 
mobile compiacendosi che sia stata presen­
tata da Lucchini come «una conseguenza» in 
mancanza d'accordo (»Non sempre in passa­
to questo strumento fu usato nello stesso 
modo», ha aggiunto con una personale rivin­
cita riferita alla precedente sua presidenza 
del Consiglio). Molto più distaccato è stato 
Arnaldo Forlani. Mentre il ministro del Bi­
lancio, Romita, è sembrato avere un accenno 
autocritico quando ha parlato dell'esigenza 
di «rompere questa sorta di Incantesimo del­
l'immobilismo». Per il resto un coro (da cui 
solo alcuni socialisti hanno preso le distanze) 
sulla modernità del pensiero confindustriale. 
Di diverso avviso la Cispel, il cui presidente, 
Armando Sarti, ha denunciato l'atteggia­
mento ideologico, da «infallibile» in politica e 
nel sociale, assunto dalla Confindustria. • 

Giudizio «critico e assai preoccupato» da 
parte del Pei. Gianfranco Borghini, della di­
rezione. ha rilevato come «il compiacimento 
per il risultato elettorale del 12 maggio si è 
tradotto nel discorso di Lucchini in un pe­
rentorio invito al governo affinché rompa gli 
indugi e imbocchi con decisione e coerenza la 
via di una politica economica e sociale di 
stampo "reaganiano"». 

Pasquale Cascelta 

Vengono a galla soltanto adesso le amare verità sullo stato di salute dell'economia italiana 

Allarme su inflazione e deficit 
Mentre la produzione è sotto il livello 1980 

Goria chiede alla assemblea della Confìndustrìa «significative rinunce» a chi ha già un lavoro e benefìcia della spesa pubblica 
Raddoppiato il defìcit estero - Timori di una stretta monetaria - La Banca d'Italia chiede più autonomia per difendere la lira 

ROMA — Passata l'euforia 
elettoralistica, vengono 
fuori amare verità sullo 
stato di salute dell'econo­
mia italiana. Altro che 
«nuovo miracolo», la pro­
duzione industriale oggi 
non ha ancora raggiunto i 
livelli di cinque anni fa. 
Nel quarto trimestre del 
1984, anzi, era ben 5 punti 
sotto il 1980. Secondo l'I­
seo, agli inizi del 1985 sa­
rebbe addirittura 6-7 punti 
inferiore allo stesso perio­
do del 1980. Intanto, l'in­
flazione è più attorno al 9 
che all'8%. Ad aprile il co­
sto della vita è salito 
dell'8,8% e da novembre in 
qua sembra bloccata su 
questa base. L'indice della 
scala mobile è aumentato 
ancora di più (9,2%) per 
l'esaurirsi di provvedi­
menti che avevano inciso 
molto più sugli indicatori 
statistici legati alla contin­
genza che non sul livello 
vero dei prezzi. Cosi — co­
me ha avvertito Lucchini 
all'assemblea della Con­
fìndustrìa — si sono con­
sumati in questi primi 4 
mesi tutti i margini dispo­

nibili per centrare l'obiet­
tivo del 7%. 

Ma altre ombre s'adden­
sano sul futuro. La bilan­
cia commerciale mostra 
un deficit con l'estero nel 
primo trimestre pari a 
8.229 miliardi, il doppio ri­
spetto al primo trimestre 
dello scorso anno. Nem­
meno l'interscambio di 
servizi o di capitali miglio­
ra molto la situazione, per­
ché, secondo le stime, il 
saldo globale si chiude in 
passivo per 4.562 miliardi. 
Nonostante la lira si sia 
leggermente svalutata sul 
marco, in questi mesi i 
prodotti italiani - hanno 
perduto un 2-3% di com­
petitività rispetto a quelli 
tedeschi (sono ancora va­
lutazioni della Confindu­
stria). L'aumento della do­
manda interna verificatosi 
nella seconda metà dello 
scorso anno è stato soddi­
sfatto con merci importate 
dall'estero, non solo pro­
dotti finiti, ma anche di 
beni di investimento. Gli 
indutriali sentono già odo­
re di «stretta* monetaria. 

La finanza pubblica è 

anch'essa fonte di nuovi 
allarmi. Goria, ieri, par­
lando all'assemblea con­
findustriale, ha ribadito 
che «comunque» vanno ri­
spettati gli obiettivi della 
finanziaria rispetto ai qua­
li mancano dai 4 mila mi­
liardi (se ha ragione Visen-
tini il quale ha calcolato le 
minori entrate rispetto 
agli obiettivi della finan­
ziaria) ai 10 mila miliardi 
se hanno ragione altri os­
servatori. Quel «comun­
que», prelude a nuovi prov­
vedimenti. Ma il ministro 
delle Finanze ha già messo 
le mani avanti: non è di­
sposto ad aumentare le 
tasse. Anzi, semmai c'è da 
prendere in considerazio­
ne il recupero del fiscal 
drag che dovrebbe costare 
almeno 2-3 mila miliardi. 
Dell'idea che non si debba 
più sommare alle imposte 
ufficiali anche l'imposta 
surrettizia derivata dal­
l'inflazione è la stessa Ban­
ca d'Italia. Dunque, occor­
re agire sulle spese. Come e 
su quali. 

Il ministro del Tesoro ha 

presentato ieri la «filoso­
fia» del suo programma 
sulla finanza pubblica che 
doveva vedere la luce già la 
scorsa settimana. Occorre 
«indurre — dice Goria — a 
rinunce significative 
quanti la spesa pubblica la 
ricevono e quanti il lavoro 
già l'hanno trovato». In 
che modo? Si annunciano 
alcune «grandi operazioni 
che rimettono in discus­
sione i meccanismi con i 
quali lo Stato risponde a 
diffuse eigenze politiche e 
sociali». Innanzitutto, ri­
stabilire una relazione di­
retta tra prestazione che si 
riceve e contributo che si 
paga. Inoltre, l'area dei 
•protetti» — come la chia­
ma il ministro — va ridi­
mensionata secondo un 
criterio inversamente pro­
porzionale al reddito. In 
terzo luogo, i servizi pub­
blici non possono più esse­
re venduti sotto costo (fuor 
di eufemismo, significa 
aumenti delle tariffe per 
luce, telefoni, gas, acqua, 
trasporti). Un'altra «gran­
de operazione» è «ricondur­

re sotto il governo della po­
litica i molti automatismi 
che, di fatto, determinano 
oggi la spesa*. 

La Banca d'Italia, la 
quale fra dieci giorni lan­
cerà il suo messaggio sullo 
stato economico della na­
zione, vede con preoccupa­
zione avvicinarsi il mo­
mento in cui il debito dello 
Stato raggiungerà il 100% 
del prodotto nazionale lor­
do. L'aggancio avverrà fra 
pochi mesi, nel 1986, quan­
do le due entità avranno 
raggiunto i 700 mila mi­
liardi. Infatti, la legge fi­
nanziaria non ha certo fer­
mato la spirale del debito. 
Cosa significa in pratica 
tutto ciò? Che è sempre più 
difficile finanziare il fabbi­
sogno dello Stato. Ci sono 
due modi per farlo: o stam­
pare più moneta o emette­
re più titoli sul mercato. In 
questo secondo caso i tassi 
di interesse restano alti, 
superiori all'inflazione, ciò 
provoca un gonfiamento 
automatico del debito per 
l'aumento delle spese per 
interessi e un costo del de­

naro che non favorisce la 
produzione. La prima stra­
da, invece, è sbarrata. La 
Banca d'Italia, anzi, vuole 
che lo steccato sia sempre 
più alto e invalicabile. È 
stata avanzata al suo in­
terno l'ipotesi — illustrata 
nei giorni scorsi da Rainer 
Masera capo del servizio 
studi — di chiedere una 
modifica costituzionale 
che affidi alla banca cen­
trale la responsabilità di 
assicurare la stabilità della 
moneta. Ciò significa che il 
«divorzio» con il Tesoro do­
vrebbe essere sancito dalla 
Costituzione. Parlamento 
e governo dovranno prov­
vedere alle esigenze finan­
ziarie dello Stato da soli, 
con nuove tasse o con il ri­
corso diretto al mercato. 
La politica monetaria vi­
vrebbe in una sfera netta­
mente separata dalla poli­
tica di bilancio. La propo^-
sta farà discutere e non è 
attuabile in tempi brevi. Il 
sasso, comunque, è lancia­
to. 

Stefano Cingolani 

Come farà oggi il direttore de 
«La Stampai a motivare le ram­
pogne del padrone-Avwcato 
nei confronti della proposta 
Cgil? Lo chiediamo perché ab-
biamo letto ieri sul foglio tori-
nese questo titolo: •Taglio della 
scala mobile, altra proposta 
Cgil: Ma se la Cgil sa solo prò-
porre altri tagli alla scala mobi­
le perché l'Avvocato non allar­
ga il viso ad un sorriso compia­
ciuto? Misteri Ma «La Stam­
pa* non è sola in questo tipo di 
informazione, fatta solo perau-
to-compiacersi e per fare di­
spetto agli operai cattivi e co­
munisti. Ci anche «J7 Giorno» 
che con i soldi dell'Eni (nostri, 
ndr) esplode a sette colonne; 
«La Cgil ci ripensai. Ripensa 
che cosa? Forse non intende 
più coprire con la scala mobile 
almeno le prime 750 mila lire 
della busta paga? Forse non 

Chi sogna 
una Cgil 
ormai in 
ginocchio 

vuole più una certa copertura 
anche per le fasce più alte? 
Forse non vuo/e più che nerba­
no restituiti i decimali rubac­
chiati da Lucchini? Forse non 
wole più la restituzione del 
drenaggio fiscale custodito da 
Goria? Forse non mole più che 
un eventuale accordo venga ap­
provato dai lavoratori? Do­

mande retoriche. La verità è 
che 'altri' — quelli così forsen­
natamente impegnati nell'ulti­
ma campagna elettorale nel so­
stenere che la crisi si affronta 
solo tagliando la scala mobile 
— de\x>no •ripensare*, •resti­
tuire* (vedi il capitolo fiscale, 
ndr), se mgliono evitare il refe­
rendum. Devono ad esempio 
abrogare il famoso articolo 3 
del decreto H febbraio '84 
(sennò come fanno gli organi­
smi costituzionali preposti a 
decidere che il referendum non 
ha più ragione d'essere?>. La 
Cgil ha rilanciato la sua propo­
sta, la sua sfida, la sua unità. 
con pazienza e tenacia. Ha ri­
petuto con più forza la vo/onfi 
di trattare. Questo ha turbato i 
•titolisti; quelli che sognano 
una Cgil che, annebbiata dall'e­
sito elettorale, alza le mani in 
segno di resa e dice: prendete, 
la scala mobile è vostra. 

Per le tribune alla Rai-Tv 
finalmente un primo accordo 

ROMA — La commissione di vigilanza sulla Rai 
torna oggi ad affrontare la questione delle tribu­
ne elettorali per il referendum. La seduta di oggi 
è stata preceduta da una riunione dell'ufficio di 
presidenza, svoltasi ieri sera e nel corso della 
quale è stato raggiunto finalmente un primo ac­
cordo. Sino ad ora non si è riusciti a varare il 
calendario delle tribune per le pretese dei radica­
li, sostenute dal Psi, e per l'ambiguo comporta­
mento delle altre forze di maggioranza. Dal canto 
suo il presidente della commissione, il de Signo-
rello. si è attirato durissime critiche per come ha 
gestito — anche in questa fase — i lavori della 
commissione. Sino ad ora Signorello non ha tro­
vato di meglio che ripararsi dietro il mancato 

accordo tra i gruppi parlamentari, che consentis­
se alla apposita sottocommissione di formulare 
una proposta univoca. Il dissenso — come è noto 
— riguarda la richiesta radicale di dedicare un 
terzo degli spazi alla posizione astensionista, per 
cui i sostenitori del «sì» avrebbero metà dello 
spazio riservato all'insieme dei loro oppositori. 

Da più parti, nei giorni scorsi, le presidenze di 
Camera e Senato sono state invitate a interveni­
re, considerato Io stato di paralisi in cui è stata 
precipitata la commissione. Ieri, prima della riu­
nione dell'ufficio di presidenza, si è appreso che 
il presidente della Camera, on. Nilde Jotti, ha 
discusso della questione con il sen. Signorello, 
sollecitando una decisione della commissione di 
vigilanza. 

Cassaintegrati e disoccupati a Torino 

«Quei 4 punti 
interessano 
anche a noi» 

Così in fila al collocamento 
spiegano le ragioni del «sì» 

Si sono organizzati i lavoratori sospesi dalla Fiat: «L'aver tolto 300 
mila lire ai redditi familiari più poveri è un colpo anche per noi» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Parla un giova­
ne disoccupato: «Ma chi lo ha 
detto che il recupero dei 
quattro punti di contingenza 
non ci interessa? In provin­
cia di Torino ci sono 122 mila 
disoccupati, oltre metà dei 
quali sono giovani come me, 
che non trovano impiego e 
vivono a carico di famiglie di 
lavoratori. L'aver tolto 300 
mila lire all'anno dai redditi 
familiari più poveri è stato 
un duro colpo anche per noi. 
E noi giovani senza lavoro 
non vogliamo più essere lo 
"zoccolo debole" di cui si ser­
vono ì padroni per dividere I 
lavoratori». 

Parla un cassintegrato 
della Fiat: «E ora di finirla 
con questa truffa dei sacrifi­
ci sul salario che avrebbero 
come contropartita l'occu­
pazione. Col decreto di San 
Valentino ci avevano pro­
messo 100 mila posti di lavo­
ro per i giovani e 5 mila rien­
tri di cassintegrati. Chi li ha 
visti?». Gli fa eco un cassin­
tegrato della Ceat: «Da quan­
do si è cominciato a limitare 
la scala mobile, i padroni 
hanno risparmiato una 
quantità enorme di soldi, che 
non hanno investito per 
creare nuovi posti di lavoro. 
Cosa andiamo a dire a lavo­
ratori che prendono 800 mila 
lire al mese, dopo che gli è 
stato tagliato il salario? Dì 
rinunciare ad altri soldi per 
fare i contratti di solidarie­
tà? Quanto più deboli sono i 
lavoratori nel salario, tanto 
più deboli sono le lotte, com­
prese quelle per l'occupazio-
ne». 

Interviene una disoccupa­

ta sui 40 anni: «Giornali e te­
levisione ci stanno facendo 
una testa così sui pericoli del 
referendum e sui tentativi 
per evitarlo in cambio di 
qualcosa sul fisco e sull'oc­
cupazione. Ma queste sono 
cose che ci avevano già pro­
messo in occasione dei tagli 
della scala mobile dell'83e 
dell'84, sono misure che in 
ogni caso ci sono già dovute. 
Possibile che non si veda an­
cora una campagna per il 
"sì" sugli organi dì informa­
zione?». Le rispondono dalla 
presidenza: «Avevamo invi­
tato qui tutti gli organi di in­
formazione. Sono venuti so­
lo L'Unità ed una televisione 
privata». 

Commenta un tipografo 
della Gazzetta del Popolo, in 
cassa integrazione da quan­
do è stato chiuso il giornale: 
•Combattere la campagna di 
disinformazione» è il proble­
ma principale. E un proble­
ma di democrazia. La logica 
di chi un anno fa ci poneva 
veti e ci proibiva di fare as­
semblee di lavoratori per di­
scutere il decreto di San Va­
lentino è la stessa di chi oggi 
imbavaglia i mezzi di infor­
mazione». Aggiunge un altro 
cassintegrato Fiat: «La que­
stione della democrazia l'ab­
biamo sollevata già nelle lot­
te di un anno fa e la ripropo­
niamo oggi. Noi non siamo 
contro un accordo che mi­
gliori la scala mobile. Ma di­
ciamo che qualunque accor­
do deve prima essere sotto-
ftosto alla consultazione di 
utti i lavoratori. E se non c'è 

tempo per farla, si vada al re­
ferendum». 

Sono battute colte al volo, 
in un'assemblea per la costi­
tuzione di un «Comitato per 

il sì*. Ne sono già sorti diver­
si, a Torino, di tali comitati. 
Ma questo è uno del più Im­
portanti. Lo hanno promos­
so una cinquantina dì disoc­
cupati e cassintegrati di va­
rie aziende (Fiat, Indesit, 
Ceat, Michelin, Teksid, ecc.) 
e di tutte le organizzazioni 
sindacali: proprio quei sog­
getti che una propaganda 
ipocrita vorrebbe «disinte­
ressati» al problema della 
scala mobile. A loro si sono 
subito aggregati decine di al­
tri senza-lavoro. 

Nell'appello che hanno ap­
provato e diffonderanno da­
vanti agli uffici di colloca­
mento ed alle fabbriche, di­
mostrano di avere idee chia­
re sul significato del referen­
dum: «In tale occasione — 
scrivono — "1 cittadini devo­
no esprìmere un giudizio su 
una politica economica del 
governo che sceglie di attac­
care i redditi dei lavoratori, 
per concedere miliardi alle 
ristrutturazioni industriali 
che non si traducono in inve­
stimenti per l'occupazione, 
ma vanno ad aumentare 
profitti e speculazioni finan­
ziarie». 

Idee chiare ha il Comitato 
anche sul modo di intra­
prendere subito la propa­
ganda per il- «sì»: lancio di 
una sottoscrizione per pa­
garsi spazi sui giornali e le 
Tv private; contatti «porta a 
porta» nei quartieri; una 
grande manifestazione 11 1° 
giugno, alla quale saranno 
invitate le organizzazioni 
sindacali ed 1 consigli di fab­
brica, perchè motivino le lo­
ro posizioni davanti al senza 
lavoro. 

~V, . Michele Costa 

Roma — Professori, do­
centi, magistrati. Ma an­
che giornalisti, uomini del­
lo spettacolo, artisti. Sono 
ormai più di mille gli intel­
lettuali che hanno sotto­
scritto un appello per il -si-
ai referendum sul recupero 
dei quattro punti di contin­
genza. Pubblichiamo un 
nuovo elenco di adesioni: 

Aldo Masullo, docente Uni­
versità Napoli; Tedo Mato-
nia, docente Università Ca­
tania; Gabriele Mazzacca, 
primario policlinico Napoli; 
Floriana Mazzucca, giorna­
lista Rai 3; Maria Angela Me­
lato, attrice; Antonio Melis, 
docente Università Siena; 
Maria Luisa Meoni. docente 
Università Siena; Maria 
Grazia Meriggi, ricercatrice 
Università Ferrara; Angelo 
Messina, docente Università 
Catania; Renato Migliorato, 
docente Università Messina; 
Enzo Migneco, pittore; Ro­
berto Milone, critico musica­
le; Giuseppe Mineo, ricerca­
tore Università Catania; Ire­
ne Moran, docente Universi­
tà Messina; Massimo Morisi, 
docente Università Catania; 
Vincenzo Morizio, docente 
Università Bari; Roberto 
Morrione, caporedattore 
Tgl; Antonio Motta, ricerca­
tore Università Catania; Sal­
vatore Motta, docente Uni­
versità Catania; Domenico 
Mugnolo, docente Universi­
tà Bari; Carlo Muscetta, do­
cente Università Catania; 
Sandro Nanini. docente Uni­
versità Firenze; Franco Na­
sini. giornalista; Paolo Naso, 
segretario nazionale Federa­
zione giovanile Chiesa evan­
gelica; Antonio Neiwiller. at­
tore Napoli; Mario Nigro, 
pittore; Silvano Nitti, docen­
te Università Napoli; Mario 
Nocera. economista; Ettore 
Palazzolo. ricercatore Uni­
versità Catania; Nicola Pa­
lazzolo, docente Università 
Catania; Rita Palidda, ricer­
catrice Università Catania; 
Carlo Panico, docente Uni­
versità Napoli; Maria Luisa 
Patruno, docente Università 
Bari; Vincenzo Perciavalle, 
docente Università Catania; 
Mario Persico, pittore Napo­
li; Luciana Pestalozza, diret­
trice produzione «Ricordi»; 
Gianni Petlno, decente Uni­
versità Catania; Fabio Petri, 
docente Università Siena; 
Mario Pettina, giornalista 
Rai e segretario regionale 
Associazione stampa; Felice 
Piemontese, poeta giornali­
sta; Paola Pierobon, biologa 
Napoli; Giovanni Pilato, do­
cente Università Catania; 
Tullio Pirontl. editore; Fau­
sto Pocar; prorettore Univer­
sità Milano; Teresa Poggi 
Salani, docente Università 
Siena; Daniele Pompejano, 

Intellettuali. 
centinaia di 
nuove firme 
all'appello 

ricercatore Università Mes­
sina; Folco Portinari, diri­
gente Rai Milano; Enrica 
Pozzi Paolini, direttrice Mu­
seo nazionale e sovrinten­
dente Beni archeologici Na­
poli; Graziella Priulla, do­
cente Università Catania; 
Alfio Mario Privitera. presi­
de scuola media Catania; 
Franco Providenti, sostituto 
procuratore Repubblica 
Messina; Giuseppe Pucci, 
docente Università Siena; 
Renato Pucci, docente Uni­
versità Catania; Teresa Pu-
gliatli, docente Università 
Messina; Giovanni Raffaele, 
ricercatore Università Mes­
sina; Fabrizia Raimondino, 
scrittrice; Antonino Recupe­
ro, docente Università Mes­
sina; Giuseppe Restifo, do­
cente Università Messina; 
Paolo Ricci, scrittore; Ro­
berto Rinaldi, economista; 
Gioia Rispoli. docente Uni­
versità Napoli; Romano Ro­
mani, docente Università 
Siena; Enzo Romano, preto­
re del lavoro Messina; Vitto­
rio Ruggiero; docente Uni­
versità Catania; Maria Lau­
ra Ruiz, docente Università 
Siena; Francesca Sammata-
no, docente Università Cata­
nia; Stefano Satta Flores, at­
tore; Mario Santangelo, pri­
mario Policlinico II Napoli; 
Maria Luisa Santella, attri­
ce; Mario Santella, attore; 
Giancarlo Savino, docente 
Università Siena; Luciano 
Scateni, giornalista Rai Na­
poli; Giovanna ScianaUco, 
docente Università Bari; 
Rocco Sciara, funzionario 
amministrativo Università 
Catania; Fernando Schlrosi, 
docente Università Bari; Fa­
bio Sforzi, ricercatore Irpet 
Firenze; Leonardo Sebastio, 
docente Università Bari; Or­
nella Sepe, medico Napoli; 
Alberto Severi, condirettore 
Grl; Giorgio Seveso, pittore; 
Amadla Signorelli, docente 
Università Napoli; Pietro Si­
gnorello, ricercatore Univer­
sità Catania; Marco Silvani, 
economista; Vittorio Silve-
strinl, fisico e docente Uni­
versità Napoli; Angelo Sin­
doni, docente Università 

Messina; Simonetta Soldani, 
docente Università Siena; 
Piero Spano, ricercatore 
Università Catania; Corrado 
Stasano, giornalista; Giaco­
ma Stancanelli. preside 
scuola media Catania; Rug­
giero Stefanelli, docente 
Università Bari; Marina Sto­
raci, docente Università Ca­
tania; Plinio Tammaro, 
scrittore e preside Istituto 
d'arte Siena; Fernando Tar-
getti, economista e docente 
Università Milano; France­
sco Tateo, preside facoltà 
lettere Università Bari; Da­
niela Timpanaro, ricercatri­
ce Università Catania; Luigi 
Todino, docente Università 
Bari; Ivano Tognarini, do­
cente Università Siena; Ele­
na Tomasello, sovrintenden­
te aggiunto beni archeologi­
ci Sicilia orientale Catania; 
Emanuele Tortorelli, docen­
te Università Bari; Alberto 
Tovaglieri, docente Univer­
sità Siena; Aldo Treflleti, ri­
cercatore Università Messi­
na; Maristella Trulli, docen­
te Università Bari; Emanue­
le Tuccari, docente Universi­
tà Messina; Maria Serena 
Vegetti, docente Università 
Siena; Domenico Ventura, 
ricercatore Università Cata­
nia; Luciano Ventura, do­
cente Università Catania; 
Luigi Ventura, docente Uni­
versità Messina; Franco Ver­
nice, giornalista; Francesco 
Villa; vicedirettore ' Banca 
d'America e d'Italia; Attilio • 
Villari, docente Università 
Messina; Nina Vinchi, «Pic­
colo Teatro» Milano; Marisa 
Vinciguerra, docente Uni­
versità Catania; Maria Luisa 
Violante, docente Università 
Bari, Giovanni Visco Gllardi,i 
membro Consiglio Chiesa ' 
metodista Milano; Nanni Vi­
tale, docente Università Ca­
tania; Piero Vivarelli, regi­
sta; Onofrio Vox, docente 
Università Bari; Franco 
Wanderllngh, docente Uni­
versità Messina; Vanna Zac-
caro, docente Università Ba­
ri; Fabio Zanchl, giornalista; 
Santa Zanghì. ricercatrice 
Università Catania; Enrico 
Zummo, giornalista Rai Na­
poli. 
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Al Senato per l'assenteismo della maggioranza passa un emendamento presentato dai comunisti 

Calabria, scivolone pentapartito 
In minoranza 
nel voto sulla 
legge speciale 

Subito dopo, il testo rinviato in commis­
sione - Una dichiarazione di Chiaromonte 

ROMA — Al primo signifi­
cativo appuntamento parla­
mentare, dopo il voto del 12 
maggio, governo e maggio­
ranza sono stati ieri sconfitti 
al Senato in un'importante 
votazione sul disegno di leg­
ge di intervento per la Cala­
bria. Era in discussione un 
emendamento comunista 
sul primo articolo, quello 
cardine, del provvedimento: 
l'aumento del finanziamen­
to da 3.170 a 5.400 miliardi. 
La maggioranza riusciva a 
racimolare però soltanto un 
esiguo numero di senatori 
(da notare la pressoché tota­
le assenza dei socialisti che 
su questo provvedimento 
avevano condotto, prima e 
durante la campagna eletto­
rale. una vasta agitazione. 
accusando addirittura il Pei 
di ostruzionismo) che risul­
tavano in minoranza per la 
massiccia presenza dei co­
munisti. 

L'emendamento approva­
to non si limita, ovviamente, 
ad un semplice aumento del­
lo stanziamento, ma ne pre­
cisa gli obiettivi: realizzare 
in nove anni un -piano di svi­
luppo per le zone interne», 
che promuova occasioni di 
lavoro diversificate e abbia 
come obiettivi prioritari la 
difesa del suolo, la preven­
zione e protezione antisismi­
ca, parchi naturali, la valo­
rizzazione delle risorse am­
bientali e territoriali. 

•Come è noto — ha dichia­
rato il presidente del gruppo 
comunista Gerardo Chiaro-
monte — noi avevamo chie­
sto, mesi fa, che misure spe­
ciali per la Calabria venisse­
ro inserite nella legge per 
l'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, essendo 
contrari alla proliferazione 
di provvedimenti speciali 
per ogni regione meridiona­
le. La De e il Psi si opposero 

per insistere su una legge. 
che ci appare non solo Inade­
guata ma sbagliata ed ispi­
rata a deteriori criteri di ca­
rattere locahstico e cliente-
\ure-. L'emendamento co­
munista. ha spiegato Chia­
romonte. -vuol mettere in 
evidenza la necessità di ab­
bandonare queta strada e di 
giungere ad una program­
mazione complessiva per 
l'intervento pubblico in Ca­
labria!. 

Dopo il voto a sorpresa, il 
ministro Salvermo De Vito 
chiedeva una sospensione 
dei lavori per un'ora, per va­
lutare la nuova situazione, 
ma, alla ripresa, non essendo 
evidentemente riuscito a 
trovare — malgrado febbrili 
consultazioni andati avanti 
fino a tardi — l'accordo tra i 
gruppi di maggioranza, pro­
poneva, come poi avvenuto, 
di riportare il provvedimen­
to in commissione. Il dise­
gno di legge è stato, pertan­
to, cancellato dai lavori del-
l'auia di questa settimana. 
•Certo l'approvazione del no­
stro emendamento — ha 
detto ancora Chiaromonte 
— apre un delicato problema 
di copertura finanziaria, che 
naturalmente siamo disposti 
a discutere con gli altri grup­
pi e con il governo: resta non 
solo il fatto politico della 
sconfitta della maggioranza, 
ma l'esigenza di affrontare il 
problema della Calabria in 
un modo del tutto diverso e 
nuovo rispetto a quello sul 
quale hanno voluto insistere 
la De e il Psi.. 

Nedo Canetti 

Sì del governo alla centrale 
a Gioia Tauro. Regione inerte 
La firma di Altissimo in calce al decreto per rimpianto a carbone - Durissime proteste 
di Pei e sindacato - Arci ambiente: i referendum consultivi si faranno ugualmente 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I calabresi 
stavano ancora votando 
quella mattina del 13 maggio 
quando il ministro dell'In­
dustria Altissimo apponeva 
la sua firma al decreto che 
da il via alla costruzione del­
la centrale a carbone a Gioia 
Tauro. Un'operazione parti­
ta da lontano, camuffata in 
vari modi e che giunge ora a 
questa inaspettata prima 
conclusione. La mega cen­
trale di 2.400 megawatt si de­
ve fare — impongono il go­
verno e l'Enel — nonostante 
che i Comuni della piana di 
Gioia non la vogliano, nono­
stante che i sindacati vi si 
battano contro. E non ci so­
no ostacoli di sorta — sem­
bra dire il governo — perché 
anche la giunta regionale ca­
labrese ha, tutto sommato, 
bluffato quando ha sbandie­
rato ai quattro venti la sua 
presunta opposizione all'im­
pianto Enel. Il governo ha 
infatti ottenuto tutti i bene­

stare da parte del ministero 
della Sanità, dei beni cultu­
rali e della Difesa ma non 
quello della Regione che do­
veva arrivare entro G0 giorni 
e che invece non s'è mai vi­
sto. Dopodiché il silenzio è 
stato interpretato come as­
senso. 

Proprio la copertura offer­
ta sottobanco al governo, da 
parte dell'amministrazione 
regionale, rappresenta forse 
il fatto più grave dell'intera 
vicenda. Mentre si presenta­
va come oppositrice fiera dei 
disegni dell'Enel, annun­
ciando ricorsi al Tar, la giun­
ta ha fatto trascorrere il 
tempo previsto per esprime­
re un parere negativo (cosa 
della quale ora il governo si 
fa forte) ed ha utilizzato la 
centrale a carbone come 
merce di scambio col gover­
no per l'approvazione della 
cosiddetta «legge Calabria» 
che proprio ieri è tornata 
nell'aula del Senato. Insom­
ma un'autentica beffa con­

sumata fra l'altro nel mo­
mento in cui i comuni della 
piana di Gioia e della costa 
tirrenica catanzarese inte­
ressate all'impatto ambien­
tale della centrale si appre­
stavano a pronunciarsi sul 
referendum consultivo lan­
ciato nei mesi scorsi dalla 
Lega ambiente dell'Arci e 
fatta propria da numerose 
amministrazioni comunali. 

Le proteste per l'incredibi­
le atteggiamento del gover­
no e della giunta regionale 
non si sono comunque fatte 
attendere. Ieri la segreteria 
regionale del Pei ha emesso 
un documento nel quale si ri­
leva come il governo non ab­
bia neanche «atteso che si 
chiudessero le urne della 
consultazione elettorale per 
assumere questa gravissima 
decisione» e per evitare di do­
ver fare i conti con la %'olontà 
popolare. «La giunta regio­
nale — continua la nota 
—ha adottato una vera e 
propria politica dello struzzo 

lasciando trascorrere i 60 
giorni. Si vogliono così igno­
rare le perplessità sollevate 
da tecnici qualificati suipro-
blemi ambientali che tale in­
sediamento pone. Ci si rifiu­
ta di prendere in considera­
zione le posizioni del sinda­
cato, l'opposizione di nume­
rosi enti locali e delle orga­
nizzazioni ecologiche. Il Pei 
calabrese ribadisce la sua 
opposizione ad un modello di 
sviluppo che prosegue sulla 
strada dello sperpero delle 
risorse regionali innanzitut­
to quelle ambientali e terri­
toriali senza offrire neanche 
prospettive credibili sul ter­
reno occupazionale». 

I comunisti si dichiarano 
a favore del referendum pro­
mosso dall'Arci e organizza­
to da numerosi comuni. «Al­
l'arroganza colonialista — 
conclude il documento della 
segreteria regionale comuni­
sta — del governo si deve ri­
spondere con l'iniziativa de­
mocratica di massa e nelle 

istituzioni che impedisca il 
consumarsi di un'ennesima 
e più grave violenza ai danni 
della Calabria». 

Dal canto suo Franco Am­
brogio, responsabile per il 
Pei della commissione bica­
merale sul Mezzogiorno, una 
cui delegazione guidata dal 
presidente Cannata sarà fra 
l'altro domani in Calabria, 
afferma che il decreto firma­
to da Altissimo «non tiene 
minimamente conto di 
quanto detto nei dibattiti 
parlamentari e non risolve 
né i problemi dell'impatto 
ambientale né quelli di una 
seria, politica energetica né 
quelli dello sviluppo della 
piana. Un atteggiamento 
chiaramente complice man­
tiene poi la giunta regiona­
le». Per Bova, della segreteria 
regionale Cgil la decisione di 
Altissimo «è gravissima e 
sbagliata per quello che deci­
de e per come decide. Essa da 
un doppio no alle questioni 
sollevate dal movimento sin­
dacale calabrese che a que­
sto punto deve rispondere 
con puntualità, chiarezza e 
iniziativa di massa». Durissi­
ma la presa di posizione an­
che di Iovene, coordinatore 
regionale dell'Arci il quale 
annuncia che i referendum 
consultivi, anche se boicot­
tati dal comitato regionale di 
controllo, si terranno nelle 
prossime settimane. Intanto, 
e stata convocata per doma­
ni l'assemblea dei sindaci 
della piana di Gioa Tauro e 
Polistena. 

Filippo Veltri 

Dopo Priolo, fermati impianti a Brindisi 
Cessato l'allarme per il rogo nel polo siciliano, ora manca l'etilene al ciclo produttivo 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA — Dopo la notte 
di terrore, ore ed ore intrap­
polati in un labirinto di stra­
de insufficienti, bloccati nel­
le "automobili ' mentre alle 
spalle divampava l'incendio 
deH'Ieam, dopo una giornata 
dì ansia, di sbandamento, di 
incertezza. ì circa 50 mila 
abitanti dei tre paesi del polo 
chimico siracusano sono 
tornati a casa. «In trappola» 
— questo è il commento di 
una donna che l'altra notte, 
per uscire da Augusta, ha 
impiegato quattro ore. L'u­
nica strada per lasciare la 
cittadina passa per una por­
ta larga appena quattro me­

tri. Un'altra donna, a Melilli. 
racconta: «Dopo lo scoppio 
sono uscita sul balcone. Al 
secondo scoppio ho visto una 
colonna d'acciaio accartoc­
ciarsi ed esplodere in aria. 
Immediatamente l'illumina­
zione è mancata, il paese è 
rimasto al buio. Allora ho vi­
sto un'enorme fiammata e 
nel cielo un luccichio di stel­
le sospese. Mi sono resa con­
to della gravità della situa­
zione e con la mia famiglia 
ho cercato di andare verso 
Sortmo. È stato impossibile». 

L'allarme ora è ufficial­
mente cessato, le autorità 
assicurano che l'aria della 
zona è respirabilissima, non 

è tossica, non è cancerogena. 
Al massimo puzza un po' più 
del solito, ma la gente qui — 
dicono — al puzzo è abitua­
ta. L'allarme, riguarda l'oc­
cupazione. Le organizzazioni 
sindacali sono riunite per­
manentemente, si studiano 
ora soluzioni, ci si organizza 
per combattere il pericolo di 
vedere drasticamente ridot­
ta la base occupazionale. 
Mille operai in meno nel Si­
racusano. questo è il primo, 
ottimistico calcolo sui risul­
tati dcUMncidente. di Priolo. 
se non verranno prese im­
mediatamente delle misure. 
Seimilacinquecento sono i 
posti di lavoro che rischiano 

di saltare in tutta Italia a co­
minciare da Brindisi dove ie­
ri sono già stati fermati due 
impianti. Lo ha annunciato 
il direttore, del petrolchimico 
pugliese il quale ha aggiunto 
che può disporre di un'auto­
nomia di dieci giorni. A 
Brindisi lavorano 3.200 ope­
rai tra dipendenti e lavorato­
ri dell'indotto mentre altri 
1.000 sono in cassa integra­
zione. -

Il segretario della Camera 
del Lavoro di Siracusa, Sal­
vatore Raiti, spiega qual è 
ora il primo obiettivo della 
Cgil: impedire che la Monte-
dison, che con l'etilene pro­
dotto dall'lcam produceva 

•intermedi», e cioè un semi­
lavorato della plastica, rie­
sca a portare a termine il suo 
progetto di sbarazzarsi del 
settore, liquidarlo definitiva­
mente. Perciò il sindacato 
chiede che a tutti i costi, con 
tutti i mezzi, l'Eni provveda 
all'approvvigionamento 
dell'etilene. Al secondo pun­
to nelle rivendicazioni c'è 
l'immediata ricostruzione 
dell'impianto distrutto. 

Le torri nere contro il cielo 
azzurro continuavano ieri a 
sprigionare delle occasionali 
fiamme: l'etilene brucia len­
tamente, e deve bruciare tut­
to prima che i tecnici della 
fabbrica possano cominciare 

a valutare realisticamente la 
situazione, possano studiare 
le cause dell'incidente. Il ca­
po del personale, Pennisi, ha 
dichiarato ieri che sull'acca­
duto si stanno facendo trop­
pi allarmi, anche per quanto 
riguarda l'occupazione. «I 
nostri turnisti ieri hanno la­
vorato» — ha detto. Polemi­
che, intanto, sulla Protezio­
ne civile che non ha funzio­
nato. Qualche anno fa orga­
nizzarono la simulazione 
della fuga da Augusta via 
mare, ma dovettero rendersi 
conto che mettere in salvo la 
popolazione, in caso di peri­
colo tossico, comportava 
tempi troppo lunghi ed 

un'organizzazione, dei mez­
zi, che normalmente non ci 
sono. - • • - . - . 

Sé Invece dell'etilene fosse 
•saltato» l'idrogeno ci sareb­
be stata la strage, questa è la 
consapevolezza di tutti. «Og­
gi spira nei nostri confronti 
un'aria di critica — dice Sal­
vatore Raiti — perché noi di­
fendiamo il lavoro e lo difen­
diamo con i denti. Molti di­
cono che per prima cosa bi­
sogna difendere la vita. Ma 
questo è sacrosanto. Vorrei 
rispondere a queste critiche, 
e raccontare tutti gli episodi 
quotidiani che nelle fabbri­
che ci vedono protagonisti 
nella battaglia per l'ambien­

te, per la sicurezza degli im­
pianti. La Montedison, per 
esempio, vuol ridurre i costi, 
non pensa ad altro. Ed è ve­
nuta pure a dirci che vuole 
eliminare il nucleo di vigili 
del fuoco dalla fabbrica. La 
giudica una spesa inutile. 
Ma l'occupazione — conclu­
de Raiti — non si deve tocca­
re». 

Esperti di tutti i settorii af­
follavano ieri la zona indu­
striale. I membri di una 
commissione - dell'Enea 
(l'Ente nazionale per l'ener­
gia alternativa) e del Cnr 
hanno valutato la scelta 
compiuta dagli specialisti 
dell'Eni di esaurire il gas dei 
serbatoi con una lenta com­
bustione. Ed alla fine si sono 
dichiarati d'accordo. Si sono 
svolti incontri tra i responsa-
bilii della protezione civile, i 
vigili del fuoco, le forze del­
l'ordine, per fare il punto sul­
la situazione. 

Nanni Riccobono 

Una studentessa di origine polacca protagonista dell'ultima giornata del papa in Belgio 

«C'è rottura fra giovani e Chiesa» 
Il viaggio nel Benelux si è rivelato come la più dirompente esperienza di questo pontificato - Ovunque una con­
testazione ragionata e ferma - In primo piano i temi della teologia della liberazione, della giustizia, della pace 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES — Giovanni 
Paolo II, che è rientrato ie­
ri sera a Roma dal suo ven­
tiseiesimo viaggio, durato 
undici giorni, in Olanda, 
Lussemburgo. Belgio, ri­
corderà questa esperienza 
come la più singoiare e la 
più dirompente del suo 
pontificato giunto quasi al 
settimo anno. 

Prima di compiere que­
sto viaggio — non a caso 
progettato cinque anni fa e 
solo adesso compiuto — 
papa Woytjla non si na­
scondeva le difficoltà ma 
non prevedeva che in 
Olanda la contestazione 
arrivasse ad assumere toni 
aspri e persino di rifiuto 
nei suoi confronti, né che 
in Belgio la contestazione 
si esprimesse in modo ra­
gionato e fermo su que­
stioni scottanti come la 
teologia della Liberazione. 
i problemi della giustizia e 
della pace, il controllo del­
le nascite, l'autonomia del­
la ricerca teologica rispet­
to al magistero pontificio. 
Papa Woytjla, che in più 
occasioni ha difeso una vi­
sione di Chiesa maschili­
sta appellandosi alla tradi­
zione, non poteva prevede­
re che a motivare le cose 
che non vanno nella Chie­
sa fossero proprio le don­
ne, alcune giovanissime, 
autorevoli esponenti di or­
ganizzazioni cattoliche. A 
Utrecht era stata Hetty 
Wasser, presidente del 
Consiglio pastorale di Gro-
nlnger, nella chiesa Notre 
Dame di Bruxelles, dome­
nica scorsa, era stata Jea-
nine Wynants, presidente 
del movimento operaio 
cattolico; a Liegi era stata 
lo stesso giorno Anne Ma­
rie Gilson, responsabile 
dell'Azione cattolica rura­

le femminile e all'Univer­
sità di Lovanio lunedi sera 
è stata la studentessa ven­
titreenne Als Grison. 

Ieri mattina, come in un 
crescendo, durante l'in­
contro che il papa ha avuto 
nella nuova Università di 
Lovanio, che conta diciot-
tomila studenti, è stata la 
ventiduenne Véronique 
Oruba, studentessa in so­
ciologia di origine polacca. 
la vera protagonista della 
giornata. «Santità — ha 
detto — le sue prese di po­
sizione verso i popoli del­
l'America Latina e la teo­
logia della Liberazione ci 
sorprendono. IVoi vorrem­
mo. invece, che la Chiesa si 
impegnasse a fondo a fian­
co di quei popoli ricono­
scendo. senza riserve, la 
teologia della Liberazio­
ne». A questo punto molti 
sono stati gli applausi e 
ancora più forti i fischi-
Ma la giovane Véronique 
non si e scomposta. Cono­
scendo da dove venivano i 
fischi e chi fischiava ha 
esclamato facendo sobbal­
zare pure il papa: «Grazie, 
opus dei». I gruppi integra­
listi, una volta individuati, 
hanno smesso di agitarsi. 
Véronique ha così ripreso a 
parlare dicendo: «Noi ap­
prezziamo che il Nicara­
gua come la Polonia, il Sal­
vador come il Cile, siano 
paesi in cui i popoli si bat­
tono per tradurre in prati­
ca i principi di libertà, di 
democrazia e del rispetto 
dei diritti umani che la 
Chiesa proclama». Ma so­
no proprio questi fatti, ai 
quali i giovani soprattutto 
sono sensibili, «sui quali 
abbiamo avuto un lungo 
dialogo con mons. Helder 
Camara, che sono per noi 
una testimonianza teologi­
ca». Sono questi fatti — na 

proseguito — «sui quali i 
giovani si interrogano e 
sono inquieti quando con­
statano che c'è una rottura 
totale tra la vita quotidia­
na dei giovani e l 'insegna­
mento della Chiesa». Véro­
nique ha parlato, tra ap­
plausi e dissensi, anche 
della «inquietudine dei gio­
vani per le posizioni della 
Chiesa sui mezzi contrac­
cettivi, posizioni che met­
tono le coppie ai margini 
della Chiesa medesima». 
•Siamo inquieti, santità, 
per il fatto che la Chiesa 
reclami una sanzione pe­
nale, temporale che si ag­
giunge alla lacerazione 
umana che rappresenta 
l'aborto». Il papa, i vescovi 
apparivano seri. Ma l'abile 
Véronique, invocando dal­

la Chiesa più impegno sul 
terreno della solidarietà 
umana «come l'ha pratica­
ta padre Popieluszko» e 
ringraziando in lingua po­
lacca, ha strappato molti 
applausi che sono diventa­
ti fragorosi quando papa 
Woytjla, con altrettanto 
senso dello spettacolo, ha 
abbracciato la ragazza e 
l'ha baciata sulla fronte. 
Con le altre donne, in pre­
cedenza, era stalo molto 
distaccato. 

Bisogna dire che anche il 
rettore, mons. E.Massaux, 
come aveva fatto la sera 
prima il suo collega De So-
tcr nella più antica Uni­
versità di Lovanio, ha dife­
so «l'autonomia della ri­
cerca teologica» rispetto al 
magistero pontificio e la 

funzione "dell'Università 
nel rispondere alle grandi 
sfide del progresso scienti­
fico, della giustizia della 
pace, delle scoperte bio­
mediche con spirito plura­
listico e «secondo i segni 
dei tempi». 

Un'espressione di Gio­
vanni XXIII che era stata 
quasi dimenticata in que­
sto viaggio anche dal papa, 
il quale non ha potuto ne­
gare di aver detto, a Fri­
burgo e in altre occasioni, 
che «la ricerca teologica 
non va confusa con il ma­
gistero pur essendo ad esso 
legata». 

Anche in questo viaggio 
abbiamo visto il papa, so­
vrano di uno Stato e capo 
di una Chiesa universale, 
incontrare capi di Stato e 

LIEGI — Giovanni Paolo II con il cappello regalatogli dagli 
studenti dell'Università Cattolica di Lovanio 

di governo ed assemblee 
popolari parlando di poli­
tica o di morale a seconda 
dei contesti in cui si è tro­
vato. Ma in Olanda e in 
Belgio, assai meno in Lus­
semburgo, il papa ha do­
vuto anche ascoltare, ed i 
discorsi scritti in Vaticano, 
prima di partire, sono ri­
sultati generici e persino 
sfocati rispetto alle doma­
ne concrete, vive, che gli 
sono state poste. Per la pri­
ma volta e apparso imba­
razzato e pensoso. Vuol di­
re che è rimasto colpito 
dalla coscienza democrati­
ca che è cresciuta nella 
Chiesa. È significativo che 
il papa abbia fatto, all'ulti­
mo momento, una aggiun­
ta al discorso di congedo 
da re Baldovino all'aero­
porto di Liegi preparato in 
precedenza. Ha ringrazia­
to le autorità civili, i vesco­
vi ma in particolare «l'ar­
dente testimonianza dei 
cattolici che con ferma vo­
lontà e franchezza hanno 
parlato del loro impegno, 
per la giustizia, per la pace, 
per il rinnovamento della 
società». 

Alceste Santini 

ROMA — Godard ha vinto. 
Godard ha perso? Il suo film 
•Je vous salue, Mane-, per 
iniziativa polemica del di­
stributore italiano, sospen­
derà la programmazione ita­
liana con domenica 2 giu­
gno. in attesa di una senten­
za «chiarificatrice» della ma­
gistratura competente. Bru­
ciato sul rogo di una perse­
cuzione alimentata dai rosa­
ri e dalle preghiere «ripara­
trici». dira qualcuno. Ma 
qualcun altro obietterà che 
oltre duecentomila spettato­
ri dopo 32 giorni di proiezio­
ni sono il segno di un trionfo 
che senza l'aiuto, magari in­
volontario. del pontefice, 
non si sarebbe mai verifi­
cato. 

Non solo. Il ginevrino 
Jean-Luc aveva pensato be­
ne, nei giorni scorsi, di rila­
sciare una sapiente intervi­
sta in quel di Cannes, subito 
dopo aver ricevuto una torta 
(farcita di schiuma da barba) 
in pieno viso all'ingresso del 

La produzione 
ritira il film 
di Godard 

Palais. Nell'intervista il regi­
sta si lasciava andare ad al­
cune perentorie ammissioni. 
Primo: di essersi limitato. 
dopo aver letto gli scritti di 
Giovanni Paolo II. a fare l'a­
dattamento di un «tratta­
mento» cinematografico sti­
lato per mano pontificia. Se­
condo: di aver avuto la sen­
sazione che lo «sceneggiato­
re» (ovvero il papa) non fosse 
rimasto contento di come il 
film era stato realizzato. Da 
ciò il suggerimento al distri­

butore italiano, Aldo Addob­
bati, di ritirare il film. 

Mettiamo il caso che pro­
prio il suo suggerimento 
avesse pesato sul ritiro. Non 
potremmo certo dichiararci 
d'accordo. Giacché il prodot­
to-film non riguarda più il 
binomio regista-sceneggia­
tore, nel momento in cui vie­
ne messo in circolazione, ma 
il pubblico. Anche se la pen­
na dello sceneggiatore fosse 
di quella celestiale impor­
tanza. 

Ma le cose, naturalmente. 
stanno in tutt'altro modo. 
Spiega Addobbati: «Sono 
giunto a questa decisione per 
la gravita dei fatti verifi­
catisi negli ultimi giorni. Do­
po il sequestro parziale di 
Pesaro, sì è avuto quello di 
Rimini, mentre a Reggio Ca­
labria l'esercente locale, a 
seguito delle proteste, si è vi­
sto costretto a ritirare il film. 
Inoltre si sono avuti episodi 
di intolleranza, tra cui mi­
nacce di carattere politico e 
atti intimidatori con in più il 
sequestro a Roma, durante 
una manifestazione cultura­
le, della copia originale». 

Ecco. Se Godard voleva 
lanciare una suajprovocazio-
ne culturale, in Francia e in 
Italia di provocazioni se ne 
sono avute tante. Però di 
culturale hanno poco o nul­
la. Portano, piuttosto, il sc-
fno della crociata. Nel 1985. 

eccato. Quel triangolo di 
•Je vous salue. Mane», fra la 
Madonna. ladonnaela luna, 

do\e l'astro viene di conti­
nuo richiamato per i suoi in­
flussi sulla femminilità, è 
stato dimenticato. 

Blasfemo oppure poetico? 
Sconvolgente e bello o invece 
osceno e pornografico? Il 
messaggio astutamente me­
tafisico, più faticoso rispetto 
ad altre, più carnali opere di 
Godard, è scomparso nella 
polemica. Che nel film la ses­
sualità della donna sia ricac­
ciata indietro attraverso la 
negazione del corpo e la ri­
cerca, ansi la tensione verso 
limbi incorporei, desessua-
lizzati, non ha importanza. 
Colpa del clima, politico più 
che religioso che stiamo vi­
vendo. «Non possiamo, ha 
insistito Addobbati, più far 
fronte ai quotidiani seque­
stri regionali, alle polemi­
che, alle accuse. Ho già detto 
alla Gaumont che èlmpossi-
bile programmare un film 
(per il quale esiste un regola­
re visto di censura) sapendo 
che ogni giorno in qualche 
parte d'Italia può essere se­

questrato». A riprova le sas­
sate che infrangono le vetri­
ne dei cinematografi dove si 
proietta il film ole telefonate 
minatorie ricevute dai pove­
ri esercenti di mezz'Italia. 

La storia di Maria, figlia di 
un garagista e del suo fidan­
zato tassinaro Giuseppe, ma 
anche la storia di quella ver­
ginità violentemente esalta­
ta, sono state cancellate da­
gli attacchi dei commandos. 
La nascita del figlio di Maria 
in una fredda notte d'inver­
no, nascita che per le sue mi­
steriose modalità potrebbe 
avere più di una analogia 
con quelle della riproduzione 
artificiale, viene Inghiottita 
dallo «scandalo». Resta, alla 
fine di «Je vous salue. Marie», 
la grande bocca rossa della 
donna Maria; Godard aveva 
scelto di farne una Madonna 
ma non è bastato a difendere 
il film. Questione di clima 
(politico)? 

Letizia Paolozzi 

Per l'informazione 

Arrivano 
brutti 

segnali 
dalla 

Rai-Tv 
ROMA — Negli ultimi giorni 
si sono verificati brutti e 
preoccupanti episodi in al­
cune testate e in qualche ru­
brica della Rai. Ne è un 
esempio la 'performance' di 
cui si è reso artefice ieri mat­
tina Salvatore D'Agata, fa­
cente funzione di direttore al 
Grl. Nel suo quotidiano «A 
proposito' D'Agata ha offer-
to sul conto del Pei riflessio­
ni di questo livello: «... Attor­
no allo zoccolo duro del 30% 
c'è diffidenza e preoccupa­
zione. La gente forse non ca­
pisce dove andrebbero, i co­
munisti se arrivassero al go­
verno. Alcune parole d'ordi­
ne del resto sono ambìgue. 
Che senso ha, ad esempio, 
parlare di fuoriuscita dal ca­
pitalismo quando ancora in 
tanti fanno la fila per entrar­
vi? E si può insistere sulla 
terza via quando già t latini 
sapevano che tertium non 
datur? E la sporca guerra? 
Come non accorgersi che da 
qualche tempo si è spostata 
dal Vietnam all'Afghani­
stan? Dallo zoccolo spira un 
furore antiamericano che in­
sospettisce. Anche perché si 
è diffusa la convinzione che 
col K forse è più giusto scri­
vere Mosca...: 

Non c'è dubbio che tutte le 
opinioni sono lecite — siamo 
in democrazia, direbbe il 
Ferrini dei pedalò — ma rie­
sce francamente difficile 
conciliare tali 'spropositi' 
con gli sforzi — sia pure con­
traddittori — che l'azienda 
sta facendo anche nel settore 
dell'informazione, non solo 
per recuperare quote di 
ascolto, ma anche per conso­
lidare la propria immagine e 
credibilità nei confronti del­
l'opinione pubblica. L'episo­
dio ha spinto l consiglieri 
d'amministrazione di desi­
gnazione comunista a com­
piere un passo ufficiale pres­
so Za voli e Agnes, l quali 
hanno preso Impegno a con­
siderare la vicenda in terml-
ni adeguati alla preoccupa­
zione espressa dal consiglie­
ri. Ancora in questi giorni si 
sono verificati, del resto, la 
censura del Tg2 all'intervi­
sta di Natta; quella che 11 se­
natore La Valle ha definito 
^•aggressione accusatoria' 
ai danni di Daniel Ortega in 
un recente speciale del Tgl; 
per non dire della monotona 
faziosità del Gr2. Sono se­
gnali che fanno intravvedere 
arroganze e miserie d'altri 
tempi. Non è 11 caso di la­
sciarle ai polverosi archivi 
del passato? 

Un errore 
che 

potevate 
evitare 

Sei colonne in prima pagi­
na. Non possiamo lamentar' 
ci per il rilievo dato da *ll 
Giornale' di Montanelli alla 
presentazione del libro su 
'Enrico Berlinguer» edito da 
'l'Unità: Un rilievo, del re­
sto. comune — ieri mattina 
— alla gran parte dei quoti­
diani italiani. Non ci si può 
neppure lamentare — a dire 
il vero — per alcune espres­
sioni dell'articolista (Federi­
co Orlando): *Un bel volume, 
di 272 pagine, formato edi­
zioni d'arte, con ottimo cor­
redo di fotografie In bianco e 
nero e a colorì, Insieme ad 
una ricostruzione biografica 
assai ampia, di molti autori, 
dall'infanzia in Sardegna al­
le tristi ore di Padova: Nulla 
da obiettare — naturalmen­
te — neppure sui giudizi cri­
tici; ciascuno li da secondo 11 
proprio orientamento e le 
proprie convinzioni. Ma vi è 
una tesi assolutamente In­
fondata. secondo la quale 11 
libro sarebbe stato appron­
tato non per il primo anni­
versario della morte di Enri­
co Berlinguer, ma in previ­
sione di un 'sorpasso' del Pel 
sulla De alle elezioni ammi­
nistrative. *il Giornale* — 
per sostenere questa tesi — 
afferma che una delle copie 
del libro sarebbe sta ta conse­
gnata a Pertini tprima del 12 
maggio'. Errore. Il libro è 
stato consegnato al Presi­
dente sabato 18 maggio. La 
Mondatori dì Verona, prima 
del 12 maggio, non aveva 
completato neppure la pri­
ma tiratura. E il volume sarà 
messo in vendita a partire 
dal 2 giugno proprio perché 
si è voluto evitare 11 sospetto 
di qualunque strumentaliz­
zazione elettorale, tranquil­
lizzando così anche coloro 
che — né comunisti né sim­
patizzanti del Pei — hanno 
voluto offrire articoli, rifles­
sioni, testimonianze. Proprio 
come Indro Montanelli, che 

— come altri giornalisti ita­
liani — al volume non ha 
fatto mancare il suo contri­
buto. 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'anomalia Bologna rimane. 
È vero: nel capoluogo emiliano il Pel perde 
alle elezioni comunali l'I,5% rispetto all'80. 
però la sua percentuale di voti rimane sul 
44,5%. Il pentapartito rimane quello che era 
e II polo laico si Indebolisce. E adesso? Per i 
comunisti non ci sono dubbi: è possibile solo 
una giunta democratica di sinistra con l'e­
ventuale partecipazione del laici, come il Prl. 
Ovviamente II sindaco, per il Pel, deve rima­
nere Renzo Imbenl che con le 21.000 e passa 
preferenze ha superato ogni record mal rag­
giunto da un sindaco comunista bolognese. 
Da parte sua 11 Psl Insiste: giunta paritaria 
tra Pel, Psl e laici con sindaco Babbinl, ex 
vicesindaco socialista. Il Pri non pare abbia 
le Idee tanto chiare al suo Interno, la De an­
nuncia che con Babbinl sindaco la sua oppo­
sizione sarà morbida, al contrarlo se nella 
prima poltrona di Palazzo D'Accursio slede­
rà ancora Imbenl opposizione dura. 

È In questo quadro che 11 comitato della 
zona città del Pel si è riunito lunedi sera per 
discutere del voto e delle prospettive politi­
che. Un dibattito di 5 ore e mezzo, un centi­
naio di presenti, dieci Interventi. Un dibatti­
to che ha visto l'Intrecciarsi del problemi lo­
cali con le grandi questioni nazionali. Un di­
battito tutto incentrato a capire i perché del­
l'arretramento nazionale e bolognese e a in­
dividuare gli obiettivi e 1 mezzi per Iniziare a 
risalire, da subito, la china. Dunque, rifles­
sione critica ma pure volontà — e tanta — di 
fare di più e meglio. 

Lasciamo la parola al comunisti bologne­
si. 

Gianni Tugnoll. 30 anni, segretario del co­
mitato zona città di Bologna del Pei. 

'È stato un voto che ha rinsaldato il penta­
partito con ripercussioni sulle organizzazio­
ni di massa, sul sindacato». La vicenda del 
«sorpasso» non è stata determinante; deter­
minanti sono Invece stati l'affievollmento 
della nostra proposta eurocomunista e lo 
stallo del rinnovamento del nostro partito. A 
Bologna (45.000 iscritti su 440.000 abitanti) il 
tesseramento è bloccato sul 97% e mancano 
1.500 tessere. Altro dato negativo l'indice di 
localismo della nostra politica. Ovvero ci sia­
mo illusi di potere risolvere 1 problemi delle 
città con la sola iniziativa degli enti locali. 
Un errore. I centri storicl,_per esemplo, per 
essere risanati e rilanciati hanno bisogno di 
forti politiche e investimenti nazionali. Lo 
stesso vale per l trasporti e il nuovo Prg che 
può essere realizzato compiutamente con In­
terventi nazionali. Abbiamo perso voti ma 
nel conto bisogna mettere anche il fatto che 

in cinque anni 10.000 famiglie bolognesi si 
sono trasferite nel comuni periferici e circa 
la metà di queste sono famiglie operaie. Dob­
biamo anche capire perché nel voto del quar­
tieri le liste Due Torri (Pel e indipendenti) 
hanno perso voti rispetto alla Usta comunale. 
Il recupero de lo si può spiegare con la cam­
pagna nazionale sul sorpasso, sulla Intransi­
genza di Andreatta, col frenetico lavorio di 
CI e delle parrocchie che non hanno esitato a 
raccomandare al fedeli di Votare De con tan­
to di preferenze. Adesso, entro la prossima 
settimana, tutte le sezioni devono discutere 
del voto, chiamando i cittadini a partecipare 
all'elaborazione dei programmi che devono 
essere alla base della nuova giunta. 

Carlo Zanotti, di una sezione del centro 
storico, tecnico in una Usi. 

Più che sul numeri bisognerebbe concen­
trare l'attenzione sulle ragioni profonde del 
voto. Alcuni problemi «attuali» del partito mi 
sembra siano gli stessi degli anni scorsi, in 
particolare quelli organizzativi. 

A Bologna l'amministrazione ha operato 
bene, ha Idee buone. Gli altri non hanno le 
idee che abbiamo noi, però i cittadini li han­
no votati. Una ragione può essere che quan­
do gli altri ci attaccano noi non controbattia­
mo con efficacia: loro urlano noi sussurria­
mo. Voglio dire che «vendiamo» poco e male 
quanto di positivo abbiamo: i servizi, la stabi­
lità politica, per esemplo. Del resto quando, 
come partito, organizziamo Iniziative con i 
cittadini abbiamo difficoltà a reperire i no­
stri amministratori. Ultimo punto: la nostra 
campagna elettorale è stata troppo breve. Un 
mese non basta. Il contatto con 1 cittadini 
deve durare cinque anni, giorno dopo giorno. 

Walter Vitali, 31 anni, assessore uscente al 
decentramento. 

Il 12 maggio ha rivelato le contraddizioni 
della linea del Pel, dei nostri rapporti con gli 
altri partiti e con la società in generale. I 
giovani ci hanno votato poco, sono diminuiti 
i voti della classe operaia, dei commercianti, 
degli artigiani. Voglio dire che il «cuoro-del 
nostro elettorato non segue I cambiamenti 
sociali ed economici. A livello nazionale sono 
da condividere le strategie ma occorre 11 col­
legamento con le prospettive Immediate. Il 
nostro rapporto non deve limitarsi al solo 
Psi. Mi sembra che nel Pel, anche nazionale, 
ci siano posizioni cristallizzate mentre a mio 
avviso ci dovrebbe essere più libertà di con­
fronto sul contenuti della nostra proposta 
politica. Il mandato '80-'85 a Bologna è stato 
pieno di progetti ma per alcuni ci sono state 
difficoltà nel portarli a termine. La «guerri­
glia* innescata dal Psi ci ha penalizzati. Per il 

Un comitato di zona comunista 
discute del dopo elezioni 

Bologna rossa: 
tiene, è forte, 

ecco dove 
ha sbagliato 

Un cittadino 
su 10 è 
iscritto al 
Pei, ma 
certi legami 
di massa si 
sono allentati 
I giovani 
e gli operai 
Isolati? 
Imbeni deve 
restare sindaco Renzo Imbeni 

futuro bisognerà fare di tutto per evitare le 
continue guerrìglie, ricordando che gli elet­
tori chiedono di più alle giunte di sinistra che 
alle altre. 

Federico Castellucci, 50 anni, assessore 
uscente al bilancio ed eletto nel consiglio re­
gionale. ' • • • • • . 

Innanzitutto vanno evitate le glustlfl-
. cazioni e I personalismi. Chi dice che la colpa 
• è stata di Natta sbaglia, la nostra attuale po­
litica non è nata nell'84. Se è vero che sul voto 
ha molto influito il dato nazionale è altret­
tanto vero che qui, a Bologna, in alcune cir­
costanze abbiamo lasciato ad altri troppo 
spazio per iniziative che dovevano essere le 
nostre. In campagna elettorale è stato un er­
rore credere che 11 governo avesse 1 giorni 
contati. Per la giunta vanno evitate soluzioni 
pasticciate (il Prl propone un esapartito, ndr) 
e maggioranze confuse. Il sindaco deve ri­
manere comunista: non è una questione di 
bandiera o una soluzione interna del Pei, ma 
è la volontà dell'elettorato bolognese. 

Fausto Anderlini, 33 anni, dipendente del-
l'ammlnlstrazlone provinciale, ricercatore 
statistico. 

Se 11 risultato del 1979 fu per noi una fru­
stata, quello del 12 maggio mi pare abbia 
diffuso una sensazione di stallo, di stanchez­
za. Che fare? Quando parliamo del terziario, 
dei soggetti emergenti, degli emarginati lo 
facciamo con slogan, non li consideriamo fi­
gure concrete. Nel terziario accadono feno­
meni per noi ancora troppo sconosciuti. Cosa 
ne sappiamo del prezzi che le donne pagano 
per «riciclarsi» da commesse a impiegate? La 
classe operaia si modifica e il sindacato non è 
al passo. Sui giovani si è troppo indugiato su 
una visione post '77.1 giovani non sono rivo­
luzionari ma votano come il babbo e la mam­
ma. Del resto 11 mercato del lavoro non è 
ancora in mano alle clientele, al rapporti In­
terpersonali? 

Roberto Matulli, 37 anni, assessore uscen­
te all'urbanistica. 

La carta del sorpasso è stata giocata male. 
Se De e Psi hanno messo in moto iniziative 
•collaterali» noi abbiamo perso di peso all'in­
terno di tante organizzazioni di massa. Man­
ca un'approccio concreto al problemi e alle 
aspettative del nuovi ceti, Impiegatizi e pro­
fessionali, al precari, al giovani. Per gover­
nare le realtà non bastano 1 seggi. Ci voglio­
no I finanziamenti necessari per fare le cose, 
altrimenti non si può essere alternativi al go­
verno. Il partito non si è impegnato a suffi­
cienza nella battaglia per le autonomie e la 
finanza locale. Cosi, se da una parte abbiamo 
avuto molte domande in più, dall'altra non 
disponiamo delle risorse sufficienti per ri­

spondere. Valgono gli esempi della casa, del 
trasporti per i quali ogni anno il governo 
stanzia minori fondi. Il risultato è che le 
giunte di sinistra si trovano di fatto a gestire, 
più o meno bene, le linee politiche del gover­
no. Il Pei deve cambiare la sua politica per le 
grandi città, altrimenti l'alternativa non può 
affermarsi. Di passi avanti ne sono stati fatti, 
però ci vuole più coraggio per andare a fondo 
nelle scelte sennò si paga lo scotto e non si 
raccolgono i frutti. 

Elio Bragalia, 54 anni, assessore uscente 
all'edilizia. 

Dobbiamo superare il momento di sfidu­
cia proponendo obiettivi e alleanze credibili. 
I nostri obiettivi generali mi sembrano trop­
po ballerini. Perché, Invece, non puntare su 
cose concrete, immediate a medio termine 
pur nell'ambito di una strategia complessi­
va? A Bologna spesso abbiamo accettato so­
luzioni non nostre e abbiamo pagato. La pri­
ma poltrona di Palazzo D'Accursio deve ri­
manere ad Imbeni, non ho dubbi. Per 11 futu­
ro, come amministrazione, vanno spazzate 
via le residue difficoltà che 1 cittadini Incon­
trano per I certificati, per le autorizzazioni, 
con la pubblica amministrazione. 

Stefano Grossi, presidente Usi. 
Non bisogna farne un dramma. Il colpo c'è 

stato, ma si deve adesso guardare alle pro­
spettive. Riflettiamo e lavoriamo per rigua­
dagnare quanto perduto e andare avanti. 

Mauro Bufalini, bibliotecario. 
Se il Pel è rimasto isolato è perché non ha 

avuto la proposta vincente e dieci giorni fa è 
stata la proposta politica nazionale che è fal­
lita. Parliamo poco con gli altri partiti, spes­
so l nostri attacchi sono di matrice esclusiva­
mente ideologica. 

Ugo Mazza, segretario della federazione 
bolognese. • 

Lo scontro avvenuto a Bologna è stato 
davvero grande, ma abbiamo, seppure a fati­
ca, tenuto. L'unica possibilità è una giunta 
Pcl-Psi oppure Pcl-Psl e Pri, che è poi la no­
stra propota prima del voto. A breve ci incon­
treremo con 1 partiti per discutere del pro­
grammi, del metodi di governo Improntati 
sulla lealtà e la coerenza. Il nome del sindaco 
è uscito dalle urne e per cambiare ci vuole 
una ragione comprensibile a tutti. I socialisti 
alterano l'espressione elettorale chiedendo 
una giunta paritaria e il sindaco. Sarà uno 
scontro difficile. A livello nazionale bisogne­
rà decidere come utilizzare la nostra forza 
per fare crescere e aggregare a! nostro pro­
getto tutte quelle altre forze che vogliono 
cambiare il Paese. •; 

Giuliano Musi 

Il direttivo nazionale dei giovani comunisti sulle prospettive politiche dopo il 12 maggio 

Noi diciamo: riformare la politica 
La Fgci discute sul voto e parla di «rilancio» 

Un giudizio molto preoccupato sul colpo ricevuto dal Pei - I motivi dell'arretramento - I problemi delle nuove generazioni 

ROMA —Si è riunito nei giorni scorsi il diretti­
vo nazionale della Federazione giovanile co­
munista, per una prima analisi del volo del 12 
maggio. Il direttivo, al termine di una discus­
sione dalla quale è emerso un giudizio di estre­
ma preoccupazione per il risultato elettorale, 

ha convocato per il 28 e 29 maggio la riunione 
del Consiglio nazionale, e per il 29 giugno, a 
Roma, un'assemblea di tutti gli eletti della Fgci 
per fondare una Consulta nazionale dei giova­
ni comunisti nelle istituzioni. Il direttivo ha 
anche approvato un documento politico, del 
quale pubblichiamo un'ampia sintesi. 

ROMA — Si è riunito nei 
giorni scorsi il direttivo na­
zionale della Federazione 
giovanile comunista, per 
una prima analisi del voto 
del 12 maggio. Il direttivo, al 
termine di una discussione 
dalla quale è emerso un giu­
dizio di estrema preoccupa­
zione per li risultato elettora­
le, ha convocato per il 28 e 29 
maggio la riunione del Con­
siglio nazionale, e per 11 29 
giugno, a Roma, un'assem­
blea di tutu gli eletti della 
Fgci per fondare una Con­
sulta nazionale dei giovani 
comunisti nelle istituzioni. Il 

direttivo ha anche approva­
to un documento politico, 
del quale pubblichiamo 
un'ampia sintesi. 

1) Sono molte le cause del­
la sconfitta del Pei. Ha pesa­
to anzitutto un certo appan­
namento nell'azione di mas­
sa e di governo del partito. 
dei suoi programmi, del suo 
rapporto con la società, della 
sua capacità di suscitare 
movimenti e alleanze sociali 
attorno a grandi idealità di 
cambiamento. I casi di alcu­
ne grandi città, governate da 
giunte di sinistra penalizzate 
dal voto, sono emblematici 

di una nostra difficoltà a ri­
lanciare idee e fatti concreti 
in grado di disegnare città 
moderne, funzionali e libere, 
all'altezza del problemi del 
nostro tempo. Confuse e in­
certe, inoltre, sono apparse 
alcune indicazioni program­
matiche e strategiche, come 
ad esemplo sulle questioni 
ambientali. 

2) L'affermazione delle li­
ste verdi in queste aree urba­
ne, particolarmente nel cen­
tro-nord, e soprattutto di 
quelle maggiormente legate 
al movimento ecologista e 
meno inquinate dalla dema­

gogica presenza radicale, te­
stimonia > una sensibilità, 
specie da parte di molti gio­
vani, più diffusa che in pas­
sato sulla questione ecologi­
ca. ..'• .. •••_ 

La Fgci, che ha compiuto 
su questo terreno scelte nette 
al proprio Congresso di Na­
poli, deve approfondire la 
sua elaborazione e sviluppa­
re rapporti non formali col 
movimento ~ ambientalista, 
lavorarvi dentro per portare 
In esso argomenti e scelte 
che possano favorire la dif­
fusione di una cultura am­
bientalista che in forme mo­
derne critichi il vecchio mo­
dello di sviluppo fondato so­
lo su orizzonti produttivisti­
ci, e fondi quindi una strate­
gia ambientale del progresso 
economico, sociale, scientifi­
co. 

3) Il modesto risultato po­
sitivo del Psi è testimone del 
fatto che la conflittualità 
esasperata a sinistra non pa­
ga. La De ha tratto giova­
mento da questa situazione 
politica. L'affermazione del­
la De segnala, anche fra 1 
giovani, la presa più efficace 
di orientamenti neomodera­
ti. La morsa e i ricatti del si­
stema di potere de sono an­
cora molto forti, particolar­
mente nel sud; hanno favori­
to — di fronte all'urgenza di 
drammatici problemi mate­
riali e individuali del giova­
ni. primo fra tutti quello del 
lavorò, e in particolare in al­
cune aree dove la crisi è più 

forte, e di fronte a un'Inade­
guata risposta della sinistra 
sul governo della crisi — la 
ricerca di un voto utile e di 
•scambio» nella De e nel pen­
tapartito. 

Dall'altro lato le sugge­
stioni integralistiche e anti-
moderne avanzate da CI e 
dalla parte più retriva della 
gerarchla ecclesiastica 
(spesso forte del suggello del­
lo stesso pontefice) hanno 
certamente fatto presa su 
una parte di questa genera­
zione alla ricerca di valori e 
idee-forza. Ma anche settori 
cattolici più aperti, non tro­
vando sul terreno di grandi 
valori di cui sono portatori 
nella sinistra spazi culturali 
e politici, si sono, pur con­
traddittoriamente. rivolti 
verso parti della De. Questa 
ripresa de non è però conso­
lidata, e spetta a noi lavorare 
per invertire la tendenza. 

4) Ciò significa per la Fgci 
alzare il tiro dell'iniziativa 
Ideale e culturale. Non certo 
per rispondere all'integrali­
smo di CI con un nostro inte­
gralismo, che sarebbe un 
gravissimo errore, ma per ri­
lanciare le nostre opzioni di 
fondo di pace e disarmo, di 
liberazione delle donne e del­
le ragazze, di superamento 
dei limiti dell'industriali­
smo, di nuovo umanesimo 
che abbia al centro l'indivi­
duo e le sue libertà, di giusti­
zia e di nuovo socialismo. 

Le intuizioni e le indica­
zioni del Congresso di Napo­

li, la linea della rifondazione 
della politica e della nostra 
organizzazione, l'individua­
zione di contenuti e di forme 
organizzative nuove sono 
perciò giuste; e si accentua la 
necessità di spingere avanti 
quella linea. 

Il tema dei rinnovamento 
della politica, dei suol conte­
nuti e delle sue forme, è il 
tema che quindi si riafferma 
come centrale per l'avvenire 
della nostra battaglia. Esso 
Investe anche 11 Pei, il suo 
modo di essere nella società 
e la sua capacità di guidare 
le trasformazioni sociali. Il 
rinnovamento della politica 
è il motore di un grande pro­
cesso che, nella società e nel­
le forze politiche, fondi 
un'alternativa democratica 
e di progresso all'altezza del­
le grandi sfide del nostro 
tempo, e, prima di tutto, una 
nuova unità della sinistra. 

5) In questi giorni occorre 
continuare e approfondire la 
discussione sul voto coinvol­
gendo anche ragazze e gio­
vani non comunisti, e, nel 
contempo, sviluppare subito 
una battaglia attorno alle 
nostre proposte sui temi del­
la città. 

6) Infine tutta la Fgci, su­
bito, si deve mettere al lavo­
ro, nel rapporto con grandi 
masse giovanili, perché il «si» 
prevalga al referendum del 9 
giugno. Qui si gioca una bat­
taglia importante per la de­
mocrazia e per 11 futuro di 
questa generazione. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Non mi aspettavo un così grande 
rilievo dato alla nostra visita moscovita. 
Penso che vi sia stata, da parte sovietica, la 
volontà di fare un gesto di amicizia verso il 
nostro partito e, insieme, di sottolineare un 
interesse particolare verso l'Italia e l'Euro­
pa». Gianni Cervettl e Angelo Oliva stanno 
partendo da Mosca dopo una fitta serie di 
colloqui con Boris Ponomariov. Vadim Za-
giadin, il vice presidente del Consiglio del 
ministri Nikolal Talyzln. Tutti incontri pre­
visti nel programma. Ma uno, il più Impor­
tante, non era Invece stato previsto: quello 
con 11 segretario generale del Pcus, Mikhall 
Gorbaciov. Ieri la Pravda pubblicava in pri­
ma pagina, su tre colonne, la notizia del col­
loquio tra il compagno Cervettl. «della Dire­
zione del Pei» e Gorbaciov. «svoltosi in una 
atmosfera calorosa e da compagni». 

Cervettl è venuto a Mosca nella sua qualità 
di presidente del Gruppo comunista e appa­
rentati del Parlamento europeo, accompa­
gnato da Oliva, segretario aggiunto del 
Gruppo oltre che membro del Ce del Pei: un 
viaggio programmato da tempo. 

«Volevamo sia far conoscere le nostre linee 
di politica europea, sia confrontare le rispet­
tive opinioni sul temi del rapporto tra Comu­
nità europea e Comecon». 

— Mi pare di aver capito che il campo delle 
questioni affrontate si sia dilatato parec­
chio. 
«Non c'è dubbio, ma anche sul temi di par­

tenza abbiamo trovato novità rilevanti, im­
portanti». 

— Puoi dirci quali? 
«Già nel giugno dello scorso anno, al ter­

mine del vertice del Comecon, era emersa a 
Est la volontà di promuovere 'uno sviluppo 
ulteriore delle relazioni economico-commer­
ciali* con la Comunità europea. Ora si deli­
nea l'intenzione di Impostare In termini nuo­
vi Unterà materia, accantonando ad esem­
plo I punti di frizione e muovendosi per rea­
lizzare un accordo-quadro tra le due comuni­
tà economiche dell'Est e dell'Ovest europeo. 
Non solo. E apparso piuttosto chiaramente 
che 11 tema del rapporto Cee-Comecon viene 
oggi affrontato a Mosca in termini più vasti, 
come componente del rapporto tra Europa e 
resto del mondo*. 

— Vuoi chiarire questo punto che mi sem­
bra di particolare interesse? 
•Noi abbiamo fatto un discorso centrato 

sulle nostre scelte di fondo: dall'unità euro­
pea e dalla sua Iniziativa autonoma, alla bat­
taglia per l'unità delle forze progressiste eu­
ropee, alla spinta per rapporti diversi e più 
intensi tra Europa occidentale e orientale. 
fino alle questioni, ancora controverse, della 
sicurezza e della difesa europea-occidentale 
da collocare nella prospettiva della disten­
sione. Da tutti i colloqui è emerso, in rispo­
sta, che anche per l'Urss l'Europa è un fatto­
re importante; che il multipolarismo non è 
affatto visto come un male, una complicazio­
ne. Al contrario. Gorbaciov ha voluto sottoli­
neare l'importanza e il significato del contat­
ti che si sono moltiplicati con gli interlocuto­
ri europei negli ultimi tempi: dal suo viaggio 
a Londra nel novembre scorso, alla visita di 
Papandreu. ai prossimi incontri con Bettino 
Craxi e con Willy Brandt». 

— Insomma, uno -spiccato interesse» per le 
nostre impostazioni europeistiche e un rap­
porto con l'Europa con una forte coloritura 
-strategica-.-
•Non solo con l'Europa, n»»l confronti della 

quale mi pare stiano maturando iniziative, 
ivi inclusa la prospettiva di rapporti con le 
varie istituzioni della Comunità. Oggi co­
mincia la visita moscovita del premier india­
no, Rajiv Gandhi. E un altro segnale del sen­
so dell'articolazione, come quello del rappor­
ti con la Cina». 

— Anche di questo hai discusso con Gorbo» 
ciov? 

' «Sì. MI è stato ripetuto che Mosca intende 
tenere ferma la scelta di un miglioramento 
del rapporti con la Cina. La prossima firma 
del nuovo accordo commerciale con Pechino 
viene considerata un risultato positivo in di­
rezione della normalizzatone». 

— Avrete parlato, immagino, anche dei te­
mi missilistici e del disarmo in Europa. 
«Certamente. Gorbaciov ha Insistito su 

due questioni: sull'attuale esistenza di una 
parità globale di forze, pur nella disomoge­
neità strutturale del due armamenti, e sulla 
disponibilità sovietica ad una riduzione gra­
duale e bilanciata del potenziale nucleare dei 
due blocchi in Europa, usando la formula 
dello 'zero assoluto'». 

— E i rapporti tra i due paniti? Ce già stato 
chi, in Italia, ha subito cercato di interpre­
tare il tuo viaggio e l'inatteso rilievo che 
esso ha avuto, come la prova di una -ricuci­
tura dello strappo-. Che ne pensi? 
•Non siamo all'operetta, dove I costumi si 

Al termine della visita in Unione Sovietica 

Cervetti racconta 
il suo incontro con 
Mikhail Gorbaciov 

Il colloquio tra i due è durato più di un'ora - Al centro della 
discussione il miglioramento dei rapporti tra Cee e Comecon 

Gianni Cervetti MikhaH Gorbaciov 

stracciano e si rattoppano dopo ogni rappre­
sentazione. L'autonomia di ciascuno è il fon­
damento di un rapporto nuovo e questo e 
stato precisamente il senso delle cose che ci 
siamo detti, tanto nella conversazione con 
Gorbaciov che negli altri colloqui. Lo stesso 
segretario generale del Pcus ha voluto sotto­
lineare l'assoluta libertà di movimento con 
cui l'Urss intrattiene rapporti con numerose 
forze progressiste europee. 'Non sono più I 
tempi del Comlntern', ha detto Gorbaciov. 
Con noi si auspicano contatti 'numerosi e 
proficui', come con altri, 'senza troppe for­
malità' e con l'obiettivo di capirsi reciproca­
mente». 

— E la ricorrente questione della Conferen­
za mondiale dei partiti comunisti? 
•Dai colloqui ho ricavato la netta impres­

sione che il tema sia considerato a Mosca 
come del tutto inattuale*. 

— Hai avuto con Gorbaciov un colloquio 
piuttosto lungo, un'ora e dieci. Tenuto con­
to che non c'era bisogno di interprete, im­
magino che abbiate avuto tempo anche per 
parlare di questioni interne airUrss. 
«Gorbaciov ha raccontato con vivacità del­

la sua 'uscita' a Leningrado. Ha detto di esse­
re soddisfatto dei risultati e molto stimolato 
personalmente. Con una battuta ha detto 
che 'si va per agitare e si torna agitati' e ha 
espresso la sua Intenzione di continuare con 
questa serie di contatti diretti con la gente. 
Ha parlato anche con franchezza della neces­
sità di innovare in numerosi campi, specie 
sul temi della direzione economica e della 
gestione». 

— Pensi che si sia sulla strada di semplici 
aggiustamenti o su quella di modificazioni 
di carattere strutturale? 
•Non è facile rispondere. Mi ha colpito, ad 

esempio, una frase che Gorbaciov ha pro­
nunciato proprio durante la visita a Lenin­
grado e il cui senso mi ha ripetuto nel corso 
della conversazione: 'Quando parliamo di 
questo — ha detto — intendiamo sia la ne­
cessità di migliorare sia, in alcuni punti, di 
trasformare la direzione della pianificazione, 
la struttura e la politica degli Investimenti, le 
forme e 1 metodi dell'attività degli organi del­
la gestione economica'. Come vedi, sembra 
siano sul tappeto anche questioni di grande 
respiro»» 

— Oltre a quella economica, ne sono state 
esaminate altre? 

«Due soprattutto mi sono parse Importan­
ti. Il tema delia Siberia e delle sue ricchezze e 
del ruolo crescente che essa occuperà nel fu­
turo economico e sociale dell'Unione sovieti­
ca. Questo 'spostamento a Est e a Nord* fa 
parte, in fondo, anch'esso della grande que­
stione del pluralismo dei poli della civilizza­
zione umana. Gorbaciov mi e parso assai 
consapevole della vastità di implicazioni non 
solo economiche, ma anche culturali, socio­
logiche, che i processi in corso implicheran­
no. La seconda questione è stata quella delle 
nazionalità. Gorbaciov ha descritto un qua­
dro complesso — del resto riprendendo una 
questione che anche Andropov aveva estesa­
mente affrontato all'inizio del suo mandato 
— lasciandomi l'impressione che questo sarà 
uno dei temi su cui verrà concentrata l'atten­
zione in futuro». 

— Ma, al di là delle questioni politiche, così 
numerose, prese in esame, qual't la tua im­
pressione del personaggi0 Gorbaciov? 
«Ce ormai una intera schiera di esegeti del 

nuovo segretario generale del Pcus. E logico, 
del resto, che sia così. L'interesse è grande. Io 
ho riportato dal colloquio — al quale ha pre­
so parte anche Alexsandrov, e che si è svolto 
in grande scioltezza — l'impressione di un 
Interlocutore assai vivace, di persona che co­
nosce le questioni, che bada alla sostanza del 
problemi». 

— E il clima generale che hai trovato a Mo­
sca? Come potresti raccontarcelo sulla base 
dell'insieme dei contatti che hai avuto, non 
solo dei colloqui politici in senso stretto? 
•Una grande, generale attesa mi ha colpito 

come un fatto del tutto evidente e positivo. 
Diffìcile definire un quadro preciso. Mi pare 
che 1 primi, rilevanti mutamenti di stile della 
nuova leadership siano stati apprezzati assai 
estesamente. Un ritratto fedele della situa­
zione andrebbe comunque dipinto con molti 
e diversi colori. La società sovietica è molto 
complessa. Non è azzardato ipotizzare che 
accanto alle aspettative di cambiamento — 
che sono vaste e profonde — vi siano anche 
umori di cambiamento e resistenze. Molto 
dipenderà, senza dubbio, dal comporsi di 
queste spinte diverse e la risultante che ne 
potrà emergere deriverà dal vigore con cui 
saranno Impegnate e si mobiliteranno le for­
ze del rinnovamento». 

Giu««tto Chiesa 
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ROMA — Perché il Pel ro­
mano ha perso il 12 maggio, 
e la sinistra ha ceduto il go­
verno del Campidoglio? Lu­
nedi pomeriggio, al teatro-
tenda Pianeta. Migliaia dì 
compagni cercano assieme, 
in un attivo di partito davve­
ro straordinario, un primo 
confronto politico con le ci­
fre brucianti, clamorose, 
uscite dalle urne: la risalita 
del de e fino alla probabile 
guida della capitale, e la ca­
duta secca dei comunisti. 
Sulla base della relazione del 
segretario di federazione, 
Sandro Morelli, parte subito 
una riflessione serrata e se­
vera. Sotto il telone del Vil­
laggio Olimpico, il microfo­
no passa per ore di mano in 
mano. Parlano molti mili­
tanti di sezione (ma nessuna 
donna) e oltre la metà di chi 
si è prenotato, a tarda sera, 
deve rinunciare. Applausi, 
battute in sala, commenti 
fatti ad alta voce scanulsco-
no a più riprese 11 dibattito. 

MORELLI — «Dopo questa 
sconfitta politica, non è il ca­
so di negare i nostri errori, 
cercando le colpe degli altri e 
dicendo magari che gli elet­
tori non ci hanno capito. Né 
ci aiuta pensare di dover ri­
cominciare tutto da capo. 
Facciamo piuttosto i conti 
con ciò che è avvenuto: noi 
non abbiamo saputo conser­
vare stavolta la quota di con­
sensi conquistati al di là del­
la soglia elettorale consoli­
data, mentre la De ha saputo 
invece recuperare in modo 
notevole dentro il serbatoio 
dell'astensione e rosicchiare 
tra le «schede di protesta». 
Abbiamo sottovalutato tre 
elementi. Primo: rispetto al­
le precedenti amministrati­
ve, l'immagine e l'azione del 
governo locale hanno eserci­
tato una più debole capacità 
di presa sui cittadini. Secon­
do: un problema analogo 
hanno sofferto, rispetto al­
l'anno scorso, anche l'imma­
gine e l'iniziativa politica ge­
nerale del Pel. Terzo: un in­
treccio di componenti ideali 
e di convenienze politiche ha 
giocato a favore della forza 
di attrazione della De. L'in­
tervento delle gerarchie ec­
clesiastiche della capitale e 
la mobilitazione del neo-col-
letarismo cattolico hanno 
dato frutti alla De. L'-effetto-
Wojtyla» c'è stato e noi l'ab­
biamo percepito superficial­
mente. Il tema del «sorpas­
so», la paura dell'instabilità 
governativa e dell'ipotesi di 
elezioni anticipate hanno de­
terminato un terreno di con­
fronto estraneo a quello pro­
grammatico e amministrati­
vo, che non ci è stato favore­
vole. Anzi. Ma questa sfida 
l'ha voluta, comunque utiliz­
zata e agitata la De. Sarebbe 
ingiusto caricarne su noi la 
responsabilità, come fattore 
determinante del voto. 

Ha giocato, ancora, la 
scarsa credibilità delle pro­
spettive (nazionali e locali) di 
alleanza che il Pei è, in que­
sta fase. In grado di stabilire. 
L'attacco concentrico e in­
tenso scatenato dopo le ele­
zioni europee, ha provocato 
il giudizio di un nostro so­
stanziale isolamento politico 
e di una «Impasse» della linea 
di alternativa democratica a 
ogni livello. Hanno pesato 
anche su piani diversi la lo­
gica del «baratto» Craxi-De 
Mita e la caduta dei movi­
menti di lotta che segnarono 
la fase precedente al voto 
deli'84. 

Infine, ma di grande rilie­
vo, il logoramento e l'appan­
namento delle «giunte rosse», 
dentro l'accentuata conflit­
tualità a sinistra e la politica 
restrittiva per la spesa socia­
le e la finanza locale. Le fati­
cose e continue trattative per 
sostenere il quadro politico 
delle maggioranze, hanno 
frenato o accantonato gli in­
dirizzi e gli obiettivi riforma­
tori più qualificanti. Ma ab­
biamo sbagliato a risponde­
re anche con la polemica, ol­
tre che con l'appello unita­
rio, alla strategia e all'attua­
le linea del Psl? Io dico di no. 
Perché la conflittualità deri­
va soprattutto da una visio­
ne politica dei socialisti, il 
cui disegno — fiaccare e iso­
lare 11 Pel — ha via via inve­
stito tutti i campi della colla­
borazione. Quindi, semmai, 
a Roma in certi momenti ab­
biamo peccato di un'altro di­
fetto: non aver trovato la 
strada per superare la con­
flittualità in un rapporto con 
la gente, scegliendo campi 
più avanzati di iniziativa. 
Anche a costo di pagare 
qualche prezzo sul piano 
contingente delle alleanze. 
Perché non abbiamo saputo 
reagire nei tempi nei modi e 
nei contenuti adeguati al 
processo di logoramento del­
le giunte di sinistra? Anche, 
io credo, per alcune resisten­
ze Interne al partito che han­
no ritardato l'unificazione 
del nostro giudizio. E perché 
non abbiamo applicato con 
sufficiente coerenza le deci­
sioni prese all'assemblea cit­
tadina del Pel. nel gennaio 
rM, tese a un rilancio dei pro­
grammi. 

La nostra delusione sul 

L'attivo del Pei dopo la caduta della giunta di sinistra capitolina 

«Compagni, a Roma 
siamo stati battuti perché...» 
Analisi in pubblico con 4 mila comunisti 

Oltre 5 ore di discussione nel teatro-tenda - La relazione introduttiva è stata tenuta da Morelli - Il discorso di Vetere - Gli 
intervenuti sono stati diciotto, altri 23 hanno dovuto rinunciare per ragioni di tempo - Le conclusioni di Tortorella 

Sotto una grande tenda, ai Villaggio Olimpico, migliaia di comunisti romani partecipano all'attivo della federazione. Tema: perché il 12 maggio abbiamo perduto, cosa ha aiutato la rimonta de 

voto, dopo un diffuso ottimi­
smo, dimostra che il partito 
non è in grado di misurare il 
livello di consenso realmente 
conquistato né di percepire 
appieno gli spostamenti di 
opinione. Resta ancora una 
chiusura eccessiva della no­
stra vita politica, usiamo ca­
nali vecchi e superati. Fac­
ciamo troppe iniziative «fin­
te». ristrette a pochi intimi. 
C'è sciatteria, ritualità, nella 
ricerca del confronto con chi 
è più distante o avverso. I 
nostri strumenti di analisi 
sulla città sono insufficienti, 
precari. Spesso è generica la 
nostra capacità di proposta. 

Oggi, dobbiamo non cade­
re nella tentazione del setta­
rismo e della protesta sterile, 
della sfiducia e dell'inerzia. 
Una battaglia assai impor­
tante è persa, si chiude una 
fase. Ma sta a noi riaprirla, 
perché una prospettiva di 
cambiamento per la capitale 
non è cancellata dal voto. 
Dai banchi dell'opposizione, 
dobbiamo mantenere la no­
stra funzione di governo, E 
sin da queste ore, il partito 
dovrà mobilitarsi per il refe­
rendum sulla scala mobile, 
consapevole di non voler 

avallare pasticci dell'ultimo 
momento ma anche di non 
concepire il 9 giugno come 
l'appuntamento per una er­
rata ipotesi di rivincita sul 12 
maggio». 

In pochi minuti, al tavolo 
della presidenza — dove so­
no Aldo Tortorella, Giovanni 
Berlinguer, Ugo Vetere — si 
rovescia una valanga di ri­
chieste di parola. Il primo ad 
andare al microfono è il se­
gretario della sezione Cassia. 
Riscuote numerosi applausi, 
è interrotto più volte. 

CASTELFRANCIH — «So­
no d'accordo con Morelli sul­
la perdita di credibilità poli­
tica e sull'isolamento del Pei. 
Ma non mi soddisfa affatto 
la sua analisi delle cause del 
nostro insuccesso. Io dico 
che troppo spesso la strate­
gia del partito viene fatta dai 
'mass media' e arriva defor­
mata alla base» (qui è l'ap­
plauso più forte). «Secondo 
me, il motivo è la trasforma­
zione elettoralistica che il 
Pel attraversa da anni. Ba­
sta: avere il 30% dei voti è 
più importante di perdere il 
3%». Non tutti in sala sono 
dello stesso avviso. Comin­
cia a circolare una battuta: 
•Va bene che qui siamo al vil­
laggio Olimpico e proprio in 

viale De Coubertin, ma alle 
elezioni l'importante non è 
partecipare». 

Castelfranco continua. 
Dice che «abbiamo banaliz­
zato la questione morale in 
una semplice linea delle 'ma­
ni pulite*. Noi abbiamo perso 
perchéjabbtamo trascurato i 
drammi concreti della disoc­
cupazione e della mancanza 
di case. Gli assessori degli al­
tri partiti fanno promesse 
elettorali. Noi non abbiamo 
saputo sostituire un'efficace 
sistema democratico al si­
stema clientelare e corrotto 
di potere della De. Chiedo: vi 
risulta che il Pei abbia con­
dotto una lotta tenace per 
cambiare l'istituzione-Co-
mune? Altro che belle frasi 
sulla partecipazione! Qui bi­
sogna trovare canali diretti 
verso il singolo cittadino, 
che reclama servizi: 1 suoi di­
ritti». 

ROBERTI (segretario del­
la cellula dell'ENEA) — «La 
causa principale dell'insuc­
cesso è che da tempo il Pei 
non è più il punto di riferi­
mento, anche ideale, per lar­
ghi strati popolari, in gran 
parte giovanili. Il nostro iso­
lamento vero non è un isola­

mento dagli altri partiti, ma 
prima di tutto è un distacco 
dalle masse. Siamo diventati 
un partito dove convive tutto 
e il contrario di tutto. È il 
momento di fare nel Pei una 
discussione apertissima, 
franca, profonda. Ma poi, al­
la fine, si decida cosa voglia­
mo e le scelte valgano per 
tutti i compagni». Questa 
frase prende una bella fetta 
di platea. Ma già è il turno di 
Luigi Arata, ex assessore 
nella prima fase della giunta 
capitolina e allora stretto 
collaboratore del sindaco 
Argan. 

ARATA — «Il punto più 
importante è non cedere, 
adesso, alla tentazione di 
'appiattirci' sulle altre forze 
politiche. Non Io affermo per 
una passione 'di bandiera'. Il 
problema è ben altro. Si trat­
ta di mantenere e qualificare 
la 'diversità' comunista. Ab­
biamo troppo subito le anali­
si e le ricette altrui, per 
esempio, sulla crisi economi­
ca e sociale. La nostra elabo­
razione autonoma, originale, 
è carente, nebulosa. Se non 
puntiamo sulle idee e sui 
programmi, perdiamo. Co­
me a Roma, dove abbiamo 
lavorato su un'immagine ge­
nerica della città». 

LABBUCC1 (ha una lunga 
esperienza nel gruppo diri­
gente giovanile) — Il Psi ha 
cercato innanzitutto di logo­
rarci e di isolarci. Pensate sia 
una buona politica, oggi, mi­
gliorare ad ogni costo i rap­
porti con l socialisti o ridurre 
la polemica con il pentapar­
tito? No. L'indirizzo politico 
attuale del Psi dev'essere in 
primo luogo battuto» (scatta 
un applauso nutrito). «La ra­
dice della scarsa credibilità 
politica e di proposta del Pei 
è un'altra. Sta nella costru­
zione programmatica del­
l'alternativa: questo è 11 pun­
to debole finora. Qui dobbia­
mo chiamare a raccolta un 
largo fronte di forze sociali, 
culturali, civili. Per Roma, 
ha ragione Morelli: se rileg­
giamo l documenti dell'as­
semblea cittadina del gen­
naio '84. in quelle correzioni 
non attuate troviamo le cau­
se della sconfìtta. E poi, que­
sto partito lavora poco sui 
problemi veri della gente. 
Faccio un solo esempio: non 
più di una decina di sezioni 
si è Interessata concreta­
mente al dramma della dro­
ga». 

VIGNES (pluridecennale 
iscrizione al Pei, ed esordio 
con una battuta in stretto 

Dove va ora 
questa città? 
Rispondono 
4 scrittori 

Moravia, Malerba, Siciliano e Sanvitale ^^^^ 
dicono la loro sul futuro della capitale HaSSffsTvS 
ROMA — La Tv era ancora alle prime proiezioni 
del voto romano e la faccia sorridente di Nicola 
Signorello già si affacciava sugli schermi per dire 
due cose: la De ha «riconquistato» Roma, la De 
vuole la poltrona del sindaco per un suo uomo. Da 
martedì scorso le interviste sono state un diluvio 
incontenibile: De Mita diceva (sul Secolo XIX) che 
questa vittoria nella capitale aveva qualcosa di 
•divino e provvidenziale»; Nichelini (ex-giomali-
.sta Rai, uomo dell'Opus Dei. raccomandato spe­
ciale di Comunione e liberazione) parlava di un 
ritorno dei valori cristiani sul terreno dell'impe­
gno politico e amministrativo ma anche su quello 
culturale; Formigoni (che di CI è il leader) dichia­
rava chiusa la stagione dell'Estate romana e del 
•laicismo». Per ultimo interveniva il Vicariato a 
dire esplicitamente chi e perché aveva vinto nella 
capitale. 

Insomma: pentapartito assicurato, sindaco de 
(Signorello?) e scudocrociato anche alla cultura 
(Michelini?), che appare una poltrona ambitissi­
ma. Come valutano queste tre ipotesi (possibili, 
almeno a giudicare da questi primi giorni del do-
po-voto) quattro Intellettuali laici della capitale? 
•MI auguro che alla fine ci sia un sindaco lai-
co*dice lapidarlo Moravia, rlduccndo un po' tutto 
il problema alla poltrona più alta del Campido­
glio. «Io mi aspetto di tutto — aggiunge lo scrittore 

Luigi Malerba — e spero solo che non succeda il 
peggio. Perché poi le giunte passano ma i guai 
restano. Per ora c'è poco da dire. Riparliamone 
quando avranno eletto il sindaco: voglio avere una 
faccia davanti per dare un giudizio. Voglio avere 
una persona concreta da giudicare. Certo Signo­
rello significa qualcosa, Michelini ancora peggio. 
Ma è troppo presto„». Sentiamo Enzo Siciliano: 
•Io partirei da una domanda — dice lo scrittore —: 
siamo sicuri che la sinistra e i comunisti hanno 
fatto tutto per non perdere il Campidoglio? Lo 
dico con amarezza perché io il 12 maggio ho votato 
comunista. Mi sembra di poter dire che la giunta 
di sinistra (specie nella sua ultima fase) non ha 
sentito in tutta la sua gravità il problema dell'im­
magine di Roma. E dico immagine non in senso 
contingente: Roma miniaturizza l'intera realtà 
italiana, avere idee, progetti e realizzarli significa 
mostrarsi all'altezza dei problemi. Per far questo, 
chiunque sia alla guida della capitale, deve fare un 
balzo culturale, un salto di qualità. Il ritorno della 
De? Io ricordo cosa è stata in passato l'ammini­
strazione democristiana della città, l'unica cultu­
ra era quella della speculazione edilizia selvaggia. 
Non so se la De in questi dieci anni sia cambiata. 
In qualche modo c'è da sperarlo. Certo quest'aria 
di rivincita, di riconquista non fa allegria». 

La campagna elettorale democristiana ha mar-

Enzo Siciliano 

tellato su due concetti: degrado della città e riaf­
fermazione di una cultura cristiana. Che ne pensa 
Francesca Sanvitale? «II degrado — è il commento 
della scrittrice — non è una invenzione. La que­
stione è un'altra: Roma ha mali così antichi e 
complessi il cui peso forse si è coagulato oggi in un 
voto negativo per la giunta. Ma ha ragione Ceder-
na quando ricorda dove affondano le radici di que­
sti mali, quando denuncia gli anni Cinquanta e 
Sessanta, quelli di Rebecchinl e Cioccetti. del 
grande sfascio. E poi la parola d'ordine della cul­
tura cristiana. Io, sinceramente, non so qual è nel 
fatti questa cultura cristiana e andando indietro 
nel passato, nei trent'anni che la De ha governato 
Roma non riesco proprio a trovarla. Se si parla 
direttamente di una cultura ecclesiale, wojtyliana, 
allora è un altro discorso. Ma non mi pare che 
questa cultura possa governare direttamente una 
città come questa. Tutti i salti all'indietro mi fan­
no paura. Ma accanto a questo timore c'è in qual­
che modo una attesa: bisogna vedere come la De 
imposterà il governo della città, se con apertura 
verso quello che si è fatto in questi dieci anni o con 
rigidità, con chiusura». 

Passano i giorni, le dichiarazioni si sommano 
alle dichiarazioni, le interviste seguono le intervi­
ste. Certo sono ancora soltanto parole. Ma a sen­
tirle non c'è da aspettarsi nulla di buono. Anzi. 

Roberto Roscani 

genovese, che solleva grido-
lini d'approvazione) — 
«Compagni, traduco: meno 
chiacchere e più fatti. Imita­
te me che ho la modestia di 
venire alle assemblee per ap­
prendere. Invece, rilevo che 
la maggioranza dei nostri 
tesserati non conosce (o fin­
ge di non conoscere) lo statu­
to: non è una bella cosa. Si 
risente anche nel modo in 
cui teniamo le nostre inizia­
tive, che allontanano dalla 
vita delle sezioni. Prego an­
che l'Unità di scrivere artico­
li chiari, possibilmente in 
lingua italiana, senza questo 
eccesso di parole straniere: 
non tutto il Pei è laureato. 
Infine, invito l compagni a 
interessarsi di più dei piccoli 
problemi quotidiani della 
gente. Cominciando dai ser­
vizi pubblici». 

CAPUTO—•Esaminiamo­
lo. questo voto: senza dare la 
colpa agli altri e senza auto-
flagellarci in tutto. II nodo è 
sempre quello: come combi­
nare l'azione nelle assemblee 
elettive con la costruzione di 
lotte popolari e operaie. Il 
nostro passato è ricco di mo­
menti alti, di grandi succes­
si, anche quando eravamo 
ben più deboli e Isolati. Ripe­
to: bisogna che il partito non 
rinunci a promuovere diret­
tamente una forte iniziativa 
di massa». 

GAGLIARDI — «Al refe­
rendum bisogna andarci, 
senza zone d'ombra. Ogni 
giorno che se ne va, è un 
giorno in meno per convin­
cere la gente a votare «sì». È 
su questo che stanno giocan­
do gli altri. Non deve essere 
un'ipotesi di rivincita? D'ac­
cordo. Ma, attenti, sul refe­
rendum noi non siamo affat­
to isolati. Nelle città, invece, 
ormai lo eravamo e il voto 
l'ha dimostrato. Abbiamo 
perso le elezioni per aver di­
lapidato un patrimonio di 
lotte che doveva essere l'a­
vamposto per l'alternativa. 
Dovevamo essere noi a pren­
dere in mano la bandiera 
della protesta dei cittadini. 
Invece, c'è stato il distacco 
tra il partito degli assessori e 
quello dei militanti. I pro­
grammi? Di grandi progetti 
ne abbiamo fatti fin troppi. È 
mancata l'attenzione ai pro­
blemi quotidiani della gen­
te». 

Gagliardi si allontana tra i 
consensi. Ecco Fabio Vendit-
ti, giornalista di «Videouno». 

VENDITTI — «Siamo staU 
troppo aggressivi verso que­
sto governo? Non ne sono 
convinto affatto. Forse, sia­
mo stati deboli nei contenuti 
della battaglia, nella propo­
sta politica: qui nasce il ri­
tardo dell'alternativa demo­
cratica. Ma diciamolo: è 
un'illusione pensare che si 
costruisca per via diplomati­
ca, scambiandosi ambascia­
tori con Bettino Craxi. Per 
carità, non usciamo dalla le­
zione del voto su una logica 
di puro schieramento politi­
co. E, adesso, non commet­
tiamo l'errore grave di non 
mobilitarci subito per vince­

re il referendum». 
NARDI — «Io credo che in 

modo determinante nel voto 
abbia pesato la nostra pro­
posta nazionale. Sento un bi­
sogno soprattutto di chiarez­
za» (in platea molti annui­
scono). «E i nostri dubbi sono 
direttamente proporzionali 
al fatto che il partito sembra 
non tenere più "il polso" del­
la gente. Quante volte stia­
mo chiusi nelle nostre quat­
tro mura, credendo di avere 
in tasca un vangelo! Smet­
tiamola di considerare sezio­
ni "forti" quelle che raggiun­
gono il 100% del tessera­
mento: noi, a Pletralata, ab­
biamo toccato 11 traguardo 
fissato, sì, ma abbiamo an­
che perso lo stesso il 6% dei 
voti!». 

Adesso, Morelli annuncia 
l'intervento di Vetere. I com­
pagni lo salutano con molto 
calore; tutti in piedi. 

VETERE — « Concordo 
con Morelli: il voto ha un se­
gno di stabilizzazione mode­
rata. Noi abbiamo bisogno di 
una riflessione che possa 
unire tutte le forze progres­
siste della città su una pro­
spettiva di rinnovamento. Sì, 
c'è stato l'Intervento eletto­
rale del Vicariato, che ora ri­
vendica anche il merito del 
successo de. E si sono anche 
mosse le clientele. Ma la no­
stra strategia non è vissuta a 
pieno, né nel dialogo con le 
altre forze, né, soprattutto. 
in mezzo alla gente. È vero: 
ci sono state troppe media­
zioni dentro la giunta, non Io 
nego, proprio mentre dimi­
nuiva la nostra capacità di 
comprendere ciò che accade 
nella società. Oggi, l proble­
mi di Roma restano aperti, 
tutti. Non avremo bisogno di 
esasperare nulla, dall'oppo­
sizione. Ma le conquiste di 
questi anni andranno difese. 
I comunisti torneranno a sa­
lire le scale che non hanno 
salito in questa campagna 
elettorale, per ricreare il rap­
porto di fiducia con la città. 
E sicuro che non riusciranno 
a piegare il Pel né a ridurlo a 
strumento docile e chiuso». 

Il dibattito è arrivato alle 
ultime battute, prima che a 
tarda ora Tortorella ripren­
da il filo del «capitoli* esperti 
e sottolinei la necessità di 
un'ampia riflessione nel par­
tito, a cominciare dall'immi­
nente riunione del Comitato 
centrale. Ancora sette com­
pagni. 

POLO — «L'intervento del­
la Chiesa è stato massiccio 
ed efficace. Ma forse noi non 
abbiamo replicato nel modo 
migliore. Non ci siamo dav­
vero confrontati, in forma 
aperta e franca, con la ri­
chiesta di maggiori «ideali-

- tà». Del resto, da tempo l'in­
sieme del partito non viene 
interrogato sulla nostra poli­
tica verso i cattolici. Anche 

' nella vicenda del voto sul 
Concordato, abbiamo affida­
to tutto a un gruppo di esper­
ti». 

SERGIO PETRUCCIOLI -
•Usiamo una proedura cu­
riosa: prima si definisce una 
strategia e poi la si porta a 

discutere nell'organizzazio­
ne di base. Dovremmo fare 
l'opposto, altrimenti la de­
mocrazia interna ne soffre 
inevitabilmente. Questo è 
decisivo anche per sviluppa­
re nel modo giusto la nostra 
polìtica: chiarendo bene l 
contenuti e gli strumenti del 
processo riformatore e adot­
tando una conscguente linea 
delle alleanze». 

INFANTI - «Voglio torna­
re al tema del «sorpasso». Ho 
l'impressione che siamo ca­
duti in una trappola, incapa­
ci di ascoltare invece il mal­
contento per le amministra­
zioni. Due parole sul referen­
dum: io vedo sul muri solo 
manifesti per 11 «no» di Cisl e 
Uil. Quelli della Cgil per il 
•si», non li vedo ancora. Per­
chè?.. 

PINNA - «Slamo stati ag­
gressivi verso il Psi? Chiaria­
moci le idee: il Psi è il partito 
che in Italia punta a fare una 
politica neo-conservatrice. A 
volte noi rispondiamo In mo­
do debole: dall'arroganza go­
vernativa contro il Parla­
mento, alle manovre sinda­
cali, agli schiaffi sulel giunte 
di sinistra. Verso Craxi, ogni 
tanto, diamo l'impressione 
di comportarci come un 
•club di giocatori di cri­
cket»!». 

PANETTA - «La giunta di 
sinistra a Roma, tutto som­
mato, ha ben lavorato. Ma 
l'istituzione-comune è rima­
sta lo stesso lontana dalla di­
mensione quotidiana della 
gente. Non abbiamo saputo 
Imprimere una svolta perchè 
prigionieri delle divisioni del 
nostro gruppo dirigente. Vo­
lete un esempio? Sull'idea di 
fare a Roma una gara di 
Formula 1, lì segretario di 
federazione, 11 sindaco e lì 
capogruppo hanno sostenu­
to tretesl diverse!». 

SIENA - «Non c'è un fat­
tore che ha influito più del­
l'altro: l'immagine sbiadita 
della nostra proposta sulla 
città e lo scollamento grave 
tra partito e società sono 
espressi entrambi nel voto. 
Purtroppo, si è affievolito 11 
nostro Impegno di lotta: che 
cosa aspettiamo per fare una 
battaglia di libertà sull'in­
formazione della Rai?». 

FIORINI (è il segretario 
romano della Fgci, il suo è 
l'ultimo intervento) — «Non. 
siamo stati in grado di Inver­
tire il processo di logora­
mento della giunta capitoli­
na nell'opinione delle giova­
ni generazioni. Troppi ten­
tennamenti. Questo ha pesa­
to più di quanto il partito 
supponga tra i giovani al 
quali non siamo stati capaci 
di indicare una prospettiva 
ideale, un'immagine di so­
cialismo possibile, una ri-
spota concreta alla disoccu­
pazione e alla solitudine. La 
Fgci sta cercando di cambia­
re. Ma finché penserete di 
delegare a noi il rapporto 
con I giovani, commetterete 
un errore gravissimo. Forse 
il peggiore per il Pei». 

Marco Sappino 
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Editoriali • li vero punto è ta questio­
ne democratica (di Adalberto Minuc-
ci); Le forze e le idee dell'alternativa 
(di Nicola Badaloni); Politica estera: 
una polemica fuori luogo (di Antonio 
Rubbi). 

ELEZIONI 
Le prospettive dopo il 12 maggio (arti­
coli e interventi di Alfredo Galasso, 
Pietro Folena. Antonio Pizzinato, Lai-
la Trupia, Renato Zangheri). 

Referendum: Risposta ai teorici del­
l'astensione (di Carlo Smuraglia). 
Inchiesta: Ritratto dell'elettore ope­
raio in una zona bianca: un'indagine 
sul Veneto (articoli di Fausto Anderli­
ni e Umberto Curi). 
Quell'espressione letteraria chiama­
ta Germania (intervista a Gian Enrico 
Rusconi). 
Da Copernico » Einstein: eppur si 
muove— ma relativamente (di Hans 
Reichenbach). 
Gli scienziati e le guerre stellari / 3 -
L'altra faccia dello scudo (di Giuliano 
Colombetti e Francesco Benci). 
La vittoria della Spd in Renania-We-
stfalia (di Mario Telò). 
H viaggio europeo di Ortega (di Guido 
Vicario). 
Saggio - Il potete nell'età barocca (di 
Rosario Villari). 
Taccuino - Dialogo realistico di un 
viaggiatore esotico e di un aborigeno 
sedentario (dì Edoardo Sanguineti). 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara 

L'Amministrazione Provino*»» di Firenze intende procedere. 
meolants bcrtaiione privata, ai sensi deBa legge 2-2-73 n. 14 e 
con a metodo di cui air art. 1 lett. a) della stessa legge 14/73 . 
con ammissione di offerte in aumento, air appalto per la costru­
zione di una piscina coperta per la Scuola Media Superiore di 
Castetfiorentino dell'importo presunto a base d'apparto di l_ 
1.20O.00O.00O. (Appalto n. 16/85). 
Possono partecipare aDa gara le imprese iscritte aTAno Nario-
nale Costruttori per la categoria 2* e per un importo non inferiore 
e r ammontare d e f apparto. 
Le imprese interessate a partecipare a detto esperimento do­
vranno far pervenire a questa Amministrazione Provinciale. Uffi­
cio Amministrativo LLPP.. una domanda in carta legate da l_ 
3 .000. entro e non oltre « termine massimo di giorni 10 daBa 
data di pubMcazione dei presente «twtso. avvalendosi det servi­
zio della lettera raccomandata e precisando sul retro della busta 
roggetto deaa domanda incKisa. 
La richieste di invito non vincolano TAn»»mini$trazione appaltan­
te. 
Frante. 10 maggio 1985 

R. PRESIDENTE 
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Il Pni chiede 5 anni 
di soggiorno obbligato 
per Vito Ciancimino 

PALERMO — Vito Ciancimino ieri mattina ha preferito rima­
nere a Kcbibbia e non si e presentato all'udienza davanti alla 
sezione misure di prevenzione del tribunale che si e svolta a 
Palermo alla presenza dei suoi legali. Ma -don- Vito, ex sindaco 
democristiano di Palermo detenuto perché sospettato di appar­
tenere a Cosa nostra, non ha rinunciato ad una plateale mossa 
a sorpresa: ha infatti revocato il mandato ai suoi avvocati — 
Frino Kcstivo e Orazio Campo — inviando una lettera molto 
polemica al tribunale. Si autodefinisce perseguitato, una vitti­
ma. Come si ricorderà, tempo addietro, aveva sollecitato, trami­
te i suoi difensori, la pubblicità del dibattimento e la citazione, 
in qualità di testimoni, dì ben 16 esponenti scudocrociati, fra i 
quali De Mita, Andrcotti e Salvo Lima: -Io comandavo a Paler­
mo— ha dichiarato ai giudici — sulla base di un avallo consape­
vole dei capi democristiani-. La prima richiesta venne respinta 
perché te proposte di invio al soggiorno obbligato vanno discus­
se in camera di consiglio e a porte chiuse. Quanto alla pretesa di 
veder comparire in aula quei testimoni -eccellenti- Ciancimino 
la giustifica affermando che la sua folgorante carriera, ai vertici 
amministrativi della citta, fu resa possibile proprio grazie alla 
loro collaborazione. Il che e tutt'altro che peregrino. La Procura 
non sì era opposta a tale richiesta. .Ma il Tribunale aveva deciso 
altrimenti. Oli avvocati, dal canto loro, -apprezzano e condivi­
dono- la scelta del loro assistito. .Ma i tempi del procedimento 
non sono destinati ad allungarsi, poiché e già stato nominato in 
qualità di legale d'ufficio, l'av v oca lo Alfredo Cordone. Canapo e 
Kcstivo interpellati dal Presidente hanno rifiutato «per motivi 
di opportunità-, hanno detto, la nomina di ufficio. Intanto, il 
Pubblico ministero Geraci ha chiesto ieri per Ciancimino l'inv io 
al soggiorno obbligato per almeno 5 anni e ha fissato una cau­
zione di 250 milioni. Vito Ciancimino 

L'Aquila, la gente è 
tornata a casa. Danni 

alle mura cittadine 
L'AQIILA — Dopo le forti scosse dell'altro giorno la situazione, 
in citta e negli altri comuni colpiti dal sisma, va normalizzando­
si. Decine dì nuclei familiari, l'altra notte, hanno preferito tra­
scorrere la notte all'aperto accampati nelle automobili in prossi­
mità dei parchi cittadini ma ieri tutti hanno fatto ritorno a casa. 
Nelle ultime ore ci sono state altre piccole scosse registrate, però 
solo a livello strumentale. Le scuole rimaste chiuse ieri, stamane 
saranno regolarmente aperte. Dappertutto sono all'opera i tec­
nici della Protezione civile per ultimare le verifiche di stabilità 
degli edifici e quelli della Sov rintendenza ai beni ambientali per 
i sopralluoghi nei monumenti della citta. «La fase di emergenza 
— ha detto il sindaco dell'Aquila Tullio De Rubcis — e superata-
anche se i 400 militari della brigata Acqui rimangono sempre in 
stato di allerta. Lo sciame sismico di questi giorni ha provocato 
comunque danni consistenti alla mura cittadine. 

La questura e la Prefettura stanno intanto cercando alcuni 
-banditori volontari- che l'altra sera hanno percorso i quartieri 
periferici con auto munite di altoparlanti esortando la gente a 
fuggire. VI la forma di sciacallaggio ritenuta più pericolosa per­
ché fa presa rapidamente e si diffonde in un baleno. Al di fuori 
dell'Aquila il terremoto non ha provocato altri danni. La scossa 
più v iolenta, quella di mezzogiorno, ha fatto sentire i suoi effetti 
anche ad Avezzano, Chicli, Sulmona e in alcuni centri della 
prov jncia di Pescara, nel Reatino e persino in alcuni quartieri di 
Roma, ai piani più elevati. Da nessun comune provengono se­
gnalazioni di danni o altri problemi dovuti al fenomeno. 

I «maghi» in Tv: dopo 
le proteste, esposto 
alla Rai e ai giudici 

• Il -dossier "Mister O"- e arriv ato sui tavoli dei giudici milane­
si. Il programma televisivo del «signor No», Ludovico Peregrino 
(-mago della tv- fin dai tempi dì -Lascia o raddoppia?- e poi di 
•Flash- e di «Test») che manda allo sbaraglio i sensitivi ed i 
fantasmi, gli indovini ed i telcpati, e accusato di -abuso della 
credulità popolare-. Dopo che gli scienziati, dalle colonne dei 
giornali, hanno espresso a ripetizione il loro malcontento per 
questa trasmissione, l'industriale Alberto Uertuzzi (già altre v ot­
te protagonista di azioni da -difensore civico-) ha deciso di fare 
un esposto alla magistratura e -per conoscenza» al presidente 
del Consiglio, al presidente della Rai e a Piero Angela. Per «Mi­
ster O-, insomma, che anche se non ha avuto un ascolto molto 
brillante (lo -sitare- e del 15,6%, cioè poco più di uno spettatore 
su sette ha seguito le magìe in diretta) ha pur sempre richiama­
to oltre due milioni e mezzo di persone davanti al piccolo scher­
mo, la polemica continua rovente. L'industriale, tra l'altro, ha 
anche «sfidato- i maghi: darà venti milioni di lire a chi davanti 
a lui sapra far levitare un tavolo senza toccarlo. Giudice: il mago 
Silvan, l'uomo che ci tiene a dichiarare che-il trucco c'è ma non 
si vede- e si vanta dell'abilita che a volte lo fa sembrare uno 
stregone. Ma non solo Uertuzzi considera «Mister O- un «pro­
gramma diseducativo e contraddittorio con la funzione cultura­
le della tv di Stato-: il premio Nobel Daniel Hovet dice che non 
c'è nessuna prova che tali fenomeni esistano, ed anche nei corri­
doi della Rai c'è fermento e le proteste si fanno sentire. Si atten­
de giov edi, la seconda puntata, per passare agli atti ufficiali: un 
documento firmato dai «bei nomi» della scienza, da depositare 
sul tavolo di Sergio /.avoli. 

U«Armada» 
rispunta 
dal mare 

DUBLINO — Il relitto di un 
vascello che fece parte della 
•Invincibile Armada» inviata 
nel 1588 a tentare l'invasione 
dell'Inghilterra, è stato ritro­
vato al largo delle coste dell'Ir­
landa: lo hanno annunciato 
oggi a Dublino fonti ufficiali. 
Sono stati sommozzatori bri­
tannici a ritrovare sepolto tra 
la sabbia al largo della costa 
dell'Irlanda nord-occidentale 
il relitto, che si ritiene sia 
quello del vascello «Juliana». 
Il direttore della spedizione, 
Colin Martin, della scozzese 
•St. Andrews University» ha 
detto che il ritrovamento è 
una delle più importanti sco­
perte archeologiche di questo 
secolo. Tre cannoni di bronzo, 
in eccellenti condizioni a 
quanto è stato detto, e una pal­
la da cannone sono stati già 
recuperati dal relitto che è sta­
to posto sotto la tutela del mi­
nistero dei lavori pubblici ir­
landese. 

Naufragio: 
6 morti 
in Usa 

NEW YORK — Sei persone 
sono annegate ed altrettan­
te sono disperse nell 'oceano 
dopo l ' inabissamento di 
una piattaforma petrolife­
ra nelle acque del golfo del 
Messico al largo della Lui-
siana. Le speranze per ri­
trovare gli scomparsi sono 
prat icamente nulle anche 
perché nella zona al mo­
mento dell ' incidente im­
perversava un violentissi­
mo temporale. L'affonda­
mento è avvenuto mentre 
la piattaforma veniva trai­
nata da tre rimorchiatori. 
Le operazioni dei soccorri­
tori sono rese più difficili 
oltre che dalla natura li­
macciosa del fondale di sei 
metri, da uno spesso strato 
di petrolio formatosi in ac­
qua su u n fronte di sei me­
tri. Al m o m e n t o della scia* 
fura c'erano 23 persone a 

ordo della piattaforma. 

Hanno indicato un deposito sotterraneo al Vomero sotto la tangenziale di Napoli 

I terroristi eli PI processati 
consegnano 30 kg di esplosivo 

In un documento i «pentiti», tra cui Ronconi e Segio, sostengono: «Vogliamo riprendere un dialogo» 
Due imputati condotti con un cellulare nella zona, hanno riconosciuto il luogo - Oggi si scava 

Dalla nostra redaz ione 

NAPOLI — Trenta chili di 
esplosivo con numerosi de­
tonatori sono sotterrati da 
quattro anni in vìa Pigna, al 
Vomero, proprio al di sotto 
della tangenziale di Napoli. 
La dislocazione della perico­
losa «Santabarbara- e stata 
rivelata dai pentiti di -Prima 
Linea» nel corso del processo 
contro questa organizzazio­
ne in svolgimento a Napoli. 
È stato l'avvocato Gustavo 
Leoni a leggere all'inizio 
dell'udienza il documento 
(sottoscritto anche da Su­
sanna Ronconi e Sergio Se­
gio. due dei capi storici della 
formazione) col quale è stata 

resa nota la dislocazione del­
la polveriera. «Una scelta 
coerente — è scrìtto tra l'al­
tro nel documento — con un 
dibattito più vasto che attra­
versa gli imputati di questo 
processo ed intere aree di de­
tenuti politici. Siamo con­
vinti che il processo sia la si­
tuazione più adeguata, per 
esplicitare questa decisione 
per l'importanza che essa as­
sume in questa città e per la 
speranza che esso possa an­
che essere occasione e mo­
mento per riattivare un dia­
logo ed un confronto positi­
vo che la lacerante scelta del­
le armi ci aveva nel passato 
fatto interrompere». 

Così, con queste motiva­
zioni, per la prima volta, i 
terroristi consegnano una 
«Santabarbara» allo Stato. 
Naturalmente, si è pensato 
subito al recupero dell'esplo­
sivo; ma ci sono grandi diffi­
coltà tecniche: dopo quattro 
anni una parte dell'esplosivo 
èdiventato instabile e le ope­
razioni potrebbero essere 
estremamente pericolose. Il 
problema del recupero — 
perciò — è stato demandato 
alla direzione di artiglieria 
che già da stamane dovrebbe 
cominciare le operazioni di 
scavo per portare alla luce i 
trenta chili di esplosivo com­
posti da tritolo, plastico e Ge-

lignite, un materiale alta­
mente instabile e che l'umi­
dità e la conservazione sotto 
terra per quattro anni po­
trebbe aver alterato, le pro­
prie caratteristiche. È questo 
ultimo materiale quello che 
pone i problemi maggiori di 
recupero. A bordo di un cel­
lulare, al termine dell'udien­
za due imputati. Felice Ma-
resca e Francesco D'Ursi so­
no stati portati nella zona ed 
hanno riconosciuto il luogo. 

La «Santabarbara» di «Pri­
ma Linea» nascosta a Napoli 
faceva parte di una partita di 
30 chilogrammi comprata 
sul mercato partenopeo nel 
"78 e poi distribuita tra le va­

rie cellule dell'organizzazio­
ne. Ogni volta che «Prima Li­
nea» ha usato esplosivi, il 
materiale proveniva da que­
sta fornitura. Il pensiero di 
molti è andato alla clamoro­
sa evasione di alcune espo­
nenti di PL dal carcere di 
Rovigo, ma questo licordo 
(in quella occasione morì an­
che un passante) non è anco­
ra suffragato da alcuna pro­
va. 

Una parte, la più consi­
stente, della «Santabarbara» 
di Prima Linea venne già 
tempo addietro fatta trovare 
dal «pentito» Michele Viscar-
di nel napoletano. 

Vito Faenza 

TORINO — .Finalmente qui 
a Tonno la verità incomin­
cia a farsi strada». Ebe Gi­
gliola Giorgini, in arte 
•mamma Ebe», ha commen­
tato così. ieri, la sentenza 
con la quale la seconda Corte 
d'Appello di Torino le ha ri­
dotto di oltre quattro anni la 
condanna inflittale in primo 
grado. Uno sconto di pena 
del quale, ad onor del vero, 
non ha beneficiato lei sola — 
visto che anche tutti gli altri 
imputati . hanno ricevuto 
condanne meno pesanti. 

E c'è di più: fino a quando 
la sentenza non sarà passata 
in giudicato (e ad Ebe Giglio­
la Giorgini per ottenere ciò 
basterà ricorrere in Cassa­
zione) «mamma Ebe» potrà 
godere degli arresti domici­
liari. Potrà, cioè, tornare nel­
la sua villa convento di San 
Baronto, in Toscana. E. per­
ché no?, ridare discretamen­
te nuovo vigore all'attività 
della sua «Pia unione di Gesù 
misericordioso». Chiaro, al­
lora, che Ebe Gigliola Gior­
gini abbia plaudito alla sen-

4 anni in meno 
a «mamma Ebe» 
(e torna a casa) 

In Appello sono state ridotte tutte le pe­
ne - Alla «guaritrice» arresti domiciliari 

tenza di Torino, dove «la ve­
rità comincia a farsi strada». 

Sei anni di reclusione, in­
vece dei dieci (e due mesi) 
avuti in primo grado e degli 
otto e otto mesi chiesti per lei 
dal pg Fioravanti. Ma se 
•mamma Ebe» può dirsi sod­
disfatta della sensibile ridu­
zione di pena, non altrettan­
to può fare per quanto la 
sentenza stessa ha di nuovo 
confermato. Anche i giudici 
della Corte d'Appello di To­
rino. infatti, dopo quelli del 

Tribunale di Vercelli, l'han­
no riconosciuta colpevole di 
tutti i più gravi reati dei qua­
li era chiamata a rispondere: 
truffa, sequestro di persona, 
associazione per delinquere, 
somministrazione di psico­
farmaci. Ciò vale, natural­
mente, anche per gli altri im­
putati (meno tre, assolti con 
formula piena) ed in partico­
lare per quel don Giovanni 
Moneta — parroco del «Pre­
ziosissimo sangue di Roma» 
— e per Luigi Tognacca, pa- Mamnu Ebe 

dre francescano e «confesso­
re» della «Pia unione» della 
signora Ebe Gigliola Giorgi­
ni. A tutti gli imputati è stata 
concessa la libertà condizio­
nale. 

Prima della sentenza la 
parola era stata data agli im­
putati per le rituali dichiara­
zioni a difesa. «Mamma Ebe» 
ha respinto le accuse soste­
nendo di non aver mai preso 
decisioni da sola ma sempre 
con l'aiuto del «consiglio» 
della «Pia unione» o addirit­
tura su sollecitazione delle 
alte gerarchie ecclesiastiche. 
Ancora più appassionata la 
difesa che di lei hanno fatto 
gli altri imputati. Dal padre 
francescano Luigi Tognacca 
e da altri «seminaristi» sono 
venute affermazioni di tota­
le ammirazione per «mam­
ma Ebe». «È una donna che 
nasconde le sue grandi doti 
per umiltà e virtù». E ancora, 
mischiando sacro e profano: 
«Portava gioielli e vestiti ele­
ganti soltanto per maschera­
re la sua santità». 

Progetto Archimede (Berlusconi più Italturist) per un centro di informatica 

Il personal computer non vende più 
Servono nuove idee, venite a Ustica 

MILANO — Qualcuno, sul­
l'autorevole Financial Ti­
mes, Io aveva predetto già 
qualche anno fa. e tutti ave­
vano alzato le spalle: il trion­
fo dei personal computer 
non dura, non può durare. 
Oggi, i dati a disposizione 
sembrano dar ragione alle 
cassandre inglesi. Dopo anni 
di crescita impetuosa, il 1965 
rappresenta un'inversione di 
tendenza: dal 18% di incre­
mento nel 1984 si è precipita­
ti ad una previsione del 5% 
— per Tanno In corso — ne­
gli Stati Uniti, che sono la 
patria della tecnologìa. Ri­
cordiamo, per tutti coloro 
che legittimamente non 
mangiano pane e computer 
a colazione, che i •personal» 
sono I piccoli elaboratori ad 
uso Individuale. Difficile ca­
talogarli con precisione ma­
tematica: si va dal trabiccolo 
da 200 mila lire che molti pa­
pà hanno regalato a Natale 
al loro bambino, fino ad ag­
geggi molto più sofisticati, 
da 8, 9, 10 milioni. In Italia, 
diversamente dagli Usa, non 

c'è stato il boom. E quindi 
oggi il controboom si avverte 
molto meno. Tuttavia una 
stasi negli acquisti è da tutti 
gli esperti confermata. Quali 
sono i motivi? Molti, di varia 
natura. Ma uno, in particola­
re: l'assenza di un software 
adeguato a\V hardware di­
sponibile. Traduzione: in 
questi anni la parte materia­
le dei computer (Vhardware. 
appunto) ha raggiunto un 
alto grado di sviluppo e di 
perfezione tecnica, cui non 
ha corrisposto una analoga 
evoluzione della specie dei 
programmi che fanno fun­
zionare quelle macchine (il 
software). In altre parole: 
una certa spinta propulsiva 
del personal computer si è 
esaurita ed ora si avverte il 
bisogno di dare a questa 
macchina nuove idee, e, 
quindi, nuove funzioni che 
non siano semplicemente 
quelle professionali o ricrea­
tive oggi esistenti. 

Il software vive dunque 
una specie di paradosso: è 
l'aspetto più importante e vi­

tale dell'elettronica, eppure 
nel nostro paese si trova tut­
tora in una sorta di medioe­
vo, se così si può definire 
quello stadio pionieristico e 
artigianale in cui è confina­
to. 

Le iniziative promozional-
culturali per porre nmedio a 
questo stato di cose non sono 
molte. Per questo ci pare val­
ga la pena di citare la più im­
portante per ambizioni e 
contenuti: l'.Archimede In-
formatic in Progress». A di­
spetto del nome inglese. 
omaggio obbligato alla lin­
gua ufficiale del nostro futu­
ro, si tratta di una iniziativa 
italianissima, senza fini di 
lucro, come tengono a spe­
cificare i promotori, che so ­
no la Fininvest, finanziaria 
di Berlusconi, e l'Italturist. 
società di viaggi della Lega 
delle Cooperative. Nell'isola 
di Ustica, un lembo di terra 
selvaggia e bellissima a nord 
di Palermo, sta nascendo — 
ecco l'iniziativa — un centro 
di cultura e ricerca informa­
tica che si candida come ca­
pitale dell'informatica ita­
liana e come luogo perma­

nente di confronto sulle nuo­
ve tecnologie. 

I promotori Francesco Si-
clari. presidente dell'Italtu-
ns t e Mario Breglia, respon­
sabile relazioni esterne Fi­
ninvest, che hanno presenta­
to il progetto Archimede alla 
stampa a Milano, non hanno 
nascosto il loro obiettivo: fa­
re di Ustica per l'informatica 
quello che il centro di Erice, 
diretto dal fisico Antonino 
Zichichi, rappresenta per la 
fìsica: un luogo in cui far di­
scutere gli scienziati di tutto 
il mondo, senza preclusioni 
per il colore della loro pelle e 
delle loro idee. Tra gli obiet­
tivi strategici c'è un centro 
congressi permanente sulle 
nuove tecnologie, un'attività 
seminariale per le università 
italiane e straniere, la divul­
gazione delle ricerche, corsi 
di formazione professionale 
per amministratori pubblici 
e studenti, in particolare del 
Mezzogiorno. 

II debutto di Archimede 
avrà luogo dal 29 giugno al 6 
luglio, con il primo Festival 
Europeo del Software, a 
Ustica, una sorta di festa 

elettronica durante la quale 
studenti. programmatori, 
manager, esperti, scienziati 
potranno sia discutere in se­
minari e convegni, sia diver­
tirsi in varie amenità tecno­
logiche. Il comitato scientifi­
co annovera alcuni tra i più 
bei nomi dell'informatica 
italiana, da Ugo Montanari e 
Giorgio Levi, da Giovanni 
Degli Antoni a Stefano Riva 
Sanseverino. da Alberto Ber­
toni a quello che forse è il più 
famoso di tutti, il professor 
Corrado Bohm dell'Univer­
sità di Roma. Tra i temi di 
cui si parlerà durante il festi­
va) (che comprenderà pure 
uno spazio espositivo) com­
puter e politica, informatica, 
territorio e casa, intelligenza 
artificiale, nuove tecnologie 
e Mezzogiorno. In quei gior­
ni infine verranno premiati i 
vincitori del concorso «Forse 
c'è un genio alla tastiera del 
tuo personal computer*, del 
quale l'Unità ha già parlato 
lunedì 13 maggio. 

Edoardo Segantini 

Mario Marano Ulderico Tobagi 

Il padre 
di Tobagi: 

«Ma perché 
Barbone 

è libero?» 
Ancora tanta amarezza per la prima sen­
tenza - In aula presenti solo tre imputati 

MILANO — Dei sei componenti della 
Brigata 28 marzo, la formazione eversi­
va che programmò ed eseguì l'uccisione 
del giornalista Walter Tobagi, soltanto 
tre erano presenti ieri nell'aula proces­
suale: Mario Marano, Daniele Laus e 
Paolo Morandini. Marco Barbone e 
Francesco Giordano non si sono pre­
sentati. Manfredo Di Stefano è morto in ; 
carcere nell'aprile dello scorso anno. 
Marano, che da oltre un anno ha fatto 
la scelta di collaborare pienamente con 
la giustizia, è nella gabbia dei pentiti. 
Laus è in un'altra gabbia assieme ad 
altri imputati. Morandini è nell'aula, a 
piede libero. Nell'aula c'è anche 11 padre 
del giornalista assassinato, il signor Ul­
derico Tobagi. Comprensibilmente 
(Walter era il suo unico figlio), il babbo 
di Tobagi si esprime con grande ama­
rezza. A suo parere i giudici del primo 
grado non avrebbero fatto giustizia. 
«Aspetto — dice — che si faccia luce. 
Finora non c'è stata chiarezza. La spe­
ranza è che sia cancellata quell'ingiu­
stizia». 

Il signor Ulderico si riferisce, ovvia­
mente, alla libertà provvisoria concessa 
dalla Corte del primo grado a Barbone e 
a quella che lui ritiene una lieve pena. 
Asprissimi i suoi giudizi nei confronti 
di Barbone e della sua fidanzata Cateri­
na Rosenzweig. «Barbone — dice — non 
ha fornito alcun contributo. Caterina 
c'è dentro fino al collo». È uno sfogo che 
contrasta con la realtà processuale. Lo 
sfogo dolorosissimo di un padre che 
non sa rassegnarsi alla perdita del fi­
glio tanto amato. 

Il suo sfogo, però, riguarda solo Bar­
bone. Per gli altri partecipanti ai delitto 
il suo interesse sembra minore. In que­
sto processo, inoltre, non ci sono sol­
tanto quelli della banda 28 marzo. Mo­
randini, ad esempio, è in fondo all'aula 

accanto a Umberto Mazzola, uno dei 
partecipanti all'omicidio del giudice 
Emilio Alessandrini, pure in libertà 
provvisoria. Ma a lui nessuno bada. La 
sua presenza non fa notizia. 

Di Barbone parla il suo legale, l'avv. 
Marcello Gentili: «Spero — dice — che 
in questo secondo grado si confermi che 
per Marco Barbone è realizzata quella 
if unzione di prevenzione; di rieducazio­
ne e di redenzione sociale della pena 
che ne costituisce la ragione di essere 
anche secondo il nostro ordinamento 
costituzionale, e che ci si renda conto 
come sia Ingiusto dare a lui un tratta­
mento diverso e più grave di quello dato 
ad altri dissociati che hanno collabora­
to in modo eccezionale con la magistra­
tura alla sconfitta del terrorismo». 

Prima che a Barbone analoghi bene­
fìci, previsti da una legge votata dal no­
stro Parlamento, furono infatti conces­
si a Patrizio Peci e a Roberto Sandalo, 
per fare solo due nomi. Ma la sentenza 
che riguardò quei due imputati non sol­
levò alcuna polemica, né suscitò sdegno 
negli articolisti dell'Avani/', critici, in­
vece, come si sa, verso la conduzione 
delle Indagini e dello stesso verdetto di 
primo grado del processo Tobagi. 

Per Caterina Rosenzweig parla il suo 
difensore, l'avv. Vittorio Celiento: «Se 
hanno gli elementi — dice — la denun­
cino per omicidio, assumendosene ov­
viamente tutte le responsabilità. Se no, 
il nostro codice deve essere rispettato'. 
Qui, la sua assistita, è imputata, infatti, 
di una rapina in un negozio di abbiglia­
mento che risale al 29 novembre del 
1975. Per tale reato il Pm Spataro chiese 
la condanna ad un anno e mezzo di re­
clusione. La Corte, invece, l'assolse per 
insufficienza di prove. Il Pg h a impu­
gnato la sentenza, ma «è di questo e solo 
di questo — precisa il legale — che in 
questo processo d'appello si deve discu-

*.ere». 
La prima udienza, che si è tenuta nel 

bunker di via Filangeri, si è snodata col 
solito rituale: appello dei 125 imputati, 
61 dei quali sono in libertà, e svolgi­
mento di alcune istanze. La più Interes­
sante è quella presentata dal difensore 
di Marano, che chiede l'acquisizione 
agli atti di questo processo dei verbali 
di Interrogatorio resi dall'imputato In 
epoca successiva alla sentenza di primo 
grado. Marano, come si è detto, collabo­
ra con la giustizia e, nelle sue deposizio­
ni, ha fornito elementi importanti per 
ricostruire episodi rilevanti del terrori­
smo. Le sue dichiarazioni. Inoltre, han­
no provocato anche alcuni mandati di 
cattura. Interpellato da alcuni giornali­
sti, il Marano dice che spiegherà le ra­
gioni della propria dissociazione attiva. 
i motivi di una scelta che è stata «asso­
lutamente personale». 

Aggiornato ad oggi, il processo, diret­
to con mano ferma dal presidente An­
gelo Salvini, proseguirà con la relazio­
ne del giudice a latere Luigi Fenlzla. A 
questa prima udienza non ha parteci­
pato molto pubblico. Il cl ima era diste­
so. Fra gli imputati a piede libero ab­
biamo ritrovato la professoressa Laura 
Motta e il marito, che è medico psichia­
tra, Raffaele Intorella. La coppia, con i 
figli (due gemellini) risiede ora a Comi-
so. Il d o t t Intorella dice: «Speriamo di 
chiudere finalmente questa pagina. A 
Comiso mi trovo bene e sono soddisfat­
to del mio lavoro*. Anche un altro im­
putato, che è agli arresti domiciliari, 
Gibertini, si avvicina al cronista per di­
re: «Capisco che tutta l'attenzione s ia 
per l'omicidio di Tobagi. Ma qui ci sono 
parecchi altri imputati. Perché I gior­
nalisti non si interessano anche a loro? 
Perché non dedicano un po' di spazio 
anche alle loro posizioni processuali?». 

Ibio Paolucci 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Boba no 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Iteri 
Nepoi 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
14 
16 
14 
14 
10 
10 
16 
17 
13 
13 
15 
15 
13 
7 

17 
14 
15 
16 
20 
14 
19 
17 
21 
19 
14 
15 
16 

26 
21 
27 
20 
24 

SITUAZIONE — La vasta fascia di bassa pressione che nei giorni 
scorsi si estendeva darCurop* nord-occidentale al Mediterraneo si * 
scissa in tue tronconi: queDo più a nord è caratterizzato da un centro 
di minima localizzato sulla Danimarca. quello • sud da un altro centro 
di minima toGaKzzato sulla Grecia. B tempo tende ad assumere gra­
dualmente un nuovo orientamento ma per il momento sì rimane anco­
ra orientati verso una spiccata variabilità a causa del permanere di una 
circolazione di correnti umide ed instabilì. 

IL TEMPO M ITALIA — SuHe regioni settentrionali • su quelle centra* 
varietNKtt piuttosto accentuata con afternenz* di annuvolamenti • 
•chiarite. A tratti si potranno avere addensamenti nuvolosi associati a 
qualche precipitazione di breve durata. Sul * regioni meridionali tem­
po pure variabile ma con minore attività nuvolosa e maggiore persi­
stenza di schiarite. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 

Agguato 
in Sicilia 
Due morti 

. DaRa nostra redazione 
PALERMO — Cinque persone riunite nel salotto buono, tre 
uomini mascherati che entrano e all'improvviso crepitano 
calibro 38 e fucili a canne mozze. Bilancio: d u e morti, tre 
feriti fra cui, molto gravemente, una donna. È accaduto lu­
nedì sera — attorno alle 22,45 — a Francofonte, ad una ses ­
santina di chilometri da Siracusa. Polizia e carabinieri a lme­
no finora non sono giunti a capo del movente. L'agguato, 
secondo una prima ricostruzione effettuata con il contributo 
delle persone rimaste ferite, avrebbe avuto questa dinamica. 
Il teatro dell'incursione è l'abitazione di un bracciante di 
Francofonte. Salvatore Navanteri, 31 anni. Qui Navanteri 
stava assistendo ad un programma televisivo Insieme a Ge­
sualdo Navanteri. 32 anni, suo fratello; Giovanni Mazzone, di 
28, macellano; con il cugino di quest'ultimo che si chiama 
anch'egli Giovanni Mazzone ed ha 26 anni; con Carmela Roc­
caforte, di 29. Tutti residenti in paese. A u n tratto viene 
sfondata la porta di ingresso, entrano i killers che aprono 
immediatamente II fuoco. Giovanni Navanteri e Giovanni 
Mazzone muoiono sul colpo. Rimangono leggermente feriti 
gli altri due uomini mentre le condizioni di Carmela Rocca­
forte ancora ieri sera erano gravissime. Il commando — a 
questo punto però le versioni cominciano a moltiplicarsi — 
sarebbe fuggito in direzione di Catania a bordo di un auto di 
grossa cilindrata. Quei che è sicuro è il fatto che un Imprevi­
sto ha parzialmente •disturbato* la missione di morte poiché 
— in circostanze simili — due testimoni che rimangono In 
vita sono di troppo. Le Ipotesi possibili, secondo gli Investiga­
tori, sono due: un regolamento di conti scaturito nel sottobo­
sco dello sfruttamento della prostituzione; u n regolamento 
di conti connesso al contrabbando di stupefacenti. 
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L'ha stabilita la commissione Lavori pubblici di Palazzo Madama 

Sanatoria per i miniabusi 
Oggi in aula il condono edilizio 

Per le modifìche all'interno delle costruzioni non è più necessaria la denuncia al sindaco - Resta l'obbligo della variazione 
catastale - Il Pei per eliminare le storture più stridenti del provvedimento di condono, eredità di decenni di malgoverno 

ROMA — Per le modifiche 
all'interno delle costruzioni 
(abbattimento di un tramez­
zo, apertura o chiusura di 
una porta, rifacimento di un 
bagno) realizzate senza au­
torizzazione, non è più ne­
cessaria la denuncia al sin­
daco. La commissione Lavo­
ri Pubblici del Senato ha sta­
bilito che l̂e opere Interne 
realizzate prima dell'entrata 
in vigore della legge di con­
dono, sono sanate ai fini am­
ministrativi e penali». Resta, 
tuttavia, l'obbligo di provve­
dere alla variazione catasta­
le. Ma la scadenza del 16 giu­
gno, prorogata per decreto al 
30 settembre, è stata ulte­
riormente spostata di tre 
mesi, al 31 dicembre '85. La 
misura riguarda sette milio­
ni e mezzo di piccoli abusi e 
si riferiscono ai lavori che 
non modificano superficie, 
volume, staticità dell'edifi­
cio. Non ci sarà più l'obbligo 
della relazione tecnica che 
resta invece per le opere fu­

ture, quelle dopo il 17 marzo 
scorso. Il governo aveva pro­
posto 11 30 giugno come ter­
mine per presentare la rela­
zione. Quindi, non ci sarà più 
l'autodenuncia dei piccoli 
abusi, neppure semplificum 
come suggeriva il governo. 
con la dichiarazione di un 
tecnico abilitato, senza la pe­
rizia giurata. Per le opere 
che riguardano la statica de­
gli edifici e la sicurezza degli 
impianti (ascensori, caldaie 
per i riscaldamenti, eccetera) 
il presidente della Commis­
sione, Spano, si è riservato di 
presentare un emendamento 
in aula. 

L'ultima parola spetta ora 
all'Assemblea di Palazzo 
Madama convocata dalla 
conferenza del capigruppo 
per oggi pomerìggio. All'or­
dine del giorno 11 dibattito e 
il voto sulla conversione in 
legge del decreto sul.condo­
no edilizio, varato dal gover­
no per evitare l'affossamen­
to di un provvedimento che 

fa acqua da tutte le parti. 
E stato respinto l'emenda­

mento del Pei riguardante 
una più rigorosa disciplina 
delle modifiche sulle desti­
nazioni d'uso senza autoriz­
zazione o concessione nel 
centri storici. La maggioran­
za — ha detto Lotti — ha 
confermato la liberalizzazio­
ne delle destinazioni d'uso 
che già aveva sollevato forti 
critiche da parte della cultu­
ra urbanistica. 

Sull'allungamento del 
tempi per il condono delle 
opere realizzate dal primo 
ottobre '83 all'entrata In vi­
gore della legge, marzo '85 (si 
tratta di 780 mila vani co­
struiti abusivamente e di ol­
tre 200 mila piccoli Interven­
ti) il repubblicano Cartia ha 
preannunciato il proprio vo­
to contrario a qualsiasi nor­
ma volta a consentirne la sa­
natoria, senza tuttavia moti­
vare questa decisione. Sullo 
spostamento della data per 11 
condono è stato stabilito che 

sarà l'assemblea a decidere. 
Intanto, per prendere posi­
zione in merito è stato fissa­
to per stamani un Incontro 
del gruppi della maggioran­
za. 

Quale la posizione del co­
munisti? Così l'ha riassunta 
il senatore Lucio Libertini: 
•La nostra posizione In que­
sta nuova discussione sul 
condono, che divide nuova­
mente la maggioranza, è 
limpida e coerente. Respin­
gendo l'ispirazione del prov­
vedimento e lo sciagurato 
contesto della politica della 
casa nel quale esso si colloca, 
noi operiamo perché, essen­
do stato il Parlamento co­
stretto a tornare sulla legge, 
se ne eliminino almeno le 
storture più stridenti. Per 
questa ragione proponiamo 
norme dirette a rendere più 
netta la distinzione tra abu­
sivismo di speculazione e 
abusivismo di necessità; a 
snellire le procedure (in par­
ticolare per le opere interne); 

a ripristinare per 11 futuro il 
controllo sulle destinazioni 
d'uso; a rendere più forte ed 
efficace lo sbarramento con­
tro l'abusivismo futuro. In­
somma, è una linea che in­
sieme punta a difendere fi­
nalmente il territorio e a ri­
solvere gravi problemi socia­
li. Da alcune parti, si è tutta­
via criticata la disponibilità 
del Pel tendente ad estende­
re la sanatoria al periodo 
compreso tra l'ottobre *83 e 11 
marzo '85, considerandola 
lesiva del territorio e in con­
trasto con la sua stessa im­
postazione iniziale. Così non 
e. Infatti, se non si facesse 
questa estensione, si cree­
rebbe una anomalia giuridi­
ca e pratica. Le centinaia di 
migliaia di vani costruiti 
abusivamente in seguito al­
l'effetto-annuncio dello scia­
gurato decreto Nicolazzi, ri­
marrebbero infatti esenti 
dalle nuove sanzioni, che 
scattano dopo il febbraio '85 
e non sarebbero neppure sa­
nati: si creerebbe dunque un 

limbo, una situazione ambi­
gua che incentiverebbe lo 
sviluppo ulteriore dell'abusi­
vismo. Noi Invece vogliamo 
chiudere il capitolo e rendere 
davvero applicabili le nuove 
severe sanzioni. Piuttosto è 
importante che l'estensione 
della sanatoria avvenga alle 
condizioni da noi poste: con 
poteri alle Regioni di restrin­
gere l'area di sanatoria; au­
mentando gli oneri per que­
sta fascia di abusivismo; ri­
servando agli enti locali l 
proventi di questi oneri; con­
cedendo amnistia solo a pre­
cise condizioni; salvaguar­
dando comunque aree vinco­
late. Noi — conclude Liberti­
ni — rifuggiamo da ogni for­
ma di demagogia, quella del 
lassismo e quella della falsa 
intransigenza. Vogliamo ri­
solvere sul serio i problemi, 
con realismo e giustizia, sa­
pendo di dover gestire l'ere­
dità di decenni di malgover­
no democristiano». -

Claudio Notori 

Domani camere riunite per eleggere il nuovo giudice costituzionale 

Fino all'ultimo tre nomi 
in gara per sostituire Elia 

Dell'Andro, Galloni, Bressani i candidati più accreditati - Si è riunita ieri, 
per la scelta, la direzione de - Fra pochi mesi scadono altri quattro mandati 

ROMA — Galloni, Bressani, 
Dell'Andro? Si gioca su que­
sti tre nomi il successore di 
Leopoldo Elia alla Corte co­
stituzionale. Per eleggerlo, il 
Parlamento si riunisce do­
mani, Camera e Senato as­
sieme. Ci vorrà, in questa 
prima riunione, una mag­
gioranza dei tre quinti dei 
votanti. Se andasse in bian­
co, le Camere verranno ri­
convocate di nuovo: non pri­
ma però, si dice, di luglio. La 
designazione del candidato 
— un docente di diritto o un 
avvocato cassazionista con 
almeno 20 anni d'esperienza 
— spetta alla De. La segrete­
ria democristiana, riunitasi 
ieri pomeriggio, ha rinviato 
la scelta ufficiale ad oggi do­
po aver sentito i capogruppo 
di Camera e Senato. 

I nomi più accreditati so­
no tre. Renato Dell'Andro, 
parlamentare, docente di di­
ritto penale, presidente della 
giunta per le elezioni. Pier­
giorgio Bressani, ex sottose­
gretario alia Presidenza del 
consiglio. Giovanni Galloni 
(che è anche ordinario di di­
ritto agrario) che, però, sem­

bra preferire un ritorno alla 
politica attiva. Per un certo 
periodo sono circolati anche 
quelli di docenti universitari 
di prestigio, non direttamen­
te impegnati nella De; ma è 
difficile credere che alla fine 
questa scelta nuova possa 
prevalere. 

• • * 
Dopo il Parlamento (o co­

munque dopo il 7 giugno, se 
qui le cose andassero per le 
lunghe), dopo la convalida 
dei titoli del neoeletto ed il 
suo giuramento al presiden­
te della Repubblica, la Corte 
costituzionale si riunirà in 
camera di consiglio per eleg­
gere il suo nuovo presidente. 
Votazioni segretissime, co­
me in un conclave: le schede, 
tolte da un'urna settecente­
sca, vengono bruciate in un 
caminetto. Manca, però, la 
fumata esterna. Dietro tanta 
solennità ci sono scontri tal­
volta aspri. Raramente, pe­
rò, di taglio «politico»; più 
spesso si tratta di valutazio­
ni tecniche, professionali, 
nelle quali si ritrovano schie­
ramenti compositi. Il primo 
presidente della Corte, De 

Nicola, fu eletto all'unanimi­
tà. Il presidente uscente, 
Elia, raccolse solo 8 voti. Nel 
suo caso si erano riassunti 
tutti i possibili intoppi di una 
procedura sperimentata. Fu 
eletto da 14 giudici perché 11 
quindicesimo era bloccato in 
Parlamento (la vicenda di 
Federico Mancini, ripetuta­
mente proposto da CraxI, al­
trettanto regolarmente boc­
ciato da deputati e senatori, 
finché venne sostituito da 
Ettore Gallo). Ebbe 8 voti 
perché gli altri andarono al 
prof. Di Stefano, che aveva 7 
mesi in più di anzianità nella 
Corte. Come si vede, una 
contrapposizione tutt'altro 
che politica. 

Chi sarà il sostituto di 
Elia? Di alcuni giudici di 
maggiore anzianità scadono 
i mandati troppo presto. Gli 
eleggibili, in pratica, sono 
due, Livio Paladin e Antonio 
La Pergola. Hanno parecchie 
caratteristiche in comune. 
Sono entrambi docenti di di­
ritto costituzionale, il primo 
a Padova, il secondo a Roma. 
Tutti e due sono di nomina 
presidenziale, gli ultimi resti 

delle scelte di Giovanni Leo­
ne che, a giudizio diffuso, per 
la Corte costituzionale ebbe, 
e fu forse uno dei rari casi, la 
mano felice. Con la loro era 
— 52 anni. Paladin, 54 La 
Pergola — sono in assoluto i 
più giovani dei 15 giudici 
(età media sui 65 anni, ma 
Oronzo Reale ne ha 83, Virgi­
lio Andrioli 76). Il primo è di 
area repubblicana, li secon­
do è vicino al Psdi. Il manda­
to di Paladin scade l'I luglio 
'86, quello di La Pergola un 
anno dopo. Non è escluso che 
presidente sia fatto prima 
l'uno, poi l'altro; un anno a 
testa. 

• • • 
Tra dicembre e gennaio 

prossimi scadono anche i 
mandati di altri quattro giu­
dici. Tre di nomina parla­
mentare, Alberto Malagugi-
ni (Pei), Brunetto Bucciarelll 
Ducei (De), Oronzo Reale 
(Pri), l'altro, Guglielmo Roe-
hrsen, eletto dal Consiglio di 
Stato. Forse chi viene candi­
dato oggi a sostituire Elia ha 
già un occhio, in realtà, a 

Leopoldo Elia 

questa seconda scadenza. Di 
sicuro la Corte costituziona­
le cambierà in pochi mesi un 
terzo dei suoi componenti. 
Più o meno contemporanea­
mente c'è anche il rinnovo 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Per quest'ulti­
mo le grandi manovre sono 
già in corso, e si parla di ten­
tativi del potere politico di 
ridurne l'autonomia. Potrà 

accadere qualcosa di simile 
nella Corte costituzionale? 
La sua composizione attuale 
produce un orientamento. 
nella sentenze, decisamente 
progressista. Nei primi anni 
di funzionamento i membri 
di nomina presidenziale e 
giudiziaria (10 su 15) erano 
prevalentemente de. Ci fu 
perfino un frate laico. 

Michele Sartori 

Siamo il 4° paese al mondo in un commercio in gran parte clandestino, ma tollerato dal governo 

Vendiamo armi perfino al Sudafrica 
Un appello al Parlamento lanciato dal «Comitato per la regolamentazione delle armi» - Le carenze della proposta Spadolini 
ROMA — Nelle zone *calde* di tutto il mon­
do. nelle guerre più sporche, si uccide con 
armi italiane. Il nostro paese è il quarto 
esportatore mondiale di armi dopo Urss, Usa 
e Francia. Riesce addirittura a fornire con­
temporaneamente nazioni in guerra tra loro: 
gli eserciti di Iraq e Iran, ad esempio, si fron­
teggiano con armamento «made in Italy*. Se­
condo fonti ufficiali citate dal Sipri. nel 1983 
il nostro paese ha venduto all'Iraq 224 missili 
antiaereo -Aspide»; quattro fregate «Lupo»; 
60 missili antinave •Otomat-; 2 navi «Strom­
boli*; 6 corvette. Alla Libia, invece, secondo le 
stesse fonti, sono stati venduti 32 missili 
•Aspide»; 20 elicotteri; 210 cannoni; 168 missi­
li «Ótomat*; 20 aerei da trasporto tattico «G 
222»; 4 corvette; 60 aerei antiguerriglia «FS 
260». 

Con le armi Italiane il regime del Sudafri­
ca razzista mantiene il controllo sociale sulla 
maggioranza nera (e, per questo, l'Italia è 
stata più volte condannata dall'Onu). E, ad­
dirittura, proprio mentre il contingente di 
pace italiano faceva ritorno in patria, nel 

porto di Beirut attraccava una nave italiana 
con il suo carico di morte destinato alle fa­
zioni libanesi in guerra tra loro. Kell'83~il 
valore dell'export in armamento italiano è 
stato di 4.400 miliardi. L'80% di questo com­
mercio è destinato a paesi del Terzo Mondo. 
Ma il dato inquietante è che il valore delle 
licenze per l'esportazione di armamenti rila­
sciato dalle autorità italiane è pari, sempre 
per il 1983. a soli 1.600 miliardi. Il che signifi­
ca che solo in quell'anno c'è stato un traffico 
clandestino di armi (tollerato) pari a 2.800 
miliardi di lire. Occorre una legge che rego­
lamenti e limiti il commercio delle armi (su 
cui vige il segreto militare). Di questo si è 
discusso ieri mattina in una conferenza 
stampa, svoltasi alla Camera, voluta dal •Co­
mitato per la regolamentazione delle armi*. 
in cui è stata illustrata l'iniziativa di qualche 

f iorno fa di un appello al Parlamento (tra I 
irmatari Lama, Camiti. Benvenuto, il presi­

dente di Pax Christi Intemazionale, monsi­
gnor Luigi Bettazzi. il rabbino Toaff. e intel­
lettuali, scienziati, uomini di Chiesa e del­

l'associazionismo democratico, parlamenta­
ri) per l'approvazione entro 1*85 di una legge 
di controllo sul commercio delle armi. 

•Le forze della società civile non possono 
ulteriormente tollerare che l'area del com­
mercio delle armi sia sottratta, di fatto, a 
ogni forma efficace di controllo — ha detto 
Domenico Rosati, presidente nazionale delle 
Adi —. Il governo italiano, che pure ha chie­
sto all'Onu da anni l'istituzione di un'ana­
grafe mondiale sui commercio delle armi. 
non è in grado di fornire dati attendibili e 
certi per quel che riguarda l'Italia*. I pochi 
dati certi sono quelli che indicano un incre­
mento del 30% della produzione in un settore 
che, in Italia, occupa circa 80 mila addetti. 
La questione di una legge di regolamentazio­
ne va avanti da anni. Esistono emersepropo-
ste (tra cui una comunista, del 1980): -Un 
problema — ha detto il deputato comunista 
Arnaldo Barracettl, della commissione Dife­
sa della Camera — che da anni vede impe­
gnati i comunisti in prima fila*. Gli aspetti 
qualificanti di una legge di regolamentazio­

ne dovrebbero essere, è stato detto, l'abolizio­
ne del segreto militare; il divieto di esportare 
armi verso paesi in guerra; la regolamenta­
zione del trasferimento di tecnologia milita­
re; il divieto di usare denaro e strutture pub­
bliche per facilitare il commercio delle armi. 

Molti di questi punti «qualificanti», invece, 
mancano completamente nel disegno di leg-
§e presentato n 23 marzo scorso dal ministro 

ella Difesa, Spadolini. Per l'ex deputato so­
cialista Falco Accame, la proposta del gover­
no «non scoraggia affatto il commercio delle 
armi, né tantomeno Io controlla e lo limita. 
Si veda il caso della Libia — ha spiegato —: 
abbiamo creato un nemico eccellente con le 
nostre armi». 

Monsignor Bettazzi si è espresso a favore 
di un'azione che faccia piena luce su questo 
traffico. «La corsa alle armi — ha detto — e il 
loro commercio sono l'espressione dello 
sfruttamento della maggioranza povera del 
mondo da parte della minoranza che detiene 
il potere politico ed economico*. 

Franco Di Mar* 

ROMA — Una convenzione intemazionale sul terrorismo è 
da Ieri oggetto di un delicato dibattito alla Camera che oggi 
ne voterà la legge di ratifica. Si tratta di un documento che 
impegna gli Stati membri delle Comunità europee alla estra­
dizione dei responsabili di gravi reati che hanno ormai una 
specifica valenza terroristica: dirottamento di aerei, stragi. 
sequestri di persona, eccetera. 

Ma — ecco il problema — come rendere compatibile l'e­
stradizione con il divieto (dettato dagli articoli 10 e 26 della 
Costituzione) di disporla per reati politici? La questione »ra 
presente allo stesso governo italiano che, nel sottoscrivere la 
convenzione, ha espresso una riserva legata appunto alle 
disposizioni costituzionali. 

Riserva per altro condivisa da altri Stati, tenendo conto 
dell'unica reale novità di questo documento: e se uno Stato 
rifiuta l'estradizione, esso deve tuttavia ugualmente proces­
sare lo straniero ove siano formulate a suo carico prove o 

La Camera vota 
la convenzione 
sul terrorismo 

sufficienti indizi di colpevolezza. 
La riserva non è ritenuta però atto sufficiente dai gruppi 

dell'opposizione della Camera che tuttavia articolano in mo-„ 
di assai diversi la loro posizione. I radicali hanno formulato 
due pregiudiziali di incostituzionalità; la Sinistra indipen­
dente e i demoproletari le sostengono, ma non concedono le 
firme necessarie per appoggiare la richiesta Pr di votarle 
oggi per scrutinio segreto. I comunisti infine hanno presen­
tato un emendamento che taglia corto al rischio di conflitti 
traducendo in norma giuridica, inserita nella legge di ratifi­
ca della convenzione, la riserva già espressa dal governo. In 
modo da rendere comunque e sempre obbligatorio e non 
revocabile l'Impegno a non estradare per reati politici. Da qui 
il no del comunisti alla pregiudiziale: se l'emendamento ver­
rà accolto ed approvato — ha sottolineato ieri pomeriggio il 
compagno Francesco Loda — non sussisterà infatti alcun 
motivo di discussione. 

Il Tar dà 
ragione 
a Durbè, 

il prof 
dei falsi 
«Modi» 

ROMA — Il professor Dario 
Durbé ha vinto la sua batta­
glia: dovrà essere reintrega-
to nella carica di sovrinten­
dente della Galleria Nazio­
nale delle arti moderne di 
Roma. Lo ha stabilito ieri la 
seconda sezione del Tribuna­
le amministrativo regionale 
del Lazio accogliendo un ri­
corso presentato dall'inte­
ressato. 

Il professor Durbé era sta­
to rimosso dal suo incarico 
dal Ministero del beni cultu­
rali. con un decreto emesso 
nell'ottobre dello scorso an­
no, con il quale il funzionarlo 
era stato posto «a disposizio­
ne* dei superiori. Secondo 
fonti ministeriali si trattava 
di un normale avvicenda­
mento, per il professor Dur­
bé Invece il provvedimento 
era una «punizione* perchè si 
era schierato con 1 critici e 
gli esperti che avevano rico­
nosciuto come autentiche le 
statue ritrovate nel Fosso 
Reale di Livorno e attribuite 
sbrigativamente a Modiglia­
ni. 

La decisione del Ministero 
era arrivata subito dopo la 
•confessione* di tre giovani 
livornesi che avevano di­
chiarato e documentato la 
falsità delle opere rinvenute, 
da loro scolpite solo per 
scherzo. 

La notizia è stata valutata 
positivamente sia dal profes­
sor Dario Durbè (irraggiun­
gibile Ieri) sia dalla sorella 
Vera, all'epoca del fatti di­
rettrice del Museo di arte 
contemporanea di Livorno, 
attualmente in aspettativa 
per motivi di salute. 

Dal suo «eremo» livornese 
la professoressa Vera Durbè 
non nasconde però l'amarez­
za: «Mi fa molto piacere e mi 
rallegra — ci ha detto per te­
lefono la signora Durbè — 
anche se di questa vicenda 
continuo a parlare mal vo­
lentieri. Ho sempre detto che 
il provvedimento ministeria­
le appariva ingiusto e assur­
do. Adesso il Tar ha ristabili­
to la vera giustizia anche se 
la questione non è ancora 
chiusa: attendo fiduciosa gli 
esiti legati dell'inchlesata 
avviata dalla Procura della 
Repubblica di Livorno su 
presunte connivenze con i 
falsari e anche la conclusio­
ne del processo provocato 
dalla denuncia per il seque­
stro delle teste avanzata da 
un avvocato padre di uno dei 
ragazzi che avrebbe scolpito 
le teste. Ma tutto ciò non rie­
sce a cancellare la mia ama­
rezza personale per la pas­
sione che ho profuso in tutta 
l'operazione Modigliani e 
anche l'amarezza di una cit­
tà che per la prima volta ria-
bracciava un suo artista di­
menticato. Gli oltre 300 mila 
biglietti venduti alla mostra, 
prima dello scandalo, sono la 
dimostrazione che Livorno 
teneva molto a riabbracciare 
Modigliani. È un risultato 
sensazionale per una città 
apparentemente sorniona e 
restia alle novità culturali*. 

m. f. 

Muore dopo uno scippo 
anziana donna a Torino 

TORINO — Una donna di 77 anni, Caterina Fongaro, è morta 
dopo essere stata trascinata a terra da un malvivente che le ha 
strappato la borsa. E accaduto ieri mattina in corso Siracusa^ non 
lontano dall'abitazione della vittima. In compagnia di una figlia, 
Caterina Fongaro era appena scesa da un autobus quando il «Pas­
seggero» di un auto che l'aveva affiancata ha afferrato la sua borsa. 
La donna ha tentato di opporre un minimo di resistenza, ma è 
finita a terra ed è stata trascinati per alcuni metri. Subito soccorsa 
è stata trasportata in un vicino ospedale dove però è giunta priva 
di vita. Non è stato ancora accertato se la morte è stata causata 
dalle lesioni riportate nella caduta o è conseguenza dello epavento. 
I malviventi sono riusciti a far perdere le tracce. 

Il centro riforma dello Stato 
si trasforma in associazione 

Il Centro per la riforma dello Stato ha tenuto lunedi pomeriggio 
l'assemblea dei soci fondatori per avviare la propria trasformazio­
ne in Associazione politico-culturale. I soci sono oltre ottanta e 
raccolgono posizioni rappresentative dell'intero arco della sini­
stra. 

I lavori sono stati introdotti da Franco Bassanini e Giuseppe 
Cotturri. L'assemblea ha provveduto od eleggere i suoi organi 
provvisori di direzione. Pietro Ingrao è stato eletto presiden-
te.mentre il Comitato Esecutivo risulta composto da Franco Bas­
sanini. Massimo Brutti, Antonio Cantaro, Giuseppe Cotturi e 
Gianfranco Pasquino. 

Nella riunione è stato approvato un appello rivolto al mondo 
della cultura affinché le adesioni al nuovo progetto vengano ulte­
riormente allargate. 

In autunno, infine si terrà la prima assemblea pubblica che 
servirà a presentare il progetto dell'Associazione, i primi temi su 
cui si intende concentrare il lavoro di ricerca, e ad eleggere i propri 
organi dirigenti. 

Genova, è morto 
il compagno Luigi Testa 

GENOVA — È morto ieri a 47 anni stroncato da un male inesora­
bile il compagno Luigi Testa, portuale. Membro del comitato re-
§ionale del nostro partito il compagno Testa era uno dei dirigenti 

ella compagnia portuale genovese. Apprezzato e stimato la sua 
scomparsa ha destato profondo cordoglio. Alla vedova e ad due 
figli le più sentite condoglianze dei portuali e dei comunisti geno­
vesi. I funerali si svolgeranno domani, giovedì, alle 11,30 dalla 
rotonda di Oragina. 

Rai, sospeso il black out 
Oggi notiziari normali 

ROMA-
ogei, è stato sospeso per 
radiotelevisiva non ci sarà, quindi, almeno per ora. La sospensione 
è stata annunciata ieri dal sindacato dei giornalisti Rai. in seguito 
ad .un significativo mutamento di posizioni da parte dell'azienda*. 
Già ieri sera sono, perciò, riprese le trattative per l'estensione del 
nuovo contratto di lavoro ai giornalisti Rai, con i relativi patti 
integrativi. Le trattative erano state interrotte l'altra sera per 
l'atteggiamento di chiusura assunto dall'azienda. Con i giornalisti 
Rai e Te loro rivendicazioni hanno solidarietà i redattori del «Ra-
diocorriere tv* e l'Associazione stampa romana. 

Bloccati gli scrutini nelle 
scuole delle grandi città? 

ROMA — Sono in pericolo gli scrutini finali nelle scuole delle 
grandi città (in particolare^ Milano, Roma, Napoli) per la decisio­
ne del Coordinamento dei docenti precari di attuare il blocco 
dall'inizio (attorno a! 5 giugno) sino al 17 giugno. Questa iniziativa 
potrebbe ipotecare anche gli esami di maturità che quest'anno 
iniziano a metà giugno. I precari chiedono che due anni di servizio 
(su nomina dei provveditorati o dei presidi) siano valutati come 
requisito sufficiente per la immissione nei ruoli e che non si attui­
no nuovi concorsi prima di aver tutto il precariato esistente. Intan­
to, al Cgii scuola, sta preparando una proposta di riforma dei 
concorsi abilitanti e il Pei sta mettendo a punto la propria propo­
sta di legge per il precariato della scuola. 

Per il furto alla Camera 
amministrazione estranea 

ROMA — È del tutto infondata ogni ipotesi di coinvolgimento 
dell'amministrazione della Camera dei deputati nei fatti che die­
dero luogo al processo contro il vicecassiere di Montecitorio Fabio 
Cardinali condannato per un ingente furto ai danni de!!a stessa 
Camera. Questo si desume dall'ordinanza con cui il giudice istrut­
tore del tribunale di Roma, su conforme parere della procura, ha 
disposto l'archiviazione degli atti processuali trasmessi dal tribu­
nale. In una nota della presidenza della Camera di prende atto con 
soddisfazione della conclusione della vicenda (che taglia corto alle 
notizie di indagini giudiziarie sull'amministrazione) e si conferma 
che è in corso la modifica della procedure amministrative interne 
rivelatesi inadeguate all'ampiezza e complessità delta gestione dì 
Montecitorio. 

• LO sciopero di 24 ore dei giornalisti Rai, proclamato per 
ato sospeso per 48 ore. Il black out dell'informazione 

Il partito 
Convocazioni 
L'assemblea dei gruppo dei senatori comunisti è convocata per 
domani giovedì 23 maggio alle ore 11. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi mercoledì 22 maggio. 
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LIBANO Un'altra giornata di violenti combattimenti tra gli sciiti e i palestinesi 

Bombardati i campi-profughi 
A Sabra e Chatila si teme un massacro 

La Sesta brigata dell'esercito, che avrebbe dovuto riportare la calma, ha consentito invece le rappresaglie di «Amai» - Tregua a tarda 
sera? - Nabih Berri denuncia un «complotto» di Arafat - Disordini per il ritorno in patria di israeliani e palestinesi liberati 

BEIRUT — •Sindrome ria massacro- nn tre 
campi profughi palestinesi alla periferia di 
Beirut dove ieri sono proseguiti i combatti­
menti tra gli senti del movimento -Amai- e 1 
palestinesi filo-.siriam del -Fronte di .sahfv/a 
nazionale palestinese' cui si sono affiancati 
anche elementi di «Al Fatali- fedeli ad Ara­
fat. A sera fonti sciite hanno dato notizia di 
un accordo di tregua, finora pero non ancora 
confermato. In quel momento il bilancio dei 
morti era salito a 121, quello dei feriti supera­
va ì eoo. 

La battaglia attorno a Sabra, Chatila e 
Burj El Barajne si è svolta ieri con alterne 
vicende per le due fa?ioni. N'ella notte di lu­
nedì, in base ad un accordo raggiunto con la 
mediazione di notabili religiosi musulmani. 
la Sesta brigata dell'esercito libanese, com­
posta prevalentemente di sciiti, avrebbe do­
vuto entrare nei campi per riportarvi la cal­
ma ed evacuare i morti e i feriti. A Chatila i 
palestinesi hanno effettivamente sgombrato 
la via principale consentendo ai militari di 
istituire un posto di blocco al confine con 
Sabra. A questo punto si sono riaccesi gli 
scontri. Stando ai palestinesi, l'ufficiale della 
Sesta brigata dell'esercito responsabile del­
l'operazione avrebbe fatto entrare nei campi 
i miliziani di -Amai- che hanno cominciato a 
rastrellare casa per casa, saccheggiando 
quanto potevano e arrestando decine di gio­
vani. Almeno tre prigionieri palestinesi sa­
rebbero stati fucilati sul posto. 

Di fronte all'offensiva sciita 1 palestinesi 
dei campi profughi si sono ribellati, ripren­
dendo a combattere con accanimento. In 
mattinata «Amai» e la Sesta brigata sono sta­
te costrette a ripiegare dalle rovine della città 
sportiva e dal perimetro dell'Università ara­
ba. nel quartiere di Fakhani, alla periferia 
occidentale di Beirut che avevano conquista­
to lunedi sera. La Sesta brigata ha allora 
aperto il fuoco coi mortai sui campi profughi 
e il cannoneggiamento è proseguito per tutto 
il pomeriggio mentre tra le bombe e gli in­
cendi divampati ovunque i palestinesi cerca­
vano di collegare le loro forze di Sabra e Cha-
tilla, concentrando gli attacchi contro le po­

stazioni degli senti tra i due campi. Secondo 
la radio falangista, i palct inei i avrebbero 
anche lanciato missili -CJrad- sui quartieri 
sciiti di Br:rut dalle alture oltre l'aeroporto. 
A sera i guerriglieri palesimeli li.'iiino spez­
zato l'assedio e si sono impossessati di tre 
edifici stiuitgici alti 10 piani che sovrastano 
il campo di Sabra. Anche il vicino ospedale 
Gaza, preso dagli sciiti lunedi, è stato ricon­
quistato. Poco dopo veniva diffuso da fonti 
vicine ad -Amai- l'annuncio della tregua. 

Mentre nei campi cresceva di ora in ora il 
terrore per un nuovo massacro, dalla Gior­
dania Arafat ripeteva i suoi appelli ai paesi 
arabi perché impedissero nuove stragi dei 
palestinesi. Gli ha indirettamente risposto 
da Beirut il leader di -Amai- Nabih Berri che 
in una conferenza stampa ha parlato ieri di 
•una manovra di Arafat per legare il nuovo 
problema palestinese a quello libanese, sul 
suolo del Libano-. «Siamo di fronte — ha ag­
giunto Berri — ad un complotto per aprire la 
strada al ritorno dei combattenti palestinesi 
nel sud del Libano. Ma noi non permettere­
mo che questo avvenga-. 

Le dichiarazioni del leader sciita hanno 
confermato le ipotesi avanzate da molti os­
servatori già lunedi secondo le quali «Amai» 
si sarebbe fatta garante con Israele che dalle 
regioni meridionali del Libano non sarebbe­
ro più venute minacce per Tel Aviv, per evi­
tare le rappresaglie israeliane. 

# # • 

HATZOR — All'alba dì ieri sono tornati in 
patria i tre militari israeliani per la cui libe­
razione le autorità di Tel Aviv hanno scarce­
rato 1.150 detenuti palestinesi. Di questi, 650 
faranno ritorno ai territori occupati. Gaza e 
Cisgiordania, dove nella notte tra lunedì e 
martedì estremisti di destra israeliani hanno 
sparato contro la • folla che esultava nelle 
strade di Hebron. A Gerusalemme invece un 
altro gruppo di estremisti ha richiesto 'a li­
berazione di 25 terroristi ebrei. 394 prigionie­
ri palestinesi sono arrivati ieri in Libia; tra di 
essi il terrorista giapponese della strage di 
Tel Aviv del '72, Kozo Okamoto, per la cui 
liberazione il governo di Tokio ha già prote­
stato contro Tel Aviv. 

SUDAFRICA 

Giovane nero trovato morto in una città-satellite 
JOIIANNi:siU'!!C. — Ancora una vittima della 
iiolen7a clic ormai dilaga da mesi nelle citta-
ghetto del Sudafrica. Ieri a l)mlu/a un giovane 
nero e stato trovato morto. Si ignorano le cause 

del decesso. Nella foto: i disordini davanti al 
tribunale di l'iclcrmarit/btirg lunedì dopo il 
rinvio all'I 1 luglio del processo a 16 dirigenti 
del Fronte democratico unito. 

r NATO Di fronte all'offensiva diplomatica americana condotta dal ministro della Difesa Weinberger 

Guerre stellari, l'Europa risponde «ni» 
Solo Spadolini sembra favorevole - Un comunicato dei ministri della Difesa riuniti nell'eurogruppo prende le distanze - Oggi il 
confronto avverrà direttamente con gli americani nella seduta del Comitato di pianificazione nucleare - La questione delle spese militari 

Dal nostro corr ispondente 
BRIXKLLKS - Che effetto 
avranno le prei-sioni americane 
per un impegno degli europei 
della Nato sulle -guerre stella­
ri- e per un aumento delle loro 
^pese militari'' Per ora siamo 
alla schermaglia Washington 
ha scatenato l'offensiva diplo­
matica e gli europei hanno n-
.-po-to con il -dico e non dico. 
che è ninniate costume dei loro 
governi Nell'amhiiiuità. pero. 
qualcosa appare chiaro: la -ini­
ziativa di difesa strategica-
(Sdii americana non entusia­
sma più nessuno da questa par­
te dell'Ai Inni ico Salvo forse il 
ministro italiano della Difesa 
Spadolini il quale ha annuncia­
to l'intenzione di sottolineare 
• l'importanza del contributo 
i he la ricerca e la tecnologia eu­

ropee potrebbero apportare 
agli sforzi nel campo della dife­
sa strategica, anche in risposta 
all'invilo rivolto dagli america­
ni.. Quanto alle richieste del 
Pentagono perchè qualcun al­
tro si dia da fare a tappare i 
buchi che il congelamento del 
bilancio militare Isa rischia di 
aprire nel fabbisogno di spesa 
per la difesa convenzionale 
(non nucleare), se tutti in teo­
ria riconoscono l'esistenza del 
problema, nessuno in pratica 
a.-sume impegni concreti. 

Questa, più o meno, e la foto­
grafia della situazione dalle 
prime battute di una importan­
te tornata di riunioni della N'a­
lo a Bruxelles. Ieri si sono visti 
i ministri della Difesa europei 
(meno il francese e l'islandese» 
in sede di .eurogruppo»: oggi e 

domani il confronto avverrà 
con gli americani presenti al ta­
volo nella seduta del -comitato 
dei piani di difesa- (Dpc) cui 
partecipano tutti ì ministri del­
ia Difesa dell'Alleanza, esclusi. 
,-ernpre. Francia e Islanda. E 
qui c'è da aspettarsi che il capo 
del Pentagono Caspar Wein­
berger. il quale, a parie un rapi­
dissimo trasferimento a Berli­
no Ovest ieri mattina, e a Bru­
xelles da domenica sera ha avu­
to ampiamente modo di notifi­
care agli alleati il proprio pen­
siero. ponga brutalmente le due 
questioni sul tappeto. 

Ieri, in un comunicato finale 
scritto in punta di penna. 
i'-eurogruppo- ha preso pre­
ventivamente cautissime di­
stanze. Alla Sdì ha fatto un 

cenno solo indiretto alludendo 
alla necessità di -vegliare- an­
che perché la strategia di dis­
suasione della Nato — risposta 
flessibile e difesa avanzata — 
conservi tutta la propria effica­
cia- (la quale sareblie invece 
compromessa dall'introduzio­
ne di -scudi spaziali-). Quanto 
ai maggiori impegni di spesa, il 
comunicato si è dilungato ab­
bastanza sull'entità già cospi­
cua dell'apporto europeo al di­
spositivo militare Nato nel con­
tinente (il 90'. delle forze di 
terra, l'SO'r delle forze aeree e 
il 70't delle navi da guerra) e 
ha messo l'accento sulla neces­
sità di iriorganizzare- gli sforzi 
per ottenere -un miglior rendi­
mento delle risorse disponibi­
li-. Modo elegante per sfuggire 
ad ogni quantificazione in ter­

mini di bilancio. 
Insomma, alle richieste ame­

ricane non viene opposto un no 
chiaro e tondo, ma esse non 
vengono neppure accettate. 

Un timoroso «ni-, sì potrebbe 
dire, che si è riflesso in modo 
plateale nella conferenza stam­
pa che il ministro della Difesa 
belga Alfred Vreven, nella qua­
lità di presidente di turno 
deH'.eiirogruppo-. ha tenuto al 
termine della seduta. Maggiori 
spese per gli europei ora che il 
bilancio militare Usa è congela­
to? Beh. vedremo, non se n'è 
ancora parlato.Adesione o ri­
fiuto della Sdi? L'argomento 
non era all'ordine del giorno 
(ma di che si è parlato allora 
all'-eurogruppo.?). è ancora 
troppo presto per giudicare gli 

aspetti strategici della riceca 
Usa. Intanto però Vreven non 
ha potuto smentire le dichiara­
zioni di un portavoce america­
no secondo cui il Belgio stareb­
be già partecipando.visto che 
diverse imprese — pare da un 
minimo di 15 a un massimo di 
30 — avrebbe iniziato a colla­
borare con gli americani. Deci­
sioni prese da privati sulle qua­
li non possiamo interferire, ha 
detto. Il Belgio non è l'unico 
paese in cui stia avvenendo una 
cosa simile. A forza di non in­
terferire. i governi europei ri-
sparmieranno agli americani la 
fatica di doverli convincere: 
mentre loro studiano, si consul­
tano e si coordinano, gli altri le 
•armi stellari- deostruiscono. 

Paolo Soldini 

Dal nostro corr ispondente 

BRUXELLES — Il ministro degli Esteri Andrcotti ha conse­
gnato ieri ai suoi colleghi della Cce una bozza di risoluzione 
per il vertice europeo di fine giugno a Milano. Il documento 
contiene la proposta della convocazione di una conferenza 
tra ì governi dei Dieci che avvìi un negoziato per la formula­
t o n e di un trattato sull'Unione europea, ovvero l'integrazio-
ne politica della Comunità. Secondo quanto ha dichiarato 
ieri il nostro ministro degli Esteri, la bozza si ispirerebbe ai 
risultati raggiunti del comitato Dooge, l'apposito organismo 
formato da rappresentanti dei governi cui il vertice europeo 
di Fontainebleau, ne! giugno dell'anno scorso, aveva dato 
mandato dì formulare lo schema del nuovo trattato. La boz-
«•a conterrebbe anche un esplicito richiamo al progetto Spi-

COMUNITÀ EUROPEA 

Documento italiano 
per l'integrazione 

j nclli. il piano per la realizzazione dell'Unione europea che fu 
I fatto proprio, a suo tempo, dal Parlamento di Strasburgo e 
! che — ha tenuto a sottolineare ieri Andreotti — ha raccolto 
! un unanime consenso anche nel Parlamento italiano. 

Da quanto ha riferito Andreotti. Io schema di risoluzione 
prevederebbe la convocazione di una conferenza con un 
mandato alquanto impegnativo. Si tenderebbe, insomma, a 
forzare per una accelerazione del processo di integrazione 
politica. Il nostro ministro degli Esteri, comunque, non ha 
nascosto le difficoltà dovute all'atteggiamento della Gran 
Bretagna — notoriamente restia ad impegnarsi sul terreno 
delle riforme istituzionali della Comunità — e. ora, anche 
della Repubblica federale tedesca. A questo proposito, c'è da 
ricordare che le posizioni assunte recentemente da Bonn, con 

, la minaccia di ricorrere al veto per sostenere le proprie prete-
I se in materia di prezzi agricoli, sono in profonda e pericolosa 
; contraddizione con l'affermata volontà di contribuire allo 
i sviluppo del processo di integrazione politica della Cce. 
1 p . SO. 

IN0IA-URSS 

All'insegna della cooperazione 
è iniziata la visita di Rajiv a Mosca 

MOSCA — E entrata subito nel vivo delle 
conversazioni politiche la visita ufficiale, de­
stinata a durare fino al giorno 27. del primo 
ministro indiano Rajtv Gandhi in Unione So­
vietica. Accolto all'aeroporto dal primo mi­
nistro Nikolai Tikhonov e dal ministro degli 
Esten Andrei Gromiko. Rajiv Gandhi è stato 
ricevuto nel primo pomeriggio al Cremlino 
dal segretario generale del Pcus Mikhail 
Gorbaciov che ha voluto dargli personal­
mente il benvenuto all'esterno dell'edificio. 
Se si prescinde dal viaggio compiuto a Mosca 
per presenziare ai funerali di Cerncnko, quel­
la iniziata ieri è la prima missione all'estero 
di Rajiv Gandhi nei panni di leader del go­
verno indiano. 

La scelta di Mosca quale meta del viaggio 
non è certamente casuale: come ha afferma­
to recentemente Io stesso Rajiv. il governo 
indiano ritiene che l'Urss sia sempre stata «a 
fianco di Delhi nel momenti difficili.. Dal 
1971 i due paesi sono inoltre legati da un 
trattato di amicizia e di cooperazione, che ha 
spianato la strada all'incremento dell'inter­
scambio commerciale e della cooperazione 
industriale. Intensa è anche la collaborazio­
ne nel settore degli armamenti: non solo l'In­
dia ha ncll'Urss il suo principale fornitore di 
materiale bellico, ma essa è il solo paese 
estraneo al Patto di Varsavia ad avere otte­

nuto alcuni sistemi d'arma particolarmente 
sofisticati. In India poi si producono su ti-
cenza numerosi armi sovietiche, come nel 
caso di alcuni tipi di cacciabombardieri. 

D'altro canto Rajiv Gandhi intende man:-
festare attraverso i suoi primi viaggi all'este­
ro da capo del governo l'equilibrio tra i bloc­
chi dell'India, che sarà ancora per circa un 
anno il presidente di turno del movimento 
dei non allineati. Il mese prossimo è previsto 
che Rajiv Gandhi si rechi in Egitto, Francia. 
Algeria. Stati Uniti d'America e Svizzera. La 
circostanza ricorda ciò che fece nel 1982 In­
dirà. madre di Rajiv, che nel volgere di alcuni 
mesi visitò sia gli Usa sia l'Urss. 

Questa mattina la missione di Rajiv Gan­
dhi a Mosca entra nel vivo degli incontri: 
dopo il primo scambio di vedute di ieri, è 
previsto un importante colloquio al Cremli­
no con Mikhail Gorbaciov. I due uomini poli­
tici s'incontrano a quattr'occhi, alla sola pre­
senza degli interpreti. Per il pomeriggio è 
prevista la firma di una serie di accordi che 
impegneranno l'Urss a dare il suo contributo 
alla realizzazione in India di un'ampia gam­
ma di progetti economici, con particolare at­
tenzione al settore dell'industria petrolifera, 
carbonifera e della produzione di energia 
elettrica. Rajiv Gandhi e in questo viaggio 
accompagnato daila moglie, l'italiana Soma 
Maino, e dai due figli. 

GRAN BRETAGNA 

li Congresso comunista straordinario 
respinge i tentativi di frazionismo 

Dal nostro corr ispondente 
LONDRA — Con una significativa riaffer­
mazione della linea politica che da oltre un 
ventennio si articola attorno al program­
ma della -via nazionale al socialismo», i co ­
munisti britannici hanno decis ivamente 
tagliato ì nodi della crisi interna che negli 
ultimi tempi aveva ritardato l'azione del 
partito ed hanno posto le basi per una ne­
cessaria fase di ricomposizione e rafforza­
mento organizzativo. 

II39' Congresso (straordinario) del Cpgb 
ha tenuto i suoi lavori alla Hammersmith 
Town Hall di Londra con la partecipazione 
di 248 delegati. Accanto ad un attento esa­
me della situazione politica nazionale e in­
ternazionale, dei problemi della pace e del 
lavoro, due erano gli argomenti di fondo 
all'ordine del giorno: 1) il ripristino della 
vita democratica e della disciplina di parti­
to nel pieno rispetto delle decisioni mag­
gioritarie contro ogni tentativo o manovra 
Frazionistica; 2) la definizione del rapporto 
corretto fra gli organi dirigenti del partito 
e il quotidiano «Morning Star- che ha dato 
vita ad una campagna di denigrazione del­
l'attuale leadership cercando di farsi stru­
mento di aggregazione per i gruppi settari 
che pongono una minaccia all'unità inter­
na. 

Ripetutamente chiamato a votare sulle 
vane mozioni e per il rinnovo dell'esecuti­
vo nazionale (Comitato centrale), il 39' 
Congresso ha sancito con maqgioranzc del 
70-7o°0 il successo della politica che si ri­

chiama al l ' .eurocomunismo. contro le po­
sizioni di chiusura che si identificano con 
le correnti veterocomuniste e filosovieti­
che. «Dobbiamo decideit: che ì ipodi partito 
comunis ta vogl iamo avere — ha detto il 
segretario del Cpgb. Gordon McLennan — 
se una formazione elitaria e settaria oppu­
re una organizzazione aperta che t iene 
conto della nuova realtà in cui dobbiamo 
operare nella società contemporanea» sv i ­
luppando una coerente azione di massa in­
s ieme alle altre forze democratiche e di s i ­
nistra m un ampio fronte anti-Thatcher. 

•Siamo un partito indipendente e sovra­
no che ha rapporti con il movimento c o ­
munista di aitri paes i — ha sottol ineato 
McLennan — il fatto che abbiamo diffe­
renze d'opinione con alcuni partiti o che 
abbiamo criticato le azioni dei paesi del 
social ismo reale, che erano in contrasto 
con i principii della democrazia socialista, 
non ci impedisce dall'agire sul piano della 
solidarietà nella lotta c o m u n e e nel pieno 
nspctto delle nostre grandi tradizioni in­
ternazionaliste*. 

All'ultimo Congresso, nell'83, i dirigenti 
del «Montine Star» avevano ignorato ogni 
richiamo della maggioranza diventando 
•strumento antipartito» e dando luogo ad 
un . tono di ostilità crescente*. Il direttore 
Tony Chater e il vice-direttore David Whi-
tfteld erano stati espulsi insieme ad altri. Il 
Congresso ha ora ratificato il provvedi­
mento. 

Antonio Bronda 

USA-H0NDURAS 

Suazo Cordoba rincara 
il prezzo dell'aiuto ai 

contras del Nicaragua 
Gioco delle parti fra Reagan e il presidente honduregno - Ma Wa­
shington non vuole un'alleanza speciale con lo scomodo alleato 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Se i protagonisti della scena recitata ieri mattina alla Casa Bianca non 
fossero i presidenti dell'Honduras e degli Stati Uniti, sì potrebbe pensare a una commedia 
goldoniana. I due, oltre a scambiarsi battute, si indinz7avano al pubblico con degli «a parte*, 
proprio come nel teatro del nostro più grande commediografo, per render noto il proprio 
intimo pensiero, con il sottinteso che l'interlocutore non sentisse. Ma tutti sapevano che si 
trattava di una pura conven­
zione teatrale. La prima bat­
tuta -a parte» l'ha detta, gol­
donianamente, Roberto 
Suazo Cordoba, un presiden­
te dal fisico di corpulento fa-
zendero sudamericano, 
mentre si infilava nell'aereo 
per Washington. .La tensio­
ne al nostro confine con il 
Nicaragua è cresciuta. L'e­
sercito sandinista ha inten­
sificato gli attacchi contro i 
contras. Per evitare compli­
cazioni, abbiamo spostato i 
contras dalle basi vicine al 
confine con il Nicaragua e li 
abbiamo trasferiti più a 
nord. Le basi guerrigliero so­
no state occupate e sono ora 
controllate dall'esercito del­
l'Honduras». Questa dichia­
razione, in realtà, aveva un 
significato e uno scopo mol­
to diversi dal suo contenuto 
letterale. Mirava a sottoli­
neare i pericoli che l'Hondu­
ras corre per avere offerto il 
proprio territorio come base 
di lancio dell'attacco dei 
contras (e della Cia) contro il 
governo sandinista, per otte­
nere dagli Stati Uniti ulte­
riori aiuti economici e mili­
tari. 

A questa sortita ha repli­
cato Reagan, con un'altra 
battuta »a parte»: -L'Hondu­
ras sta mettendo in difficoltà 
i contras perché il Congresso 
degli Stati Uniti non ha for­
nito a questi reparti d'assal­
to gli aiuti predisposti dal-
l'amministrazione». In altri 
termini, i voti contrari della 
Camera stanno compromet­
tendo tutta la politica degli 
Stati Uniti nell'America cen­
trale. L'Honduras, infatti, ha 
anche sospeso l'addestra­
mento degli ufficiali del Sal­
vador e ci ha fatto sapere che 
mira a ridurre l'entità delle 
manovre militari degli Stati 
Uniti sul proprio territorio. 

La commedia degli equi­
voci è poi continuata nel cor­
so dei colloqui diretti. Il gio­
co delle parti, per farla breve, 
può essere descritto in questi 
termini. Il presidente del­
l'Honduras, un paese che ha 
assolto a una funzione chia­
ve nella strategìa statuniten­
se in America centrale, pre­
tende di alzare parecchio il 
prezzo della sua disponibili­
tà ai disegni di Reagan. Non 
chiede soltanto un aumento 
degli aiuti economici e mili­
tari, ma reclama addirittura 
un impegno esplicito da par­
te di Reagan a garantire, an­
che militarmente, l'integrità 
territoriale dell'Honduras. 
La Casa Bianca non è favo­
revole a questa concessione 
che non sarebbe approvata 
da un Congresso preoccupa­
to per un eventuale coinvol­
gimento diretto delle forze 
armate statunitensi in una 
situazione calda e pericolosa 
come quella che la Cia ha 
creato ai confini tra l'Hon­
duras e il Nicaragua arman­
do e fomentando le scorrerie 
dei contras. Reagan, al mas­
simo, è disposto ad aumen­
tare da 135 a 143 milioni di 
dollari gli aiuti economici e 
da 62 a 88 milioni quelli mili­
tari. Il presidente americano 
sa benissimo che Suazo Cor­
doba bluffa quando minac­
cia di intralciare le operazio­
ni dei contras o di contenere 
la presenza militare statuni­
tense sul territorio dell'Hon­
duras. Inoltre teme che l'an­
tica ostilità tra Honduras e 
Salvador possa sfociare in 
un'altra guerra; infatti, in 
seguito agli incidenti iniziati 
durante una partita di foo­
tball scoppiò, tra l'Honduras 
e il Salvador, quella che è 
passato alla stona come la 
•guerra del calcio». 

Honduras e Salvador sono 
ì due principali puntelli della 
politica americana nella zo­
na dell'istmo. Dove si collo­
cherebbero gli Stati Uniti se 
scoppiasse un altro conflitto 
tra questi due loro alleati? 
Ecco perché l'alleanza spe­
ciale Usa-Honduras non è 
stata stipulata e la voce gros­
sa fatta da Suazo Cordoba è 
stata ascoltata con un sorri­
so di paternalistico scettici­
smo a Washington. Al presi­
dente dell'Honduras è stato 
dato credito solo per sottoli­
neare ì guasti compiuti dal 
Congresso quando ha negato 
gli aiuti ai contras. 

L'ultimo *a parte- è pronto 
a recitarlo, anzi lo ha già re­
citato, Tip O'Neill. capo della 
maggioranza democratica 
alla Camera. Ha fatto capire 
di essere disposto a riman­
giarsi il «no* agli aiuti ai con­
tras perché -tradito» dal 
viaggio di Daniel Ortega a 
Mosca, per incontrarsi con 
Gorbaciov. Ma i democratici 
non si lamentano perché 
Reagan tarda a incontrarsi 
con il leader del Pcus? Per­
ché ciò che dovrebbe fare 
Reagan è un bene e ciò che 
ha latto Ortega è un male? 
Sono i misteri della politica 
democratica e si spiegano in 
un solo modo: anche fl parti­
to di opposizione ha un'idea 
imperiate dell'America e 
pensa che i paesi collocati 
nella sua sfera di influenza 
debbano avere una sovrani­
tà limitata. 

Aniello Coppola 

NICARAGUA 

Ortega: l'Urss 
garantirà 

il fabbisogno 
di petrolio 

MANAGUA — Rientrato a 
Managua dopo un viaggio di 
25 giorni in una serie di capi­
tali d'Europa dell'Est e del­
l'Ovest, il presidente del Ni­
caragua, Daniel Ortega, ha 
tenuto una conferenza stam­
pa per illustarc i risultati del 
viaggio, che aveva come sco­
po principale quello di susci­
tare la solidarietà del mondo 
contro l'embargo imposto 
dagli Stati Uniti. Il presiden­
te ha detto che Mosca gli ha 
promesso di inviare nell'85 il 
90 per cento del fabbisogno 
petrolifero del paese e molti 
paesi europei hanno garanti­
to la loro cooperazione per 
materie prime e concimi chi­
mici. 

USA-URSS 

Washington: 
nessuna data 
per un vertice 
con Gorbaciov 

WASHINGTON — Stati 
Uniti e Unione Sovietica 
concordano sulla utilità di 
un vertice Reagan-Gorba-
ciov, ma «nessuna decisione 
è stata presa sul tempo e sul 
luogo per un tale incontro». 
Lo ha detto Ieri il portavoce 
del dipartimento di Stato, 
Bernard Kalb, facendo se­
guito ad un articolo del «Wa­
shington Post* in cui si dava 
come -improbabile» un verti­
ce fra I leader delle due su­
perpotenze in settembre o in 
ottobre, ai margini dell'As­
semblea generale dell'Onu. 
Kalb ha rifiutato di entrare 
nel merito di quanto scritto 
dal «Post». 

Brevi 

Pisani ministro per la Nuova Caledonia 
PARIGI — Edgar Pisani è siato nominato ieri ministro per la Nuova Caledonia. 
e sarà sostituito nel suo attuale incarico di delegalo del governo per quel 
territorio d'oltremare dall'attuale arrbasciatore francese in Libano Fernand 
Wibaug 

Conclusa la visita di re Hussein in Egitto 
IL CAIRO — Re Hussein di Giordania ha concluso ieri una breve visita al Cairo 
essenzialmente dedicata alle prospettive di rilancio del processo di pace nel 
Medio Oriente Re Hussein ha avuto due lunghi colloqui con Mubarak-

I Ps europei discuteranno di «Eureka» 
PARIGI — Il progetto «Eureka* proposto dalla Francia per lo sviluppo della 
tecnlogia in Europa, sarà discusso dai partiti socialisti europei il 28 maggio 
prossimo a Parigi su invito del Ps francese. 

L'Urss nega asilo a emigrato italiano 
PARIGI — Il consolalo sovietico a Pang: ha dato ieri risposta negativa alla 
richiesta di asilo politico in Urss presentata una settimana fa da Michele 
Paradiso, un italiano disoccupato di 46 anni immigralo in Francia nel 1959. 

IMyerere in visita a Bonn 
BONN — Il presidente della Tanzania Julius Nyerere è arrivato ieri mattina a 
Bonn per una visita di lavoro di due giorni L'uomo politico africano, che ieri 
mattina ha incontrato il presidente della Rft Richard Von Weizsaecker ha in 
programma colloqui col cancelliere Khol e col ministro degli esten Genscher. 

Kreisky annulla viaggio in Israele 
VIENNA — L'ex cancelliere tedesco Bruno Kreisky. che ha svolto un impor­
tante ruolo nel recente scambio di prigionieri israeliani e palestinesi, ha deciso. 
nel timore eh attentati, di annullare il previsto viaggio in Israele 

Più di 300 giustiziati in Iran 
NICOSIA — Più di trecento persone sono stale giustiziate in Iran nelle ultime 
settimane. Lo hanno reso noto a Parigi esponenti dei mujaheddin del popolo. 

Nepal: due uccisi durante sciopero 
K ATMANOu — Due persone sono state uccise dalla polizia nel Nepal durante 
lo scorso fine settimana nel corso di uno sciopero di studenti in appoggio alla 
richiesta degli insegnanti di avere un proprio smdacto 

Nel primo anniversario della morte 
dtl compagno 

FOSCO RICCI 
il fratello Mario e la cognata Alviera 
lo ricordano con affetto, e in sua me-
ir.oru soltuscniono 70000 lire per 
«I Unità-
Firenze. 21 maggio 1935 

La famiglia Lascialfari a un mese 
dalla scomparsa drt caro compagno 

OTELLO LASCIALFARI 
lo ricorda con unto affetto e sotto­
scrive per •l'Unità" 
Firenze. 22 maggio 1985 

Li Filis-Cgil Regionale ricorda 
GIULIO CROSTI 

partigiano iscritto al Partito dal 
1944. giornalista comunista ha lavo­
rato all'Unità da! dopo guerra al 
19i8 e poi per lunghi anni a Paese 
Sera 
Roma. 22 maggio 1985 

Abbonatevi a 

l'Unità 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
Servir io fornitura e distribuzione pasti refezione scolastica. 
soggiorni, mensa anziani, mensa dipendenti comunali nonché 
fornitura al imenti asili nido. Periodo 1 - 9 - 1 9 8 5 - 3 1 - 8 - 1 9 8 6 . 
Importo presunto: U 1 . 3 9 0 . 1 4 6 . 2 8 5 
Aggudcazione art. 15 leu. a) L. 3 0 marzo 1 9 8 1 . n. 113 . 
La domande di partecipazione, che non saranno vincolanti per r A m -
m«m$rrazione. dovranno pervenire a0'Ufficio Protocollo. O t t a di 
Coilegnc. Piazza della Repubb&ca. 10093 Coilegno. entro il 18-
6-1985 e dovranno essere corredate (Jane seguenti dichiarazioni: 
— ci trovarsi neOe concezioni di cw all'art. 10 L 1 1 3 / 8 1 : 
— di essere iscritti nel registro della CCIAA; 
— di accettare tutte le condizioni del capitolato: 
— di possedere capacità finanziaria ed economica indicando gii 
elementi di c i * alla leu. ci art. 12 e lettere a), b) e e) art. 13 L 
1 1 3 / 8 1 . 
Per informazioni rivolgersi afta Segreteria Generale. 

CoRegno. 16 maggio 1985 

IL SEGRETARIO GENERALE REGG. IL S IN0AC0 
E. Son ino L. Manz i 

Abbonatevi a 

Rinascita 
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pel incoi i 

Il lavoro umano 
ha cambiato il mondo 

e la natura. Lo studioso 
polacco Jan Pazdur ripropone 

l'analisi dei prodotti e degli 
oggetti per capire la nostra società 

La cultura 
dentro una ciotola 

MILANO — «Si, la Polonia è 
un po' la patria degli studi di 
"cultura materiale". La teo­
ria della "cultura materiale" 
è una sfida sia alle concezio­
ni del socialismo utopico, 
samt-simoniano. sia a quel­
le, non meno utopiche, del 
cosiddetto "socialismo 
scientifico". Infatti, diversi e 
contrastanti, sono gli ap­
procci, i paradigmi che ne 
orientano le rispettive ricer­
che, ma comune e l'oggetto 
di studio" quel mondo natu­
rale-umano, dei manufatti 
via via creati dal lavoro del­
l'uomo, che si è venuto costi­
tuendo come una "seconda 
natura" tra noi e il mondo 
naturale in senso stretto. È 
questa "seconda natura", 
che scaturisce dal lavoro 
umano, dalla tecnica e dalla 
scienza, nel loro impatto col 
mondo naturale, quella che 
dà poi forma ai nostri modi 
di vita e impronta di sé an­
che l'ambito delle relazioni 
umane. I diversi approcci se­
guiti portano a concezioni 
contrastanti di questo mon­
do "naturale-umano", che è 
il prodotto più rilevante sca­
turito da tutta la vicenda 
storica dell'uomo sulla ter­
ra». 

Così ci dice, in risposta a 
una nostra domanda, Jan 
Pazdur. studioso di fama in­
ternazionale, direttore del­
l'Istituto di «Cultura mate­
riale», unico al mondo nel 
suo genere, docente all'Uni­
versità di Varsavia e mem­
bro dell'Accademia polacca 
delle scienze. Pazdur è in 
questi giorni a Milano per 
partecipare come relatore al 
convegno internazionale su 
-Museopoli: per un museo 
della cultura politecnica» 
che la Facoltà di Architettu­
ra del Politecnico di Milano. 
per iniziativa di Alfredo 
Drugman. ha indetto per do­
mani e dopodomani in colla­
borazione col Centro per i 
Beni Culturali e Ambientali 
della Lombardia. 

Scopo del convegno è la 

messa a fuoco dell'idea di un 
Musco tecnico-scientifico, 
da istituirsi a Milano, in Cit­
tà Studi, basata su nuovi 
orientamenti teorici tali da 
rispondere a una duplice esi­
genza: contribuire alla solu­
zione del problema del rior­
dino dell'assetto urbano di 
Città Studi, discutendo 1 
nuovi orientamenti culturali 
che, in campo internaziona­
le. hanno messo in questione 
la tradizionale impostazione 
ancora seguita oggi, in Ita­
lia, nel campo dell'attività 
museografica. Oltre ai citati 
Drugman e Pazdur. il Con­
vegno prevede relazioni di 
Fulvia Premoli, Luca Basso 
Peressut. Vittorio Fagone, 
Francesco Pagliari e Francis 
Le Dorè e il concorso di nu­
merosi altri studiosi di fama 
internazionale ai dibattiti 
delle tavole rotonde. 

— Professor Pazdur. cosa 
giustifica la sua asserzione 
che la Polonia e un po' la 
patria degli studi di -cultu­
ra materiale-? 
• Fino al momento in cui 

uscì il periodico "The Jour­
nal of industriai Archeolo-
gy" nel 1964, l'unica rivista 
scientifica internazionale, 
che serviva alla pubblicazio­
ne dei risultati correnti delle 
ricerche sulla storia della 
cultura materiale, era il tri­
mestrale "Rwartalnlk" di 
"Stona della Cultura Mate­
riale" di Varsavia. Oggi la ri-
vista è al suo 33a anno di 
pubblicazione. La rivista è 
espressione dell'attività del­
l'Istituto di Storia della Cul­
tura Materiale, dell'Accade­
mia polacca delle scienze, 
istituito nel 1053 per dare ri­
sposta alle crescenti doman­
de che le ricerche in questo 
campo avevano suscitato. 
Anche a Leningrado, nel 
1919. per iniziativa di Lenin, 
si era dato vita a una simile 
istituzione. Ma negli anni 
successivi alla morte del suo 
fondatore. l'Istituto lenin-
gradese si è via via limitato 
alla problematica archeolo­

gica, con conseguenze parti­
colarmente negative, rispet­
to al suo ambizioso progetto 
iniziale, dovute allo staccarsi 
delie ricerche dalla cultura 
materiale della nostra età 
contemporanea». 

— Com'è strutturato l'Isti­
tuto di Cultura Materiale 
da lei diretto? 
•L'Istituto raggruppa 

quattro ordini di studi che 
cooperano e discutono assie­
me l'impostazione delle ri­
cerche. Le quattro discipline 
sono: l'archeologia dell'anti­
chità, Io studio della preisto­
ria, l'etnografia e la storia 
della cultura materiale del­
l'età medioevale e dell'età 
moderna. Ci sono in tanti 
paesi istituti dedicati alle 
prime tre discipline; non pe­
rò — ch'io sappia — espres­
samente dedicati alla storia 
della cultura materiale, co- . 
me da noi. Parte essenziale 
del nostro Istituto è il "labo­
ratorio centrale" attrezzato 
per dare risposta a quelle do­
mande che sorgono dalle ri­
cerche e Che implicano l'ana­
lisi chimica, biologica, mer­
ceologica e tecnologica; dei 
prodotti della cultura mate­
riale. Per esempio, abbiamo 
analizzato tempo fa I reperti 
di un laboratorio di sartoria 
di alcuni secoli fa a Novgo-
rod, riuscendo a Individuare. 
dall'analisi dei pezzi di tes­
suto. le tecniche usate, I si­
stemi di colorazione, che tipi 
di stoffe si producevano e per 
chi». 

— Quali sono i tratti essen­
ziali «Irlla teoria della cul­
tura materiale clic orienta 
l'attività degli studiosi del 
suo Istituto? 
-Agli inizi dell'attività 

dell'Istituto. Kazlmlerz Ma-
jewskl, allora direttore, ne 
fissò le linee sulla base di 
orientamenti desunti daite 
opere dei padri del materiali­
smo storico. Furono impor­
tanti le riflessioni di Maje-
wskl volte v ia via a precisare 
i limiti che separano l'ogget­
to delle ricerche di storia dei-

Donna che prepara la birra (statua in calcare dipinto prove­
niente da Giza). In alto, particolare di un affresco egiziano di 
Beni Hassan 

la cultura materiale dalle di­
scipline affini: storia econo­
mica, storia della tecnica, 
dell'arte, della cultura, e così 
via. Il programma di ricerca 
venne cosi a focalizzarsi sul­
lo studio della "parte socio-
tecnica della produzione, de­
gli scambi, della divisione 
del lavoro e del consumo". 
individuando In questo rife­
rimento 1 mutamenti nei 
modi di vita, nei costumi e 
nelle abitudini degli uomini. 
Dal vivo delle ricerche, con­
cetti quali casa, cucina, sa­
lotto, tavolo, zappa, fabbrica, 
vestito, colore e così via, ve­
nivano così acquisendo si­
gnificati altri da quelli lette­
rali, che ne facevano del si­
nonimi del vincoli nella fa­
miglia e nella società. I ma­
nufatti sono così via via ap­
parsi, nella ricerca, come og­
getti-sistema delle rispettive 
civiltà di appartenenza, le 
sue chiavi di comprensione. 
In essi — come già scriveva 
nei primi decenni dell'Otto­
cento un filosofo polacco, 
Henryk Kaminski — si pale­
sa la filosofia dell'economia 
materiale della società uma­
na, implicita nelle azioni, os­
sia "negli oggetti materiali 
nei quali si fa concreto il 
pensiero utile agli altri uo­
mini", quindi la forma più 
alta della solidarietà uma­
na». 

— In che senso la teoria 
della cultura materiale e 
teoria rivale del materiali­
smo storico e di quelle teo­
rie dell'industrializzazione 
che si richiamano a Saint-
Simon? 
•Tra ì molti altri, ci sono 

due punti capitali di diffe­
renza. il primo è che gli og­
getti-sistema della cultura 
materiale sono concretizza­
zioni delle finalità dettate 
dal pensiero umano, segni 
che ne rivelano la presenza. 
L'attività cosciente è l'inter­
mediaria tra il mondo delta 
natura e 11 mondo naturale-
umano. È come col simboli 
delle religioni: non sono Dio, 
ma ne indicano la presenza. 
Una seconda differenza è nel 
fatto che sia le ottimistiche 
teorie dell'industrializzazio­
ne ispirate a Saint-Simon sia 
il marxismo pensano che sia 
possibile e augurabile il do­
minio e il governo della na­
tura, mentre la teoria della 
cultura materiale parte dal­
l'idea di una fondamentale e 
insopprimibile dipendenza 
dell'uomo dalla natura che 
non può essere sovvertita, 
pena la perdizione dell'Uomo 
stesso, la disintegrazione del 
suo ambiente naturale-uma­
no». 

— Ciò comporta anche — 
mi sembra dì capire — un 
atteggiamento dell'uomo 
v erso il suo passato, recente 
e più lontano, diverso da 
quello odierno, tutto rivol­
to a seppellirlo in vista dei 
nuovi futuribili da costrui­
re? 
«Si. Gli oggetti materiali, 

Ideati dal pensiero umano, 
sono anch'essi, come gli og­
getti naturali, bersaglio del 
processo d'invecchiamento. 
Ma la durezza della regola 
della morte della natura 
sembra meno crudele che 
nell'ambito umano. La natu­
ra non conosce la febbre del­
la distruzione con cui noi ci 
comportiamo nei confronti 
del retaggio della nostra ci­
viltà materiale. Ci dimenti­
chiamo che è questo retaggio 
a ispirarci e servirci da sga­
bello per raggiungere mete 
più aite. Che esso, in non po­
chi casi, appare di qualità 
migliore di quanto producia­
mo sempre più sotto il segno 
del provvisorio. Non si tratta 
certo di arrestare i processi 
di modernizzazione che sono 
una logica conseguenza del 
progresso tecnico-scientifi­
co. Si tratta invece di conser­
vare il senso sociale del lavo­
ro creativo minacciato nelle 
opere umane dalla meccani­
ca dell'incessante mutamen­
to orientato al profitto e a 
una ingenua mitologia del 
progresso». 

Piero Lavatelii 

Ecco che cosa ci ha lasciato 
la lunga e appassionata ricerca 

dello psicanalista scomparso 

Ricordando 
Fornati, 

professore 
in affetti 

Alle 11,30 di lunedi 20 
maggio, entrai nella direzio­
ne dell'Istituto di psicologia: 
volevo confermare a Franco 
Fornati la mia presenza ad 
una riunione da lui indetta il 
giorno successivo ed anche 
scusarmi in anticipo del fat­
to che sarei dovuto andar vta 
un po' prima a causa di im­
pegni personali. Stava rice­
vendo uno studente: aitò lo 
sguardo, mi ascoltò e mi dis­
se che non v'era alcun pro­
blema, l'importante era che 
fossi stato presente e avessi 
espresso prima di assentar­
mi Il tnio parere sulla que­
stione all'ordine del giorno, 
come gli altri colleghi. Nes­
sun problema quindi, un rit­
mo quotidiano di lavoro, le­
gato alta comune attività 
universitaria e alle riflessio­
ni e alla ricerca sulle cose 
della psicoanalisi e della psi­
cologia che et vedevano per 
alcuni aspetti accomunati e, 
per altri, talora appassiona­
tamente discordi. 

Tre ore dopo dovevo ac­
corgermi che uno dei più in­
teressanti Interlocutori e 
promotori del pensiero psl-
coanalìtlco — non solo ita­
liano — era improvvisamen­

te mancato, lasciandomi con 
una serie di interrogativi da 
risolvere, senza la sua pre­
senza combattiva e caparbia, 
talora trasognata, con le sue 
idee che tante volte avevo 
contrastato perché non coln-
cidevano con il mio modo di 
intendere le questioni della 
psicologia. 

Ora ho davanti 11 suo libro 
•I fondamenti di una teoria 
pslcoanalltlca del linguag­
gio; un approdo sofferto, 
con aspetti di monumentali-
tà, che, nell'Itinerario di For­
nati, ha rappresentato ia 
conclusione di un lungo 
cammino caratterizzante 
una Identità teorica nell'am­
bito della psicoanalisi. Le 
prime mosse di questa iden­
tità vi si possono cogliere 
principalmente su due ver­
santi: l'introduzione in Italia 
del pensiero di Mclanie 
Klein con i lavori «La vita af­
fettiva originaria del bambi­
no- (1903) e 'Nuovi orienta­
menti della psicoanalisi' da 
un lato, e i temi relativi alla 
psicoanalisi della guerra e 
della situazione atomica 
dall'altro. 

Sin dall'inizio del suo la-
\oro, m gran parte tratto 

dalla esperienza cllnica, For­
nati ha tentato dì collegure 
con intenso sforzo teorico, Il 
microcosmo degli affetti 
umani, intesi come elementi 
di promozione occulta del 
comportamento individuale 
e soggettivo, con gli esiti so­
ciali, politici e ideologici; esi­
ti nel quali è individuabile la 
continua negazione che I 
conflitti stano da ascrivere 
ad una dimensione non di­
rettamente osservabile ma 
Individuabile secondo un 
particolare codice affettivo. 

Coti il codice affettivo 
opera n te sia dalle origini del­
la vita umana e all'interno 
del nucleo familiare è rin­
tracciabile in tutte le vicende 
sociali, nei fenomeni e nei 
rapporti che legano gli uo­
mini nelle istituzioni di ogni 
ordine e grado. 

In questa direzione Forna­
ti ha sviluppato la «teoria 
colnemica» cercando di col­
legare — e di superare an­
che, in una sua vistone teori­
ca particolare — il patrimo­
nio derivatogli dalla tradi­
zione freudiana, con gli am­
biti della linguistica. 

I concetti di •semloslaffet-
ti\a- e di 'Colnema> rappre­
sentano quindi l'emergere di 
una visione teorica secondo 
la quale qualsiasi 'testo» di 
qualsiasi natura esso sia co­
stituito risulta leggibile e 
comprensibile nelle sue tra­
me affettivo-simbollche di 
base, mediante l'individua­
zione di unità minime di si­
gnificazione affettiva (ap­
punto -Il colnema'), le quali 
unificano il sentire affettivo 
e I termini e i codici lingui­
stici. Ogni termine (si può di-
re.ogntatto individuale e so­
ciale) si origina da un •senti­
re» costituito da denotati di 
base riconducibili a rappre­
sentazioni universali, legati 
alle prime esperienze affetti­
ve e cognitive Infantili: la 
madre, il padre, il corpo ec­
cetera. 

Cosi il linguaggio del so­
gno nella soluzione fornaria-
na e qui, in stretto collega­
mento con Freud — al di qua 
dei diversi destini che subi­
scono gli innumerevoli lin­
guaggi che dividono gii uo­
mini — ci indica una matrice 
comune per rappresentare le 
cose e quindi di viverle e di 
sentirle emotivamente. 

Accanto a questo tentati­
vo di fondazione di un codice 
affettivo generale si colloca 
l'altro versante della lunga e 
appassionata ricerca e del-
l'impegno civile fornariani, 
sin dai tempi della stesura di 
'Psicoanalisi della guerra^: 
la sua riflessione sulla neces­
sità di una cultura della pace 
e di un operare con tutte le 
forze perché l'angoscia ato­
mica che sovrasta l'umanità 
possa essere placata dalla 
sconfitta del dio degli eserci­
ti. 

Mi è difficile comunque in 
questo momento compiere 
una disamina critica sul la­
voro di Fornati, dati 1 com­
plessi rimandi presenti al 
suo Interno, il tipo di artico­
lazione e la natura diversa 
del temi Indagati: un mate­
riale ricco, ancora In svilup­
po e che ha trovato nella 
morte del suo autore un tra­
gico quanto improvviso ed 
Inatteso epilogo. 

Rimando pertanto chi vo­
lesse approfondire la cono­
scenza del suo pensiero alla 
lettura delle sue numerose 
opere (alcune delle quali ho 
citato) e, tra queste, al risul­
tato delle sue ultime fatiche: 
•Pslcoanalìsl in ospedale» e 
•Psicoanalìsi e cancro' (edi­
zione Cortina), ove Fornati 
indaga sul doppio registro 
delle istituzioni sociali e del­
l'istituzione del corpo. 

Per me, proprio nella di­
versità e nell'accomunanza 
delle nostre posizioni reci­
proche, Fornati è ancora là 
che mi rassicura che posso 
andarmene prima della fine 
della riunione, a patto che vi 
partecipi. 

Enzo Funarì 

Con «Fiamme sull'Inghilterra» comincia stasera su Raitre un ciclo dedicato all'attore inglese. Dai primi film 
alle ultime interpretazioni per la televisione, la carriera di un «caratterista con la faccia da protagonista» 

Laurence I, re della scena 

Lawrence Olivier in una suggestiva inquadratura di «Riccardo Iti» 

Fiamme sull'Inghilterra, un film del 1937 in 
onda stasera su Raitre. Fiamme di guerra ma 
anche fiamme d'amore. Elisabetta d'Inghilter­
ra, recitava allora il titolo italiano. Ma chi sono 
i due giovani amanti, appunto, elisabettiani? 
Una coppia pre-regale, proprio come Carlo e 
Diana. Lui Laurence Olivier, focoso prìmatto-
re nazionale. due anni prima dell'investitura 
hollywoodiana con La voce nella tempesta. Lei 
Vivien Leigh, due anni prima del trionfo mon­
diale in Via col vento 1937 anno fatale. £ il 
loro pomo incontro sullo schermo, l'anno in cui 
sboccia il loro amore e in cui entrambi chiedo­
no il divorzio dai rispettivi consorti. 

Ma perché questo vecchio film, e perché og­
gi? Oggi sir Laurence. nato il 22 maggio 1907. 
compie 78 anni, e la televisione prende la palla 
al balzo per rendergli omaggio con una rasse­
gna di undici tra film, teatro-film e originali 
televisivi, più un'intervista realizzata tre anni 
fa dalla tv inglese che verrà trasmessa in due 
puntate. 

Un re in scena, questo il titolo del ciclo, ed è 
un titolo giusto. Re lo divenne col tempo, ma in 
scena c'è stato praticamente da sempre, visto 
che il padre, un pastore anglicano, non condan­
nava affatto il teatro e che il figlio, secondo la 
leggenda, si esibiva in famiglia fin da bambino. 
Comunque il suo esordio ufficiale risale a ses­
santanni fa e i giornali, con tipico humour cru­
delmente inglese, non trascurarono di notare il 
diciottenne pivello che aveva «movimentato lo 
spettacolo», naturalmente scespiriano. incespi­
cando in palcoscenico. Dal 1925 il teatro, dal 
1930 il cinema, dal 1975 {Amore tra le rovine) 
la televisione: questa la lunghissima parabola 
di cui la rassegna, com'è ovvio, non può segna­
lare che qualche tappa. 

Anzitutto il divo del cinema. Per la verità 
Olivier non volle mai esserlo, ma a Hollywood 
o eri un divo o non eri nessuno. Nel 1933 Greta 

Garbo lo aveva bocciato, non accettandolo ac­
canto a sé per La regina Cristina Invece il 
regista Wyler credette in lui e lo volle per La 
voce nella tempesta, insegnandogli a recitare 
per lo schermo. Anche Olivier voleva qualcosa. 
oltre al denaro che il cinema offriva e che nes­
suno dei maggiori attori inglesi di teatro ha 
mai disdegnato. Voleva quale partner Vivien. 
ma non la ebbe né in questa occasione, né in 

auelia di Rebecca la prima moglie, né in quella 
i Orgoglio e pregiudizio. La ebbe solo, nel 

1941, per Lady Hamilton, che fu la terza (nel 
1937 avevano fatto insieme anche Fatalità) e 
l'ultima. Perfino il produttore Selzniek, che la 
teneva sotto un contratto di ferro ma che dal 
tempo di Via col vento sapeva della loro non 
ancora legalizzata relazione, si era commosso. 

In secondo luogo (che poi. ai fini di un giudi­
zio di valore, è il primo) l'ormai grande attore 
scespiriano che si converte al cinema anche 
come regista, sempre, s'intende, a maggior 
gloria di Shakespeare. In venta avrebbe voluto 
avere un William Wyler o un Carol Reed. ma 
siccome costoro non erano (per fortuna!) dispo­
nibili. dovette cavarsela da solo E se la cavò 
magnificamente, perché la sua trilogia — En­
rico V (1944). Amleto (1948), Riccardo III 
(I9S5) — gli procurò un solido posto nella sto­
na del cinema. Purtroppo nell omaggio man­
cherà il primo atto, sostituito però da un gioiel­
lo inedito in Italia: la registrazione cinemato­
grafica di un famoso spettacolo di Zio Vania, 
andato in scena al National Theatre nel 1963. 
Olivier ha sempre amato Cechov e nel 1970 
curerà egli stesso la regia di un analogo teatro-
film, Le tre sorelle, giunto anche alla Mostra di 
Venezia. In Zio Vania lui è Astrov. mentre il 
personaggio del tìtolo è uno splendido Michael 
Redgrave. il padre di Vanessa recentemente 
scomparso. 

Ma naturalmente la trilogia scespirìana era 
tutt'altra cosa, sotto il profilo cinematografi­

co. Amleto è il film che ebbe maggiori ricono­
scimenti: il Leone d'oro a Venezia e i due Oscar 
principali. Eppure sia Enrico V sia Riccardo 
///(entrambi a colori, e anche in questo campo 
Olivier propose soluzioni nuove) valevano di 
più. Quando nel "56 uscì il terzo atto, tutti si 
augurarono un proseguimento con altri testi e 
anche più grandi: basti pensare al Macbeth, 
all'Otello o al Re Lear, che oltretutto figurano 
tra i capolavori teatrali dell'attore. Sfortuna­
tamente. però, alla trilogia non arrise un ade­
guato successo commerciale: si è vista una af­
frettata registrazione di Otello del '65. ma si è 
dovuto attendere il 1973 per un Mercante di 
Venezia e addinttura il 1983 per un Re Lear 
televisivi non indegni, ma giunti certamente in 
ntardo su quella straordinaria stagione creati­
va. 

A proposito della quale va anche precisato 
che, mentre gli estimaton dell'Olivier cineasta 
pongono giustamente l'accento sulle differenze 
dal teatro, il meno propenso a ritenersi un «au­
tore* è proprio lui, che si considera altrettanto 
giustamente un «interprete». Appena termina­
to il Riccardo in, a Roger Manvell che Io inter­
vistava dichiarò: «/o penso che ci sia meno dif­
ferenza tra interpretazione teatrale e interpre-
tazione cinematografica di quanto la gente 
creda; molto meno.V Fin dall'inizio fa colpo nel 
film quel suo mostro, repellente e affascinante 
insieme, che spiattella la sua diabolica strate­
gia al pubblico, confidandosi direttamente alla 
cinepresa. Una grossa trovata «televisiva* in 
anticipo sui tempi, e un uso del primissimo 
piano che Shakespeare non contemplava, giun­
gendo al massimo al «primo* piano, quando il 
suo personaggio dialogava coi più vicini della 
platea. Ma se il cinema fosse esistito nel Sei­
cento — asserì una volta Olivier — Shakespea­
re avrebbe scritto sceneggiature invece che 
drammi, e sarebbe stato il più colossale autore 
di film! 

Poi è la volta del caratterista di lusso, che 
nel ciclo è rappresentato da un solo film (/ 
ragazzi venuti dal Brasile, del 1978) ma la cui 
nascita si può fissare addirittura al 1960. allor­
ché sir Laurence impersonò Crasso in Sparta-
cusdì Kubrick, che la televisione ha riproposto 
proprio in questi giorni. *Un caratterista con la 
faccia da protagonista*, lo definì allora Peter 
Ustinov. con lapidaria esattezza. Tra l'altro 
quei decadente patrizio romano dai cupi trionfi 
si portava appresso un po' della nausea esisten­
ziale. anzi esistenzialista, del personaggio che 
lo aveva appena assorbito io teatro (TbeEoter-
tawer) e il cinema {Gli sfasati^ il personaggio 
di Ardue Rice, attorucolo fallito del vaudeville 
di provincia, che l'arrabbiato principe della 
scena inglese, John Osborne, aveva scritto ad­
dosso al primo degli attori insignito del titolo di 
baronetto. Memorabile e polemico incontro tra 
Rivoluzione e Conservazione, ammesso e non 
concesso che Osborne rappresentasse la prima 
e Olivier la seconda. 

L'ultima parte della rassegna è quella inedi­
ta e, con tutta probabilità, destinata a solleva­
re il nostro grande lord, il cui prestigio aveva 
ricevuto qualche brutta scossa dalla sua attivi­
tà troppo mercenaria. Sono tre telefilm: La 
collezione, da un testo di Harold Pinter, Viaggo 
intorno a mìo padre, scrìtto da John Mortimer 
appositamente per lui; e il recentissimo Torre 
d'ebano, da un racconto di John Fowles. il cui 
romanzo La donna del tenente francese e stato 
già portato sullo schermo. Nei primi due ri­
compare al suo fianco Alan Batek come nelle 
Tre sorelle; nel terzo si apprezzerà una fresca 
rivelazione degli ultimi tempi: Greta Scacchi. 
Gravato da ogni sorta di malattia, il re ha pro­
prio dovuto abbandonare la scena. Ma ha conti­
nuato a recitare per il piccolo schermo, perché 
il recitare è stato davvero tutta la sua vita. 
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La morte del 
violinista 

Ferenc Molnar 
W M A I I r i l l ' I .K — l u t t o 
nel mondo (lolla mugica. Il \ io-
hnsla ili origine ungherese 
Keionc Molnar. che. prigionie­
ro in Siberia durante la prima 
guerra mondiate. solle1.ava i! 
murale dei suoi compagni suo­
nando un \ mimo ricav ato dal 
legno della sua branda, e mor­
to (|iialchc giorno fa in Cali­
fornia all'età di K'1 anni . Mol­
nar. che era nato a Hudapcst, 
era stalo per 20 anni prima 
viola dell'orchestra sintonica 
di San Francisco. I n ira l'ai-
Irò. in un'occasione, direttore 
musicale degli incontri cui tu­
rali internazionali di l 'unta 
Ma. 

Un Centro 
teatrale 

per Bnazzelli 
HOMA — L'attore tedesco Her-
nhard Minetti sarà il presi­
dente del «Centro teatrale Y.w 
ronco Tino Bi ia / /c l l i - con sede 
a Frascati, che il c o m u n e della 
cittadina ha fondato ass ieme 
al l 'amministrazione provin­
ciale di Roma, con l'organizza­
zione del -Teatro Potlaeh». Il 
Centro, nato per compiere al-
liv ita di ricerca sulla storia del 
teatro, debul la quest 'anno 
con un progetto sul tema 
••'leairo e Medioevo-, che pre­
vede mostre, convegni e puh-
blica/ioni. Il mese prossimo 
verrà consegnato per la prima 
volta il premio " l i n o Huazzel-
li». 

Videoquida 
Retequattro, 20.30 

Festa 
grande a 
Verona: 
liriche e 
pallone 

Una lesta del calcio, una te-
sta della lirica, una |c»ta per 
Verona. Sara questo il Mauri­
zio Co\tami> •./)'>;• in onda dal­
lo splendido Teatro filarmoni­
co della citta veneta alle 20. !<) 
-.u Hetequattro 

Naturalmente grande atten­
zione nello show e riservata al 
Verona calcio l're-enti tutti i 
protagonisti. accompagnati 
dalle con-orti. dal precidente 
Chiampan. all'allenatore Ha-
gnoli. ai giocatori, alla capo-ti­
fosa Carla Hiolli. Anche sei 
ospiti: Raimondo Vianello. 
(ìmvnnni Evangelisti. Svdne 
Home. Ruggero Orlando. Gm-
vanni N'uvoletti e Gianni Agus. 
sono stati scelti in omaggio al 
Verona. Con Giampiero Hom-
perti si parlerà del -campionato 
più hello del mondo, appena 
concluso e della imminente fi­
nale di Coppa dei campioni E 
veniamo alla lirica, con Renzo 
Giacchieri. Giuseppe Hnignoli. 
sovrintendente e direttore del­
l'Arena e i grandi .lo=e Carré-
ras. tenore, e Renaio HniMin. 
baritono. 

Italia 1, ore 20 

Maya, una 
mini-star a 
fumetti che 

ama il teatro 
Il grande *ouno di Ma\a è il nuovo cartone aniamto pre-entaio 

da Italia 1 all'ora dei Tg (le 20», il lunedi, mercoledì e venerdì I n a 
nuova -eroina- arrivata dal Giappone, che dopo le prime appari­
zioni è già chiaro che non ce la farà a .lussare- il successo dei Puffi. 
E la storia di una ragazzina che ha un >olo grande .-osno. tare 
l'attrice. Facendo le commissioni incontrerà una vera -'tar- che la 
indirizza verso il teatro, consigliandole dei corsi di recitazione. 
Gelosie, amarezze, sconfitte, innumerevoli avversità 

Raitre, ore 20,05 

Artisti 
allo 

specchio: 
Enrico 

Castellani 
Raitre presenta questa sera 

una nuova monografia della se-
ne Artisti allo +pritluu di 
tronte allo .«perchio- Mede alle 
jo.o", Enrico Ca.-tellani. Dopo 
una carriera costruita latico-a-
mente t;n dal 'òli nei gruppi 
dell'avanguardia milane-e. in­
torno a Hrera e nel momento in 
cui l'indi'-cu--»» maestro era 
Lucio Fontana. Castellani arri­
vo clamorosamente alle crona­
che nel '72. ribattezzato il pit­
tore delle l ineate Ro».-e- e per 
(pic~to arrestato e poi r-cagiona-
to dalle accuse Arrivato a Mi­
lano nel "ó" a 27 anni con una 
laurea m architettura presa a 
Bruxelles, tondo insieme a Pie­
ro Manzoni la rivista -Azi­
mut h- intorno alla quale ruota­
vano artisti come Mario Schi­
fano. Franco Angeli. Nanda Vi­
go. Castellani già negli anni 
Settanta {quando, subito dopo 
l'arre-to. i MIOI quadri raggiun­
sero cifre vertiginose» era con­
siderato uno dei pittori più rap­
presentativi dell'avanguardia 
italiana. 

Canale 5, ore 0,20 

I giovani 
a Padova e 
una guerra 

«dimenticata» 
Canale n neu.- presenta due 

servizi: -Padova ci ripensa-, di 
Giovanni De Luca e - l 'na guer­
ra dimenticata- di Almengo 
Gri l tzeGian Micale.-.-in. Pado­
va la citta univer.-itana. Pado­
va la citta del santo e srata pre­
sentata nel cor.-o desh ultimi 
anni, dal '77 ad oggi, come la 
citta delle trame nere, poi delle 

S trame rosse, poi rìtii'immobili-
smo Difficoltà degli studenti 
ad inserirsi in un cor.te.-to di 
cultura agricola npp-ue o-uhta 
reale della cittadina nei i " - -
ìror.ti dei g iovani ' -I.a £ .erra 
dimenticata-e quella ?.'. o r.:.r.r 
tra Thai'.ar.ri.'a e B i r m a n a 

Raitre, ore 22,05 

Ginnastica 
e cibi sani 

per non 
invecchiare 

Per I>el;a »• r.<\ m onda su 
Raitre alle 22.0S, va in onda il 
programma di Giulietta Ascoli 
e Pietro Farina. .Che età la 
mezza età-, giunto alla seconda 
puntata Si parla del corpo che 
invecchia e di come mantenerlo 
in torma, combattendo gh ef­
fetti della vita.-edentana e v i n ­
cere eh attacchi dell'età di mez­
zo Consigli per TUTTI, cinquan­
tenni e no. che vochono mante-
r.er-i -cattanti con la zinna-fi­
ca Qualche consiglio anche 
suil'ahrr.er.tazior.e E chi vuol 
-re-tare 2iovar.e- pju che farM 
attrarre dalla pubblicità dovrà 
se.:..ire i C " i - ^ i -armari 

Intervista 
«Non bisogna 
mai smettere 

di creare»: 
così parla 

Moisseiev, da 
oggi a Milano 

Un c l a s s i c o ba l le t to alla M o i s s e i e v . A sinistra il coreogra fo soviet ico 

Guardatevi dal successo 
M I L A N O — Ci si a spet ta di ' .edere 
un g ra na t i ere p o s s e n t e e v i goroso 
c o m e 1 suoi danzator i . E le a t tese non 
v e n g o n o de luse . Igor A l e x a n d r o v i c 
Mois se i ev e un u o m o a l to , possente , 
fiero. E a n z i a n o (ha 79 anni ) . -Ho 
c o m p o s t o Una notta sul Monte Cal­
vo q u a n d o io s t e s s o s o n o d i v e n t a t o 
ca lvo- , ride s p i e g a n d o c o n u n o 
s c h e r z o c o m e è n a t a la n u o v a c o r e o ­
graf ia c h e ha porta to in Ital ia ( s tase ­
ra d e b u t t a a Mi lano , m a resta in 
t o u r n é e s i n o al 7 lug l io ) i n s i e m e a l l e 
d a n z e russe , m o d a v e . m o n g o l e , ru­
m e n e c h e h a n n o reso f a m o s o il s u o 
c o m p l e s s o nel m o n d o . 

E u n a r i sata furba, m o l t o russa , d a 
potente , que l la di Igor Moisse iev: 
l 'uomo, l 'artista d ir ige da q u a r a n -
t 'anni e più il c o m p l e s s o c h e ha d a t o 
il via al prol i ferare di tant i gruppi 
sov ie t i c i di folclore. Ha c o m p o s t o u n 
p a c c h e t t o di 300 d a n z e e n e s s u n o Io 
ha m a i s o s t i t u i t o dal 1937 a ogg i nel 
ruo lo di ideatore , coreografo , s c e ­
n e g g i a t o r e . d e u x - e x - m a c r n n a de l la 
s u a c o m p a g n i a . -Del resto- , si g i u ­
st i f ica . - q u e s t o l avoro è pesante , dif­
ficile. Ci s o n o pochi coreograf i sov i e ­
tici c h e lo v o g l i o n o fare e s o p r a t t u t t o 
pochi , tra ì g i o v a n i , c h e lo s a n n o fare 
bene- . 

Pogrammi Tv 

— I* da dove escono questi coreo­
grafi , maestro? 
• Dal la m i a s cuo la di Mosca . Un vi­

v a i o c h e o g g i c o n t i e n e 60 bal lerini e 
q u a l c h e a sp i rante coreografo . E s c o ­
n o a n c h e da altre scuo le , m a se cap i ­
t a n o da m e il più de l le volte d e v o n o 
r i c o m i n c i a r e a s tud iare di nuovo- . 

— Vuol dire c h e la sua scuola, il suo 
i n s e g n a m e n t o e il mig l iore in 
U n i o n e Sovietica? 
• N o n mi p iace g iud icare il m i o la­

voro in rapporto a q u e l l o degl i altri. 
D ico c h e da noi si s tud ia m o l t o . I bal ­
lerini c lass ic i , ad e s e m p i o , non e s c o ­
n o dai l imit i de l la loro s c u o l a . D a noi 
d e v o n o s t u d i a r e m o l t e t ecn iche , 
c o m p r e s o quel la c la s s i ca . Si d e v o n o 
i m m e d e s i m a r e nel le d iverse p s i c o l o ­
g ie de l l e d a n z e del n o s t r o paese , m a 
a n c h e di paesi s tranier i . E qui s ta il 
difficile». 

— fe questa l'unica caratterist ica 
c h e d i s t i n g u e i suoi danzatori da 
quel l i , p o n i a m o , del Holscioi? 
• N o . ci s o n o di f ferenze più i m p o r ­

tant i . Il ba l l e t to c l a s s i c o e cos t ru i to 
in i o r m a di p i ramide . S u l l a p u n t a ci 
s o n o m o l t e o p o c h e s te l l e , a l la b a s e 
c'è u n corpo di ba l lo a l ivel lo infer io­
re. Ne l la m i a c o m p a g n i a i bal lerini 
s o n o tutt i so l i s t i in tercambiab i l i . 

Certo, c'è chi è più a d a t t o a un certo 
t ipo di acrobazia , di v i r t u o s i s m o o di 
raff inatezza e chi m e n o . Ma la pre­
paraz ione , il l ive l lo s i n g o l o è di n e ­
ce s s i tà mol to , m o l t o alto». 

— Come e c a m b i a t o dal 1937 a oggi 
il suo lai oro. Il suo modo di riclabo-
rnre le danze popolari? 
• Lei sa . io ero d a n z a t o r e al Bolsc io i 

e h o des idera to creare quel c h e h o 
crea to per un m o t i v o preciso . Crede­
vo e credo tut tora c h e il fo lc lore s ia 
m o l t o v ic ino al la vi ta del la g e n t e . 
Mol to più v ic ino di quals ias i a l t ro ti­
p o di d a n z a . Un'arte c h e ev i ta c o ­
s t a n t e m e n t e il per ico lo del la m u s e i -
f icazione. Quindi in quest i a n n i il 
m i o lavoro e c a m b i a t o o s s e r v a n d o i 
m u t a m e n t i in tervenut i ne l la vita 
de l le c a m p a g n e e a n c h e d e n t r o di 
m e . Le m i e coreograf ie s o n o s tre t ta ­
m e n t e intrecc iate a i fatti d e l l a m i a 
vita , a l le m i e esperienze». 

— A n c h e -L'na not te sul Monte Cal-
v o ? 
• Direi di s i . Ho s c e n e g g i a t o a l cun i 

raccont i di Gogo l , lo scr i t tore de l la 
m i a a d o l e s c e n z a e de l la m i a reg ione , 
L'ucraina. H o s c e l t o la m u s i c a di 
Modes t Mussorgsk i c h e è m o l t o affi­
ne a Gogo l e h o crea to d u e quadri 
rea l i s t i co- fantas t ic i d o v e ci s o n o 
m o l t e i m m a g i n i c h e mi r i c o n d u c o n o 

al l ' infanzia . S t r e g h e , personagg i 
fantast ic i , danzator i c h e r icordano 
l ' u o m o a l lo s t a t o pr imit ivo , s e m i n u ­
di. Vog l io prec isare c h e ques ta c o ­
reograf ia l'ho crea ta l 'hanno scorso , 
q u a n d o a p p u n t o s o n o d i v e n t a t o più 
c a l v o di q u a n t o n o n fossi pr ima. Ma 
non è l 'unica c h e ho c o m p o s t o .su 
m u s i c a s in fon ica , né l 'unica c h e d u ­
ra m e t à serata . E ha g ià o t t e n u t o 
m o l t o s u c c e s s o , ad e s e m p i o in Fran­
cia . a Parigi- . 

— Ogni a n n o il suo complesso com­
pie tournée l u n g h i s s i m e , v iaggia 
più del Holscioi, d imostra di essere 
affcrinatisMinn. Non ci sono mai 
stati m o m e n t i bui nel la vostra sto­
ria? 
• Q u a n d o si cerca di creare q u a l c o ­

sa di n u o v o c h e resti , c h e cresca , c h e 
v inca la concorrenza e c h e s ia s e m ­
pre al l 'al tezza di ut) n o m e , ci s o n o 
s e m p r e diff icoltà. E s t a t o diff ici le 
iniz iare. Oggi le nos tre tournée si ri­
p e t o n o quas i con m o n o t o n i a . S i a m o 
stat i n o v e vol te in Amer ica , n o v e in 
Franc ia , sei in I ta l ia e poi in Cina, 
India , i n s o m m a dapper tut to . La 
g r a n d e g i o i a è creare . E n o n fermarsi 
m a i ai succes s i . Per un art is ta s o n o 
più pericolosi i m o m e n t i migl iori c h e 
n o n le crisi». 

Marinella Guatterini 

Teatro 
Il programma 

del festival 
francese 

Maratona 
con 

Peter 
Brook ad 
Avignone 

MILANO — l 'ndui m i - i d i la­
voro. l."> attori impegnati ...otto 
la guida di Peter Brook. della 
-cenografa Obolem-kv e del 
drammaturgo Jean Claude 
Carrière sono stati nece-^an 
per ridurre a nove ore i circa' 
duecentomila versi che com­
pongono il grande poema in­
diano del Mahnbhnrrata scrit­
to quattro secoli av,ititi Cristo 
K il Mnhabharrata del rei-to. 
(che poi parteciperà anche alla 
Biennale di Venezia» sarà un 
po' il piatto torte del nuovo fe­
stival di Avignone che nasce 
con grandi ambizioni di rilan­
cio, come ha assicurato ieri a 
Milano durante una conferenza 
stampa il suo nuovo direttore 
Alain Cromlvccque già collabo­
ratore di Chéreau. già .Festival 
d'automne». «Del resto — ripie­
ga Crombecqiie — questo sarà 
ranno dell'India L'inaugura­
zione ufficiale avverrà a Parigi. 
il IH giugno, alla presenza di 
Hajiv Gandhi e di Mitterrand-. 

Il Mahabliarrata. che debili -
tcra il 7 luglio UJ una cava di 
pietra abbandonata, potrà es­
sere visti» sia pezzo j»er pez^.o 
diviso nelle tre parti i he forma­
no lo spettacolo (( 'nn partita a 
dadi. L'esilio nella foresta. I.a 
guerra 7. 8. il luglio» oppure 
tutto intero, il V-i. tino alle pri­
me luci dell'alba. Ma il festival 
vero e proprio si inaugurerà il fi 
con il Mai belli della Comédie. 
regia di Vincent, per proseguire 
con Kmiha (ìalntti di Lessing. 
((iall'K luglio) regia di .Jacques 
Lassalle e con Lucrezia /{orgia 
di Victor Hugo, regia di Antoi-
ne Vitez (dal 25 luglio». Se è 
vero — come è vero — che il 
Festival di Avignone è la .vetri­
na-dei teatro francese, va detto 
che il nostro confratello di ol­
tralpe sembra godere, di questi 
tempi, ottima salute. 

Da segnalare nel nutrito pro­
gramma anche un omaggio ad 
Alain Cuny L'isola dei marti di 
Strindberg, una settimana de­
dicata a un grande attore del 

O Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Ca-rà 
13 .30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti d> 
14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L ultima telefonata 
14.15 CIVILTÀ 
15.00 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
15.15 EUROVISIONE: 68* GIRO D'ITALIA 
16.30 RICHIE RICH - Canone animato 
17 .00 TG1 - FLASH 
17.05 POMERIDIANA — Un programma di Luciano Rispoli 
18 .10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18 .40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 
18.50 ITALIA SERA - Fatti pc-sone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GRISÙ IL DRAGHETTO — Cartone a r m a t o 
2 0 . 5 5 EUROVISIONE. CALCIO: REAL MADRID-VIDEOTON 
22 .45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 5 0 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23 .35 TG1 - NOTTE - Ogg> a! Parlamento 

22.55 TG3 
2 3 . 3 0 GLI ANIMALI PARLANO — Si falsificano . messaggi' 

L_) Canale 5 
9.30 Film «Milionari a New York»: 11 .30 «Tuttinfamigliat». gioco a 
quiz: 12 .10 «Bis», gioco a quiz: 12.45 «Il pranzo A servito», gioco a 
quiz: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», tele­
film: 15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16 .30 «Il selvaggio 
mondo degli animali»: 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm: 18 «We­
bster», telefilm. 18.30 «Help», gioco musicale: 19 «I Jefferson», tele­
film: 19 .30 «Zig zag». gioco a quiz: 2 0 . 3 0 Film «Il gigante»: 23 .45 
Canale 5 News: 0 0 . 4 5 Film «Le bianche scogliere di Dover». 

O Retequattro 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza S a - p ó 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I libri. a cura d» Ca»lo Cavsg'ià 
13 .30 CAPITCL - 12 73- puntata) 
14 .30 TG2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 0 0 TANDEM 
1 6 . 0 0 UN CARTONE TIRA L'ALTRO. IL CUCCIOLO 
16.25 OSE FOLLOW ME — Corso d. mg'ese per p'-r:c>p>arii 
16.55 DUE E SIMPATIA. I FRATELLI KARAMAZOV 
17 .30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - CcrcVce R.ta Da'a Cr-. esa 
18 .10 SPAZIOLIBERO. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.25 TG2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE è BATTICUORE 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 TG2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 GRANDI MANOVRE — F.im Reg a d fiere Oa.r 
2 2 . 1 0 TG2 - STASERA 
2 2 . 2 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «La prova a c*-.co. 
2 2 . 4 5 QUELLI DELLA NOTTE - D Rerzo Arbore e Ugo P e c e ; 
0 0 . 1 5 T G 2 - S T A N O T T E 

9 .40 «All'ombra del grande cedro», telefilm: 10 .30 «Alice», telefilm: 
10.50 «Mary Tyler Moore». telefilm: 11.15 «Piume e paillettes». tele­
novela: 12 «Febbre d'amore», telefilm: 12.45 «Alice», telefilm: 13.15 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm: 
14.15 «Brillante», telenovela: 15 .10 Cartoni animati: 16.10 «I giorni 
di Brian», telefilm; 17 a All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 
«Febbre d'amore», telefilm: 18 .50 «Piume e paillettes». telenovela; 
19.25 «M'ama non m'ama*, gioco-spettacolo: 2 0 . 3 0 Maurizio Costan­
zo Show: 2 3 . 3 0 Film «Prigionieri del passato». 

D Italia 1 
9 . 3 0 Film «Pierino la peste»: 11 .30 «Sanford and Son». telefilm: 12 
«Agenzia Rockford*. telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Tetevi-
Sion. 14 .30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15 .30 «Sanford and 
Son». telefilm: 16 «Bim Bum Barn»: 18 «L'uomo da sei milioni di 
dollari», telefilm: 19 «Charlie's Angels». telefilm: 2 0 Cartoni animati 
«Il grande sogno di Maya»: 2 0 . 3 0 «OKI II prezzo * giusto»; 2 2 . 3 0 
«Cassie and Company», telefilm: 2 3 . 3 0 Sport: Football Americano: 1 
Film «La notte della paura». 

LJ Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio. quotidiano musicale: 17.45 Telenovela «La schia­
va Isaura»; 19.40 Un concerto al giorno; 19.10 Telemenu. 19.30 «Il 
fantastico ranch del picchio giallo», telefilm: 2 0 «Il paese di c'era una 

'volta», fiaba. 2 0 . 3 0 T M C Sport - Calcio. 22 .15 T M C Sport - Ciclismo: 
22 45 Figure, figure, figure. 

• Euro TV 

• Raitre 
15 .50 DSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 
16 .20 OSE: VIVERE LA MUSICA 
16 5 0 GALLERIA DI DADAUMPA 
18 15 L'ORECCHIOCCHIO - Guai ' u-i cuot-o-a->o tutto d. m^sca 
19 .00 TG3 
19 35 ARCHITETTURA DEL LAVORO — Oua-do -n Ca'afx a e era i . 

d'Istria 
2 0 . 0 5 OSE: ARTISTI AL IO SPECCHIO - E r - co C a s t e l . 
2 0 . 3 0 FIAMME SULL'INGHILTERRA - F im 
2 2 . 0 5 DELTA SERIE - C*e c.3 la -rezza era 

10 Film «La spada e la croce». 12 «Operazione ladro», telefilm: 13 
Cartoni animati: 14 «Marcia nuziale», telefilm: 14 .30 «Adolescenza 
inquieta», telefilm: 15 .15 Cartoni animati; 19.30 «Cuore selvaggio». 
telefilm. 2 0 . 3 0 «Illusione d'amore», telefilm: 2 1 . 3 0 Film «L'incontro» 
( 1 * parte): 23 .30 . Tuttocinema. rubrica: 23 .45 «Star Treck», telefilm; 
0 4 5 Film «L'avventuriero degli abissi». 

• Rete A 
8 Accendi un'amica. 13 15 Accendi un'amica special. 14 «Mariana. •• 
diritto di nascere», telefilm. 15 Film. 16 .30 «Aspettando il domani». 
sceneggiato. 17 «The Doctors». telefilm. 17.30 «Isole perdute», tele­
film. 18 Cartoni animati. 18 .30 «Il mio amico fantasma», telefilm; 
19 30 «The Doctors». telefilm. 2 0 «Aspettando il domani», sceneggia­
to. 2 0 . 2 5 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 2 1 . 3 0 Film. 2 3 . 3 0 
Film. 

Scegli il tuo film 
GR VNDI MANOVRE (Raidue. ore 20.30) 
Già programmato nottetempo da qualche antenna privata, arriva 
finalmente in orario decente questo gioiello di René Clair. Faccia­
mo solo tre nomi: Brigitte Bardot. Michele Morgan, Gerard Phili-
pe. Siamo nel 1914. vigilia dell'olocausto. Un paesino percorso 
dalle truppe è più agitato dalle avventure degli ufficialetti che 
dalla paura della guerra. Un bel tenente conquista per scommessa 
una signora, poi parte per le grandi manovre ma ha il cuore a pe2zi. 
Intanto le chiacchiere infuriano: la donna viene a sapere della 
beffa e giura vendetta. B.B. (era l'anno 1P55) era giovanissima e ha 
solo una particina. ma anche lei risente del . tocco, di René Clair, 
diverso ma non meno delicato di quello di Lubitsch. 
IL GIGANTI-: (Canale 5. ore-20.:i0) 
Questo film, contrariamente a quello di cui sopra, non è un capola­
voro. ma è di quelli rimasti nella storia del cinema per la sua forte 
carica evocativa, per il clima, i colore e soprattutto per la famosa 
interpretazione di James Dean che qui. rappresentando se stesso 
nell'arco di tutta la vita (ma la sua non conobbe mai la maturità), 
si concede anche un certo istrionismo. Al contrario del suo solito 
recitare distaccato, schivo, quasi trasandato. Cosa che lo ha fatto 
definire da alcuni critici un grandissimo attore e da altri un cane. 
Ma di certo, fra tutti gli attori .spontanei-, nessuno come lui 
occupava la scena col mito di se stesso, gettato li con la noncuranza 
del divo, il regista George Stevens (1956) racconta una saga fami­
liare del Sud;: un classico della cultura americana. C'è la bellissima 
Leslie (Elizabeth Taylor). l'onesto Dick Benedict (Rock Hudson). 
il sole accecante del Texas (è lui il «gigante*) e tanti pozzi di 
petrolio in agguato, pronti a scoppiare dentro gli odi e gli amori di 
una famiglia che non è una famìglia. Al bastardo senza nome 
toccheranno la ricchezza, agli altri di assistere alla propria deca­
denza. 
PRIGIONIERI DEL PASSVTO (Rete 4. ore 2.1.30» 
Un uomo che ha perso la memoria incontra un'attrice che Io assi­
ste: si amano e si sposano. Ma una ex moglie torna dal passato per 
riprenderselo: chi vincerà? Lui è Ronald Coiman, una delle due 
donne è Greer Garson. Il regista è M e r w n 1^ Rov (1942). 
I.A NOTTE DELLA PAURA (Italia 1. ore 11 
E un film televisivo che si annuncia orrorifico e non troppo origi­
nale. La storia è quella abbastanza consueta di un testimone che 
assiste a un delitto: l'assassino non gli darà pace. Solo che qui il 
testimone è femmina, con tutte le differenze del ca-o e con un 
tocco di apprensione in più per il pubblico. Firmato da tale E.W. 
Swackhamer. è un film del 1977. 
UN INCONTRO (Eurotv, ore 21-10) 
Per il ciclo dedicato ad Anna Magnani ecco ancora un film di 
Alfredo Giannetti. che ha lavorato molto con Nannarella per la 
TV. Qui c'è anche Enrico Maria Salerno. II film è ambientato nel 
1943 a Roma: periodo difficile. Un uomo in fuga entra nel reparto 
femminile di diurno e incontra una donna che ha Jo sguardo fiero 
e intenso di Anna Magnani. L'amore è in agguato. Stasera vediamo 
la prima parte e domani sera la seconda e conclusiva (1971). 

Peter Brook 

p. i - .nn mine Charles Dullm 
con la proiezione di alcuni suoi 
vecchi lilm a partire dal celebre 
Volpone. >uo cavallo di batta­
glia te.itrate, inoltre uno spet­
tacolo firmalo da Copi (dal 2.'» 
luglml messo m Siena da .(orge 
Lavelli con hi p;irtecipn?ione di 
Maria C.i'-nres. una serata di 
Kat.ìkah che, con i concerti di 
miiMC.i. concluderà la parentesi 
indiana del festival di Avigno­
ne. lo spettacolo di Knnt»r pro-
dottodalCrt di Milano e dall'I­
stituto d'Arte moderna di No­
rimberga Crepino eli artisti' 
che pero si vedrà prima a Mila­
no 

Que-ti» trentanovesimo fe­
stival. però, non sarà solo ricor­
dato per la •maratona, di Peter 
Brook. ma anche |M>r i suoi 12 
lunghi di spettacolo per 120 se­
rate di teatro: perche Avignone, 
per bocci del suo nuovo diret­
tore ha dichiarato voler pensa­
re in grande. F. questo sogno di 
grandezza non mette per nulla 
in secondo pieno le proposte 
• incoiiMicte. per cui questo fe­
stival si e sempre distinto, per 
esempio mette in scena Afin ri­
cordi. storia di un ermafrodito 
studiato da Foucault; prepara 
una mostra di di.--egni di Roger 
Bhn. grande attore scomparso 
di recente; programma quattro 
serate ili spettacolo dedicate al 
poeta degli animali, dei fiori e 
tifile inalile Francis l'onge. E 
non mancheranno naturalmen­
te, i d i let t i t i . 

Ma Avignone non sarebbe 
Avignone, senza il festival off 
che. nato in sordina, è diventa­
to sempre più importante nel­
l'economia ufficiale di questa 
manifestazione che, pur non 
volendo in aìcun modo sentir 
parlare di rifondazioni. cerca 
nuove vie e guarda al futuro ai -
tenta come pochi altri festival 
alla conservazione di un'imma­
gine. di un ruolo Anche la no­
mina di Alain Cromhecque va 
vista in questa direzione e den­
tro questa ottica. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11 , 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 
Onda verde 6 55. 7 55. 12 55. 
13 55. 17. 22 55 9 Radio anch'io 
' 85 . 10 30 Speciale sul 68" Giro d I-
ta'ia. 10 4 0 Mosaico musicate. 11 
Spano aperto. 11 10 Premi letterari. 
11.30 Ricordi di S Satta T'.^es. 12 
Via Asiago Tenda: 13 20 l a d !ig»n-
ra. 13 30 Master. 15 05 Tu mi sen­
ti . 15.45 6 8 ' Giro d Italia. 17 05 II 
Pagnone 17 30 Radouno tari ' 85 . 
18 Obiettivo Europa. 18 30 Musica 
sera. 19 Ascolta, si la sera, 19 20 
Sui nostri mercati; 20 Operar ione ra­
dio. 21 il piacere della vostra casa: 
21 30 Musica none. 22 Stanotte la 
tua voce: 22 50 Oggi al Parlamento 
23 05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 . 7 30. 
8 30. 9 30 . 11.30. 12 30. 15 30. 
16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 
22 30 6 1 giorni; 7 05 Girando col 
Gvo. 7 20 Parole di vita. 8 Infanzia. 
come, perché. 8 05 Sintesi dei pro­
grammi; 8 45 Matilde, 9 10 Disco-
game. 10 3 0 Rad>odue 3 1 3 1 ; 
12 10 Programmi regionali: 12 45 
Tanto è un g-oco; 14 Programmi re­
gionali. 15 «I promessi sposi»; 
15 45 Omnibus: 18 30 Le ore delia 
musica. 19 30 «Capito!». 19 50 il 
convegno dei Cinque; 20 4 5 Le ore 
della musica. 21 Radodue sera jazz: 
21 30Rad:odu» 3131 notte. 22 20 
Panorama parlamentare, 22 .30 Ra-
diodue 3 1 3 1 notte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45 . 7 25 . 
9 45 . 11 45 . 15.15. 18 45 . 2 0 45 . 
23 50 6 45 Concerto del mattino. 
7 25 Prima pagna/Concerto. 9 45 
Ora «D»/Concerto. 11 45 Pomerig­
gio musica'e. 15 3 0 U o c m o d . s c o r . 
so- 17 Spano Tre. 21 45 Rassegna 
defe r.vtste. 21 10 Festival Pont.no 
eh musica conten-po'anea. 21 4 0 
Settimana mterna^iona'e d> mus-ca. 
22 30 America coast lo coast. 23 11 
\31I 

DAL TEATRO FILARMONICO DI VERONA UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO 

!> j> ') j) ) 9 j> 5> 

MAURIZIO 
li 

TUTTA L'ITALIA IN FESTA 
CON MAURIZIO COSTANZO SHOW 
E IL VERONA- LA SQUADRA 
CHE HA TRIONFATO NEL CAMPIONATO 
PIÙ BELLO DEL MONDO 
CONI 
GATTI DI VICOLO MIRACOLI 
E 
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Domenico Scarlatti 
In un ritratto 

del Settecento 

Anniversari A Roma 
in programma tutte le 
555 sonate che Domenico 
Scarlatti compose per 
il suo strumento preferito 

Misteri 
di un clavicembalo 
ROMA — Avendo visto quel che stava 
scatenandosi in Inghilterra e in Ger­
mania, per onorare i trecento anni di 
Haendel e Bach, l'Associazione artisti­
co e culturale -Arts Academy» ha pen­
sato bene di appropriarsi della terza oc­
casione che punteggia l'Anno europeo 
della musica: il terzo secolo anche di 
Domenico Scarlatti. 

La celebrazione, grazie anche alla 
sponsorizzazione della onftceria di 
Arezzo, «UNO A ERRE», punta verso un 
traguardo piuttosto ambizioso (e. di­
remmo, pericoloso)- quello di eseguire 
pubblicamente — e non è mai successo 
finora — tutte le Sonate per clavicem­
balo di Domenico Scarlatti, le quali so­
no più di cinquccentocinquanta. 

Un'impresa coraggiosa, articolata in 
venticinque concerti (il primo è fissato 
per venerdì), collocati nella Chiesa della 
Santissima Trinità in largo Goldoni, 
dove si concluderanno II 22 novembre. 
Unico interprete è il clavicembalista, 
organista e compositore argentino, 
Edoardo Aguero Zapata, il quale, l'altra 
sera, ha dato un saggio sella sua -febbre 
scarlattiana» e un assaggio della vastità 
di orizzonti, aperta dalle pagine clavi­
cembalistiche di Domenico Scarlatti. 

Una ventina di Sonate, sfidando l'a­
custica, e l'ora tarda (il concerto è stato 

preceduto, non da una introduzione a 
Scarlatti, ma da premiazioni di illustri 
personaggi: Paola Levi Montatemi. 
Maya Plissetskaya, Alino Diaz e Pino 
Micol), si sono arrampicate dalla platea 
al loggione dei Teatro Argentina, po­
nendo subito una infinità di problemi. 

Come era, ad esempio, il clavicemba­
lo di Scarlatti, come suonava, quanti 
registri aveva, qual era il suo segreto, 
c'entrava di mezzo già il diavolo come 
con il violino di Tartni, prima, e di Pa­
ganini, dopo? 

Probabilmente un «dainion ti; clas­
sico, come dicevano gli antichi Greci, 
più che un dèmone romantico, doveva 
annidarsi nel clavicembalo al quale Do­
menico Scarlatti dedicò il meglio della 
sua fantasia e del suo genio fino a scri­
vere (quel clavicembalo come una dro­
ga* potrebbe essere?) cinquecentocin-
quantacinque Sorafe che turbarono il 
mondo della musica, anche per la circo­
stanza (li avrà distrutti un pre-Salieri 
del tempo?) che non si sono mai trovati 
gli autografi. Ecco perchè dubitiamo 
che la realizzazione di tutte le Sonate 
(saggiamente mai tentata in passato) 
possa, chissà, svelare qualche trucco, 
più che qualche mistero. 

La grande Wanda Landowska sì pose 
nei confronti di questa musica, come 
sopra un pieistallo mistico, mentre, 
Ralph Kirkpatrick, studioso e interpre­

te di Scarlatti (è appena uscito, nella 
traduzione curata dalla Eri, il suo mo­
numentale Domenico Scarlatti, risa­
lente ad una trentina di anni fa) inven­
tò, per l'esecuzione, uno speciale clavl-
cordo che più gli sembrò idoneo a svela­
re l'identità fìsica del suono scarlattia-
no. Il che, poi, non gli bastò (il suono, 
infatti, non è soltanto la proiezione fisi­
ca del segno musicale), tanto è vero che, 
dopo una vita spesa per Scarlatti, giun­
se alla strabiliante conclusione (si legge 
nel suo libro) che lui stesso, eseguendo 
Scarlatti, si trovò spesso impegnato a 
combat fere contro le indicazioni «fuor-
vianti e incomplete» delle note illustra­
tive che lui stesso aveva scritto. 

Che cosa c'è di segreto, di ancora im­
penetrabile tra Scarlatti e noi? Di se­
greto c'è anche lo scorcio finale della 
vita di Scarlatti, a Madrid, dove morì il 
23 luglio 1757 (era nato a Napoli il 26 
ottobre 1685). Fu sepolto de secreto. Il 
patto con il diavolo (o con gli angeli) era 
finito e Scarlatti, avendo passato la set­
tantina, si dette al gioco, menando, co­
me dissero di lui, •vita irregolare». Sap­
piamo chi suonerà le cinquecento e pas-

, sa Sonate, ma quasi potremmo chiede­
rei chi ne hà''rubàto'gl. autografi, o, an­
che, chi ha scritto le Sonate di Scarlat­
ti? 

Erasmo Valente 

Nostro servizio 
NAPOLI — A ritmo serratis­
simo sono in pieno svolgi­
mento le Settimane Musicali 
Internazionali, con le cele­
brazioni di Bach. Haendel e 
Domenico Scarlatti, nel tri-
centenario della nascita. Era 
ovv io che Domenico Scarlat­
ti, ii grande napoletano ve­
nisse ricordato quale autore 
eminente di musica stru­
mentale. con l'esecuzione 
d'un gruppo di sonate facen­
ti parte dell'imponente pro­
duzione clavicembalistica 
del musicista. Meno prevedi­
bile era invece che ci venisse 
proposto uno Scarlatti auto­
re di teatro, antesignano ad­
dirittura d'un genere, quello 
dell'opera buffa, che avrebbe 
avuto in pieno Settecento, e 
proprio nell'ambito della 
scuola napoletana, il massi­
mo sviluppo. La Dmndina, 
l'opera in un atto prescelta 
rappresentata al teatro San 
Nazaro. una sede più idonea 
dello stesso San Carlo, per le 
connotazioni cameristiche 
dell'opera stessa, può defi­
nirsi un intermezzo, un ge­
nere alla cui affermazione 
aveva contnbuito. insieme 
ad altri, anche Alessandro 
Scarlatti, padre di Domeni­
co. ma che solo con Gian 
Battista Pergolesi. conosce-

E a Napoli 
arriva la 

«Dirindina» 
rà le maggiori fortune. 

Scarlatti compone la Di­
rindina servendosi di un te­
sto di Gerolamo Gigli 
(1660-1722). una farsa che 
per molti aspetti anticipa ta­
luni contenuti che Benedetto 
Marcello tratterà con effica­
cia nel suo famosissimo li­
bello. Il teatro alla moda 
(1720). 

Nell'opera sono appunto 
prese di mira le abitudini dei 
cantanti d'opera, i toro vezzi 
e capricci, il mondo m cui es­
si vivono, popolato da perso­
naggi grotteschi spesso di 
dubbia reputazione. L'operi-
na risale al 1715. un'epoca 
appunto in cui le forme del­
l'opera buffa erano ancora in 
pieno divenire, non ancora 

fissate in regole codificate 
che sarebbero arrivate fino a 
Rossini. Sull'invenzione pu­
ramente vocale prevale il ta­
lento strumentale del com­
positore con soluzioni ritmi­
che che fanno pensare a un 
rossimsmo avanti lettera — 
come nota Francesco Degra­
da. Tale aspetto dell'opera 
ne determina le peculiarità 
stilistiche tendenti ad una 
razionalistica essenzialità in 
armonia con i predominanti 
orientamenti culturali del­
l'epoca. L'opera è stata deco­
rosamente diretta da Her­
bert Handt. il quale ha potu­
to disporre di un'orchestra di 
dimensioni cameristiche 
formata da elementi dell'or­
chestra sancarliana. Rober­

to De Simone, regista dello 
spettacolo, ricorrendo a 
proiezioni cinematografiche 
ha stabilito metaforicamen­
te una relazione con un'altra 
operina di Scarlatti, un Am­
leto che ha ben poco in co­
mune con quello shakespea­
riano. L'ambiguità del per­
sonaggio alludeva ad un al­
tro tipo di ambiguità: quella 
di Liscione. un cantore evi­
rato che troviamo tra i prin­
cipali personaggi della Di­
rindina. Tra gii interpreti 
dell'opera si sono distinti 
Antonella Manotti. Daniela 
Mazzucato, Max René Co-
sotti e Andrea Snarsky. Le 
scene e i costumi erano di 
Nicola Rubertelll. 

La rappresentazione della 
Dirindina è stata preceduta 
dalla esecuzione di dodici so­
nate di Scarlatti trascritte 
fier pianoforte. Lodevole per 
ntrspezione espressiva e 

magistero tecnico l'esecuzio­
ne di Michele Campanella. 
Per la verità storica e per ri­
mettersi a posto con la fìlolo-
§la, le stesse sonate eseguite 

a Campanella sono state al­
la replica dello spettacolo. 
proposte da Kenneth Gilbert 
con il clavicembalo, con lo 
strumento cioè per il quale 
furono composte. 

Sandro Rossi 

Di scena A Roma «Rosso, nero e fumé», una novità di Carlo Tritto 
con la Toccafondi: il diavolo entra in un grande atelier di moda 

Quella sartina si chiama Faust 
ROSSO. NF.RO E FOrE di Cario Tntto. Re­

gia di Edmo Fenoglio. Interpreti: Bianca Tocca-
fondi, Giuliano Esperati. Ersilia Bertone. Rita di 
Lernia, Francesco Vairano. Orso Maria Guernm. 
Roma, teatro Panoli. 

Dal 1982 — anno in cui vinse il Premio I.D !. 
— questo testo di Carlo Tritto ha passato qual­
che traversìa prima di giungere alla rappresenta­
zione. E staio chiuso, probabilmente, in vari cas­
setti, poi Ietto da questo e da quello, infine è 
capitato tra le mani di Edmo FenogHo che con il 
produttore Natale Barbone, con il patrocinio 
dell'Idi, con la Compagnia di Bianca Toccafondi 
lo ha messo in scena. 

L'autore — napoletano ma vive e lavora a Ro­
ma — ha voluto ambientare la commedia in un 
atelier di alta moda, un •impero» costruito da 
Olivia, la protagonista, che a questo scopo, da 
umile sartina che era, ha sacrificato, nella sua 
vita, amori ed amicizie. 

Ma la donna non scopre gradualmente il pro­
prio diffìcile passato, ci si imbatte il giorno in cui 
arriva nell'atelier (e lo stesso^iomo, guarda caso. 
viene rubata l'ultima collezione creata per una 
sfilata a New York) Nadir, novello Mefistofele in 
cerca di anime con tanto di penna d'oca e carta 
per i contratti. Olivia dapprima subisce il fascino 
di quest'uomo sempre-giovane, che le toglie lì su 
due piedi quindici anni di vita, ma alla fin fine il 
contratto non lo firma. Sarà intuito femminile, 
sarà un repentino ritomo alla realtà, ma il diavo­
lo se ne torna mestamente nei suoi territori (anzi, 
anche se parrà strano, viene addirittura ucciso 
da una revolverata delrirruenta Olivia). Bianca Toccafondi 

Nell'atelier circolano altri individui, ognuno 
afflitto, sembrerebbe, da qualche desiderio re­
condito e non esaudibile a cominciare dalla figlia 
ventenne di Olivia che sogna di andare in Nepal* 
alla direttrice della Casa, che da tempre è inna­
morata di Olivia; al contabile Strauss. di cui non 
sfugge una certa propensione per il gioco e le 
donne. 

Ora. qual ero l'intento principale di Tritto? 
Parlare dell'ambiente dell'Alta Moda? Scrivere 
una nuova puntata di un ipotetico serial dedica­
to a Faust? Cogliere una donna •arrivata» in un 
momento di crisi e dì ripensamento? Forse vole­
va essere tutto questo, ma giusto per tale abbon­
danza. non si riesce a passare con tanta disinvol­
tura da un piano all'altro della narrazione (men­
tre si •scivola» piacevolmente tra le scene essen­
ziali di Ludo Luceniini). Di moda se ne parla 
poco (si vedono, questo si. gli abiti degli attori 
•firmati» da Fendi e Piattelli». Faust/Nadir sta lì 
solo perché ha fatto una scommessa con se stesso 
e non si può ritirare: Olivia è l'unico essere uma­
no realmente palpitante, che con la gioventù ri­
vorrebbe i suoi sogni, le illusioni e anche il marito 
libertino, ma pur sempre il suo amore. Una com­
media che, una trentina di anni fa. avrebbe sen­
z'altro indotto al riso e ad una qualche riflessio­
ne, mentre oggi sembra molto più fragile e si 
affida più che altro alle qualità »ist rioniche. degli 
attori e in particolare a quelle di Bianca Tocca-
fondi. virtuosa dell'intonazione, padrona della 
scena, a suo agio sia col diavolo sia con l'acqua 
santa. 

Antonella Marrone 

Gl'I. \G 77 — Regia: Roger Youne. Scenrggia-
tura: Dan Gordon. Interpreti: David Kcilli. 
Malcolm .McDowell. Marron Clarkc, David 
Sudici. Naucv Paul. .Musiche: timer Mcr* 
nstein. Isa 1981. 

•Viviamo In un paese libero da quando sia­
mo nati, questa gente no», sentenzia l'ex 
campione olimpionico Mlckev Almon (è l'at­
tore David Kelth, già visto in Ufficiale e gen­
tiluomo) In missione a Mosca come telecro­
nista sportivo per una tv americana. Natu­
ralmente, appena gli si presenta In albergo 
un finto dissidente con una cartella di •docu­
menti scottanti» da portare all'estero, lo yan­
kee abbocca in nome della democrazia: ma 
scopre subito dopo che era tutto un trucco, 
una trappola del Kgb per Incastrarlo e sver­
gognare gli Stati Uniti di fronte all'opinione 
pubblica. 

Comincia così, con una rozzezza da guerra 
fredda che francamente il cinema hollywoo­
diano non sfoderava da anni, questo Gulag 
77 che esce nelle sale Italiane — promette la 
pubblicità -- «In contemporanea con Can­
nes» (ma chissà In quale misteriosa rassegna 
parallela era Inserito). Intendiamoci, il 
dramma dei dissidenti e la pratica intollera­
bile degli internamenti nei manicomi o nel 
campi di lavoro sono temi seri e importanti 
che giustamente allarmano la coscienza di 
ogni sincero democratico; ma la propaganda 
no, la propaganda anti-comunista alla Ella 
Kazan (ricordate Salto mortale?) non serve 
davvero, perché non spiega, perché non aluta 
a capire, perchè riattiva steccati ideologici 
che pensavamo definitivamente abbattuti. 

Tutte preoccupazioni che il regista Roger 
Young (aveva già diretto Lasslter lo scassi­
natore con Tom Selleck) mostra di non av­
vertire: per lui ogni soldato sovietico è un 
aguzzino, ogni poliziotto una canaglia paten­
tata, ogni prigione un lager nazista. Ecco al­
lora che li povero, sconcertato Mickey Al­
mon, dopo aver confessato alla tv, sotto tor­
tura, di essere una spia, viene spedito in un 
gulag siberiano dove sconterà dieci anni di 
lavori forzati. La faccenda è sempre più inve­
rosimile (possible che l'ambasciata Usa non 

Il film «Gulag 77» storia 
inverosimile all'insegna 

del più vieto antisovietismo 

Se l'atleta 
Usa finisce 
in un gulag 

Un'inquadratura di film di Roger Young «Gulag 77» 

faccia niente?) ma tant'è. 
Dopo un viaggio bestiale au un carro mer» 

ci, l'atleta arriva finalmente nel famigerato 
gulag: fame, freddo, stenti, vessazioni sono 
all'ordine del giorno, ma Mickey ha deciso di 
non farsi annientare psicologicamente. Im­
para qualche parola di russo, regala le alga» 
rette, stringe amicizia con alcuni dissidenti 
ebrei e con una spia inglese (è l'Incanutito 
Malcolm McDowell, quello di Arancia mec­
canica), e soprattutto pensa a come fuggire 
da quell'Inferno di ghiaccio. Un'evasione a 
prima vista impossibile, ma l'idea buona 
gliela suggerisce un recluso che allieta 1 car­
cerati con un gioco di prestigio: si tratta di 
costruire una finta parete all'interno di un 
vagone ferroviario e di nascondersi 11 dietro 
al termine de) turno di lavoro. Semplice ma 
efficace. 

Costruito nella seconda parte come un 
film d'avventura del filone «fuga dal carcere» 
(ma quanta rozzezza e quante Incongruen­
ze...), Gulag 77 è un pamphlet politico che 
irrita e lascia perplessi. Non tanto per la rap­
presentazione atroce della vita nel lager, con 
quelle guardie sadiche che pestano e sparano 
a più non posso (fa parte della convenzione 
cinematografica) e quelle livide Inquadratu­
re dall'alto, quanto per l'assoluta gratuità 
del messaggio ideologico Imbastito dal regi­
sta Roger Young. 11 quate arriva addirittura 
a citare nei titoli di coda, a mo' di omaggio, lo 
Stelnbcck di Furore («Ovunque ci sarà un 
ideale per cui lottare, io sarò lì»), senza vergo­
gnarsi nemmeno un po' de) paragone. 

Siamo lontani, insomma, dal toni sfumati 
e accattivanti di Gorky Park o dall'indagine 
psicologica di Afosca a New York (entrambi 
film di stampo hollywoodiano che gettano 
più correttamente uno sguardo sulla realtà 
sovietica)- nella sua sfrenata vocazione pro­
pagandistica, Gulag 77demonizza un Intero 
popolo ribadendo tutti l luoghi comuni (ov­
vero tutto ciò che si crede di sapere) sugli 
orrori del socialismo reale. Per concludere: 
un film così forcaiolo dovrebbe dispiacere 
perfino al presidente Reagan. 

Michele Anselmi 
#) Al cinema Quirinale di Roma 

DAL 22 AL 29 MAGGIO 

Per una settimana dai Conces­
sionari Alfa Romeo ci sono of­
ferte veramente eccezionali 
sull'usato di tutte le marche, an­
che con garanzia Autoexperf. 
Porta via subito la tua auto con 
un minimo anticipo di 

Il resto lo puoi pagare con rateazioni 
Alfa Credit fino a 

a partire dal 

E se sei fortunato, puoi 
perfino vincere l'auto che 
compri! Inoltre ci sono in 
palio fanti altri favolosi pre­
mi per chi si presenta con 
la cartolina concorso di TV 
Sorrìsi e Canzoni in edìcola 
dal 22 
maggio. 

16 
TV color con 
videoregistratore 

"Phonola 

IO 
moto Ala Azzurra 

250 
collezioni 
profumi firmate 

Sun 
SfNAóOEAltSTSA 

40 
windsurf 

<2g£&J%wu*>-<tt 

80 
reflex T SO 

Canon 

230 
orologi cri quarzo 

FAVOLÓSI r^MI 
Ma basta che fu ci venga a trovare, che riceverai 
subito un regalo. 
Entra in questi giorni dai Concessionari Alfa Romeo, 
non uscirai mai a mani vuote! 

Aut Mìa Conc. 
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Un documento del Direttivo romano 

«Così dobbiamo 
capire questo 
voto difficile» 

I comunisti sono impegnati in decine Ji assemblee quartiere 
per quartiere - Il comitato federale si riunirà il 28 e il 29 

Per tre giorni 11 Comitato 
direttivo della federazione 
romana del Pei ha discusso 
sui risultati delle elezioni 
amministrative a Roma. Ora 
la parola passa al Comitato 
federale e alla Commissione 
federale di controllo che. 
martedì 28 e mercoledì 29 
maggio, esamineranno 11 vo­
to e le prospettive politiche e 
dilavoro che il partito dovrà 
affrontare 

Il Comitato direttivo ha 
approvato al termine della 
sua discussione un ordine 
del giorno sugli impegni più 
importarti dei prossimi 
giorni. Dopo aver ringrazia­
to tutti 1 compagni e le com­
pagne che si sono impegnati 
nella campagna elettorale, si 
ricorda come -la riunione del 
Cd, le assemblee delle sezioni 
e l'attivo cittadino del parti­
to hanno avviato una rifles­
sione rigorosa ed impegnati­
va tra i comunisti romani, 
sulla base di un esame seve­

ro e costruttivo del risultati 
elettorali del 12 maggio. 11 
Comitato federale della 
prossima settimana sarà 
l'occasione per un'analisi e 
un giudizio più compiuti». 

Le organizzazioni di parti­
to dei quartieri e dei posti di 
lavoro debbono impegnarsi 
— continua il Cd — In una 
serrata ed efficace analisi 
delle ragioni e degli anda­
menti del voto e delle pro­
spettive politiche. Nello stes­
so tempo però il partito deve 
sviluppare, con una giusta 
impostazione e un'efficace 
mobilitazione, la campagna 
per il referendum. Il primo 
impegno è la manifestazione 
promossa dai .Comitati per 
il sì* a Piazza Navona lunedì 
27 maggio alle ore 18. 

I comunisti vogliono che 
la discussione sul voto sia 
ampia ed aperta: -Le assem­
blee — invita il Cd — debbo­
no coinvolgere 11 più grande 
numero di Iscritti, affinché 

la discussione sul voto si-
svolta con rigore, schiettezza 
e, sin d'ora alla luce del sole, 
lungo le linee tracciate dal­
l'attivo straordinario con­
clusosi lunedì 20*. 

Questa può essere la base 
per la ripresa e lo sviluppo di 
più larghi collegamenti poli­
tici e sociali del partito. Agli 
organismi dirigenti deve es­
sere fatta conoscere con pre­
cisione la discussione per 
«trarne tutti i contributi ne­
cessari a fissare per l'imme­
diato futuro le linee e gli 
obiettivi della nostra inizia­
tiva politica e di massa a Ro­
ma». 

Il Comitato direttivo con­
clude Invitando II partito a 
non disperdere o sottoutlllz-
zare tutte le sue energie ed 
intelligenze, per consentire 
inoltre che «si rafforzi e si 
sviluppi l'azione di recupero 
e di reclutamento e la più 
ampia raccolta di risorse fi­
nanziarle di cui 11 partito ha 
più che mal bisogno». 

Preti: «Pala 
è come un 
consigliere 

morto prima 
del voto» 

-Pala non de\e essere proclamato eletto»: il presidente della 
Commissione interni della Camera, il socialdemocratico Luigi 
Preti, si e rh olto al magistrato competente per impedire che 
Antonio Pala, capolista del Psdi nelle comunali a Roma e clamo­
rosamente passato, dopo il xoto, nelle file del Psi, venga procla­
mato consigliere comunale. «Pala — dice Preti — si è autoesclu­
so dalla lista e si trova pertanto in condizioni non diverse da chi 
muore prima della proclamazione». Preti se la prende anche con 
il Psi per a\ er esaltalo -la defezione di un-personaggio da molto 
tempo assai discusso-. Parole pesanti arrivano anche da un altro 
esponente del Psdi, Reggiani, che definisce il passaggio di Pala 
«non un fatto politico ma un fenomeno di malcostume». 

Scartata la scelta dei Fori per il 2 giugno caldeggiata dai militari 

La parata si farà 
a Caracalla 

Dopo le polemiche, la giunta ha deciso 
Esclusi dalla manifestazione i mezzi cingolati pesanti - L'esecutivo capitolino ha accolto le 
perplessità già dimostrate da Vetere per l'area archeologica - Il coro di protesta dei pacifisti 

La parata del 2 giugno non si farà ai Fori 
Imperiali, ma alla Terme di Caracalla. Lo ha 
deciso ieri mattlma la giunta comunale che, 
pur non dimenticando 11 particolare caratte­
re assunto quest'anno dalla manifestazione 
(cade infatti nel quarantesimo anniversario 
della Liberazione) ha accolto in pratica tutte 
le perplessità sullo svolgimento della sfilata 
militare nell'area archeologica espresse di 
recente dal sindaco Vetere. Non solo. L'am-
mlnlstrazione ha anche stabilito che dalla 
rassegna dovranno essere esclusi i carri ar­
mati e qualsiasi altro mezzo cingolato pesan­
te: 1 famosi «Leopard» dunque come avvenne 
nelle precedenti edizioni dell'83 e dello scorso 
anno, non potranno entrare nel circuito. I 
cingolati leggeri, le unità degli alpini, i para­
cadutisti, i reparti d'artiglieria e i lagunari 
veneti potranno passare invece davanti al 
palco del presidente della Repubblica, Perti-
ni e delle alte rappresentanze delle forze ar­
mate. 

Dopo le pressanti sollecitazioni, e le prese 
di posizione alla fine almeno sul plano logi­
stico hanno vinto la ragione e il buon senso. 
Già ad aprile il Campidoglio aveva dato il 

suo parere contrario In risposta ad ogni ri­
chiesta avanzata dal ministero della Difesa 
per poter usufruire di via del Fori Imperlali. 
Eppure nonostante i ripetuti .no» si era tor­
nati alla carica sollecitando ogni volta un 
esito favorevole. Da ultimo era sceso in cam­
po anche II prefetto, latore in prima persona 
di una nota al sindaco «perché riconsiderasse 
la proposta della Difesa» per lo svolgimento 
della parata in quella che fu la «via dell'Im­
pero». E ogni volta 11 sindaco era intervenuto 
spiegando con chiarezza i motivi del diniego. 
•Non era in discussione la collaborazione — 
diceva Vetere — con le autorità militari, col­
laborazione peraltro nota e sperimentata ma 
l'uso della città». 

Al danni inevitabilmente arrecati ad archi 
colonne e templi dal passaggio del mezzi del­
l'esercito si aggiungevano anche i problemi 
creati dall'avvio dei lavori stratigrafici del 
suolo e dalla recinzione appena ultimata 
dell'area in cui tra breve dovrebbero iniziare 
i lavori di scavo. La polemica è proseguita 
così, a colpi di comunicati, fino a ieri, quando 
la giunta al termine di una lunga discussione 
ha scelto il percorso più appropriato, quello 
appunto di via dei Cerchi-Terme di Caracal­

la. 
E sarà lì che domenica 2 giugno da dietro 

le transenne i romani potranno assistere alla 
parata aperta dalla corsa del bersaglieri. Co­
me è avvenuto negli anni scorsi la manife­
stazione sarà preceduta dagli ormai tradizio­
nali preliminari: come primo atto il Capo del­
lo Stato deporrà una corona di alloro sulla 
tomba del Milite Ignoto, poi passerà In rasse­
gna le truppe e infine raggiungerà la tribuna 
di onore Insieme alle più alte rappresentanze 
dello Stato e delle forze armate. Solo allora 
avrà inizio la parata. 

Questa la prassi. Resta da chiedersi se non 
sarà Interrotta da contromanifestazionl pa­
cifiste. Nell'ultima edizione comparvero car­
telli di protesta, parecchi dimostranti furono 
fermati dalla polizia. Cosa succederà stavol­
ta? «Probabilmente la stessa cosa — risponde 
Claudio Turi del comitato per la pace — da 
tempo abbiamo fatto conoscere le nostre po­
sizioni e non è escluso che non ci siano forme 
di protesta all'interno della iniziativa». Il 
«movimento», dunque si organizza contro 
quella che viene definita una «manifestazio­
ne anacronistica», che non ha più senso e che 
non dovrebbe più esistere. Al comitato spie­

gano che hanno lanciato un appello, che do­
menica prossima, quando ci sarà il raduno 
ciclistico in favore della chiusura del centro 
storico, si cercherà di stabilire con la gente 
un «momento di attenzione» anche contro la 
parata. 

E non finisce qui. La mobilitazione avrà il 
suo clou venerdì prossimo quando nella sede 
di vicolo del Burro saranno invitate a pro­
nunciarsi su eventuali forme di «boicottag­
gio» delia sfilata la Lega per l'ambiente, De­
mocrazia proletaria, e la Fgcl. Per noi non è 
tanto in discussione dove fare la sfilata, ai 
Fori Imperiali o a Caracalla. Il problema è 
un altro: le sfilate militari non ci piacciono e 
non le vogliamo — conclude Turi — né al 
centro né in periferia». 

Al coro di protesta come era prevedibile si 
sono aggiunti anche 1 radicali. Paolo Pietro-
santi consigliere federale del Pr ha notificato 
alla questura che in concomitanza con la sfi­
lata si svolgerà un raduno nazionale degli 
obiettori di coscienza: passeranno In mezzo 
al traffico in mutande, con gli striscioni e gli 
scolapasta al posto degli elmetti. 

Valeria Parboni 

Referendum sulla contingenza; i comitati di sostegno sono già centinaia 

Lunedì a piazza Navona Si comincia 
Fissato il primo appuntamento di massa (con Alfredo Reichlin) che aprirà la campagna elettorale - Ieri affollata assemblea 

•&**&** 

In sedicesima circoscrizio­
ne è sorto anche un comitato 
di sole donne. E non solo le 
lavoratrici ne fanno parte. 
Ma anche casalinghe, perso­
ne che al taglio dei quattro 
punti di contingenza non so­
no Interessate in modo diret­
to. Agli istituti dì previdenza 
del ministero del Tesoro, del 
comitato per il Sì fanno par­
te anche iscritti socialisti al­
la Cgil Nuovi comitati stan­
no sorgendo un po' ovunque. 
Le adesioni si moltiplicano. 

L'apertura della campa­
gna elettorale i comitati per 
il Si l'hanno fissata per lune­
dì prossimo, alle 17,30, a 
piazza Navona, dove, tra gli 
altri, parlerà Alfredo Rei­
chlin. L'appuntamento era 
stato precedentemente fissa­

to per venerdì prossimo e 
successivamente spostato a 
lunedì 27. 

Per mettere a punto il ca­
lendario di iniziative della 
campagna referendaria ieri 
pomeriggio i rappresentanti 
delle centinaia di comitati 
sorti nella Capitale si sono 
riuniti In assemblea a «Paese 
Sera». E stata questa anche 
l'occasione per fare un bilan­
cio dell'attività finora svolta. 
Il primo appuntamento del­
la fitta sene di Iniziative de­
cise è per questa mattina, a 
piazza S. Macuto. «I comitati 
per il Sì — ha annunciato 
Massimo Marzullo. della 
Fatme. e della presidenza del 
comitato promotore romano 
— si recheranno di nuovo di 
fronte alla sede parlamenta­

re della commissione di vigi­
lanza sulla Rai per protesta­
re contro 1 gravi ritardi nel­
l'organizzazione delle tribu­
ne elettorali televisive. Rife­
rendosi alla recente proposta 
fatta dalla Cgil. Marzullo ha 
detto: «Non costituisce asso­
lutamente un ostacolo alla 
campagna referendaria. An­
zi, la proposta della Cgil è un 
banco di prova fondamenta­
le per la volontà del governo 
e del padronato di negozia­
re». 

La proposta della Cgil su 
salario e contingenza è stato 
naturalmente — e non pote­
va essere diversamente — 
uno degli argomenti al cen­
tro degli interventi che si so­
no succeduti fino a tarda se­
ra. Non è mancata qualche 
critica. I rappresentanti del 

comitato per II Sì costituitosi 
in Campidoglio hanno detto 
che «prima di fare questa 
proposta la Cgil doveva con­
sultare anche 1 lavoratori». 

Mentre la discussione sul 
salario, sulla contingenza è 
in pieno svolgimento le ini­
ziative dei comitati si inten­
sificano. Migliaia sono le 
adesioni raccolte nelle fab­
briche della Tiburtina. A 
parte le principati, comitati 
sono sorti alla Mes meccani­
ca, raccogliendo l'adesione 
pressoché totale dei 300 ope­
rai impiegati, alla Elettroni­
ca, dove iì comitato per il Sì 
sta organizzando una mo­
stra. II comitato dell'Elettro­
nica ha chiesto anche a Cgil-
Cisl-Uìl di andare ad un in­
contro per affrontare le te­
matiche legate al referen­

dum. 
Nel corso dell'assemblea 

svoltasi ieri a «Paese Sera», 
alla quale era presente anche 
il direttore del quotidiano 
Claudio Fracassi, che ha 
parlato però — come ha te­
nuto lui stesso a precisare — 
solo a titolo personale, è sta­
ta proposta la costituzione di 
un coordinamento tra i co­
mitati per il Sì sorti alla Sele-
nia, alla Contraves, alla Elet­
tronica ed alla Nuovo Pigno­
ne. L'obiettivo è quello di 
estendere le iniziative alla 
realtà che circonda queste 
fabbriche. 

La campagna referenda­
ria vede impegnati a Roma 
anche i giovani, gli studenti. 
Il comitato per 11 Sì sorto nel­
la facoltà di Economia e 
commercio, di cui fanno par­

te non solo studenti, ma an­
che insegnanti ed economi­
sti come il prof. Augusto 
Graziani, per venerdì 24 
maggio ha organizzato alle 
9,30 un'assemblea in facoltà. 
Iniziative rivolte ai giovani 
disoccupati, ai commercian­
ti, al pensionati, alle casalin­
ghe ed agli artigiani sono 
state annunciate dai comita­
ti territoriali per il Sì sorti 
nella quindicesima e sedice­
sima circoscrizione. Anche 
negli ospedali si intensifica 
la campagna per il Sì. Il co­
mitato sorto al S. Camillo ha 
già raccolto più di mille fir­
me. Un migliaio di firme è 
stato infine raccolto anche 
dal comitato sorto nel Banco 
nazionale di Santo Spirito. 

Paola Sacchi 
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L'associazione a favore dei tossicomani 

Senza luce ne sede 
«Telefono amico» 
rischia di chiudere 

Due volontari al lavoro noi centro del «Telefono ernie©» 

Per la seconda volta, in pochi 
mesi, sono al buio: rispondono 
alle chiamate e assistono gli 
ospiti fìssi al lume di candela. E 
tuttavìa per «Telefono amico», 
l'associazione volontaria a fa­
vore della tossicodipendenza e 
dell'alcolismo così non può du­
rare. Il Comune si era fatto ca­
rico provvisoriamente del con­
tratto con l'Acca, ma dopo circa 
due mesi sono punto e daccapo 
perché il problema riguarda 
non solo e non tanto la corrente 
elettrica, quanto la sede stessa. 
Dal dicembre scorso t volontari 
di «Telefono amico» sono rima­
sti soli in una palazzina di via 
Lima 51, di proprietà dell'Assi-
talia. 

La Usi Rm2, a cui erano affi­
dati i locali, ha sgomberato e 
loro, non sapendo dove andare, 
sono rimasti. Ma l'Assitalia 
(non ti sa se abbia venduto 
l'immobile o l'abbia affittato) 
ha urgenza di rientrare in pos­
sesso della palazzina (che ha 
anche bisogno di ristruttura­
zioni) e ha ottenuto lo sfratto 

nei confronti della Usi. «Telefo­
no amico» si è allora rivolto al 
Comune chiedendo un inter­
vento urgente e la reperibilità 
di una sede: nel frattempo Io 
stesso Comune si è accollato il 
contralto per la fornitura del­
l'energia elettrica. Ma cosi non 
poteva andare avanti all'infini­
to e 1'Assiuha sì è dichiarata 
disposta ad aspettare un tempo 
ragionevole purché le si fosse 
data una scadenza precisa, una 
data entro la quale l'associano-
ne avrebbe dovuto lasciare i lo­
cali. 

Ma per poter avere una sca­
denza era necessaria una sede 
nuova e «Telefono amico* l'ave­
va individuata in un locale di 
Porta Pinciana, ottenendo il 
parere favorevole della II circo­
scrizione. La delibera però non 
c'è mai state perchè non c'era­
no pareri unanimi sulla desti­
nazione d'uso di quella proprie­
tà comunale, poco adatta — se-
condo alcuni — ad ospitare un 
servizio sociale e bisognosa di 
ristrutturazione per decine di 
milioni. 

Ma «Telefono amico» è un 
servizio sociale? E chi deve in­
dividuare i locali dove allog­
giarlo? Su questo punto ce 
molta confusione che, aggiunta 
alle pastoie burocratiche inevi­
tabili, non favoriscono certo il 
lavoro di questi giorni che 24 
ore su 24 sono a disposizone di 
tutti ì casi più drammatici che 
una città come Roma può pre­
sentare. « 

Nonostante la buona \ olontà 
e le assicurazioni di tutti, la se­
de non c'è. L'assessore al Patri­
monio, Mirella D'Arcangeli, 
non si ritiene competente. «Io 
sarò felice di collaborare per 
quanto mi sarà possibile — di­
ce — nel momento che l'autori­
tà sanitaria (Usi o Coordina­
mento delle Usi) avrà dato 
l'imprimatur a un'esperienza 
che lei e solo lei può approvare 
o ricettare. L'assessore al Patri­
monio non può distribuire loca­
li comunali semplicemente a 
chi ne fa richiesta, senza una 
preventiva delibera di chi è 
competente in materia...». 

a. mo. 

Lo sca tto del nostro fotografo viene al mo­
mento giusto: la luce del sole comincia a spa­
rire e Franco e Carmelo si preparano ad ac­
cendere le candele Infilate in tre bottiglie di 
acqua minerale appoggiate sul bancone del 
centralino. r -

Siamo nella sede di 'Telefono amico* 
(864864), o meglio nella ex sede del centro di 
sostegno per i tossicodipendenti perché da 
giovedì scorso 11 gruppo formato da operato­
ri ed ex tossicodipendenti non può più lavo­
rare: è giunto l "ultimo segnale del loro defini­
tivo sfratto, l'Enel ha tagliato la luce. Quat­
tro stanze ormai vuote nelle quali, a turno, 
giorno e notte igiovani della comunità conti­
nuano a rispondere alle richieste di aiuto da 
parte di gente soffocata dalla schiavitù della 
droga. 

Cosa è successo Carmelo? 
Carmelo ha 26 anni ed è un pezzo di ragaz­

zo uscito *per sempre* dalla eroina un anno 
fa. *Kon ci sono stati problemi fino a quando 
In questo palazzo, che appartiene all'Assita-
Ila, c'erano anche gli ufnd della Usi Rm/2— 
racconta II giovane —. Pof l'assicurazione ha 
rivoluto la sua sede e la Usi se ne è andata*. 

Nel momento in cui Carmelo racconta, 
una occupazione simbolica, degli uffici del­
l'assessorato comunale della sanità è In cor­
so. *Non so cosa otterremo — dice Carmelo 
— so solo che tanta gente rischia di perdere 
anche questo solo unico "filo" a cui aggrap­
parsi*. 

Al 'telefono amico* chiamano ogni giorno 
(funziona 24 ore su 24) in media dalle 70 alle 
80persone. -Senza contare le altrettante tele­
fonate che riceve "Pegaso", aggiunge Carme­
lo. "Pegaso" è l'autobus della comunità, un 
"telefono amico" itinerante che sosta per set­
timane In un quartiere e poi va In un altro. Al 
momen lo è termo proprio presso l'assessora­
to alla sanità. In vìa Merulana. 

Che cosa consigliate alla gente che ri tele­
fona? 

-Innanzitutto — racconta Carmelo — c'è 
da dire che di noi si fidano perché capiscono 
che slamo degli "esperti". Cioè che compren­
diamo perfettamente quando ci raccontano 
di una crisi di astinenza particolarmente pe­

sante; o che significa, l'angoscia dell'attesa 
stessa dell'astinenza*. Al 'telefono amico* si 
sono rivolti molti degli ex tossicodipendenti 
che ora sono diventati operatori nel centro. 
»E il caso mio e ai Franco — dice Carmelo —. 
Ero scettico quando hosaputo dell'Iniziativa. 
Poi ho chiamato una sera — pensa era già 5 
anni e mezzo che mi drogavo — e piano pia­
no mi sono avvicinato alla comunità*. 

*Per me è stato quasi la stessa cosa — dice 
Franco, 41 anni, sposato e padre di due bam­
bini, una di 13 anni e l'altro di 8 —. Solo che 
a rivolgersi all' "amico" telefono è stata mia 
moglie ormai disperata visto che mi "buca­
vo" da dodici anni*. Anche per gli altri 11 
operatori è andate quasi allo stesso modo e 
proprio per questo ora appaiono cosi preoc­
cupati della fine che può fare il loro servizio. 

*A chlcl telefona (e attenzione anche se per 
la maggioranza dei casi si tratta di tossicodi­
pendenti c'è anche un gran numero di alcoli­
sti che si rivolge a noi) — continua Carmelo 
— suggeriamo, a seconda della gravità del 
caso, o li centro pubblico, il Sat per Intender­
ci, o l'ospedale o semplicemente puntiamo 
sul sostegno morale. Per in tenderci la nostra 
esperienza personale ci aluta a capire se dal­
l'altra parte c'è una persona che ha bisogno 
di cure mediche o semplicemente di quagli­
no che 11 spinga a uscire da soli dalla droga*. 

E c'è poi la comunità— 
•Si chiama "Punto linea verde" — spiega 

Carmelo — é nata tre anni fa circa e oggi 
raccoglie una trentina di giovani che a Brac­
ciano sono soprattutto occupati In lavori 
agrìcoli. Abbiamo anche una settantina di 
animali al quali badare fra pecore, maiali e 
vacche.Perora tutto ciò che produciamo ser­
ve al nostri bisogni pur se nel progetto c'è la 
commercializzazione di tutti l prodotti*. 
. Come si entra nella comunità? 

*Se c'è la possibilità, comincia l'Iter del­
l'accettazione che I nostri psicologi seguono 
di persona. Altrimenti, poiché non slamo 
una grande comunità (non superiamo mal le 
25 persone) 11 Indirizziamo ad altri centri*. 

Qvall? 
•Abbiamo contatti con tutti: 11 primo che 

dà la propria disponibilità*. 

Maddalena lutanti 



16 
Appuntamenti 

• CORSI DI INFORMAZIO­
NE SULL'ALCOLISMO. Sono 
iniziati per iniziativa della Fispa. 
nella sede circoscrizionale di via 
Pietra Papa, 9/c. Inizio alle ore 
16. Gli altri si terranno domani, 
il 24 e il 28 maggio. 

• LE SINDROMI DA IN-

Mostre 

• STUDIO S - ARTE CONTEMPORANEA (Vis della 
Penna, 59) Espostone dal titolo tll Segno Lo Spazio». 
Opere di Luciano Cacciò (tecniche miste). Maria Camilla 
Pallavicini (pastelli). Silvano Spaccesi (matite colorate). 
Fino al 25 maggio Orario- 16-20, sabato. 10.30-13; 
16-20 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti) Curia del 
Foro Romano Roma antiqua le rovine romane come 
orano noli 600 e la ricostruzione scenografica di monu­
menti. templi, basiliche nell immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924 Fino al 27 maggio, orario 10 13. 15-19 a villa 
Medici, dalle 9 a un'ora prima del tramonto al Foro 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio) 
Amazzonomachia Le sculture del tempio di Apollo Fino 
ni 30 giugno Da Céranne a Picasso 42 capolavori dei 
musei sovietici I più importanti dipinti dell impressioni­
smo e del cubismo per la prima volta in Italia Fino al 15 
giugno Orario- ore 9-13.30. 16-19. festivi 9-13. lunedi 
chiuso Amazzonomachia Le sculture del tempio di Apol­
lo Sosiano Fino al 30 giugno Orario 9-13. 17-20, 
sabato 9-13 e 20-23 30, lunedi chiuso 

• PALAZZO BRASCHI. (piazza di S.Pantaleo) I frate!-

Taccuino 

r - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
22 MAGGIO 1985 

DENNIZZO. Se ne parla oggi 
nella sede del Cipia. inlargo Cai­
roti 2. inizio alle ore 18.45. 
Svolgerà il tema la dottoressa 
Claudia Sferra. Alle ore 20.45. 
invece, Evaldo Cavallaro parle­
rà dell'i ipnosi, training autoge­
no e comunicazione emoziona­
le». 

• LA SALUTE DEGLI AN­
ZIANI. È il tema del dibattito 
che si svolgerà oggi nel centro 
anziani di Pietralata. via Pomo-
na 59. Alle ore 16 e 17.30. 
Relatore il dottor Roberto Javi-
coli. Saranno presenti medici e 
psicologi. 

h Sablet. Mostra di dipinti del 1775 al 1315. Fino al 30 
giugno L'arte di presentarsi II biglietto da visita a Roma 
nel Settecento. Fino al 26 maggio. Orario ore 9-13 30. 
festivi 9-13. martedì e giovedì anche 17-19 30 • lunedì 
chiuso. 

• CASTEL SANT'ANGELO. Cinquantanni di moda 
Fino al 2 giugno Augusto Murer' scultura in bronzo e 
legno Fino al 26 maggio Orario: 9-13. domenica 9-12: 
lunedì chiuso. 

• BIBLIOTECA CASANATENSE (via di Sant'Ignazio 
52). Biblioteca magica opere di carattere esoterico dei 
secoli XV-XVII Fino a 31 maggio Orario 9-13. martedì. 
giovedì e venerdì 9-18.30 

• LA MARGHERITA (via Giulia 108) Mostra di 20 
acquarelli di Mario Bagordo L'introduzione al catalogo è 
di Saverio Tutmo Orario 10.30-13. 17-20, domenica 
pomeriggio chiuso. 

• MUSEO DEL FOLKLORE (piazza Sant'Egidio) Ro­
ma scout B5. Manifesti d'epoca, foto, oggetti, audiovisi­
vi, documenti dell'associazionismo scout. Fino al 25 
maggio Orario: 9-13. 17-20: domenica 9-12.30. lunedì 
chiuso 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 5263380 - Farmacie di turno 
zona centro 1921 . Salario Nomen-
tano 1922. Est 1923. Eur 1924. 
Aurelio Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116. 
viabilità 4212 • Acea guasti 
5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5 1 0 7 - Nettezza urbana rimozione 

oggetti ingombranti 5403333 • Vi­
gili urbani 6769 • Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter­
vento termoidraulico 6564950-
6569198 . 

La città in cifre 
Lunedì nati 57 maschi e 49 fem­

mine. Morti 39 maschi e 38 femmi­
ne. 

Culle 
È nato Iacopo Pellegrini. Nell'an-

nunciarlo a compagni e amici il padre 
Marco, il fratellino Morgan, fa madre 
Vania Orti, i nonni Luigi e Maria Orti 
e Bianca Braca-Torsi sottoscrivono 
per «l'Unità». 

• • • 
E nato Enrico figlio del compagno 

Tonino D'Annibale della federazione 
dei Castelli e della compagna Rita 

Ricci. Al piccolo Enrico e ai genitori 
giungano gli auguri della sezione Vel-
letri della Federazione e de d'Unità». 

• • • 
è nata Marta Ai genitori Danilo 

Solvetti, segretario della sezione di 
Ardea e Daniela Mammucari le felici­
tazioni della sezione e della Federa­
zione dei Castelli. 

• * • 
É nata Simona. Alla compagna Io­

landa e al compagno Agostino Picel-
lo i complimenti e le felicitazioni dei 
compagni della Sezione Casal do' 
Pazzi, della Zona Tiburtina, della Fe­
derazione e de «l'Unità». 

Lutto 
È deceduto ieri Luigi Palanga, 

iscritto al Pei dal 1921 . I compagni 
della sezione «Montecucco». della 
Federazione e de «l'Unità» esprimo­
no il proprio cordoglio. 

Tv locali 
Canate 59 VIDEOUNO 

13 25 «Capriccio e passone», telefilm: 14 4 0 •Incredibi­
le ma vero», documentario. 15 10 «Lo sceriffo del Sud», 
telefilm. 16 Cwtoni animati. 18 30 Telegiornale: 19 Me­
dicina oggi. 2 0 05 Cartoni. Grandi personaggi: 20 35 
«Capriccio e passione», telefilm: 21 .10 Film «Sangue 
sull'asfalto»: 23 «Ryan». telefilm; 24 «Lo sceriffo del 
Sud», telefilm. 

T.R.E. Canali 29-42 
12 iMonjìro samurai solitario», telefilm: 13 «Patrol 
Boat», telefilm. 14 «Veronica, il volto dell'amore», con 
Veronica Castro e Ignacio Lopez Tarso: 15 I king di Sati: 
16 Telefilm: 17 30 «Kennedy», sceneggiato: 18 3 0 Car­
toni animati: 19 30 Dimensione Roma, rubrica: 20 Film 
«So ci provi... io ci sto'» (1973) Regia: A. Avakian. con 
G Gorman. J P. Ryan: 22 «Veronica il volto dell'amore». 
telefilm. 23 «Coralba». sceneggiato: 2 4 Special musica­
le. 

GBR Canale 47 
17 «Equipaggio tutto matto», telefilm; 17.30 «Le mera­
viglie della natura», documentario: 18 «Charles Dickens». 
telefilm: 19 «Sir Francis Drake». telefilm: 19.30 «Equi­
paggio tutto matto» telefilm. 20 La dottoressa Adeha .. 
per aiutarti: 21 Film «23 passi dal delitto»: 22 3 0 GBR 
nella otta; 23 Tartan, rubrica di atletica leggera: 23 30 
Qui Lazio; 24 Film «Gazebo». 

RETE ORO Canale 27 
14 Incontri, rubrica. 15 II vostro futuro con Liliana: 

15.30 Pianeta sport: 16.30 «Ape Maia», cartoni; 17 
«B.ll Cosby Show», telefilm; 17.30 «Huckleberry Finn». 
cartoni; 18 «Or. Kildare». telefilm; 18.30 «Le spie», tele­
film; 19.30 Pianeta sport: 2 0 . 3 0 «Jackie l'orso del mon­
te Tallac». cartoni: 21 Film t i maniaci»; 22 .30 Redazio­
nale: 23 .30 Trailers; 24 Film «vostra scelta telefono 
3453290». 

ELEFANTE Canali 48-58 
7.30 Film «Che tempi'»: 9 Buongiorno Elefante: 14 
«Controcorrente», rubrica cristiana: 14.30 ODA Dirittura 
d'arrivo; 1B Laser, rubrica: 19 501 viaggi e le avventure. 
documentario: 20.25 Film «La strana signora della gran­
de casa» (1974). Regia: D. Chaffey. con L Turner. R. 
Bates: 22 Echomondo: 22 .30 «Il tocco del diavolo». 
telefilm: 23 Lo spettacolo continua: Film «Lo sparviero 
dei Caraibi». 

TELEROMA Canale 56 
7 Cartoni animati: 8.25 Telefilm: 8 .50 Fdm «Quella che 
avrei dovuto sposare» (1955) Regia- D. Sirie, con 8 . 
Stanwyck. F. McMurrat: 10.10 «E le stelle stanno a 
guardare», sceneggiato: 11.10 Film «La notte del lupo 
mannaro»; 12.45 Prima pagina: 13.05 Cartoni animati; 
14.25 «Andrea Celeste», telefilm: 15.20 «E le stelle 
stanno a guardare», sceneggiato: 16.15 Cartoni animati: 
16.45 «Archie e Sabrina», cartoni; 17.10 «Dafcengo». 
cartoni; 17.35 «Tansor 5». cartoni; 18 0 5 Teatro oggi; 
16.45 Uil; 19 Telefilm; 19.30 «Andrea Celeste», tele­
film; 20 .20 Film «La sposa sognata» (1953). Regia: S. 
Sheldon. con C. Grani. D. Kerr. W. Pidgeon: 22 .10 «Lon-
gstreet». telefilm; 23 Prima pagina: 23 .20 Barrage, ru­
brica sportiva a cura di Michele Plastino; 23 .50 Film 
«Suspense» (1962). Regia: J . Klayton. con D. Kerr. 

Il partito 

ASSEMBLEE DI ANALISI E VALU­
TAZIONE DEL VOTO DEL 12 E 13 
MAGGIO — CINECITTÀ ore 18 con 
ri compagno Ugo Vetere. BALDUINA 
ore 18 30 con d compagno Giovanni 
Berlinguer. TRIESTE ore 20 .30 con ri 
compagno Sandro Morelli; AURELIA 
ore 18 con il compagno Angelo Dat-
notto: LANCIANI ore 18 con il com­
pagno Carlo Leoni; TESTACCIO alle 
18 3 0 con il compagno Enzo Proiet­
ti; RAI alle 18 presso MAZZINI con 
la compagna Giulia Rodano. PORTA 
SAN GIOVANNI aTe ore 18 con ri 
compagno Piero Saivagni. ZONA 
EUR-SPINACETO aita 17.30 attivo 
di zona presso LAURENTlNO 38 con 
• compagni Roberto Piccoli e Rinaldo 
Scheda ENEA CASACCIA ore 
13 15 con ri compagno Mario Quat-
uucci. TORBELLAMONACA ore 20 
con la compagna Leda Colombini. 
CASSIA ade ore 20 30 con la com­
pagna Pasqualina Napoletano: SU­
BAUGUSTA a.Te ore 18 3 0 con ri 
compagno Francesco Speranza. PA-

RIOLI alle ore 18 con ri compagno 
Goffredo Bettmi; MONTECUCCO al­
le 18 con ri compagno Sergio Micuc-
cu: MONTI alle ore 19 con ri compa­
gno Massimo Brutti: MONTESPAC-
CATO alle ore 18 3 0 con d compa­
gno Sandro Del Fattore; CAMPIEL­
LI alle ore 18 con ri compagno Mario 
Tuve. TRASTEVERE alle ore 18 con 
ri compagno Walter Tocci: NINO 
FRANCHELUCCI ade ore 18 con a 
compagno Famiano Cruciane»: 
LAURENTINA afe ore 17.30 con la 
compagna Anta Pasquali. DUE LEO­
NI afle ore 18 con ri compagno Gio­
vanni Matteoti: PRIMA PORTA alle 
ore 19 30 . PORTUENSE PARROC-
CHIETTA aBe ore 18 con i compagni 
Dando Catana e Giorgio Fusco- VI-
TINIA alle ore 17 con ri compagno 
Sergo Gentili. CELLULA ASSISTEN­
TI DI VOLO afle ore 18 »n Federazio­
ne assemblea precongressuale con ri 
compagno Sergio R e * . CELLULA 
ISPEL ade ore 17 m federazione con 
d compagno Agostino Ottavi. 
CASTELU — In sede* ore 16 30 

ufficio presidenza C.F.C. (StmfatcS. 
Fredduzzi); COLONNA 19 3 0 as­
semblea sul voto (Falasca): GROT-
TAFERRATA ore 18 assemblea sul 
voto (Fortini); FRATTOCCHIE ore 18 
C D. (BartoteHi). TIVOLI — Ore 18 
riunione del C F. e deQa C.C.C, e se­
gretari di sezione presso ri Teatro co­
munale di Tivoli. O d.g : «Analisi vo­
to e iniziativa del partito per la cam­
pagna referendaria» (Friabozzi. Fred­
da). 

FROSINONE — In federazione ore 
17.30 segretari di sezione su analisi 
voto e campagna referendaria 
(Mammone): CECCANO ore 19 
(Mazzob). 
LATINA — In federazione ore 
17 3 0 Comitato oVettnro (Reccfua. 
Snriiele) 
LIBRO SLh ENRICO BERLINGUER 
— Sono m distribuzione si federa­
zione presso gb «Amia dell'Unità» i 
febri «Enrico Berlinguer», le sezioni 
sono invitate a ma-art in numero 
uguale agli obtettrvi assegnati, ed im­
pegnare le forze per rispettar* e. 
posstMlrnente superarli. 

COLOMBI 
GOMME 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.04.01 
ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 0774 /40 .77 .742 
(ingrasso cemenreria) 

Sei giorni dopo la fuga di gas alla Chemi di Frosinone 

«Non torniamo al lavoro 
ica si muore» 

Gli operai ancora in sciopero 
Migliorano le condizioni di Armando Zampadori, ridotto ih fìn di vita dal gas - Oggi 
ci sarà un nuovo incontro tra sindacato e direzione aziendale - Sotto accusa la Usi 

Nemmeno oggi gli ooperai 
della Chemì di Frosinone 
torneranno in fabbrica. A sei 
giorni dalla fuga di gas, che 
ha ridotto in fin di vita Ar­
mando Zampadori e intossi-
cato altri 15 lavoratori, con­
tinua l'assemblea perma­
nente davanti ai cancelli. 
Nell'incontro di ieri all'uffi­
cio provinciale del lavoro la 
direzione aziendale non ha 
dato infatti tutte le garanzie 
richieste dagli operai per 
rientrare al lavoro. Solo al­
cune assicurazioni generi­
che ma niente impegni pre­
cisi. Azienda e sindacato tor­
neranno ad incontrarsi oggi 
alle 14,30. 

Migliorano intanto le con­

dizioni di Armando Zampa-
dori, il caporeparto di 35 an­
ni, ricoverato in stato di co­
ma giovedì notte all'ospeda­
le di Frosinone. Dalla sera di 
lunedì l medici l'hanno stac­
cato dal respiratore artificia­
le ma le sue condizioni resta­
no gravi. Si sta accertando se 
l'idrogeno solforato, il mici­
diale gas uscito da un tubo 
flessibile del reparto «sintesi 
organiche» della Chemi, ha 
provocato lesioni nel suo ap­
parato respiratorio. Arman­
do Zampadori è stato inve­
stito nella notte di giovedì da 
un forte getto del gas tossico 
mentre tentava di turare la 
falla apertasi nel tubo. I suoi 
compagni, nonostante che il 

gas avesse invaso tutta la 
fabbrica, l'hanno trascinato 
fuori e trasportato in fin di 
vita all'ospedale. L'idrogeno 
solforato si è sparso in tutta 
la zona industriale intorno 
alla Chemi; anche qualche 
fabbrica del dintorni ha so­
speso il lavoro per timore di 
una nuova Seveso. 

Il sindacato aveva denun­
ciato già da tempo che gli 
impianti della Chemi erano 
vecchi e la manutenzione 
scarsa. L'azienda si era im­
pegnata dopo lunghe tratta­
tive a spendere 1 miliardo e 
mezzo per ammodernare le 
apparecchiature ma ancora i 
lavori non erano partiti. Ora 
gli operai hanno deciso di 

non rientrare fino a quando 
non ci saranno passi concre­
ti a difesa della loro salute. 
Sul banco degli accusati 
hanno chiamato anche la 
Usi locale che non ha mai 
compiuto controlli appro­
fonditi sull'ambiente di la­
voro. I dirigenti del sindaca­
to e il consiglio di fabbrica 
hanno avuto Ieri pomeriggio 
un Incontro anche con il pre­
sidente e i sanitari della Usi: 
«Ognuno si deve assumere le 
proprie responsabilità — 
hanno chiesto — la Usi ci de­
ve garantire che non corria­
mo nessun rischio rientran­
do al lavoro». 

I. fo. 

La polizia indaga sulla morte 
di una tossicodipendente 

Sarà la polizia a stabilire le cause del decesso di una tossicodi­
pendente, Rosina Mazzotta, di 20 anni, che l'altra sera è arrivata 
già morta all'ospedale San Camillo. La ragazza si era sentita male 
appena rientrata a casa, un appartamento al Fortuense. 1 genitori 
hanno tentato invano di salvarla. 

Bloccata per ore 
la ferrovia Roma-Ostia 

Dalla tarda serata di lunedì, fino a ieri mattina, è rimasta fuori 
uso la linea di alimentazione aerea della ferrovia Roma-Ostia, per 
cui centinaia di lavoratori sono stati bloccati a terra. Il guasto ha 
interessato le stazioni di Tor di Valle-Magliana-Porta San Paolo, 
con consegeuenze nel tratto parallelo della metropolitana «B». 
Nella mattinata di ieri è stato possibile riattivare il traffico sui 
binari, nei pressi di Tor di Valle, mentre il traffico tra San Paolo e 
la Magliana si è svolto ancora per molte ore, fino al pomeriggio, su 
un solo binario. 

Il Comune paga gli stipendi 
dei dipendenti Atac e Acotral 

Gli stipenti dei ferrotranvieri dell'Atac e dell'Acotral sono stati 
pagati grazie all'anticipo del Comune. Lo hanno comunicato ieri 
mattina in giunta il sindaco e l'assessore al traffico, sottolineando 
che la quota mensile del fondo nazionale trasporti è arrivata in 
ritardo dalla Regione. Si è anche ribadita la necessità che il gover­
no affronti il problema del deficit di esercizio delle due aziende. 

Condannati due ex appuntati 
della polizia stradale 

Sono stati riconosciuti colpevoli di concussione due ex appunta­
ti della polizia stradale processati dal Tribunale dì Cassino. Fran­
co Federici e Gaetano Catella sono stati condannati a un anno, 
nove mesi e dieci giorni di reclusione e 400 mila lire di multa. Sono 
stati anche condannati all'interdizione dei pubblici uffici per la 
durata della pena, che è stata comunque sospesa. Nel '77 i due 
fermerano un camionista e lo obbligarono a consegnare 4 fustini di 
detersivo, pena la contestzione dettaglio di via, che invece era in 
regola. 

I vigili del fuoco spiegano il loro mestiere ai ragazzi delle elementari 

E per un giorno il «pompiere» 
salirà in cattedra a scuola 

II 5 giugno i bambini passeranno una «giornata da sogno» tra scale, autobotti e pompe 
«Ecco cos'è la protezione civile» - Un opuscoletto per raccontare la storia del corpo 

Chi non ha sognato da bambino di 
fare il pompiere? La sirena, le lunghe 
scale, i caschi, tutto di questo mestiere 
affascina i ragazzini e proprio per que­
sto il prossimo 5 giugno i vigili del fuo­
co hanno deciso di regalare ai bimbi di 
dieci scuole elementari romane un'in­
tera giornata di «sogno». Potranno sali­
re sulle autoscale (ma solo i primi gra­
dini) suonare la sirena, indossare i ca­
schi e contemporaneamente apprende­
ranno le prime basilari nozioni di pro­
tezione civile. - *-

L'iniziativa è partita dal comando 
provinciale dei vigili di Roma con l'ade­
sione del provveditorato, degli enti lo­
cali e del sindacato e con la.sponsoriz­
zazione del Banco di Roma. È stata pre­
sentata ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi al comando 
provinciale dei vigili e alla quale hanno 
partecipato anche il provveditore, 
Grande, il vicepresidente della Provin­
cia, Marroni, l'assessore regionale alla 
protezione civile, Sorrentino, il diretto­
re della filiale della capitale, del Banco 
di Roma, D'Arcangelo. 

Ai bambini non sarà offerta solo l'oc­
casione di «giocare a fare i pompieri», 
ma sarà consegnato anche un giornali­
no ideato e stampato per l'occasione: 
otto pagine di fumetti disegnati dagli 
stessi vigili con l'aiuto dei pubblicitari, 
in cui sono indicati i pericoli più comu­
ni, il modo corretto di comportarsi in 
caso di incidente ed una breve storia del 
vigili del fuoco (da Nerone, al carro ti­
rato dal cavallo Pavone, fino ad elicot­
teri, subacquei e specialità varie di og­
gi). Lo stesso giornalino sarà distribui­
to nelle altre scuole elementari che non 
sono tanto fortunate da essere situate 
nei pressi del comando vigili. Il tema 
della protezione civile — l'invito è stato 
rivolto dal provveditore — potrà poi es­
sere approfondito in classe con disegni, 
pensierini ed altre esperienze didatti­
che. Senza contare che i bambini ne di­
scuteranno a casa senz'altro con i geni­
tori, ha aggiunto il comandante dei vi­
gili. 

«Insomma — ha concluso l'ingegner 
Sepe Monti — speriamo che facendo 
giocare i bimbi con i nostri caschi e per­

mettendogli di arrampicarsi sul gradini 
delle austoscale, gli facciamo ricordare 
meglio quelle poche basilari nozioni di 
protezione civile che gli verranno spie­
gate e la cui ignoranza è causa dell'ele­
vato numero di infortuni domestici e 
no, di cui proprio i bambini sono le vit­
time più frequenti». 

L'Iniziativa — hanno assicurato am­
ministratori e provveditore — non re­
sterà isolata; per l'inizio del prossimo 
anno scolastico si ristamperanno altre 
copie del giornalino in modo da poterne 
allargare la7distribuzione anche alle 
scuole della provincia ed a quelle priva­
te. Il provveditopre dal canto suo ha an­
nunciato un seminario per i docenti te­
so a sensibilizzarli ed a prepararli a fare 
della protezione civile vera e propria 
materia di insegnamento. Gli ideatori 
del giornalino, l'ingegner Aimone ed i 
vigili Calcagni e La Monaca, e i pubbli­
citari dell'ufficio relazioni estere dell'i­
stituto di credito, Bistoni e Rossini, si 
sono ripromessi anch'essi di ripetere 
l'esperienza, magari arricchendola 
maggiormente. 

m. t. 

AlPUfficio elettorale voti e preferenze non ancora ufficiali soltanto per tre «parlamentini» 

Circoscrizioni, dati quasi completi 
111 Circoscrizione V Circoscrizione XVI Circoscrizione XVIII Circoscrizione 
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PCI 

OC 

PSI 

PSDI 

PRI 

PLI 

DP 

VÉRDI 

MSI 

IND. S IN . 

SEGGI ' 8 5 

6 

9 

3 

1 
2 

1 

3 

SEGGI ' 8 1 

7 
8 

3 

1 
2 

' 1 

__ 

3 

CONSIGLIO USCENTE 
Maggioranza- 14 seggi (Pei. PSJ. P s * . Pn. Pk). 
O p p o s t o n e ' 11 seggi (Oc. Msi) 

COALIZIONI IPOTIZZABILI 
Sinistra: 12 seggi Pentapartito: 16 seggi 

CIRCOSCRIZIONE III: 
Castro Pretorio, parte del No-
mentano e del Tiburtino. 

LISTE 

PCI 

DC 

PSI 

PSDI 

PRI 

PLI 

DP 

VERDI 

MSI 

IND. S IN. 

SEGGI "SS 

I O 

7 

3 

1 

1 

1 
__-

2 

SEGGI ' 8 1 

12 

6 

3 

1 

1 

„ ^ 

2 

CONSIGLIO USCENTE 
Maggioranza: 17 seggi (Pei. Psi. Psdi. Pn). 
Opposizione: 8 seggi (De. Msi) 

COALIZIONI IPOTIZZABILI 
Sinistra: 15 seggi- Pentapartito: 12 seggi 

CIRCOSCRIZIONE V: 
Pietralata, S. Basilio, Settecami-
ni, parte del Tiburtino, del Col­
latino, di Tor Sapienza. 

LISTE 

PCI 

DC 

psi 
PSDI 

PRI 

PLI 

DP 

VERDI 

MSI 

IND SIN_ 

SEGGI ' 8 5 

7 

9 
3 

1 

1 

1 

1 

2 

SEGGI ' 8 1 

8 

8 

3 

1 

1 
1 

1 

2 

CONSIGUO USCENTE 
Maggioranza: 14 seggi (Po. Psi. Psr*. Pn. Dp). 
Opposizione: 11 seggi (De. PS. Msi) 

COALIZIONI IPOTIZZABILI 
Sinistra: 12 seggi. Pentapartito: 15 seggi 

CIRCOSCRIZIONE XVI: 
Parte del Fortuense, del Giani-
colense, di Ponte Galena, della 
Magliana Vecchia, della Pisana. 

LISTE 

PCI 

DC 

PSI 

PSDI 

PRI 

PLI 

DP 

VERDI 

MSI 

IND. S IN. 

SEGGI ' 8 5 

7 
IO 

3 

1 

1 

1 
__ 
___ 

2 

SEGGI ' 8 1 

8 

9 

3 

1 

1 
1 
. 

— 

2 

CONSIGUO USCENTE 
Maggioranza: 13 seggi (Po. Ps». PstS. Pn). 
Opposizione: 12 seggi (De. PB. Ms») 

COALIZIONI IPOTIZZABILI 
Sinistra: 12 seggi. Pentapartito: 18 seggi 

CIRCOSCRIZIONE XVIII: 
Aurelio, parte di Trionfale, dì 
Primavalle, di Castel di Guido, 
di Casalotti 

CIRCOSCRIZIONE II — PCI: 
Donati Adriana, Anello Walter. 
Ceino Claudio, Baraldi Anto­
nia, Serpa Maria Grada. DC: 
Giovarmeli! Giampaolo, Capai' 
bio Enrico, Bonadies Paola, 
Balestrini Sergio. Pavone La 
Cava Giulia. De Sanctis Anna, 
Pingitore Francesco. Di Stefa­
no Salvatore, Gobbini Maria 
Luisa. PSI: Bianco Marco, Pa-
nizza Giorgio. PRI: Baroncelli 
Maggiorai ti Mirella, Gentilucci 
Renato. PSDI: Peperini Lucia­
na. PLI: Mac Donald Alessan­
dro. Bìandardi Carlo. Lista 
Verde: Binel Pier Paolo. MSI: 
Gian venuti Natale, Lucchesi 
Gabriele. Gori Mori Aldo. 
CIRCOSCRIZIONE III — PCI: 
Salacone Michele, Barresi Cle­
lia. Bocchi Mario, Galluzzi Ro­
lando. Bordoni Gaetano, Gi-
gliani Floriana. DC: Francesco-
ni Giuseppe, Baldi Michele, 
Fabrizi Mario. Cola Mario. Pu­
gliese Ercole, Maseetta Silvio, 
Fina Luisa, Nardi Camillo. 
Arangueren Giuseppe. PSI: 

Gli eletti di altri 9 Consigli 
Matrascia Lorenzo, Sorge Roc­
co. Guidi Alberto. PRI: Santa­
maria Pasquale. Capalbo Fran­
cesca PSDLMerante Angelo. 
PLI: nardi Marco. MSI: Tosi 

Giuseppe, Gargano Aldo, Emi­
lio Luigi. 
CIRCOSCRIZIONE V — PCI: 
Tocci Walter. Calamante Mau­
ro. Badino Fulvio. Lovallo An­
tonio, Locciolo Maurizio, Zola 
Angelo. Rossi Fernando. Cicac-
ci Bruno. Spitale Maria. Coleri 
Giorgio. DC: De Angelis Ga­
briele, Alvisi Amedeo, Ziveri 
Savino, Merola Giuseppe, Mele 
Giuseppe, Milano Angelo. Da­
nna Remo. PSI: Agnini Ferdi­
nando, Mazzone Osvaldo, Lori-
zio Pier Vittorio. PRI: Tempe­
sta Nicola. PSDI: Giannone 
Michele. DP: Marchetti Rena­
to. MSI: Sgro Paolo. Pisano 
Agostino. 
CIRCOSCRIZIONE VI! — 

PCL- Scalia Sergio, Fusa Dome­
nico, Mastrantuoni Luigi, Mo­
nconi Alessandro, Schiavo Fa­
bio, Grazia Alessandro, Sposa­
to Carmelo. Gherzi Giampaolo. 
Salacotti Paola, De Ponte Da­
niela. DC: Flamini Patrizio, 
Roselli Adolfo. Barletta Fran­
cesco. Ceravolo Domenico, Sil­
vi Francesco, Casella Candido, 
Rossetti Alfredo. PSI: Carac­
ciolo Sebastiano, Arena Carmi­
ne, Arcaro Antonio. PSDI: Bel­
lavista Settimio. PRI: Tempe­
rini Umberto; DP: Rocchi Elsa. 
MSI: Bellucci Alberto, La Sul­
la Savino. 
CIRCOSCRIZIONE VIII — 
PCI: Vichi Franco. Bozza Rosa­
rio Pompeo, Baldi Mauro, Zotti 
Pietro, Martella Luigi, Sarra 
Francesco Sandro, Natalo Pie­
tro. Valeri Giancarlo, Manca 
Guido, Sciarra Enrico. DC 
Bozzi Francesco, Sbardella 

Mario, Roccia Sebastiano, 
Breccia Anna Maria, A velivolo 
Gennaro, Argentino Salvatore, 
Petri Giampaolo. PSI: Zenobio 
Filippo, Sorci Benito. Nascim-
ben Gianfranco. PSDI: Conti 
Vittorio. PRI: Barone Pietro. 

DP: Faloppo Silvano. MSI: 
Rossi Angelo, Cabras Serafino. 
CIRCOSCRIZIONE XV — 
PCI: Mìcucci. Catania, l'ovine, 
Passuello. Isaia, Pulerà, Del 
Poggetto, Cìricicco, Stortini. 
DC: Ricciardi, Porzetti, De Lu­

ca, Cecamore, Garofalo, Barbe­
ri. Salvatore, CastrochinLPSI: 
Querze, Donarico, Puri. PSDI: 
Palosda. PRI: Antonelli PLI: 
Aleotti. MSI: Oliva. Tagliaferri. 
CIRCOSCRIZIONE XVI — 
PCI: Cappelli Paola, Thiery 
Antonio, Antonetti Franco, 
Zoffoli Maria Cristina in Mu­
ltato, Giustini Sandra, Vici Ma­
rina in Agostinelli, Mancinelli 

Andrea. DC: Contrasto Carmi­
ne, Triestino Gilberto, Lichen 
Saverio, Sciascia Giulio. Passe­
rotti Mauro. Samari Marco, Fi­
ni Anna Maria Degni, Armeni 
Fabio, Alampi Giuseppe. PSI: 
Luciani Enrico, Romani Ser­
gio, Angeloni Pasquale. PSDI: 
Albanesi Stefano. PRI: Roma­
no Giorgio. FU: Masini Gian­
franco. DP: Coppo Pietro. MSI: 
Carocci Cario, Tomassetti Ro­
berto. 
CIRCOSCRIZIONE XVII — 
PCI: Valentini Daniela, Ballet­
ti Sergio, Von Hammensteìn 
Gesmond Anna Maria in Du-
pré, Colimi Pierina in Di Sta­
so, Maiotini Brunella, Scamati 
Francesco. DC; Ferrini Giam­
piero, Marcotullo Gianfranco, 
Conti Mauro, Cullino Carmelo, 
Feliciani Feliciano, Di Girola­
mo Gemma Di Roberto, Ge-

sualdi Gemma, Gismondi Mi­
chele, Vetri Salvatore, PSI: 
Cardarelli Carlo, De Alexan-
dris Cario, Saccares Silvana 

PSDI: Bove Gennaro. PRI: 
Macaluso Mario. PLL Cavalli 
Giovanni DP: Belvisi Mirella. 
MSI: Andriani Riccardo, An-

dreozzi Maurizio, GemeQaro 
Antonino. 
CIRCOSCRIZIONE XVITI — 
PCI: Sandri Maurizio, Grassi 
Eligio, Bincoletto Alfonso, 
Santostasi Maria Luisa in An­
tonelli, Alivernini Luciano, 
Ciarli Ennio, Valentini Gian­
franca DO. Pellegrini Augusto, 
Faccini Mario, Schiavata Pie­
tro, D'Amico Maria Vincenza, 
Bafundi Gianfranco, Toni Fer­
nando, Di Cario Enrico, Con­
sorti Giuseppe. Guglielmo An­
tonio, Leonardi Franco. PSI: 
Donzelli Sergio, Agnotoni Ma­
rio, Ferro Michele- PSDI: Cota-
rieti Aurelio. PIÙ: Morganti 
Gian Maurizia PLI: Brucia 
Maria MSI: Angello Antonio, 
Buongiorno Maura 
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Scelti 

voi 
D La rosa purpurea 

del Cairo 
Dirottamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di critica e 
di pubblico, ecco il nuovo capolavoro 
di Woody Alien: un film delizioso di 
8 0 minuti, garbato e amarognolo. 
che racconta l'impossAile amore per 
un divo di celluloide coltivato da una 
camoriera americana (A Mia Farrow. 
compagna anche nella vita di Alien) 
negli anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapore 
prandelliano, vediamo l'attore Gii 
Sheoord scendere direttamente in 
sala dallo schermo, dove sta recitan­
do appunto in un Mm intitolato «La 
rosa purpurea del Cairo», e innamo­
rarsi teneramente di quella ragazza in 
quarta iila. Tra sogno e commedia un 
omaggio li cinema di una volta e una 
lezione di stile. 

RIVOLI, KING 

O Brazil 
Parodia nera del celebre « 1984» di 
George Orwell. La I rma il geniale re­
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python) Terrey Gilliam che 
qui racconta la stona di un grigio fun­
zionario del ministero dell'Informa­
zione (una specie di Grande Fratello) 
che si r&ella all'ordine costituito. Il 
Brasile non c'entra niente, perché il 
«Brazil» del titolo è la celebre canzo­
no dogli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pulito e lontano... 

MAJESTIC 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Landis 
ama di più. Il regista di tBlues Bro­
thers» racconta un sogno lungo una 
notte: quello vissuto (o immaginato.) 
da un ingegnere aerospaziale che 
soffre di insonnia. Durante una delle 
sue tormentate peregrinazioni not­
turne. Ed Oakin inciampa nell'avven­
tura. che ha le fattezze conturbanti di 
una bionda da favola inseguita dai 
killer della Sevak (l'ex polizia dello 
Scià). Sparatorie inseguimenti, ca­
muffamenti e 17 registi (da Roger 
Vadim e Don Siegel) in veste di atto-

EMBASSY. METROPOLITAN 

• Stranger tlian 
Paradise 

È già diventato un cult-movie questo 
fi lm ternato Jim Jarmusch. allievo e 
amica di W im Wenders. Spntoso. 
sotti lmente verboso, inframmezzato 
dalla mitica t i put a speli on you». 
«Stranger than paradise» 6 la storia 
di un viaggio da New York fino in 
Florida. Ci sono due ragazzi (di cui 
uno di origine ungherese, ma fa di 
tutto per somigliare ad uno yankee) e 
una ragazza volata fresca da Buda­
pest in cerca di fortuna. Amori, mi t i . 
disillusioni. Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo della 
sorte. 

CAPRANICA 

O I I gioco 
del falco 

Vsiazione moderna di «La scelta». 
Schlesnger si 0 isprato ad una storia 
vera accaduta noi 1976: due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichetti, pas­
sarono (por gioco? per sfida? per de­
lusione?) documenti segreti della D a . 
al Kgb. Scoperti, furono arrestati e 
sono tuttora in carcere. Una storia di 
spie che è anche uno spaccato del­
l'America dei primi anni Settanta. 
Bravi gli interpreti Timothy Hutton e 
Sean Peno. 

F I A M M A 

D Witness 
(Il testimone) 

Torna l'australiano Peter W e * («Pic­
nic a Hangmg Rock») con un polizie­
sco sui generis interpretato dall 'ott i­
mo Harnson Ford e dada vibrante 
KeBy McGiIbs. Un occhio a «Mezzo­
giorno di fuoco», un altro al vecchio 
«La legge dei signore». We» raccon­
ta la fuga del pokzatto ferito e brac­
cato (perché onesto) John Book nel­
la comunità deo> Amish. gente pa­
cifica che vive m una dimensione 
(niente macchine, luce elettrica, bot­
toni) quasi ottocentesca. Per il citta­
dino John Book è la scoperta defl'a-
more. del silenzio, dei sentimenti. 
Ma i cattivi sono all'orizzonte . 

BARBERINI 

B Urla del 
silenzio 

È film inglese del momento. É la sto­
ria vera e* un gmrrufcita del «New 
York Times» e del suo amico-tradut­
tore Ditt i Pren st i lo sfondo dei con­
f l i t to cambogiano negi a r a "73-
' 7 9 . Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi a sottoposto a vessazio­
ni mcrecVbA. Dit t i Pian rasò a fuggi­
rà e a riabbracciare fanuco america­
no. Arncrrta virile. errore e r » i r « e 
spettacolari atta cApocatypse Now». 

AMERICA 

• 2010 - L'anno 
del contatto 

Nove armi dopo i celebre «2001» di 
Kubrick, la nave spaziale «Discove-
ry» e i m s t e r n s o monolito orbitano 
ancora r i torno a Gove. Americani e 
sovietica partono or*» per risolvere 
reragms... La fonte è sempre Art txx 
Car te , grand* penna de»a fanta-
scienza Iettar«-13: i regista non è Ku­
brick. ma Peter Hyarr.s 

BRISTOL. D IAMANTI: . 
GARDEN. REX 

• Omicidio 
a luci rosse 

Un grande Da Pafma che gioca a3"Hi-
tcncock di «la donna che visse due 
volte» e «La finestra sul cerulei sen­
t a cadere nera citazione banale o nel 
ricalco cnefJo. Tutto ruota attorno 
afe disavventura et un attomcoio et 
horror di «ero B. licenziato da un 
regista • tradito datta moglie, che si 
ritrova mvotootano testimone del-
l~assassinio c i una conturbante ra­
gia*. Ma è propno un caso o dietro 
c'è un piano beo oroVto? 

OOtOCN. QUATTRO FONTANE 

D OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7 000 
Tel. 322153 

Starman di John Carpente» - F 
117-22 30) 

AFRICA 
Via Galla e Sjdama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Film per adulti 

ABONE 
Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tel 7B27193 

riposo 

ALCIONE 
Via L. di lesina. 39 

L. 5 0 0 0 
Tel. 8380930 

Ghostbusters di Ivan Reitman - F 
(16 45-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
ViaMoniabello. 10) Tel. 4741570 

Film per adulti • (10-22.30) 

AMBASSAOE L. 5.000 
Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 

Amadeus ck M*>s Forman • DR 
(17-22.30) 

AMERICA 
Via N. od Grande. 6 

L. 5.000 
Tel 5816168 

Urla del silenzio di Roland Jotfe - OR 
(17-22.30) 

ARIST0N 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel 353230 

La medusa - OR (1630-22.30) 

ARIST0N II 
Galena Colonna 

L 7.000 
Tel 6793267 

Micki e Maude di Blacfce Edwards - SA 
(17-22.301 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L 5 0 0 0 
Tel 7610656 

Rombo di tuono con Chuck Norns - A 
(16 30-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L 5 000 
Tel. 6554b. 

Another Country (La scelta) di M Kame-
wska - OR (16.3022.30) 

AZZURRO 
V. degli Sapiom 84 

SCIPI0NI ' 6 30 II giardino delle delizie: 16 30 
Tel 3581094 Charlotte: 20.30 Elisa, vida mia; 22.30 

Gita scolastica 

BALDUINA 
P la Balduina. 52 

L 6 0 0 0 
Tel 347592 

Kaos di P. e V. Taviani - DR 
(16.30-22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7000 
Tel 4751707 

Witness il testimone con Harnson Ford -
DR 116 22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamra. 5 

L. 6 000 
Tel 426778 

Un piedipiatti a Berverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.30-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

l. 6 000 
Tel 735255 

Breve chiusura 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel 7615424 

2010, l'anno del contatto di Roy Scheider 
- F (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Saccom 

L. 6.000 
Tel 393280 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(17-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capraruca. 101 Tri. 6792465 

Strangers than Paradise - di Jim Jar­
musch (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Je vous salue Marie di J.L. Godard - DR 
(VM 14) (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassa. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola ci Renzo. SO Tel. 350584 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5 0 0 0 
Tel. 295606 

2010, l'anno del contatto d Roy Scheider 
-F (16-22.30) 

E0EN L 6.000 
P.zza Cola d Rienzo. 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppar^ 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Tutto in una notte d John Landis - C 
(16-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regna Margherita. 

L 7.000 
29 T. 857719 

C i un fantasma tra noi due con SaDy 
Fieid e James Caan - SA ( 17-22.30) 

ESPERO 
! Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

La storia infinita d W. Petersen - F 
(16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Luana. 41 

L. 7.000 
Tel 6797556 

Amadeus d Milos Forman - DR 
(17-22.30) 

EURC1NE 
ViaUszt.32 

L 6.000 
Tel 5910986 

Il gioco del falco - DR 117.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

Love duro e violento • E (16.30-22.30) 

FIAMMA Via Brssofati. 51 SALA A II gioco del falco d John Schlesm-
Tel 4751100 ger-DR (16.50-22.30) 

SALA B: Segreti segreti d Giuseppe Berto­
lucci-OR (16.50-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 4.500 
Tel. 582848 

2010. l'anno del contatto d Roy Scheider 
- F (16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5 0 0 0 
Tel. 8194946 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(15.30-22) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6 0 0 0 
Tel. 864149 

Amadeus d Milos Forman - DR 
(16.30-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avven tu roso : B R : Bri l lante: C : Com ico : D A : D isegni an imat i : D R : D r a m m a t i ­
c o : E: Ero t i co : F: Fantascienza; G : Gial lo: H : Horror : M : Musica le ; S A : Sat i r ico 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 5 000 
Tel. 7596602 

Omicidio a luci rosse - OR (17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 6 000 
Tel. 380600 

Biade Runner con Harnson Ford • F 
(17.3045-22.30) 

NOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

l 7.000 
Tel 858326 

Il mistero del cadavere scomparso d 
CarIReiner-G (17-22.30) 

INDUNO 
Via G. Indiano 

L 5.000 
Tel 582495 

Ghostbusters d Ivan Reitman • F 
(17-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6 000 
Tel 8319541 

La rosa pur purea del Cairo di e con Woo­
dy Alien - SA (17.15-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4 000 
Tel 5126926 

Fuga di mezzanotte - C (16-22 30) 

MAESTOSO 
Vja Appia, 416 

L. 6 000 
Tel. 786086 

Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16 45-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6 000 
Tel 6794908 

Brazil d Terry GiIIian - SA (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 3 500 
Tel 6090243 

La congiura degli innocenti • C (21-23) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7 000 
Tel 3619334 

Tutto in una notte di John Landis - C 
116-22 30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Starman d John Carpenter - F 
(17-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

China blue d Ken Russell - DR 
116.30-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

Amadeus d Milos Forman - DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cavoli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem 
(16-23) (V.M. 18) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 2 3 TeL 4743119 

Omicidio a luci rosse d Brian De Palma -
DR (17.30-22.30) 

QUIHINALE 
Via Nazionale. 20 

U 6.000 
Tel. 462653 

Gulag 77 - DR (VM 18) (17-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Reuben. Reuben d Robert Ellis Mdter - C 
(16.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnmo, 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

Biade Runner - F (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

2010, l'anno del contatto d Roy Scheider 
- F (16.30-22.30) 

RIALTO 
Vìa IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Kaos d P. e V. Taviani - DR (16-22) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
TeL 837481 

Biade Runner con Harrison Ford - F 
(1722.30) 

RIVOLI L. 7.000 La rosa pur purea del Cairo d e con Woo-
Via Lombarda. 23 Tel. 460883 dy ABen - SA (17.15-22.30) 

R0UGE ET N0IR 
Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Matodonna d B. Gaburro - (VM 18) 
(17-22.30) 

ROYAL 
Va E. Filiberto. 175 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

Biade Runner con Harrison Ford - F 
(17.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Il ritorno dei mort i viventi - F 
(17-22.30) 

SUPER CINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

48 ore (16.30-22.30) 

UNTVEHSAL 
Via Bari, 18 

L 6.000 
Tal. 856030 

Starman d John Carpenter - F 
(17-22.30) 

VERSANO 
Piazza Verbano. 5 

L 5.000 
TeL 851195 

Animai houss - DR (16.30-22.30) 

VITTORIA L 5.000 
P.na S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

La morte dì Mario Rica" con Gian Maria 
Votante - DR (17-22.30) 

Visioni successive | 

ACHIA 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempwne. 18 
AQUILA 
ViaL'Aqula.74 

L. 2.000 
Tel 6161808 

L 3.000 
Tel 7313306 

L. 3 000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sondino. 17 
MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bomberà. 2*1 
M0UIIN ROUGE 
ViaM.Corbmo.23 

NUOVO 
Via Ascianghi, 10 
ODEON 
Piazza Repubblica 
PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENOID -
Via Pier deDe Vigne 4 
ULISSE 
ViaTkurtina. 354 

VOLTURNO 
ViaVofturno,37) 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

L. 4.000 
Tel 582884 

L 3.000 
Tel. 6561767 

L 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 3.000 
Tel. 5818116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

. L 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
TeL 433744 

L 3.000 

Riposo 

Riposo 

Il mondo porno di mia moglie - F 
(16-22.30) (VM. 18) 

Film per adulti (16-22) 

Esperienze of couple - (VM 18) 

Christina - (V.M. 18) 

Film per adulti 

Riposo 

La cosa - DR 

Maladonna 

Sapori di zie - (V.M. 18) 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Paris. Texas d Wim Wenders - DR 
(16.15-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

The naturai - C (16.30-22.40) 

Film par adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Mogli particolari e rrv. spogkareHo (VM 
18) 

Cinema i d'essai j 
-

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 
DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de* Fior: 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOONE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
TeL 869493 

L 3.000 
TeL 5816235 

Francisca d M. De Ofiveira - OR 116-22) 

1 ragazzi delta 56' strada • OR 

Frances - H (16-22.30) 

China Blue d Ken Russai - OR (VM 18) 
(16.45-22.30) 

Il nostro agente Connery Un* cascata di 
diamanti 

Idowns (16-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 
L. 4 000 

Tel. 3611501 

Carmen story d 

ViaTiepolon/a 

Carlos Saura 
(18.30-22.30) 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 Noi tra 
Tel. 495776 

TIZIANO Va G. Reni. 2 Tel. 392777 RTOSO 

Cineclub 
FLMSTUDIO r a j n a i u u m 
Via Orti d-Abbert. I/c Tel. 657378 

Chiuso per sfratto 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A: Omaggio a John Belushi «1941 
allarme a Hollywood» d Steven Spdberg 
(ore18-22.30) 
SALA B: Animai Haus d John LanrJs (ora 
19 - 22.30) 

Sale diocesane 
CINE FrORELLI 
Via Terni. 94 

R<XK0 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale dette Province. 41 

Riposo 

N0MENTAN0 
Via F. Red. 4 

Riposo 

KURSAAL 
Tel. 864210 

ViaPai$ieHo.24b Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSHIATRICE 
P.zza S. Maria Ausikatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

CUCCIOLO 
Via dei Pallottini 

L 5.000 
Tel. 6603186 

Il ritorno dei morti viventi d 0.0'Bamon 
• F (VM 18) (17-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5.000 
Tel. 5610750 

Biade Runner d R. Scott - F 
(16.30-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marma. 44 Tel. 5604076 

Je vous salue. Marie d J.L Godard - DR 
(16.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 " ' P 0 6 0 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 ***** 

FLORIDA Tal. 9321339 R***0 

F R A S C A T J 

POLITEAMA Tel. 9420479 T u t t 0 m u n s n o t t e " D H (1630-22.30) 

SUPERCtNEMA R ritorno dei mort i viventi (VM 18) 
(16.30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

Tel. 9456041 U mistero del cada^rtra scomparso d K. 
' Reàier-A 

Tel. 9457151 Vacanze (Testata - C 

Tel. 9387212 F i n per ad i t i 

AMBASSADOR 

VENERI 

M A R I N O 

COUZZA 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere Dei Melimi 

3 3 / A ) 
Riposo 

A G O R À SO (Via della Penitenza, 
33) 
Domani. Alle 2 1 . Sognando so­
gnando d Antonio Scarafmo. Con 
Marcello Candeloro. 

A L I A RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 ) 
Ore 21 .15 - «Tu sai la rovina 
dalla famigl ia» di Pietro De Silva 
- Regia di P. De Silva e P. Loreti 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alta 2 1 . L'incredibile viaggio d i 
O l o p . Fiaba di suoni. Testo e regia 
ck Roberto Marafante. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5 /A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUOIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111 ) 
Ore 2 1 . 3 0 M e t r ò , l inea A o 6 -
naa B? atto unico e regia di Mano 

• De Candia. Salvatore Chiosi. Maria 
Di Paola. Marcello Santoni 

A U R O R A (Via Fiamma Vecchia. 
5 2 0 - Tei. 393269) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G C. Belli. 72 - Tel. 
317715 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoBoma. 11/a -
Tel- 5894875 ) 
Ore 2 J. 3 0 - « I l bondoir dal mar ­
chese Oa S A d e » ck R. Lena • 
Regia dì Antimo Safanes • Ult imi 5 
Giorni 

BERNINI (Piazza G.L Serrani. 22 -
Tel. 5757317 ) 

' Rooso 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel. 
6797270 ) 
ABe21.15 Mcanto dal c i g n o e • 
tartareo f a m a l i di Anton Ce 
chov. con Gubo Oonnm. Franco 
Buonfiglo Regtt c« Stefano Santa­
relli 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Rposo 

C O N V E N T O OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) Afte 21 .30 . Vita Ac-
cardi m B f ancède'no di G i o v i m i 
PaacoK scene d i Giuseppe Sarva-
ton Musiche di Paolo Fabiani 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Ore 2 1 « • eombarttirnanto d i 
Tancredi • Clorinda» di Torqua­
to Tasso e Novak» • Regia t» G u -
seppe Zambon. 

DELLE A R T I 0 / 4 S e t a 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Arie 2 1 par q u a n t o - . » e* P. Pa­
n c a e G. Isidori. Scene e reg*a d i 
Paolo Pane*. 

OEL P R A D O (Via Sera. 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Ora 21 H b a r t n d r f f a r a m a di 
Jean Cocteau - Traduzione a rec*a 
di Marco Gagliardo 

CTI-QUIRINO (Via Marco Mughet ­
t i . 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l e 2 0 4 5 Nando Gazroto m C o ­
m a v i placa et W. Shakespeare. 
Regìa d i Sandro Saqut- U r o m 5 
gorra. 

CTI -SALA UMBERTO (V.a delta 
Mercede 5 0 • TeL 6 7 9 4 7 6 3 ) 
A i e 2 1 . E ro M a s m a i Maledet te 
f ra la danna da Marco Praga. Re­
gia di E ro Mas*uj . 

m - T E A T R O V A U £ ( V a del Tea­
tro Vana 23 a • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ade 21 Paolo Ferrari m Lia r i ­

spondi di T. Vasile. Regia di José. 
Quaglia- Ultimi 5 giorni. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
63722S4) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce­
sare. 2 2 9 - Tel. 353360) 
RrpOSO 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 737277) 
Afte 21 .30 Scnarzapoppàn di 
Guido Finn. Con Lucia Cassini. Pip­
po Barone. Monique Macchiavetti. 
la Dalley. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 
4 9 - 5 1 -Te l . 576162) 
SALA A: alle 2 1 . Traviata d i G. 
Nanni, con Manuela Kustermann. 
SALA B: alle 2 1 . Il desiderio p r e ­
so per la coda di Mano Mattone. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri­
poso 

L A SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. I - Tel. 6783148) 
SALA A: Afle 21-15 Anteprima • 
G u K v w di Jezzy Broszkieviez -
con Alfio Pierini. SALA B: Alte 
21 .30 . 1 9 1 0 : Tato Marame in 
ar te defunto scritto, diretto, in­
terpretato da Alessandro Spugno­
la. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel­
letta 18) 
Atte 21 .15 . Nstcche da Postcne-
vski. <* Dacia Marami, con C. Biz­
zarri. I. Martedì. P. Molerò. M. Ca-
rmOucci. Regia eh Vera Baronetti. 
Scene e costumi di Gianna Getmet-
n. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807 ) 
Rooso 

MONTAGGIO DELLE A T T R A ­
Z IONI (Via Cassia. 8 7 1 - TeL 
3669800) 
ABe 21 .30 . OteOo Belar di m Guar­
d a c i » e 'é . cabaret scritto da Be­
lar r* e Fr abem. A l a fine rum «nsw-
.-ne «Spaghettata...mente». 

M O N G I O V W O (Via G Genoccra. 
15) / 
Rooso 

PARIGLI (Via G. Borsi 2 0 - TeL 
803523) 
ABe 21 Roseo, nero a f u m é eh 
Carlo Torto. Regia di Edmo Feno-
gfo . Ultimi 5 gorr». 

POLITECNICO (Via G B . T«poto 
13/a - Tel. 3607559) 
ABe 2 1 . • rapo deae stappa di 
Renato Mambor da H. Hesse. Re­
gia eh Renato Mambor e Patrizia 
Spedale. Con Nacha Ferrerò. Gau­
cho Mapesh. Canni Monaca*. Ser­
g o Vastano. Cristiana Farina. Ma­
ria C Mastrange*. Maurizio Parwa 
e Marcela Osoro Mendez. 

S A L A TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Pa iate*» . 
3 9 - T a l S 5 7 8 7 9 ) 
Affa 2 1 . 1 » . CredHort eh August 
Strindberg. Con Claretta Carotenu­
to . Wladanro Conti. Thomas 2j*ui. 
Regia eh C Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar­
gentina • TeL 65446011 
Rooso 

TEATRO C M C O SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 6 5 - TeL 573089 ) 
Rooso 

TEATRO DELLE M U S E (Via For i 
4 3 - TeL 8629491 
A l e 2 V SPQR »e partaaaa «fav­
ata Roma eh Fiorenzo Fo ren to i . 
con Teresa Gatta e Paolo Gatti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei F*ppr» . 1 7 A - Tel. 6548735) 
SA IA GRANDE: Ale 20 4 5 . La 
Colombine eh Marma Anton*». 
Regia d i Gian Carlo Sammartano. 
Da domani. Ale 23 . T i darò quel 
fior— di Marco Mete (al pianofor­
te Eddy Moreaol. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Ade 21 .30 
«la r i vo l uz i ona accademica di 
Ka fka» e »H rumore del cuora» 
di E. Allan Poe • Con Maurizio Ri-
spoli 
SALA ORFEO: Alle 21 .15 . I l lab i ­
r into eh Arrabal. Regia di Gianni 
Putone. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
1 8 3 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 2 0 . 4 5 . Spet t r i dì H. Ibsen. 
Regia, scene e costumi di Gabriele 
Lavia. Ult imi 5 giorni. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tei. 6798569) 
Alle 2 1 . Paolo e Lucia Poti in Cane 
a gat to. Regia eh Paolo Poli. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico­
lo Mororu. 3 a - Tel. 5895782) 
SALA A: A l e 21 .15 . Pornografia 
con Darà Colosimo. Regia eh Mau­
ro Bolognini 
SALAR: AOe 2 1 . 1 5 / D i donna a 
di donxeBa, d i dama a damigel ­
le . . . eh Armando Gtaducci. Regia e* 
Roberto Marciteci. 
SALAC: Riposo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Alle 2 1 . Grazia Scuccmiarra in No i 
le regax ie degS ermi "60 
Ultimi 5 gorra 

TEATRO S IST INA (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4756841 ) 
ABe 2 1 . Gannei e Giovanni presen­
tano Johnny Dcrefli in Taxi a due 
piazze con Paola Quattr ini e 
Mar t ina Brocfierd-

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini -
TeL 3 9 6 0 4 7 1 ) 
ABe 2 1 . Brasa TropicaL II favolo­
so scenario del Carnevale eh R o . 

TEATRO TORDMKMIA (Via degfi 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890 ) 
A l e 2 1 . RManis Metodv- Regu 
eh Nivio Sanchmi. 

TEATRO T R I A N O N (Va Muzio 
Scevoia. 1011 
Ore 2 0 A piena voce eh Alfonso 
T u r c o - o r e 2 1 3 0 Tra cielo a te r ­
ra eh Marcelo Sambati. 

VILLA M E D I C I (Viale Tnmta dei 
Mont i . 1 - Tel. 67612S5) 
ABe 2 1 M a c b e t h d i S4vo Bene­
detto e Alida G-archna. Da Shake­
speare. Rega eh S«vo Benedetto. 

TEATRO DELL'UCCELLKRA (Vil­
la Borghese - Tel 4741339 ) 
Domani ore 2 1 . 3 0 - Prima - « A i a ­
c e » eh Sofocle. Con Aber ro Di 
Staso. Rega eh Bruno Mazzah 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER­
N A T I V O V . M A J A K O V S K U 
(Via Romagnoli. 165 - Lido di 
Ostia) 
Rooso 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBMWtA INSIEME (Via L u ^ 
Speroni. 13) 
Rooso 

GRUPPO DEL SOLE A le 17. Pres­
so ARCI-Mataparte (Via M. eh Pie-
vaiata. 16) Manneuft eh F. Po i 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
78223111 
Rooso 

TEATRO TRASTEVERE ( O c o n -
vatazone Gancolense. 10) 
Domani ale 17. Rassegna • ' 

TEATRO DELL'OROLOGIO - S A ­
I A ORFEO (Via dei Filippini. 
17/A) 
Riposo 

M U S E O NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Rooso 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Firen­

ze. 7 2 - T e i . 4 6 3 6 4 1 ) 
Allo ore 2 0 . 3 0 • (tagl. 6 0 Abb. 
cTerzei): balletti «Las Biehes» d i 
F. Pulenc «tPhèdre» eh G. Aurie; 
etPetruska» d i L S t ravknaky 

. con la partecipe r i o n e di M a y e 
' Pfissetskaya. Diret tore Alain 

LombartL Orchestra, sofisti a 
corpo d i batto de l Teatro . 

A C C A D E M I A F ILARMONICA 
R O M A N A (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

A C C A D E M I A STRUMENTALE 
D I R O M A (Via Bertero. 45 ) 
Rooso 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE 
R O M A N A (Informazione Tel. 
6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo. 

A S S O C I A Z I O N E A . LONGO (Via 
Spirovates. 4 4 - Tel. 5040342) 
Domani ore 2 1 - Presso Basilica S. 
Martino a Mont i (Viale Monte Op­
pio), concerto del Duo (flauto e 
chitarra) Maria Grazia Santi e Vi to 
Decaro e dei pianisti Loreto De Ni ­
c h i » . Kyung Hse Km. Marco fri­
santi. Musiche di Bartok. Schu-
bert. Carufb. Iben - Ingresso hbero. 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I 
S A N T A CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE A M I C I D I C A ­
STEL S . ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Rooso 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE I N ­
TERNAZIONALE ROLANDO 
NJCOLOSI 
Domani ore 2 0 . 3 0 - Presso Aula 
Magna Fatebenefratefli (Isola Tibe­
rina). Concerto. Musiche eh Han-
del. Donizzetti. Puccini. Gounod. 
Verdi. Rossini. - (noresso libero. 

A S S O C I A Z I O N E ' M U S I C A L E 
ITAL IANA PAUL H t N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Rooso 

A R C U M (Piazza Ep*o.12) 
Domani ore 2 1 - Presso Sala Baldi­
ni (P.za Campitedi.9). Duo cameri­
stico A n t o n » Giordano (clarinetto) 
e Rita Giannone (pianoforte). Mu­
siche eh Brahms. Cornard. Stra­
winski . Debussy. Potitene. - In­
gresso libero. 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE 
CORO F . M . SARACENI (Via 
Bassarione. 30 ) 
Rooso 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALI ­
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Rooso 

CENTRO ITAL IANO M U S I C A 
A N T I C A - COMA (Via Borgatt i . 
11) 
ROOSO 

CCR - C IRCUITO C I N E M A T O ­
GRAFICO R O M A N O - CENTRO 
U N O 
Rooso 

COOPERATIVA LA M U S I C A (Via­
le Mazzini. 6) 

. Alle 1 1 . Presso il teatro Ghione. 
L'offerta musicale d i J.S. Bach. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37) 
Domani ore 2 1 - Euromusica pre­
senta Voytek Matushevski (piano­
forte). Musiche eh Beethoven. Ra-
vei. Chooin. 

GRUPPO M U S I C A NVStEME (Via 
delta Borgata della Maglieria. 117 
Riposo 

«.TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Riposo 

INTERNATIONAL C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93 /A ) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTtC 
A N D CULTURAL CENTRE (Ca­
stel De Ceveri - Permeilo - Tel. 

•' 9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
D E I CONCERTI (Via Fracassi™. 
4 6 -TeL 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza 
Cinque Giornat». 1 -Te l . 3 8 3 7 1 5 -
Via Ucha. S) 
Domani ore 19 - Presso Sala 
In/A/eh Palazzo Taverna (Vìa Mon­
te Giordano. 36) . Concerto clari­
nett ista G r ò Scarpe**- Musiche eh 
Gentile. Grf lo. Bussarti , Ren­
na.Lohni. - Ingresso fcbern 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via r M Gonfalone 3 2 / A - TeL 
6 5 5 9 5 2 ) 
D o m a » ore 2 1 • Concerto deBa 
clavicenbalrsta Mano&na De Ro-
bertis Venti sonate eh Domenico 
Scarlatti. 

• . TORCHIÒ (Via E. Morosa*. 16 -
Tel 582049 ) 
Tutti i gorra feriali matinées per le 
scuole. 

Europa orientale 
Tre tour della durata di quindici 
giorni per conoscere due Paesi del­
l'Est europeo: la Repubblica Demo­
cratica Tedesca, le sue città d'arte, i 
suoi villaggi, le sue foreste; la Roma­
nia, i suoi castelli e monasteri, ricchi 
di fascino e leggende. 

TOUR DELLA ROMANIA 
Partenza 14 luglio da Milano e da 
Roma, lire 970.000 

)MMI,flì 

W\ PFR 
INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O viale F. Tes t i 75 t d . 0 2 / 6 4 2 3 . 5 5 7 

R O M A v ia dei T a u r i n i 19 teL 06 /49 .50 .141 

e presso le Federazioni del P C I 

LA SELVA TURINGIA 
Partenze 9 agosto da Milano, 
10 agosto da Roma, 
lire 1.150.000 da Milano, 
1.190.000 da Roma 

LA COSTA DEL BALTICO 
Partenze 9 agosto da Milano, 
10 agosto da Roma, 
lire 960.000 da Milano. 
1.010.000 da Roma 

Le quote comprendono il trasporto ae­
rro, i trasporti interni in pullman, siste­
mazione in camere doppie con servizi 
in alberghi di prima categorìa superio­
re, trattamento di pensione completa. 

PONTIFICIO IST ITUTO D I M U S I ­
C A S A C R A (Piazza S. Agostino. 
2 0 / A ) 
Domani ore 18 - Primo saggio de­
gli studenti: musica d'insieme, or­
gano. polifonia classica. - Ingresso 
libero. 

Jazz - Rock 

A L E X A N O E R P I A T Z CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Al le 2 2 . Concerto di kramar Amarai 
e Bagana. 

BrLUE H O U D A V J A Z Z CLUB 
(Via degS Orti c i Trastevere. 43 ) 
Atte 2 1 . 3 0 . Concerto di Omicini 
(piano). Cantarona (basso). Fusa-
relli (sax). Marv-ini (batteria). 

BIG R I A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Ore 2 1 . 3 0 Marilyn (voce). Stafano 
Lesimi (piano). Massimo Morriconi 
(basso). - Ingresso libero. 

FOLKSTUDIO t v » G. Sacchi. 3 -
Tel. S892374) 
A l e 2 1 . 3 0 . Ritorna Stefano Taver-
nese Pire M e o S h o w e* Tap-
country e Bluegrass. 

M A M M A (Vicolo del Cinque. 5 6 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Darle 2 2 . Ronrry Grsrtt Dalle 2 3 
m o s c a brasiliana con Jkm Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 654S652) 
Ore 2 1 . Concerto con Joe Cusu­

mano. Cinzia Gì/zi al piano - In­
gresso omaggio studenti. 

M U S I C INN (Largo dai Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934 ) 
Riposo 

S A I N T LOUIS M U S I C C I T Y (Vi» 
del Cadetto. 13a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Ore 21 .30 . Eddy Palermo, trio. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I ­
C A DEL TESTACCtO - (Via Gal­
vani. 2 0 Tel. 5757940) 
Riposo 

Cabaret 

B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75 • 
Tel. 6791439 ) 
Arte 21 .30 . Ojiirinel tengo di Ca-
steflacci e Pmgitore. Con Oreste 
Lionello. 

BANDIERA GIALLA IVia oe*a Pu-
nficanone. 4 3 - TeL 4 6 5 9 5 1 • 
4758915 ) 
Alle 21 .30 . A l piano Carlo Soldan. 
Tutti i giovect ba io liscio. Dscote-
cao innnbar . 

B A R R A C U D A (Via Arco dai Ginna­
si 14 - teL 6797075 ) 
Ore 2 2 Discoteca e pìanobar 

R. P B t S T R E U - O (Via Ernia* 2 7 / a • 
Tel. 4 7 5 4 1 2 3 ) 
A l e 2 1 . Discoteca liscio e moder­
no s«no a notte inoltrata. 

R O M A M (Via Abenco 11. n. 2 9 -
Tel. 6547137 ) 
Alle 2 1 . Omar Chantal con Marta 
Mandea e Massimo Matnsoano 

®> 
Roberto Battaglia, Giuseppe Ganitano 

Breve storia della 
Resistenza italiana 

Dalla caduta de l fascismo alla vittoriosa insurrezione 

nazionale delTapnle ' 4 $ . u n a pagina tra le prò sigruficatrve 
e d rammat iche neEa stona de l popo lo i t a lano . 

L i re3SO0 

Alcide Cervi, Renato Nicolai 
I miei sette figli 
prefazione dì Sandro Pettini 

Stampato i n m i t e n i d i cop ie , t radot to i n molt issime 
l ingue, r i d o n o per l o schermo e le scene leatrak. u n bbro 

che è la massoiva espressione letteraria d e r e p o p e a 
part igiana in I ta la 

L*e6 000 

La letteratura partigiana 
in Italia 1943-1945 

Anto log ia a cura d i G iovann i Falaschi 

prefazione d i Natal ia G ru fano , 
"La Resistenza n o i la r i t rov iamo v iva , ogg i c o m e ie r i , i n 

quest i scrit t i , e c i sembra impossibile che a i ragazzi d i ogg i 
n o n ne g iunga , attraverso g ì ann i , ("atmosfera d i u n 

t e m p o che è stato per r i taha. d i grandezza e d i g lo r ia " . 
L n 14 000 

I Editori Riuniti 
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La lunga trattativa si è conclusa con soddisfazione di entrambe le parti 

Conti, altri 3 anni con la Roma 
Adesso è il Torino a «corteggiare» Zico 
Praticamente l'ala sinistra giallorossa concluderà la carriera nella capitale - Per l'accordo economico si parla di meno di 2 
miliardi - II brasiliano dell'Udinese (oggi il processo) doveva ritornare al Flamengo ma mancano i dollari - Marino d.g. del Napoli 

II calcio-mercato è in pie­
no svolgimento. Lo si vor­
rebbe far passare per un fat­
to legale, in realta 1 primi ap­
procci tra società e giocatori 
sono avvenuti da tempo. 
Quando si deciderà il «gover­
no- del calcio a renderli pos­
sibili anche in pieno campio­
nato? Il primo risultato sa­
rebbe quello di non portarci 
in giro a vicenda. Quanto 
agli «affari» veri e propri ve 
ne elenchiamo alcuni. Intan­
to il «caso- Bruno Conti che 
ormai tiene banco da diver­
so, troppo tempo. Una tira e 
molla che squalifica entram­
be le parti, ma che è ovvio 
non verteva sui due o 1 tre 
anni di riconferma del gioca­
tore, ma sull'argent. Ebbene, 
Bruno Conti, attraverso il 
suo rappresentante avv. Ma­
no Canovi (che ha curato an­
che il passaggio di Giordano 
al Napoli), aveva da tempo 
fatto sapere a Viola di volere 
la riconferma triennale per 
una cifra con diversi zeri (si 
parlava di due miliardi). 

Si è andati avanti fino a 
ieri a forza di frecciate e di 
ultimatum da una parte e 
dall'altra. Ieri doveva essere 
la giornata decisiva e — fi­
nalmente — lo è stata. Ma 
che fatica, e non soltanto per 
i contraenti ma anche per 
noi, poveri cronisti. Ad un 
certo punto si è persino te­
muto »1 peggio, cioè che tra 
Conti (vedi Canovi) e la Ro­
ma (vedi Viola) si arrivasse 
alla rottura. La differenza 
era di una manciata di mi­
lioni ma, come spesso acca­
de, nessuno voleva cedere, 
più per una questione di pre­

stigio personale che altro. 
Alla fine è arrivato il tanto 
sospirato accordo: Conti e 
Viola si sono venuti incontro 
a metà strada: il contratto 
sarà per 3 anni, mentre l'ar-

§ent sarà meno del 2 miliar-
i inizialmente richiesti ":. 

pratica Conti chiuderà la sua 
carriera nella Roma: infatti 
attualmente l'ala sinistra ha 
30 anni e a ritmo sostenuto 
potrà presumibilmente gio­
care fino alla scadenza del 
nuovo contratto. Dopo di che 
pbtrà anche passare alle di-

f endenze della Roma con al-
ro incarico. 

ZICO — La mezzala brasilia­
na sta per diventare il centro 
delle trattative tra squadre 
italiane. Infatti nelle prime 
ore ha preso consistenza il 
contatto tra l'Udinese e il 
Torino per un trasferimento 
del giocatore che, ormai tutti 
sono convinti, non rimarrà 
più a Udine. L'ipotesi del suo 
ritorno in Brasile al Flamen-

f o ha perso vigore in quanto 
dirigenti della squadra bra­

siliana hanno enormi pro­
blemi a trovare l dollari per 
pagare Mazza. Ora si è fatto 
avanti Moggi riaccendendo 
una idea che già era stata 
cullata nei mesi orsono. Il 
giocatore piace in casa gra­
nata, potrebbe formare una 
formidabile coppia con Ju­
nior e soprattutto non ha 
nemmeno un costo impossi­
bile. Mazza aveva parlato di 
quattro miliardi trattando 
con il Flamengo e di un im­
pegno per accontentare Zico 
che ha deciso di non rimane­
re in Friuli perché è intenzio­
nato ad andare in una squa­
dra da alta classifica. 

Per quanto riguarda il 
rapporto tra il giocatore e la 
citta friulana oggi si svolge­
rà il processo per stabilire se 

CONTI: ò finito il tira e molla 

Zico è responsabile o meno 
di evasione fiscale. Tutto è 
legato al complicato contrat­
to che portò, non senza per­
plessità e contestazioni, Zico 
In Italia grazie all'interme­
diazione della famosa Grou-
ping di Londra. In tribunale 
si riparlerà delle clausole di 
quel contratto, di compensi e 
di proventi pubblicitari; per 
questo sarà ascoltato come 
testimone Franco Dal Cin, 
l'artefice numero uno di 
quella operazione. 
ROSSI — Ancora ieri a Mila­
no non ci sono certo state 
smentite alla notizia del tra­
sferimento del centravanti 
della Juve al Milan di Fari­
na. Si dice invece che già dal­
lo scorso novembre i due 
avrebbero raggiunto l'accor­
do. Chi dice di non sapere 
nulla è Liedholm che anche 
ieri non ha nemmeno voluto 
parlare dell'attaccante ripe­
tendo che «è molto tempo 
che non parlo con il presi­
dente». 
FERRARI — Sempre più 
probabile che Enzo Ferrari, 
già allenatore dell'Udinese 

torni in Italia dopo la sua 
esperienza in Spagna. Il tec­
nico ha un contratto di due 
anni con il Saragozza ma i 
suoi rapporti con l dirigenti 
sono tesi. In questa situazio­
ne si sono mosse Como e 
Avellino e pare che la squa­
dra lariana abbia fatto qual­
che passo In più. 
MARINO — Il direttore ge­
nerale dell'Avellino ha supe­
rato le ultime perplessità e 
ha accettato Napoli, dopo un 
incontro avuto ieri mattina a 
Napoli con il presidente della 
società partenopea Corrado 
Ferlaino e con Italo Allodi. 
Ferlaino — a quanto si è ap­
preso — ha manifestato a 
Marino l'intenzione di valer­
si del contratto, a suo tempo 
firmato dal dirigente irpino. 
Marino ne ha preso atto, ed 
ha comunicato nella stessa 
giornata ai consiglieri del-
"Avellino la sua decisione di 
tener fede all'impegno a suo 
tempo preso*. Nella società 
partenopea Marino ricoprirà 
la stessa carica di direttore 
generale che aveva nell' Avel­
lino. 

Uefa, il Real Madrid 
nella finale di ritorno 

col Videoton (Tvl, 20.55) 
MADRID — «Ecco i futuri campioni della Coppa Uefa '85». 
Con questo ottimistico titolo un giornale sportivo di Madrid 
presenta i giocatori del Real Madrid che stasera alle 20,30 (Tv 
Rete 1, ore 20.55). affrontano gli ungheresi del Videoton nella 
partita di ritorno della finale di Coppa Uefa. La vittoria otte­
nuta dai madrileni nella partita di andata in Ungheria (3-0) 

sembra in effetti irreversibile, e nessuno dubita che il Real 
otterrà stasera il suo settimo trofeo europeo dopo le sei coppe 
dei campioni vinte durante i tempi d'oro della squadra (l'ulti­
ma nel 1966). Inoltre, dopo le delusioni patite in campionato 
in questa stagione, il Real sembra aver ritrovato spirito, mo­
rale e gioco. I madrileni hanno infatti eliminato sabato scor­
so il Barcellona nei quarti di finale della Coppa di Spagna e il 
loro gioco, con le direttive dell'allenatore Luis Molowny, ha 
ritrovato l'efficacia dei giorni migliori. Queste le probabili 
formazioni: Real Madrid: Miguel Angel; Chendo, Stielike; 
Sanchis, Camacho, Gallego; Gimenez, Michel, Butragueno, 
Santillana, Valdano. Videoton: Disztl; Borsani, Csuhaj; Va-
szil, Vegh, Palkovics; Burcsa, Wittmann, Vadasz, Szabo, No-
vath. Arbitro: Ponnet (Belgio). 

Dopo i primi quattro Gran premi emerge chiaramente un dato che esalta la «nazionale azzurra» piloti 

Italia in rialzo alla borsa della formula uno 
De Angelis, il pilota dal rendimento più continuo - Alboreto su una Ferrari mondiale - De Cesaris è maturato, ma la Ligier non 
è ancora competitiva - Fabi pensa solo a qualifìcarsi - Patrese: troppi incidenti - La sfortuna di Ghinzani: guidare l'Osella 

Alla borsa della formula 1. Italia in 
rialzo. Non parliamo di scuderie per­
ché l'unico team che soddisfa l'orgo­
glio nazionale è la Ferrari. Sugli altri è 
meglio stendere un pietoso velo. Par­
liamo di piloti. Abbiamo De Angelis 
che resiste in vetta alla classifica mon­
diale, Alboreto che riesce persino ad 
esaltare la folla. De Cesaris che sfiora 
il podio a Montecarlo. Il resto della 
pattuglia arranca, anche perché non 
siede su macchine competitive. Ma ve­
diamo cosa ha combinato la «nazionale 
azzurra» d'automobilismo dopo i pri­
mi quattro Gran premi. 
I1K ANGELIS — E sempre andato a 
punti: terzo in Brasile, quarto in Por­
togallo. primo a Imola, ancora terzo a 
Montecarlo. Meglio chiarirlo subito: la 
folla lo giudica di poca fantasia. In 

parte ha ragione. E un calcolatore! Do­
po anni di gavetta, dopo le illusioni, 
De Angelis ragiona con il pallottoliere. 
La macchina non c'entra. Il suo com­
pagno di squadra. Ayrton Senna, l'ha 
mostrata vincente all'Estoni e se non 
l'avesse tradito la benzina l'avrebbe 
portata alla vittoria anche a Imola. 
Vittoria che è andata a De Angelis, 
solo perché Prost è stato squalificato. 
Un fatto, comunque, è certo: non tra i 
più veloci in prova, il pilota tornano 
possiede un'eccezionale intelligenza 
tattica in corsa, conosce le possibilità 
della Lotus, non rischia inutilmente. 
Si sta dimostrando un .ottimo collau­
datore perché è lui che prova per pri­
mo le soluzioni aerodinamiche sulle 
\ arie piste. Un elemento indispensabi­
le perché sa come portare punti alla 
scuderìa. Il compito di Senna è quello 
di cercare il limite della vettura. Una 
coppia, quindi, ben assortita. Sarà dif­
fìcile che nelle prossime corse possa 

mantenere la testa della classifica, ma 
gli avversari cominciano a temerlo so­
prattutto per ia sua regolarità. 
ALBORETO — A Montecarlo ha but­
tato la prudenza alle ortiche. L'ha ri­
petuto più volte: «Se voglio vincere il 
mondiale, devo vincere le corse». Fino­
ra gli è andata male. Ha studiato trop­
po Prost a Rio, si è lanciato all'attacco 
di Senna all'Estoni ma senza convin­
zione. è stato fermato da un alternato­
re a Imola, ma infine è uscito allo sco­
perto a Montecarlo dove ha corso la 
miglior gara della stagione. Un Albo­
reto inedito, insomma. Merito, forse 
delle voci sull'arrivo di Senna a Mara-
nello. merito forse dell'exploit di Jo-
hansson a Imola. Di certo. Alboreto 
ora gioca all'attacco. Non potrà che 
migliorare vista la Ferrari che si ritro­
va fra le mani. E se De Angelis e Senna 
sono la coppia meglio assortita di pilo­
ti. Ferrari e Alboreto sono la coppia 

vincente. 
DE CESARIS — È velocissimo, nessu­
no ha più dubbi. Spesso Io limita anco­
ra l'irruenza. A Montecarlo ha dimo­
strato che è soprattutto questione di 
manico. Aveva sì una Ligier nuova, più 
leggera, ma ancora il vecchio motore 
Renault. Eppure ha sfiorato il podio. 
Non fosse stato per i freni che avevano 
ceduto, poteva anche salirci. Proble­
ma che lo ha frenato anche a Imola. 
Non guida una macchina eccezionale. 
Può solo lottare per entrare fra i primi 
sei. Sono passati quattro anni da 
quando correva sulla McLaren ed era 
definito uno «sfasciamacchine». È ma­
turato. Talvolta esagera ancora come a 
Rio dove ha disarcionato Arnoux. Ma 
sono diventati peccati veniali. 
PATRESE — Ha toccato il record de­
gli incidenti, tre in quattro corse. Que­
st'anno non è mai arrivato al traguar­
do. L'unica volta che non ha giocato 
alle autoscontro, è stato «appiedato» 

dal motore. II momento di gloria gio­
vedì a Montecarlo, più veloce nelle 
prove di Alboreto. Ma il sabato è stato 
seppellito da undici piloti. Battuto an­
che dal suo compagno di squadra, Ed-
die Cheever. 
Teo FABI — È stato ripescato dalla 
Toleman a Montecarlo. Era disoccu­
pato da sette mesi, dopo il licenzia­
mento dalla Brabham. Che dire? Che 
dovrà sudare per qualifìcarsi. Le sue 
quotazioni in formula 1 non sono mai 
state molto alte. 
GHINZANI — Un duro, sia in prova 
che in corsa. Ma purtroppo guida una 
Osella. Non c'è altro da aggiungere. 
MARTINI — Siede sulla debuttante 
Minardi, è giovane, lo hanno caricato 
di grosse responsabilità. Se riesce a 
combinare qualcosa di buono, ha fatto 
più del suo dovere. 

" Sergio Cuti 

Presentato il Grand Prix: 
anche l'atletica 

ora ha il suo «circo» 

Cartellino rosso 

ROMA — -Con il Grand Prii è stato aggiunto ora uno degli 
ultimi ta.\*ellt al rinnovato mosaico competitivo e organizzativo 
controllato daU'laaf-. Lo ha detto ieri in una conferenza stampa lo 
stesso presidente della Iaaf. Primo N'ebiolo. presentando appunto 
questa nuova manifestazione che va sotto il nome di «Iaaf Mobil 
Grand Prix*. Si tratta di una rassegna di quindici meeting interna­
zionali di atletica leggera, il primo dei quali si svolgerà il prossimo 
25 maggio a San José in California, mentre la finale si disputerà a 
Roma allo stadio Olimpico il prossimo 7 settembre. Gli altri 14 
meeting scelti tra il centinaio che si organizzano annualmente nel 
mondo, sono quelli di Eugene (Usa) il primo giugno. Mosca (Urss) 
18giugno. Praga (Cecoslovacchia! il 22 giugno. Stoccolma (Svezia) 
il 2 luglio. Helsinki (Finlandia! il 4 luglio. Sizza (Francia! il 16 
luglio. Londra (Gran Bretagna) il 19 luglio. Oslo (Norvegia) il 2T 
luglio, di nuovo Londra il 2 agosto. Budapest (Ungheria) il 4 
agosto. Zurigo (Svizzera) il 21 agosto. Berlino Ovest (Rfg) il 23 
agosto. Colonia (Rfg) il 25 agosto e Bruxelles (Belgio) il 30 agosto. 

Il programma del Grand Prix comprenderà sedici specialità 
(nove per gli uomini e sette per le donne). Sulla base di un com­
plesso regolamento di punteggi, che assegna anche se punti in più 
per il record mondiale battuto e tre punti per il record mondiale 
uguagliato, accederanno alla finale di Roma gli otto migliori più un 
italiano soltanto per i 400 metri maschili e i 400 ostacoli femminili. 
mentre per i 200.110 ostacoli. 1.500 e 5.000 maschili e per i 100 e 
3.000 femminili saranno ammessi i migliori dodici più un italiano. 
Nei lanci e nei salti disputeranno la finale i migliori dieci più un 
italiano. 

Un fantasma s'aggira nei Palazzi 
Nessuno conosce il «piano di risanamento» che dovrebbe evitare la bancarotta al calcio 

Si aggira, da qualche setti­
mana. tra Lega professioni­
sti. Federcalcio e Coni un og­
getto misterioso- Qualcuno 
del Palazzo, anzi dei Palazzi. 
afferma di sapere che cos'è, 
ma i più ne parla senza co­
gnizione di causa. Si chiama 
•Piano di risanamento' e do­
vrebbe essere il non plus ul­
tra per riportare alla norma­
lità, cioè al pareggio, i disa­
strosi bilanci dei club profes­
sionisti del calcio nostrano. 
Abbiamo sentito elogiarlo. 
magnificarne l'impostazio­
ne. lodarne le soluzioni. Ses-
suno ci ha spiegato di che co­
sa. in effetti, si tratti. Sareb­
be il primo frutto positivo 
dell'ascesa di Federico Sor-
dillo alla vice presidenza del 
Comitato Olimpico. Pare sia. 
infatti, il risultato di un rav­
vicinato confronto tra USor-
dillo stesso e Franco Carra-
ro. Ad un certo momento do­
vrebbe comparire all'oriz­
zonte pure il ministro Lelio 

Lagorio. la cui entrata in 
scena è stata annunciata più 
volte come taumaturgica, 
ma tenuta nella dovuta 'Su­
spense-. Prima? Dopo l'an­
nuncio ufficiale del piano? 
Mistero. La professione di 
indovini non ci piace e non 
vogliamo esercitarla nem­
meno in questa occasione . 
Conoscendo, però, i soggetti 
e i precedenti, non crediamo 
di andare troppo lontano se 
prevediamo l'obiettivo ulti­
mo e vero del famoso *pia-
no'. Cioè spillare altri quat­
trini per le esangui finanze 
delle grosse società e spillarli 
soprattutto alle casse dello 
Stato. 

Com 'è noto, i club sono al­
le soglie dì due eventi impor­
tantissimi: lo svincolo e il 
calcio-mercato. Hanno biso­
gno dì tanti quattrini. La 
legge 91 impone, implacabi­
le, le sue giuste norme (i bi­
lanci non potranno più esse­
re 'fìnti'); i tifosi, d'altro can­

to, premono per lo squadro­
ne. 1 miliardi ricominciano a 
circolare come noccioline; 
nessuno del presidentoni ri­
nuncerà alla caccia all'asso. 
D'altra parte, il deficit è pe­
sante. Che fare? Come risa­
nare? Il piano è, appunto, 
ancora tutto da scoprire, ma 
i colloqui con Carrz.ro (dopo 
quella soluzione per le vice 
presidenze*.) e le ripetute 
chiamate In causa di Lagorio 
sono piuttosto sospetti. 

Il piano, alla fine, sarà un 
solenne richiamo al rigore, 
alla trasparenza, alla mori­
geratezza. come già tante 
volte abbiamo ascoltato in 
passato, senza che alle paro­
le si facciano seguire i fatti. 
Poi ci sarà la sostanza vera. 
quella delle richieste. Allora 
l'oggetto misterioso prende­
rà la sua forma: ripiano del 
disavanzo operato dallo Sta­
to. contributi a fondo perso. 
prestito agevolato, più quat­
trini dal Totocalcio e dalla 

Rai. Insomma, la solita mu­
sica. Con il contorno del noto 
ritornello: se si danno i con­
tributi allo spettacolo (musi­
ca. prosa, cinema) perché 
non allo spettacolo calcisti­
co? E perché non allo spetta­
colo del basket, del nuoto, 
del pugilato, del tennis, del­
l'atletica leggera, della For­
mula Uno e via elencando? 
Si arriverebbe facilmente al­
lo sport sovvenzionato dallo 
Stato? Profitti privati, perdi­
te pubbliche, secondo l'aurea 
regola del capitalismo no­
strano. Ma guarda un po'do­
ve si annida io statalismo. 
tra le schiere dei più fieri li­
beristi, reaganiani, fautori 
del mercato. Ci riflettano be­
ne tutti, a partire dalla testa 
del Coni: non pensano che 
questa, del finanziamento. 
della dipendenza per i quat­
trini, dallo Stato, sia la stra­
da più pericolosa contro la 
tanto conclamata autono­
mia? 

enneci 

Visentini sempre 
maglia rosa 
davanti al 
francese Hinault 
e Io spagnolo 
Lejarreta 

Vince Pagnin, ma 
la giuria lo punisce 
e premia Bombini 

I giudici hanno giudicato scorretto il comportamento del giovane 
corridore della Malvor Bottecchia - Oggi la Vittorio Veneto-Cervia 

Nostro servizio 
VITTORIO VENETO — Il Giro si mette alle spalle le Dolomiti e fa sera in quel di Vittorio Veneto 
senza novità in classifica, sera nel mezzo di un acquazzone, e tanto meglio se vengono meno i brividi 
di un volatone. Pagnin, Amadori e Bombini sono scappati quando mancava una dozzina di chilome­
tri, non c'è il pericolo di collistoni e di capitomboli, c'è una polemica e un reclamo sul nome del 
vincitore. Guizza Pagnin, ma il successo viene assegnato a Bombini per una scorrettezza del rivale e 
mi pare che quella dei giudici sia stata una saggia decisione. Dunque, una gara snobbata dai campioni 
e non soltanto dai campioni, 
come spiego più avanti, un fo­
glio rosa che ripresenta Visen­
tini con 48" su Hinault, l* e 36" 
su Lejarreta, 1* 45" su Mutter e 
1' 51 su Moser. un Giro che 
parla italiano con l'ombra assai 
minacciosa di un francese, 
l'ombra del signor Bernard Hi­
nault, ma è una storia ancora 
lunga, vedete un po'guanti 
giorni ci separano dall'epilogo 
di Lucca (9 giugno) e perciò 
tutto è ancora in alto mare, tut­
to da verificare e da decifrare. 

Il Giro aveva salutato Selva 
di Val Gardena con una vertigi­
nosa picchiata. Si andava giù 
f>er risalire, s'incontravano gal-
erie senza luce, tunnel perico­

losi per i ciclisti, e non è che 
voglia cercare il pelo nell'uovo, 
la polemica facile, la tirata d'o­
recchi a Torriani: dico sempli­
cemente che la carenava deve 
fìrocedere su strade sicure, che 
a commissione tecnica non è al 

Giro con scopi turistici, bensì 
col mandato di controllare e di 
correggere, anzi di prevenire. I 
corridori erano comunque sod­
disfatti dalle promesse del cie­
lo, non proprio pulito e tuttavia 
luminoso. Brillavano così i din­
torni, grandi prati e grandi fo­
reste, mucche al pascolo e tor­
renti impetuosi. Un tentativo 
di Gisiger durava come il fuoco 
di un cerino e si continuava a 
passo di lumaca, senza garibal­
dini, senza brio, senza calore. E 
un discorso già fatto, ma voglio 
ripetermi nella speranza che 
qualcuno ascolti e qualcuno in­
tenda, voglio invitare ancora 
una volta i giovani e i meno gio­
vani ad uscire dal guscio. Ab­
biamo una quarantina di ele­
menti che se continuano a na­
scondersi finiranno per isolarsi, 
per essere dei servitori e basta. 
Ragazzi: un po' di gloria, un po' 
di quattrini, un pò di notorietà 
non vengono dall'arrendevolez­
za e dalla passività, ma sono fi­
glie del combattimento, e se i 
vostri direttori sportivi, se i vo­
stri maestri pensano solamente 
ai capitani, dovete reagire per 
conquistare i galloni sulcampo. 
E niente paura perché osando 
qualcosa si impara, qualcosa si 
raccoglie. 

Lumache, dicevo. Lumache 
e lumaconi mentre andiamo sul 
Colle S.Angelo. Fa eccezione il 
colombiano Acevedo, primo in 
vetta con un margine di 40", 
prima anche sul Passo Tre Cro­
ci, però è un piccolo movimen­
to, e ciao ai monti pallidi, ciao a 
quei panorami che sono nella 
leggenda del ciclismo, a quelle 
pareti di neve dove si scriveva­
no i nomi di Coppi, di bartali e 
di Koblet, dove volavano le 
aquile e dove oggi cinguettano i 
passeri. Scusate se mi lascio 
prendere la mano dalla nostal­
gia per il passato, sarebbe un 
errore non comprendere i pro­
blemi del momento, certi cam­
biamenti e certe situazioni, ma 
la realtà dei giorni nostri non 
piace, non esalta, non è una 
bandiera di sana propaganda. 

I monti pallidi e poi cento 
chilometri dì discesa per rag-

f iungere Vittorio Veneto una 
uga di Bottoia che guadagna 

56 e poi s'arrende, un allungo 
di Veggerby e Magrini che 
muore sul nascere e uno scatto 
di Pagnin al quale s'agganciano 
Bombini. Amadori e Volpi. E 
un finale sotto la pioggia, l'a­
sfalto sembra una lastra di ve­
tro, Volpi ruzzola e gli altri tre 
vanno al traguardo con un van­
taggio minimo, ma sufficiente 
per giocarsi la tappa. Amadori 
non ama le volate, non è per 
niente uno «sprinter» e si tira 
da parte. Pagnin prende la te­
sta ai 150 metri, ma impedisce 
la rimonta di Bombini con una 
brutta deviazione e la giuria re­
trocede uno e promuove l'altro. 

E oggi? Quella di oggi sarà 
un'occasione d'oro per i veloci­
sti poiché da Vittorio Veneto a 
Cervia avremo 232 chilometri 
di pianura totale. Ciò non 
esclude qualche colpo di mano, 
qualche azione e qualche sor­
presa, ma le previsioni generali 
sono per Freuler e Rosola, per 
Bontempi, Hoste e Milani, per 
un arrivo con molti uomini in­
gobbiti sul manubrio. E mani a 
posto, correttezza e civiltà per 
evitare brutte conclusioni e 
brutti incidenti. 

Gino Sala 

S COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'arrivo La classifica 

1) Emanuele Bombini (Del 
Tongo-Colnago) km 2 2 5 
in 5 ore 54 ' e 4 0 " . media 
38 ,063 

2) Pagnin (Malvor Bottec­
chia Vaporella) 

3) Amadori (Alpilatte Olmo 
Cierre) a 2" 

4) Freuler (Atala Campa­
gnolo) 

5) Hoste (Del Tongo Colna-
go) 

6) Glaus 
. 7) Milani 

8) Mettuer 
9) Vender Velde 

10) Phinney -

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 
7) 
8) 
9) 

10) 

Roberto Visentini (Car-
rero Inoxpran) in 2 4 ore 
3 5 ' 0 6 " 
Hinault (La Vie Clarire) a 
4 8 " ' 
Lejarreta (Alpilatte Ol­
mo Cierre) a V 3 6 " 
Mutter (Carrera Ino­
xpran) a 1 ' 4 5 " 
Moser (Gis Gelati Trenti­
no Vacanze)a 1 * 5 1 " 
Seiz a 2 ' 2 4 " 
Lemond a 2 ' 2 9 " 
Contini a 2 ' 4 8 " 
Baronchelli a 2 ' 5 4 " 
Mayer a 3' 0 9 " 

Emanuele 
tanto campione 

ma troppo gregario 
Nostro servizio 

VITTORIO VENETO — Mi spiace per Roberto Pagnin, un vene­
ziano che ho ammirato nel nostro Giro delle Regioni 84, un ragaz­
zo che promette di far bene anche tra i professionisti, ma sono del 
parere che Emanuele Bombini meriti il successo a tavolino di 
Vittorio Veneto. S'è visto chiaramente che il pavese di Stradella è 
stato danneggiato mentre era in fase di rimonta e il verdetto della 
giuria mi sembra proprio un atto di giustizia. Voglio anche aggiun­
gere che dopo il sacrificio sulla salita di Selva di Val Gardena, lo 
scudiero di Saronni puntava sulla cosiddetta legge di compensa­
zione, quindi non stiamo a sottilizzare sulla volata di ieri, anzi mi 
pare che Emanuele sia ancora in credito con la sorte. Sul piano 
umano, nessuno Io ripagherà della dedizione per il suo capitano: 
ho scritto e ripeto che lo scorso lunedì, nella prima tappa dolomiti­
ca, Bombini avrebbe forse indossato la maglia rosa se non fosse 
rimasto a fianco di Saronni e un po' tutti hanno rimarcato l'errore 
della Del Tongo, il «diktat» che ha bloccato Emanuele senza alcun 
profitto per Beppe. 

Bombini, classe 1959,26 primavere il 2 luglio, e arrivato a Stra­
della quando aveva appena due anni. Famiglia povera, emigrati 
pugliesi in cerca di una sistemazione. Dieci anni dopo, quando 
portava ancora i calzoni corti, Emanuele va in cerca di lumache in 
un bosco e trova un portafogli senza documenti, ma contenente 12 
mila lire. Gli occhi si illuminano, la speranza di comperarsi la 
prima bicicletta da corsa si avvera. Comincia a pedalare, vince i 
Giochi della Gioventù, diventa un ottimo dilettante, indossa la 
maglia azzurra e stacca la licenza di professionista con un bel 
numero di successi. Nella massima categoria, Bombini ottiene 
tanti piazzamenti, rompe il ghiaccio aggiudicandosi una tappa 
della Ruota d'Oro '83, torna a distinguersi, torna a vestirsi d'azzur­
ro nella nazionale di Alfredo Martini e infine decide di mettersi al 
servizio di un campione, passa alla corte di Saronni, e maglia Del 
Tongo Colnago con una buona paga. 

g. s. 
• Moser farà il primo collaudo ufficiale del veicolo per il tentativo 
di primato di velocità assoluta il 16 giugno all'aeroporto militare di 
Verona. 

Brevi 
Antognoni tornerà a giocare al calcio 

Giancarlo Antognoni potrà nuovamente giocare al calao: questo a risultato 
del controllo medico al quale il centrocampista deBa ficrentro è stato sotto­
posto «ari al Cto di Tonno. n prof. Gabnaro ha costatato che da un punto 01 
vista medeo può considerarsi guanto. L'unica incertezza riguarda i tempi efi 
recupero. 

Oggi i sorteggi della Coppa Italia 
Oggi pomeriggio nela sede deSa Lega calcio i svolgerà 1 sorteggio per gf 

accoppiamenti dei quarti di finale deJa Coppa ItaSa. Le squadre quaHieate 
sono: Fiorentina. Inter. Juventus. Mian. Parma. Sampdona. Tonno e Verona. 

Il Banco Roma al «mondiale» delle società 
H Banco Roma è stato incluso nal gruppo 8 del campionato monetale per 

squadre dì società di basket, che si svolger* dal 23 al 30 gnigno prossimo. La 
squadra (taluna dovrà vedarseia con gt jugoslavi dal Cibori» (caropani d'Eu­
ropa) r Abaus» (Usa), i campione del'America del Sud. I campione dar Asia. 

Il 27 luglio varata la nuova «Azzurra» 
Sari varata i 27 luglio la nuova «Azzurra». la barca del consorzio Vctorj 

era parteciperà *red«>ne 1987 deTAmericans Cup. 

Holmes conserva la corona mondiale 
Larry Holmes, campione mondiale dei massimi ha difeso con successo 1 

titolo battendo ai punti in 15 riprese lo sfidante Cari W*am*. 

Pallavolo: il titolo è alla Mapier 
Dopo 18 ami lo scudetto di voler torna a Bologna. Ieri sera nel palasport dì 
Regge Ero*» la Mapier ha superato neaa terza partita la Parar* Modena. Un 
incontro tostissimo, concluso»» dopo due ore e trenta. 

««•""•"'TOoii geW» oTH"*"0! 
t K'. . 
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Indagine 
Censis 
rivela 

le nuove 
tendenze 
aziendali 

Dove vogliono traslocare 
negozi, imprese, banche, etc. 

Localizzazione Attuale Desiderata 

Centro storico 
Centrale 
Se «incentrale 
Periferia 
Altro 

TOTALE 

30.0 
2*ì 5 
28 0 
13 fi 

1.9 

15.2 
46.3 
33.9 
3.5 

• 1.3 

100 0 100.0 

Fonte, indagine CENCISGABETTl 

L'ufficio dove? 
Meglio fuori dai 

centri storici 
Improduttive 

le attività 
nel cuore 
cittadino 
Un terzo 

delle imprese 
ha già mutato 

sede e un 
altro terzo 
si appresta 

a farlo 
Son preferite 

le zone 
semicentrali 

MILANO — Il terziario ha mutato volto e 
carattere alle nostre città. Di pari passo con 
la sua crescita tumultuosa sono cambiati i 
ritmi della nostra vita; abbiamo abbandona­
to abitudini consolidate e abbracciato nuove 
mode, nuove teorie. Ci spostiamo, ci vestia­
mo, spendiamo la nostra giornata, il nostro 
tempo libero seguendo anche i ritmi che ci 
impone la macchina dei servizi. 

Eppure il terziario rimane, in buona so­
stanza, uno sconosciuto. Una fotografia ine­
dita di questo settore («un settore giovane, in 
piena fase adolescenziale», è stato detto) è 
stata presentata ieri mattina alla stampa dai 
ricercatori del Censis, i quali hanno svolto, 
per incarico della Gabetti — uno dei leaders 
della intermediazione immobiliare — una ri­
cerca sulla «domanda di immobili ad uso ter­
ziario» nelle dieci maggiori città italiane. 

Mille e duecento le aziende intervistate, 
per un campione più che rappresentativo di 
due distinte categorie: il piccolo e medio ter­
ziario e il cosiddetto -grande terziario» (ban­
che, assicurazioni, grandi enti pubblici e pri­
vati). 

L'immagine è quella di un settore in gran­
de evoluzione. Un terzo delle imprese intervi­
state ha cambiato sede negli ultimi dieci an­
ni e un altro terzo ha già in animo di cambia­
re nel prossimo futuro (il 20<*J, già nei prossi­
mi cinque anni). Cresce a dismisura l'insof-
fernza per le soluzioni raffazzonate, per gli 
appartamenti trasformati in qualche modo 
in ufficio, in stabili affollati di gente e di 
bambini. 

•E si capisce — dice Giovanni Gabetti. pre­
sidente della società che ha commissionato 
Io studio —. Lo vedete uno che deve trattare 
un affare importante arrivare in un piane­
rottolo invaso di urla di infanti e puzzolente 
di pesce fritto?». Noi a dire la verità lo vedia­
mo sì, l'abbiamo visto mille volte. Quella del­
la trasformazione delle «destinazioni d'uso» 
da «abitazione» ad «ufficio» è stata una delle 
operazioni più frequenti realizzate da pro­
prietari immobiliari grandi e piccoli, prima e 
soprattutto dopo l'introduzione della legge 
sull'equo canone, con particolare riguardo 
per le case situate nelle zone centrali delle 
grandi città. 

Dice ora il Censis che le aziende del terzia­
rio, costrette nella prima fase, quella «eroi­
ca», a trovarsi una soluzione qualunque per 
avviare la propria attività, oggi misurano 
con mano la improduttività di una tale scel­
ta, soprattutto sul fronte decisivo dell'imma­
gine, del prestigio dell'azienda. E cercano so­
luzioni più razionali, in immobili concepiti 
espressamente per destinazione d'ufficio. 

Ben U 24,5 per cento degli uffici del piccolo 
e medio terziario sono ospitati in ex abitazio­
ni; un altro 42.2%. inoltre, è situato in un 
edificio residenziale, a dimostrazione che il 
mutamento delle destinazioni d'uso degli al­
loggi è stato davvero un fenomeno di massa. 

Attenti, dice ora il Censis, perché potrebbe 
attuarsi una inversione di tendenza, non ap­
pena il mercato offrirà alle imprese dei servi­
zi Immobili più adatti alle loro esigenze. E 
cioè spazi nei quali trovino adeguata soluzio-

In atto: 
Milano Piazza 

della Repubblica. 
lato: Torre Valasca 

ne le attività di rappresentanza (che oggi oc­
cupano l'I 1% degli uffici, in media, ma è una 
percentuale in decisa crescita) e gli uffici di­
rezionali (che oggi occupano circa un quarto 
della superficie dell'ufficio medio). 

Crescerà, dicono i ricercatori la richiesta 
di immobili da acquistare, anche se è fuori di 
dubbio che la grande maggioranza delle 
aziende del terziario preferisce l'affitto, o 
magari il leasing, che consentono maggiore 
mobilità. 

L'affitto pagato dalla media azienda ter­
ziaria si aggira sulle 700 mila lire: non è ele­
vatissimo, se si pensa che si tratta in genere 
di aziende che in qualche misura poi «scari­
cano» anche questo costo sui prezzi dei servi­
zi. E in effetti la generalità degli intervistati 
pensa che in futuro, per avere una soluzione 
migliore, potrebbe anche essere diposta a pa­
gare di più. 

Già fin d'ora la maggioranza mette in bi­
lancio investimenti rilevanti per la «riqualifi­
cazione della sede», che poi, in più di un terzo 
dei casi, si traduce nel rinnovo dell'arreda­
mento. Tutti cercano l'ufficio personalizzato. 
di aspetto moderno, convinti — forse non a 
torto — che delle belle poltrone e una illumi­
nazione un po' come si deve parlino di noi e 
della nostra capacità di fare affari almeno 
quanto la nostra fama. 

E qui si arriva al dunque, alla questione 
delle questioni. Ammesso che siamo in pre­
senza di una mobilità molto accentuata, in 
che direzione andranno i nuovi insediamen­
ti? Verso dove si sposta il terziario? I ricerca­
tori del Censis non hanno dubbi. È finita la 
tendenza ad accalcarsi nei centri stonci. An­
zi: cresce tra gli operatori l'insofferenza per 
le diseconomie che i centri storici impongo­
no alle aziende, con le difficoltà di sposta­
menti e soprattutto di parcheggi (l'incubo 
deH'80% degli intervistati è proprio dove la­
sciare la macchina). 

. Ne consegue una netta propensione per 
aree centrali e semicentrali moderne, dove si 
possano utilizzare tutti i benefici della città 
(collegamenti, viari, ferroviari, aerei, servizi 
alle imprese, ecc.) senza dovere pagare una 
tassa troppo alta alla concentrazione urba­
na. 

Si annuncerebbe come prossimo, in so­
stanza, il momento dell'inversione di ten­
denza: il terziario si avvia a lasciare il centro 
storico, che ha occupato con le proprie trup­
pe disordinate nei decenni scorsi, per trasfe­
rirsi in zone «intermedie». Una ipotesi sor­
prendente. che mette in discussione il profilo 
futuro delle grandi città italiane. Ma non è 
tanto campata per aria. «Credo che qualcosa 
del genere in effetti avverrà — dice Maurizio 
Mottìni, assessore all'edilizia privata del Co­
mune di Milano — e che ci si possa proporre 
come obiettivo politico non velleitario quello 
della reintegrazione di quote di abitazione 
nel centro. Ci sono centinaia di edifici che 
nacquero come abitazioni, e che potrebbero 
agevolmente essere ricondotti alla funzione 
originaria*. 

Dario Venegoni 

La Confindustria vuole di più 
rinunciare alla trattativa per 
la riforma del salario, «ad 
ogni tentativo di ricerca per 
una soluzione del problema 
(del referendum): abbiamo 
davanti a noi non molto 
tempo, tuttavia sufficiente 
se c'è una reale volontà sin­
dacale per arrivare ad un ac­
cordo. La disdetta (della sca­
la mobile) sarà la conse­
guenza a cui non potremo 
sottrarci di fronte al perma­
nere di atteggiamenti rinun­
ciatari verso una trattativa e 
un positivo accordo tra le 
parti.. Lucchini ha conside­
rato il referendum «deleterio 
sul piano economico e anco­
ra più deleterio sul piano so­
ciale-. Avendo evitato di ri­
spondere alla proposta della 
Cgil, nella sua relazione è 
apparso singolare che Luc­
chini, appena finita l'assem­
blea, abbia dichiarato che 
quello della Cgil «è uno sfor­
zo apprezzabile per evitare il 
referendum, tutti i tentativi 
sono da percorrere. Bisogna 
ora verificare la congruità 
per quanto attiene al costo 
da una parte, e la qualità per 
il merito e la professionalità 
dall'altra». Per Lucchini 
•congruità» significa rispetto 
dei tetti indicati dal governo. 

Sarà a questo punto anco­
ra possibile evitare il refe­
rendum? Già ieri ci sono sta­
ti appuntamenti significati­
vi tra esponenti confindu­
striali e sindacali e oggi si 
svolgeranno gli incontri an­

nunciati tra De Michelis e i 
sindacati prima e poi con la 
Confindustria. Domani 
quindi si percepiranno me­
glio le possibilità di evitare 
l'appuntamento elettorale 
del 9 giugno. 

Luigi Lucchini ha svolto 
ieri la sua relazione dinanzi 
a circa mille industriali (no­
tati tra gli altri Agnelli, Pi­
relli, De Benedetti, Orlando, 
Sehimberni), al vicepresi­
dente del Consiglio Forlani, 
managers pubblici come 
Prodi e Reviglìo. dieci mini­
stri, due segretari di partito 
(Spadolini e Zanone), una 
schiera di sottosegretari ed 
esponenti di tutti i partiti, il 
governatore di Bankitalìa, 
rappresentanti del mondo fi­
nanziario e degli apparati 
dello Stato. Lucchini ha dato 
al suo rapporto un taglio 
epocale (riflessioni sulle sor­
ti dell'Italia e dell'Europa al­
la soglia del terzo millennio). 
ha insistito sulle esigenze del 
rilancio stabile dello svilup­
po richiamando l'ultima ini­
ziativa della Confindustria 
nel 1981 a Genova. 

L'asse portante del ragio­
namento del presidente degli 
industriali è consistito nella 
superba e acritica rivendica­
zione alla sua organizzazio­
ne di quanto di buono si è 
realizzato e cercato di realiz­
zare nel nostro paese, una 
sorta di peana all'impresa e 
al capitalismo come fattori 
decisivi dello sviluppo; nella 

puntigliosa elanca2ione de­
gli errori compiuti dal sinda­
cati, dal Pel, dal governo. La 
Confindustria, secondo il 
suo presidente, ha offerto 
certezze e non ha rinunciato 
ad esercitare un ruolo attivo 
di fronte al problemi del pae­
se, ma i sindacati non sono 
stati in grado di percorrere le 
nuove strade e le opportuni­
tà loro offerte a causa delle 
loro divisioni e per la conser­
vazione oggettiva del loro 
agire. 

Ferme le accuse nei con­
fronti della politica governa­
tiva che non ha saputo sfrut­
tare le buone opportunità 
aperte nel 1984. «I dati con­
giunturali di questi primi 
mesi del 1985 — ha osservato 
Lucchini — ci danno il senso 
del rischio ancora presente e 
le nostre preoccupazioni 
hanno il senso della ragio­
ne». Quali le cose che non 
vanno nella politica econo­
mico-industriale del gover­
no? Lucchini ha indicato no­
ve punti: 1) l'inflazione è at­
testata su uno zoccolo duro 
superiore all'8% e ha varca­
to il paletto minimo del 7%, 
necessario per agganciarci 
alla ripresa internazionale; 
2) il deficit della bilancia dei 
pagamenti è peggiorato del 
50% rispetto al primo trime­
stre dell*84; 3) il nostro com­
mercio con l'estero segnala 
gravi squilibri; 4) la nostra 
competitività decresce; 5) il 
deficit energetico grava pe­

santemente sul paese per il 
ritardo accumulato sul nu­
cleare; 6) il debito pubblico 
già nell'85 si avvicina ad 
eguagliare il prodotto inter­
no lordo; 7) il prelievo fiscale 
è ai livelli europei, mentre la 
spesa pubblica, in rapporto 
al Pil, è enormemente supe­
riore; 8) il costo del lavoro è 
un problema irrisolto; 9) così 
il costo del denaro. 

Lucchini ne ha ricavato la 
conclusione che in questo 
modo «il paese rischia di do­
vere ricercare un tempora­
neo equilibrio economico so­
lo attraverso politiche mone­
tarie che finirebbero per col­
pire le nostre possibilità di 
ripresa facendo pagare al­
l'intero paese il duro prezzo 
della stagnazione». Questi 
giudizi di Lucchini sono stati 
sempre definiti da Craxl 
espressioni di catastrofismo. 
Il presidente della Confindu­
stria ha quindi esaltato «i va­
lori dell'intraprendere, del 
rischio, del profitto, della 
consapevolezza di essere a 
pieno titolo protagonisti im­
portanti del cammino del 
paese», valori a suo avviso 
propri del capitalismo mo­
derno. A questa logica non si 
sottraggono più le parteci­
pazioni statali, dopo anni di 
spreco di risorse e inclinazio­
ne all'assistenzialismo, an­
che perché «alla guida degli 
enti pubblici siedono uomini 
che sentono queste necessità 
e che operano in modo con­

seguente». A questo punto 
Lucchini ha spezzato una 
lancia a favore della opera­
zione Sme-Buitoni, auspi­
cando siano superati «in 
tempi rapidi perplessità, 
ostacoli, incertezze». 

I risultati del voto sono 
stati giudicati molto positi­
vamente da Lucchini, perché 
•rafforzano il quadro politico 
che ha saputo costruire un 
corso più vicino all'Occiden­
te», perché «stimolano più 
stabili alleanze di governo, 
rendono più solida la linea 
del rigore economico e di 
maggiore equità fiscale per­
seguita dal governo e non la­
sciano spazio a spinte corpo­
rative». Arrogante il giudizio 
di Lucchini nei confronti del 
Pei: «Il voto ha punito chi 
non ha saputo governare il 
cambiamento nelle grandi 
metropoli e nel paese; chi 
non ha saputo capire la crisi 
se non come elemento stru­
mentale di protesta o di ri­
bellione». Il tradizionale go-
vernativismo confindustria­
le è stato poi espresso col ri­
chiamo alla «stabilità di go­
verno e ad una coerente ini­
ziativa politica di legislatu­
ra, condizioni essenziali per 
superare i nodi politici del 
referendum ed una delicata 
elezione presidenziale». Du­
rissima la requisitoria di 
Lucchini per «il dilagare del 
deficit dello Stato e la spesa 
pubblica che esce dal con­
trollo, veicolo che infetta il 

sistema», cosi per «lo stato 
comatoso dell'Inps», e per l 
• residui ottocenteschi» di 
una società rigida e piena di 
vincoli. Scarsi e di maniera 
gli accenni a questioni fon­
damentali come il Mezzo­
giorno e la disoccupazione. È 
quindi apparso non del tutto 
perspicuo il richiamo di Luc­
chini allo «Stato moderno, 
garante del patto sociale che 
lega fra di loro uomini liberi 
e padroni del proprio destino 
perché anche in questa nuo­
va fase della società italiana 
siano garantite a tutti le op­
portunità e le possibilità di 
esprimere le proprie capaci­
tà creative». 

Nel pomeriggio di ieri si è 
insediata la giunta della 
Confindustria per il biennio 
1985-86. Oltre che dai rap­
presentanti designati alle as­
segnazioni territoriali e di 
categoria dalla piccola indu­
stria e dai giovani imprendi­
tori, la giunta è composta da 
5 componenti dì nomina del 
presidente (Barilla, Benet-
ton, Berlusconi, Bussalli Be-
retta, Tanzi) e da 22 rappre­
sentanti generali: sono stati 
eletti Artioli, Bonomi, Car­
darelli, Coppi, Ferro, Fonta­
na, Garrone, Bazzoni Fra-
scara, Inghirani, Lucchesi, 
Claudia Matta, Mazzoleni, 
Merlini, Paliotto, Pavia, Pel­
licano, Pittini, Presutti, Riel-
lo, Rivetti, Romiti, Zedda. 

Antonio Mereu 

continui attentati. I terroristi 
neri — come ha denunciato il 
ministero dell'Interno Troccoli 
— hanno preparato «un elenco 
di 573 prossime vittime. E tut­
to ciò per convincere i generali 
della necessità di ritornare al 
potere per ripristinare l'ordine 
pubblico». 

11 processo contro i 9 generali 
e ammiragli, che hanno guidato 
le giunte militari dal '76 alla di­
sfatta delle Malvine è in pieno 
svolgimento. Un atto di corag-

Pertini torna 
in Argentina 
gio da parte di Alfonsin. Che 
ora deve però fare i conti con 
una parte dell'esercito che resi­
ste, che vorrebbe impedire la 
sentenza, evitare l'inevitabile 
condanna. Anche i rapporti tra 

il governo e le madri di Plaza de 
Mejo si sono deteriorati. Le 
eroiche donne che hanno de­
nunciato al mondo intero la 
tragedia dei «desaparecidos» di­
cono che non basta condannare 

i capi, la giustizia deve andare 
più a fondo, deve colpire tutti i 
responsabili. 

Ma Alfonsin poteva e può fa­
re diversamente? Oggio il pre­
sidente è criticato e attaccato, 
da diversi fronti, ma la sua for­
za è ancora grande, enorme il 
suo prestigio personale e la sua 
influenza sugli argentini. Lo ha 
dimostrato il 26 aprile quando 
ha «sfidato» una piazza di circa 
500 mila persone, che lui stesso 
aveva convocato, annunciando 

un'austerità tremenda e nuovi 
gravi sacrifici soprattutto per 
le masse popolari. La crisi eco­
nomica ha toccato vette altissi­
me, l'inflazione ha superato il 
900 %. Il debito estero non po­
trà essere mai pagato, ma il 
paese deve anche fare i conti 
con le pressioni del Fondo mo­
netario internazionale. 

Le misure per fermare la di­
struzione della moneta sono ra­
mai disperate. Sabato scorso il 
Banco centrale ha deciso il con­

gelamento dei depositi bancari 
in dollari per 4 mesi. L'obietti­
vo è quello di fermare la corsa 
al prelievo dei depositi delle 
banche da parte di migliaia di 
risparmiatori. E giovedì prossi­
mo il governo dovrà affrontare 
uno sciopero generale indetto 
dalla Confederazione generale 
del lavoro, diretta in maggio­
ranze dall'opposizione peroni-
sta. Questa e la situazione che 
fa da sfondo alla nuova visita di 
Pertini in Argentina. 

Nuccio Ciconte 

«manette agli evasori». E lo è 
grazie ad un'iniziativa as­
sunta, d'intesa con la magi­
stratura, dalla giunta mono­
colore comunista che fino al­
lo scorso gennaio ammini­
strava il Comune di Torino. 

La legge del 1982 ha con­
sentito infatti alla magistra­
tura di reprimere l'evasione 
fiscale senza dover attendere 
gli accertamenti degli uffici 
tributari che, come ricorda­
va ancora ieri nel suo comu­
nicato il capo della Procura 
torinese, Francesco Scardul-
la, ci mettono come minimo 
due o tre anni per esaminare 
le dichiarazioni dei redditi 
ed eseguono accertamenti 
dettagliati solo sull'1,50% 
delle denunce in campo na­
zionale. Ma, ottenuta la li­
bertà di procedere, manca-

A Torino blitz 
della Finanza 
vano ai magistrati i mezzi 
per indagare. Le «manette 
agli evasori» rischiavano co­
sì di rimanere una vuota mi­
naccia. 

Sono stati i magistrati to­
rinesi a chiedere, un anno fa, 
l'aiuto dell'amministrazione 
comunale torinese, ottenen­
do subito piena e doverosa 
collaborazione. In quanto ai 
mezzi di indagine, sono stati 
individuati nelle nuove tec­
nologie elettroniche ed in­
formatiche. Fu l'allora vice­

sindaco ed assessore alle fi­
nanze, il comunista Luigi 
Passoni, a presentare una 
delibera per affidare ad una 
società di informatica il 
compito di preparare i pro­
grammi per inserire nel 
grande calcolatore del Co­
mune di Torino gli estremi 
di tutte le dichiarazioni dei 
redditi presentate da cittadi­
ni e società. Il costo, tra l'al­
tro, era minimo se confron­
tato al possibile recupero di 
evasioni fiscali: 80-90 milioni 
circa. In consiglio comunale, 
il provvedimento fu appro­

vato a maggioranza, con ri­
serve di consiglieri socialisti 
e opposizioni di altri gruppi. 

Nell'ottobre dello scorso 
anno tutte le dichiarazioni 
dei redditi erano già memo­
rizzate al Centro elaborazio­
ne dati comunale. Quattro 
videoterminali collegati al 
«cervellone» del municipio 
furono installati alla procu­
ra della Repubblica, negli uf­
fici dei giudici incaricati 
dell'indagine: Giorgio Vitari 
(il p.m. del processo per le 
tangenti di Zampini), Bruno 
Tinti, Antonio Patrono e An­
drea Bascheri. A disposizio­
ne dei magistrati, la giunta 
di sinistra mise pure uno 
speciale nucleo di cinque vi­
gili urbani, che per mesi 
hanno raccolto nuovi dati da 
fornire al calcolatore presso 

la Camera di Commercio, gli 
Uffici del registro ed altri en­
t i . . 

È diventato così possibile 
effettuare una serie di «con­
trolli incrociati» sui nomi di 
coloro che denunciavano 
redditi irrisori e contempo­
raneamente risultavano tito­
lari di ditte con numerosi di­
pendenti o di avviati esercizi, 
proprietari di immobili, ac­
quirenti di aerei privati, 
yacht, cavalli da corsa, auto 
di grossa cilindrata. Analo­
ghi riscontri sono stati atti­
vati con gli Uffici delle Im­
poste torinesi. 

L'indagine è stata svolta 
evitando, nei limiti del possi­
bile, ogni eccesso «persecuto­
rio». Così, ad esempio, sono 
stati scelti personaggi in at­
tività da almeno dieci anni, 

escludendo sia coloro che da 
poco hanno iniziato ad eser­
citare commerci o imprese, 
sia coloro che sono prossimi 
al pensionamento. Dal calco­
latore sono emersi i 306 cit- . 
tadinicontro 1 quali ieri si è 
proceduto. I primi riscontri 
sul materiale sequestrato 
avrebbero già confermato 
l'esistenza di evasioni fiscali 
clamorose, per centinaia di 
milioni di lire. Le 306 perso­
ne che hanno ricevuto co­
municazione giudiziaria do­
vranno rispondere della vio­
lazione dell'articolo 4 della 
legge 516 del 1982, che puni­
sce «chiunque presenta di­
chiarazioni infedeli essendo 
titolare di reddito autono­
mo». 

Michele Costa 

ne ho saputo più niente per 
cui nulla saprei dire sulla 
sorte del piccolo». 

La bambina romagnola è 
stata accompagnata in ospe­
dale dagli stessi genitori or­
mai disperati ed impotenti a 
far fronte ad una situazione 
di giorno in giorno sempre 
più incontrollabile. «La pic­
cola — racconta il professor 
Gritti — prima di essere por­
tata da noi aveva avuto ben 
tre attacchi di polmonite ed 
era già stata ricoverata in un 
ospedale romagnolo. Appre­
si che era figlia di una donna 
tossicodipendente. È stato 
automatico pensare che po­
tesse avere a che fare con 
l'Aids. L'abbiamo subito vi­
sitata ed i nostri sospetti so­
no stati all'istante avvalora­
ti. I test per l'Htlv III e per 
l'immunodepressione hanno 
dato esito positivo. Un altro 
sintomo inequivocabile è 
stata la diarrea che abbiamo 
verificato non dipendeva da 
un normale imbarazzo inte­
stinale. Anche una volta ri­
coverata nel nostro reparto 
la bimba ha avuto altri at­
tacchi di polmonite che ha 
superato continuando, però, 
a registrare febbre. La situa­
zione è drammatica». 

I genitori sono stati avvi­
sati? 

•Personalmente non li ve­
do da almeno venti giorni. Il 

A due anni 
malata di Aids 
padre, a quanto mi risulta, 
non è mai venuto in ospedale 
a trovare la figlia; la madre 
solo qualche volta. Ma, come 
le dicevo, forse hanno un po' 
di paura. Della piccola si è 
comunque preso cura la 
nonna». 

Professore, stando anche a 
quanto ci ha detto, sono tre, 
con quello di Bologna, i bam­
bini colpiti dall'Aids. Che si­

gnifica tutto questo? 
•Da un punto di vista me­

dico non vuol dire un gran 
che. I rischi che genitori tos­
sicodipendenti portatori sa­
ni possano trasmettere ai fi­
gli l'infezione si conosceva­
no. Semmai, il caso di Bolo­
gna, riconferma il periodo 
molto breve di incubazione 
(da zero a otto mesi, rispetto 
ad una media complessiva di 

Allarme anche in Svezia 
Si temono contagi «estivi» 

STOCCOLMA — Per evitare di introdurre in Svezia l'Aids 
l'Ente per il benessere sociale svedese sta. consigliando ai 
cittadini — maschi o femmine — di non avere rapporti ses­
suali con estranei durante le prossime vacanze all'estero. Il 
dottor Jan-OIof Morfeldt, uno specialista in Aids — sindro­
me da immunodeficienza acquisita — ha detto che sia gli 
uomini sia le donne dovrebbero evitare contatti eterosessuali 
o omosessuali con persone che non conoscono. L'Ente sta 
mettendo a punto in previsione delle prossime vacanze esti­
ve, un opuscolo con consigli su come evitare un possibile 
contagio dell'Aids destinato soprattutto ai giovani che ogni 
estate percorrono a migliaia l'Europa in treno. 

due anni in tutti i soggetti a 
rischio, tossicodipendenti, 
omosessuali, politrasfusi, 
ecc.) nei bambini e la sua ra­
pida evoluzione». 

Ma significa anche che per 
la sua rapidissima espansio­
ne questa malattia sembra 
inarrestabile? 

«In tutto il mondo, alla fi­
ne dell'anno scorso, i casi pe­
diatrici di Aids erano poco 
più di cinquanta. Le statisti­
che, purtroppo, per ora sono 
destinate a raddoppiare di 
anno in anno. Negli Usa si 
prevede che entro l'83 le per­
sone "positive" saranno ad­
dirittura 13.000; in Italia, 
stando ai trenta casi circa re­
gistrati nell'84, dovremmo 
arrivare a non meno di ses­
santa. Ad oggi, 21 maggio, 
siamo a quota quaranta». 

E tra tre anni? 
«Spero che si sia trovato il 

rimedio o che, comunque, si 
sia riusciti a stabilizzare il 
feneomeno con una massic­
cia opera di prevenzione e di 
profilassi». 

Con quali armi, nel frat­
tempo, fate fronte all'Aids? 

•Stiamo j- sperimentando 
alcune terapie. La prima con 
la suramina. un prodotto che 
normalmente viene usato 
contro la malattia del sonno 
(tripanosoma) e l'onoocer-
ciasi. una malattia tropicale. 
Sembra che dia buoni risul­

tati almeno a livello di inibi­
zione del virus Htlv III, ossìa 
ne impedisce la replicazione 
sulle cellule dell'organismo 
umano. Alcuni successi (cin­
que casi trattati) li abbiamo 
ottenuti: alcuni pazienti so­
no stati dimessi. Ma non sia­
mo sicuri che la malattia 
non possa un giorno ricom­
parire. C'è poi l"«Hpa 23", 
sviluppato dall'istituto Pa­
steur di Parigi, che sembra 
dare gli stessi buoni effetti. 
L'abbiamo chiesto ma non 
siamo riusciti ad ottenerlo. 
L'Istituto Superiore di Sani­
tà dovrebbe provvedere in 
merito poi per distribuirlo ai 
centri che tratta pazienti col­
piti dall'Aids». 

Debellare questa malattia 
sarà un giorno possibile, op­
pure anche questa si mostra 
una lotta Impari come quella 
finora condotta contro il 
cancro? 

•No, assolutamente. Entro 
due, tre anni il vaccino do­
vrebbe essere pronto. La sco­
perta del virus è recente (ri­
sale all'anno scorso) per cui i 
ricercatori non sono stati fi­
nora in grado di giungere a 
capo del problema». 

Inattesa del vaccino, quali 
consigli si sente di dare alle 
persone a rischio, in partico­
lare ai tossicodipendenti, i 
più colpiti in Italia? 

•I tossicodipendenti, in ef­

fetti, sono le persone che più 
ci preoccupano. Gli omoses­
suali, per esempio, sono se­
nz'altro più organizzati, e al 
loro interno, svolgono una 
capillare azione di informa­
zione e di prevenzione». 

•I centri di tutela dei tossi­
codipendenti — osserva il 
dottor Enzo Raise, immuno­
logo dell'ospedale Maggiore 
di Bologna — cominciano 
sempre più a far affluire tos­
sicodipendenti nei nostri re­
parti per sottoporli al test 
necessari. Ma ancora sono 
pochi quelli che lo fanno». 
«Alcuni — aggiunge il pro­
fessor Gritti — cominciano a 
venire da noi spontanea­
mente perché spaventati dal­
la eventuale presenza del 
Las o dell'Aids. Altri chiedo­
no ospitalità nelle comunità 
terapeutiche. È un segnale 
positivo, ma bisogna vincere 
quella sorta di diffidenza del­
le comunità nei confronti dei 
medici. Per effettuare dei 
prelievi di sangue non pos­
siamo fare a meno di avvici­
nare i tossicodipendenti». 
•Infine — dice sempre il pro­
fessor Gritti — al tossicodi­
pendenti che avessero inten­
zione di mettere al mondo 
dei figli raccomando di sot­
toporsi a tutti i testi e i 
check-up necessari». 

Franco De Felice 
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